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Rischio-Aids 

La sfida mortale 
del virus mutante 

di FRANCO GRAZIOSI 


Là sindrome da Immunodeficienza acquisita (Aids) è la 
forma terminale (mortale) di una malattia Infettiva provoca¬ 
ta dal Virus dell'immunodeficienza Umana (Hlv) L'Hlv è un 
tipo di virus nuovo per la specie umana, emerso forse dalla 
urbanizzazione di qualche popolazione dell'Africa equatoria¬ 
le finora vissuta In un relativo isolamento, le sue peculiari 
corallerisl/crte hanno creato confusione e incertezze per la 
messa a punto di una /inea di condotta contro la diffusione e 
contro I efficacia letale del nuovo morbo 

Tre sono le ragioni principali che rendono temibile l'Hlv 
A Si tratta di un retrovlrus, cioè di un virus che colloca 
w stabilmente la sua Informazione genetica nel cromoso¬ 
mi delle cellule Invase Stando alle nostre conoscenze sulla 
biologia molecolare del retrovlrus, non è neppure pensabile 
un metodo chemioterapico volto ad eradicare l'infezione da 
un soggot <o colpito, gli infetti sono destinati a restare tali per 
tutta fa vita e a manifestare nel tempo sintomi più o mino 
gravi di Immunodeficienza 

|H t'Hi v è un parassita del sistema immunitario deii'uomo, 
esso attacca una classe di linfociti erte ha un ruoiostra- 
teglco nelle difese Immunitarie La lenta, rna continua estin* 
alone di questi linfociti è alla base di una Immunodeficienza 
sempre pi u grave, che sfocia Infine in Aids conclamata, 
quando anche Infezioni banali diventano mortali perché non 
Incontrano più alcuna difesa fi fatto che I Hlv attacchi il 
slsfema Immunitario è alla base della difficoltà nella prepa¬ 
razione di un vaccino di tipo classico, i vaccini sono destinati 
a mobilitare il sistema Immunitario, ma che fare contro un 
agente Infettivo che mina proprio le cellule dell'Immunità e 
che linei dalla loro stimolazione trae alimento e vigore? Inol¬ 
tre l'Hlv va incontro a frequenti cambiamenti genetici, dovu¬ 
ti al meccanismo molecolare di moltiplicazione del retrovl¬ 
rus, esso quindi cambia spesso volto ed è pertanto un bersa¬ 
glio elusivo per le tecniche terapeutiche e profilattiche fon¬ 
date sulla specificità antlcorpale 

A Infine l'Hlv è un virus lento, che solo qualche anno dopo 
w l'Infezione manifesta II suo potenziale patogeno, esso ha 
uvuto quindi a disposizione parecchio tempo per diffondersi 
nella specie umana, prima che fosse pienamente avvertibile 
l'entità del pericolo e prima che si potesse adottare una qual¬ 
siasi strategia per ostacolarne la diffusione Così l'Hlv, per II 
fatto di essere un virus lento nella patogenlcltà ma estrema- 
monte contagioso per determinale vie di trasmissione (con¬ 
tatti sessuali di ogni genere, trasfusioni, scarsa igiene nell’u¬ 
so delle siringhe), ha avuto modo di mettere profonde radici 
In molte parti del mondo diecine di milioni di persone In 
fette In Africa, circa due milioni negli Stati Uniti, più di un 
milione nell'Europa occidentale e certo anche altrove, sebbe¬ 
ne dati completi siano di difficile acqufs/zione 

In base a queste considerazioni è evidente che ogni ricorso 
al metodi coercitivi del passato, ormai dimenticati ed Incom- 
oatibiH con la nostra civiltà, di ricerca spietata, di denuncia 
e di rigoroso isolamento del casi di Infezione sono Impossibi¬ 
li, ila per II numero delle persone colpite, sia perché questi 
metodi assumono forme oggettivamente persecutorie e su¬ 
scitano la tendenza a sottrarsi at control», facendoci perdere 
perfino la possibilità di valutare la situazione epidemiologica 
e la sua evoluzione nel tempo 

Inoltre l'Hlv, essendo un parassita nuovo per la nostra 
specie, è di certo in corso di attiva evoluzione ed è Inevitabile 
che nuove varianti genetiche si selezionino, caratterizzate 
probabilmente da vie più efficaci di contagio e da Inconsuete 
manifestazioni cliniche Infine ancora non conosciamo bene 
tutta la gamma dell'azione patogena del virus, legata ai suoi 
tropismi cellulari, ad esemplo solo da poco è stalo ben docu¬ 
mentato che l'Hlv può Invadere II sistema nervoso centrale, 
determinando gravi forme di demenza 

DI fronte a questa minaccia, poiché per anni non disporre¬ 
mo né di vaccini, né di pillole magiche, l'unica difesa risiede¬ 
rà In Una capillare e completa Informazione soprattutto del 
giovani (degli adolescenti), nell’organizzazione sociale per 
assistere gli ammalati (presto molte migliala) per un lungo 
periodo di tempo (da sei mesi a due annl> e ne»attento uso 
della ragione, buon senso nel disegnare le misure indispensa¬ 
bili per limitare la diffusione del morbo e per conoscere con 
sufficiente approssimazione la situazione epidemiologica, 
Organizzazione efficiente per io sviluppo del massimo sforzo 
di nuove conoscenze scientifiche e di nuove applicazioni 

per quanto riguarda II nostro paese, si può affermare che 
purtroppo già sona stati commessi seri errori, sottovaluta¬ 
zione del pericolo anche fino a pochi mesi fa, quando ia lette¬ 
ratura scientifica Indicava da tempo con chiarezza la Insidio¬ 
sità e la gravità della malattia, mancata mobilitazione delle 
competenze scientifiche contro l'Aids pur tra tanti progetti 
finalizzali, progetti strategici e propositi per ora velleitari tn 
campo blotccnologlco, superficialità nel definire gli Infetti 
Come portatori sani, favorendo oggettivamente la diffusione 
del virus, assenza di seri tentativi per impedire che le nostre 
sovraffollate carceri divenissero un volano della diffusione 
epidemica 

Qualcuno ha già detto che slamo In grave ritardo ma che 
non è colpa di nessuno, In parte è cosi, ma troppe vite dipen¬ 
dono ormai da Interventi seri e tempestivi Hanno pesato e 
peseranno ancora di certo sulla nostra comunità nazionale l 
difetti tradizionali del nostro costume e della nostra classe 
dirigente l’improvvisazione, il provincialismo, l affidarsi al¬ 
la buona stella 

Speriamo che negli anni difficili che et attendono quando 
dovremo pagare II prezzo di molte migliala di giovani vite, Il 

(Segue in ultima) 


NOTIZIE E SERVIZI A PAG 3 


L’intransigenza del governo minaccia una pericolosa frattura 


L’assemblea del 40° del Psdi 


Francia alo scontro 

I gollisti chiamano a manifestare 
contro gli scioperi dei lavoratori 


Craxi: unità 
a sinistra 
alle mie 
condizioni 


Qualche incrinatura fra i ferrovieri, ma a Parigi il metrò resta bloccato e poste ed elettricità funzionano a 
singhiozzo - Chirac prende le distanze dalle posizioni più oltranziste e lancia un «appello alla ragione» 


Pajetta: «Non ci sono responsabilità 
da rinfacciarci, guardiamo al futuro» 


Nostro servizio 

PARIGI — La Francia è col¬ 
pito da una crisi sociale e po¬ 
litica che ricorda, nella sua 
violenza e nelle oscure pro¬ 
spettive che sembra aprire 
alla società civile t momenti 
piu drammatici della storia 
francese del dopoguerra 
Tutte le crisi precedenti pe¬ 
rò erano avvenute in un pae¬ 
se ancora ricco delle sue ri¬ 
sorse naturali e di un poten¬ 
ziale Industriale che reggeva 
la concorrenza Internaziona¬ 
le Il quadro di oggi è total¬ 
mente diverso polche la 
Francia ha accumulato uno 
spaventoso deficit con l’este¬ 
ro, polche per la prima volta 
Il paese non è piu importato¬ 
re di mano d'opera ma soffre 
di due milioni e mezzo di di¬ 
soccupati e II franco è sul¬ 
l'orlo della svalutazione, la 
crisi 'sembra Insolubile e, 
quel che è peggio, 1 francesi 
non vi sono preparati, nè po¬ 


liticamente né moralmente 
La «Francia nella tormen¬ 
ta»? Il governo sembra co¬ 
munque non voler far nulla 
per evitarla, né prendere le 
misure necessarie t ancora 
possibili per respingerla 
Il «fronte dello «doperò» 
presentava Ieri sera dopo le 
lievissime concessioni fatte 
dalla direzione delle Ferro¬ 
vie sulle condizioni di lavoro 
del macchinisti e del perso¬ 
nale viaggiante, una linea 
meno omogenea del giorni 
precedenti con quali he frat¬ 
tura qua e là nel settore fer¬ 
roviario ma con un rafforza¬ 
mento sensibile delle lotte 
noi trasporti urbani parigini, 
nella riduzione della eroga¬ 
zione deil'energla elettrica e 
nella distribuzione della po¬ 
sta 


Augusto Pincaldi 

(Seguo in ultima) 



daaux-lrun (Spagna) • Impedirà blocchi 


ROMA — A 40 anni da pa¬ 
lazzo Barberini «i motivi di 
quella traumatica separazio¬ 
ne sono stati tutti superati» 
Craxi si Interrompe per un 
Istante mentre la platea del 
Palaeur di Roma scoppia In 
un fragoroso applauso Poi 
riprende, e cita «I altra gran¬ 
de divisione», quella di Li¬ 
vorno, «un problema ancora 
aperto per 11 socialismo ita¬ 
liano» Il suo ha tutta I aria 
di un annuncio L’annuncio 
del »lelt moUv» della campa¬ 
gna del Psl quando II suo se¬ 
gretario abbandonerà le 
stanze di palazzo Chigi la 
prospettiva di una storica ri¬ 
composizione della «grande 
famiglia» del socialismo Ita¬ 
liano La piattaforma — ha 
spiegato — è già pronta 
quella racchiusa nel riformi¬ 
smo di Filippo Turati Resta 
da vedere cosa significhi 
questo alla fine degli anni 
Ottanta, se vuol dire soltanto 


che Craxi pensa a una «sini¬ 
stra unita», ma alle sue con¬ 
dizioni 

Il presidente del Consiglio 
è stato ieri uno degli oratori 
ufficiali nella manifestazio¬ 
ne promossa dal Psdl per ce¬ 
lebrare il 40° della scissione 
di palazzo Barberini, e prelu¬ 
dio al congresso del partito, 
che si tiene da oggi a marte¬ 
dì si comincia allo 10, con 
mezz ora di ritardo In sala, 
l'orchestra sinfonica dell'Ars 
accademica di Rama, diretta 
dal maestro Francesco La 
Vecchia, esegue l’ouverture 
del Guglielmo Teli di Gioac¬ 
chino Rossini quando il pal¬ 
co della presidenza comincia 
a riempirsi Entrano, insie¬ 
me, Gian Carlo Pajetta o 
Giulio Androottl Un minuto 
dopo, Craxi e U segretario 

Giovanni Fasanella 

(Segue in ultima) 


Improvvisa convocazione a Bruxelles del Comitato tecnico per il riallineamento delle valute dello Sme 


Lira e franco svalutano? Oggi si decide 

Entro domani verranno decisi i nuovi rapporti di cambio - Ancora incertezza sulla misura della rivalutazione del marco e della discesa della valuta 
francese - Come si è giunti a Bonn alla decisione di intervenire prima delle elezioni - Probabile arretramento delle monete italiana, belga e danese 


Confindustria: 
per noi 

andrebbe bene 

Il marco ieri è salito al di sopra delle 710 lire: 
è un nuovo record - Il deficit con ia Germania 


Dal nostro corrispondente 

BRUXELLES - La resa del 
conti tra Parigi e Bonn sta 
per iniziare A Bruxelles si è 
saputo che oggi si riunirà lt 
comitato monetario, un or¬ 
ganismo tecnico formato dal 
direttori generali del Tesoro 
e delle banche centrali, pre¬ 
sieduto dal sottosegretario 
tedesco Tittmeyer E’ Il pri¬ 
mo passo di una procedura 
di rlalllneamento nello Sme 
E molto probabile, a questo 
punto, che 11 riaggiustamen¬ 
to tra 11 marco e il franco 
venga deciso dal ministri fi¬ 
nanziari Cee già durante 1) 


week-end Le operazioni mo¬ 
netarie, Infatti, si fanno nei 
fine settimana, quando c’è 
tutto II tempo per sistemare 
le cose prima della riapertu¬ 
ra del cambi 

Non e chiaro In che termi¬ 
ni avverrà 11 rlequlllbrlo tra 
la moneta francese e quella 
tedesca, con quale rapporto 
tra 11 deprezzamento della 
prima e l’apprezzamento del¬ 
la seconda (1 francesi chiedo¬ 
no che la differenza sla sul¬ 
l’ordine del 6-8%), né se la 
manovra Investirà altre mo¬ 
nete dello Sme Nelle ultime 
ore forti pressioni speculati¬ 


ve s) sono Indirizzate, oltre 
che sul franco, anche sulla 
lira, la corona danese e la 
sterlina Irlandese Tutto la¬ 
scia pensare, comunque, che 
si tratterà di una trattativa 
lunga e difficile, che potreb¬ 
be protrarsi fino alle ore Im¬ 
mediatamente precedenti la 
riapertura del mercati 
La notizia ancora non uf¬ 
ficiale ma praticamente cer¬ 
ta (e stata anche precisata 
l’ora, le 13, e il luogo, il cen¬ 
tro Borschette), della riunio¬ 
ne del comitato monetarlo è 
giunta Ieri sera, al termine di 
una giornata di voci e di In¬ 


certezze Fino al pomeriggio 
Inoltrato dagli ambienti del¬ 
la Commissione Cee al gior¬ 
nalisti erano veni tl Inviti a 
non aspettarsi alcunché e a 
godersi le dubbie distrazioni 
di un fine settimana assedia¬ 
to da un gelo polare Mano¬ 
vra di copertura della segre¬ 
tezza dell'operazione che si 
sapeva già avviata? Oppure 
gli ambienti comunitari rite¬ 
nevano davvero che non sa¬ 
rebbe successo nulla e sono 
stati scavalcati dagli eventi? 
Comunque, ancora Ieri mat¬ 
tina Il ministro delle Finanze 
belga Mark Eyskens, presi¬ 


dente di turno del Consiglio, 
sosteneva che «nessuna ra¬ 
gione economica giustifica 
un riallineamento» e questa 
era rimasta la linea ufficiale 
di tutte le Istituzioni Cee 
Una linea che alla Commis¬ 
sione articolavano su due ar¬ 
gomenti 1) Tutta la logica 
degli ultimi giorni, con gU 
Interventi massicci delle 
banche centrali che hanno 
dato fondo alle proprio riser¬ 
ve, va contro l’ipotesi del 

Paolo Soldini 

(Segue in ultima) 


ROMA — La Banca d'Italia 
ha dovuto fare cospicui In¬ 
terventi per evitare un de¬ 
prezzamento ulteriore della 
lira col marco Dopo avere 
chiuso In Italia a 709 lire In 
sernta, a New York. Il cam¬ 
bio co) marco saliva ancora, 
Tino a 710 45 Gli operatori 
erano ormai quasi certi che 
si sarebbe andati al rlalll¬ 
neamento ed II Tesoro aveva 
già annunciato per la lira 
un allineamento sulle posi¬ 
zioni del franco francese 
Il vicepresidente della 
Confindustria Franco Mu- 
scarà, ha ribadito la posizio¬ 
ne del grandi Industriali se¬ 
condo cui «una svalutazione 
della lira è una necessità 
dell attuale situazione. In 
questo modo la competitivi¬ 
tà viene ricercata nella ridu¬ 


zione del prezzo per le merci 
italiane esportate con la con¬ 
seguenza di ridurre l ricavi 
delle imprese Italiane (a me¬ 
no che la differenza non ven¬ 
ga messa a carico del consu¬ 
matori italiani) 

Alla riunione del Comita¬ 
to monetarlo della Comuni¬ 
tà europea parteciperanno II 
direttore del Tesoro, Mario 
Sarclrelll, ed il direttore ge¬ 
nerale della Banca d Italia 
Lamberto Dlnl Ovviamente 
1 la\orl sono seguiti diretta¬ 
mente dal governatore 
Ciampi e dal governo Non 
era chiaro Ieri quando si po¬ 
trà tenere la riunione politi¬ 
ca a cui parteciperà 11 mini- 

Renzo Stefanelli 

(Segue in ultima) 


Nel corso dell’attuale crisi monetarla, tenuto conto della 
situazione della nostra economia la svalutazione pilotata 
della lira appare la decisione pfu saggia Non e dunque in 
discussione l a ttuale comportamento delle A u tori là moneta¬ 
rle che sembra, tra I altro, contenere due segna» uno al go¬ 
verno francese, che non può pretendere di far guadagnare 
compenti vi fa all’economia francese adducendo le difficoltà 
sociali che esso stesso ha creato 1 altro al governo tedesco 
relativo all inevitabile rivalutazione del marco 
Semmai assai discutibile appare l'affermazione del mini¬ 
stro del Tesoro secondo la quale II concentrarsi dell’attacco 
speculativo sulla lira non avrebbe nulla a che vedere con la 
situazione economica italiana La speculazione, anche se po¬ 
liticamente orientata, come probabilmente e In questo caso, 
non Inventa forza e debolezza delle monete, semplicemente le 
usa E la debolezza della lira ha Inevitabilmente radici nella 
situazione economica Italiana nel 1986 — ricordava ancora 
Ieri 24 Ore — / interscambio Italiano In volume è peggiorato 
per II quarto anno consecutivo, mentre è migliorato In altri 
paesi europei e questo dato negativo è la conseguenza di 
Irrlso/fe o aggravate strozzature della nostra economia 
La cosa piu Importante ora e capire le cause di una crisi 


L’Europa 
preferisce 
i tassi 
di profitto 
al rilancio 

di SILVANO 
ANDRIANI 


monetarla che, per II fatto di avere orìgine da un crescente 
conflitto tra il governo statunitense e quel» europei, sembra 
destinata a ripetersi anche al di là del probabile ri allinea¬ 
mento delle parila monetarie 
Znnanzltutto vi è il persistente peggioramento della situa¬ 
zione economica statunitense Una svalutazione del dollaro 
di oltre il 30% In un anno non è riuscita a migliorare la 
bilancia commerciale che resta fortemente deficitaria, In¬ 
nanzitutto perché l'amministrazione Usa non ha cambiato 
sostanzialmente politica di bilancio Essa, continuando a 
mantenere elevato » deficit pubblico, sia per l'elevatissima 
spesa In armamenti, sla per il rifiuto a passare a politiche 
fiscali più rigorose, alimenta la domanda interna in modo 
tale da provocare l’eccesso di importazioni suite esportazioni 
Inoltre I fatti mostrano che sei anni di politica reaganlana 
hanno prodotto sull economia statunitense effetti strutturati 
negativi che non possono essere superati nel breve periodo 
In questa situazione, mentre gli Usa sono già diventati I 
più grandi debitori mondiali, 1 amministrazione ha deciso di 
ridurre 1 tassi di Interesse per ridare fiato ad una economia i 

(Segue in ultima) 


Alla vigilia del «7 aprile-bis» si rifa vivo il teste-chiave 

Autonomia: riesplode il caso Fioroni 
«Al primo processo nessuno mi cercò» 


ROMA — Il processo d’ap¬ 
pello del «7 aprile» comincerà 
(fra due settimane) all’inse¬ 
gna di un nuovo «caso Fioro¬ 
ni. Il primo «pentito» del ter¬ 
rorismo e principale accusa¬ 
tore In Istruttoria dt Toni 
Negri e digli esponenti del- 
l Autonomia operala, dopo 
anni di silenzio, si è rifatto 
vivo dalla Francia affer¬ 
mando che all'epoca del pri¬ 
mo processo nessuno avreb¬ 
be seriamente tentato di rin¬ 
tracciarlo per farlo testimo¬ 
niare 

La sconcertante dichiara¬ 
zione è stata resa dal «penti¬ 
to* nel corso di un'Intervista 
radiofonica mandala In on¬ 


da Ieri mattina II «caso Fio¬ 
roni* fu al centro di una lun¬ 
ga e rovente polemica du¬ 
rante Il primo processo con¬ 
tro Negri e gli altri dirigenti 
dell Autonomia Al momen¬ 
to della testimonianza la 
Corte affermò di aver attiva¬ 
to tutti l mtzzl per rintrac- 
clarìo<Floronl era stato fatto 
espatriare sotto falso nome 
per evitare vtndettc c alien 
lati nei suol confronti) ma al 

f irocesso il «pentito* non si 
cee mal vedere La difesa 
sostenne che l intero castello 
accusatorio (In realtà basato 
anche su altre testimonianze 
o riscontri) veniva a cedere 
per questa assenza 


•La realtà — ha spiegato 
Fioroni nell intervista al Grl 
— è che nessuno mi ha chia¬ 
mato Non e arrivata nessu¬ 
na comunicazione né a me 
né al miei genitori» Fioroni 
ha affermato che all epoca 
del primo processo si trova 
va come oggi in Francia a 
Lilla (dove insegna Italiano 
sotto falso nome) c che pote¬ 
va essere rintraccialo «per¬ 
ché chi doveva sapere sape¬ 
va • 

La prima reazione alla ri¬ 
comparsa di Carlo Tloronl è 
della segreteria radicale che 
In un comunicato ha affer¬ 
mato che vi sono all elementi 
per avviare un azione penale 


contro l responsabili di que¬ 
sta vicenda I radicali chie¬ 
dono «spiegazioni all ex pre¬ 
sidente del Consiglio Spado¬ 
lini Sulla vicenda hanno 
presentato un’interrogazio¬ 
ne 1 deputati comunisti Vio¬ 
lante Macis che chiedono 
tra 1 altro da quanto tempo 
le autorità politiche sapesse 
ro degli elicimi recapiti di 
Fioroni e l elenco del contat¬ 
ti avuti col pentito da funzio¬ 
nari e autorità al tempo del 
proce'so II dibattimento 
d appello (assente Toni Ne- 

§ rl «(spatriato* In Francia 
opo l elezione In Parlamen¬ 
to comincerà 11 23 gennaio 
prossimo a Roma 


Nell’interno 



BARI —- Un ragazzo incantato dai Trulli coperti di neve 


Psi-Pli contro i giudici: 
«Sono corporativi» 

Ancora polemiche sul «pacchetto-giustizia» del governo Psl e 
Pii attaccano 1 giudici che hanno dissentito dalla proposta di 
legge uUlla responsabilità civile, vero nodo del conflitto. Pun¬ 
to per punto il disegno-legge governativo e le critiche della 
magistratura. A PAG, 3 

Ancora gelate sull’Italia 
Sono in arrivo le piogge 

Tutta la penisola dall'Alto Adige alla Sicilia è ancora stretta 
dal geo Ma 11 freddo non è destinato a durare I meteorologi, 
Infatti, prevedono la fine del lungo periodo di siccità ed an¬ 
nunciano 1 arrivo di piogge e nevicate Ieri è nevicato a Bart. 
in Calabria e In Sicilia. A PAG. 5 

Caccia israeliani bombardano 
basi palestinesi in Libano 

I caccia Israeliani hanno bombardato Ieri le postazioni pale- 
stines alla periferia di Sidone nel sud del Libano, Tre guerri¬ 
glieri sono morti L'aeroporto di Beirut è stato nuovamente 
attaccato da artiglierie sulle colline Urcostantl Un centinaio 
di penone si è salvato per miracolo A PAG- ? 
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Un rapporto segreto accusa il presidente 

Irangate: fu Reagan 
ad autorizzare 
le vendite di armi 

Il documento sostiene però che il rapo della Casa Bianca non sapeva nulla dei 
finanziamenti ai contras - Un milione di dollari in contanti nella cassa del col. North 



. ■ 


Dal noatro corriapondanta 
NEW YORK - La nuvola- 
ella nera dello scandalo 
Tran-contras incombe sem¬ 
pre sulla Casa Bianca, con 
la sola schiarita del rientro 
a casa di Ronald Reagan, 
operato alla prostata, libe¬ 
rato dall'lncubo della ri¬ 
produzione del cancro che 
gli fu asportato dal colon, 
ma vigoroso e ottimista, co¬ 
me sempre Dal nuvoloni 
del Reagangate non cade 
una grandinata ma uno 
stillicidio di Indiscrezioni 
dalle quali si ricava, In buo¬ 
na sostanza, la sensazione 
che slamo solo all’Inizio di 
una tempesta politica di 
gravità e di durata Impre¬ 
vedibili Il riparo predispo¬ 
sto per proteggere l'Imma¬ 
gine del presidente non è 
un gran che. Reagan non 
avrebbe mentito ma sareb¬ 
be stato tenuto all'oscuro 
da collaboratori troppo in¬ 
traprendenti, spericolati e 
facinorosi l quali, appunto 
per questo, sono già stati li¬ 
cenziati Usciti dalla scena 
Polndextor e North, le due 
•anime nere» del Consiglio 
per la sicurezza nazionale, e 
accantonato II caso del di¬ 
rettore della Cla William 
Caaey che giace in un ospe¬ 
dale semlparallzzato dopo 
l'asportazione di un cancro 
al cervello, la cronaca del 
Reagangate è alimentata 
dalle quotidiane indiscre¬ 
zioni provenienti sla dalle 
commissioni parlamentari 
Inquirenti sla dagli uffici I 
della Casa Bianca. 

Ecco lo ultime. Nelle ma* ; 

S i della rete televisiva Nbc I 
finito un rapporto, anzi 
una bozza di rapporto di 
una commissione parla¬ 
mentare Da esso risulta 
che Ronald Reagan ha au¬ 
torizzato la cessione di ar« 1 
mi all'Iran allo scopo di ot¬ 
tenere la liberazione degli 
ostaggi detenuti m Libano. 
Questo rapporto da una 
parte smentisce e dall'altra 
assolve Reagan Smentisce 
la sua affermazione che 
egli era all’oscuro della 
vendita di armi a Teheran 
perché II rapporto sostiene 
che l’autorizzazione del 



WASHINGTON —> H presidente Raagan e la moglie Nancy al 
loro arrivo alla Casa Bianca, dopo l'uacita daU'ospedale 


presidente fu data nel gen¬ 
naio 1986, con l'intesa che 
se gli ostaggi non fossero 
stati liberati non sarebbero 
stati spediti altri carichi di 
armi, Contemporaneamen¬ 
te però Reagan viene libe¬ 
rato dall'accusa di aver sa¬ 
puto che 11 ricavato della 
vendita delle armi all’Iran 
veniva stornato al contras. 
In violazione delle leggi che 
Impedivano il finanzia¬ 
mento del mercenari In 
quel determinato periodo. 

Il rapporto, comunque, 
non scioglie la contraddi¬ 
zione tra quanto ha detto, 
sotto giuramento» Il capo di 
gabinetto della Casa Bian¬ 
ca Donald Regan (il presi¬ 
dente l'autorizzazione l’ha 


data a cose fatte, cioè a con¬ 
segna delle armi avvenuta) 
e quanto ha detto, anch’egli 
sotto giuramento, Robert 
McFarTane, già consigliere 
per la sicurezza nazionale 
(l'autorizzazione fu data 
preventivamente). Uno di 
questi due personaggi deve 
aver mentito E poiché chi 
mente dinanzi aa una com¬ 
missione di Inchiesta par¬ 
lamentare rischia la galera, 
ne vedremo certamente 
delle bello via via che l’in¬ 
dagine e gli Interrogatori 
dei vari protagonisti del¬ 
l’affare continueranno I 
Regan, 1 McFarlane, l Poin- 
dexter, 1 North rischiano 
parecchio e 11 buon senso 
porta a concludere che si 


siano conservata qualche 
carta per non diventare le 
uniche vittime di questo 
pastrocchio politico 
La questione dello storno 
dei fondi al contras solleva 
delicati problemi Istituzio¬ 
nali, giacché il finanzia¬ 
mento del mercenari era 
stato proibito dal Congres¬ 
so Ma la questione non si 
esaurisce affatto qui 
Quanto denaro è ari ivato al 
contras? Si tratta proprio 
di tutto lt «guadagno* rica¬ 
vato comprando a prezzi 
stracciati le armi dal Pen¬ 
tagono e rivendendole a ca¬ 
rissimo prezzo agli ayatol¬ 
lah? 1 contras hanno detto 
di non aver ricevuto un sol¬ 
do, anzi di non sapere nulla 
dell’esistenza di un conto in 
una banca svizzera a loro 
Intestato. Ma questa smen¬ 
tita non è stata presa molto 
sul serio dagli Inquirenti 
Lo stesso ministro della 
Giustizia Edween Meese, la 
prima volta che parlò dello 
scandalo, accennò ad alcu¬ 
ni milioni di dollari di cui si 
erano perse le tracce. Dove 
sono Imiti, si chiede Vopt- 
nlone pubblica americana 
con quell’interesse partico¬ 
lare che il popolo degli Stati 
Uniti dedica alle questioni 
di danaro. Ieri, peraltro, Il 
«Los Angeles Times» ha 
raccontato che 11 colonnello 
Norh aveva fatto vedere a 
un amico un milione di dol¬ 
lari In contanti custoditi 
nella sua cassaforte, nel 
sotterraneo della Cosa 
Bianca che ospita gli uffici 
del consiglio per la sicurez¬ 
za nazionale Da dove veni¬ 
vano questi soldi? Dall'Iran 
o dal finanziatori privati 
del contras? Se è vera que- 
st’ultlma Ipotesi, è lecito 
che un funzionarlo pubbli¬ 
co si Impegni In quest’ope¬ 
ra quando U congresso ha 
vietato la concessione di 
fondi pubblici al mercena¬ 
ri? O ài trattava del dollari 
che North utilizzava per fi¬ 
nanziare la campagna di 
diffamazioni televisive 
contro l candidati ostili al 
finanJamento del merce¬ 
nari? 

Aniello Coppole 



Lettera a Manca dei consiglieri Pei 

«Per favore, 
occupiamoci 
seriamente 
della Rai» 

Troppe polemiche e clamori inutili - Dal 9 
febbraio Tg2 alle 19,30, parte «Nightline» Biagio Agnaa 


ROMA — Ma non sarebbe il caso che 
curo ed energie fossero spese — un po’ 
da parte di lutti — per affrontare se¬ 
riamente I problemi della Rai? O vo¬ 
gliamo continuare con queste guerre e 
guerriglie, sempre in bilico, come nel 
caso della querelle su «Fantastico» e 
Baudo, tra U tragico e H fantozzlano? 
Il duplice Interrogativo è stato girato 
Ieri dal consiglieri d'ammlnlstrazlone 
della Rai designati dal Pel — Bernar¬ 
di, Mcndunl, Romani» e Roppo — al 
presidente Manca Di ieri è anche la 
notizia che l'anticipo del Tg2 serale 
alle 19 30 è stato fissato definitiva¬ 
mente per il 9 febbraio 
Al presidente Manca i consiglieri 
Pel Indicano tre questioni sulle quali 11 
governo della Rai dovrebbe esercitarsi 
con dovizia di risultati 1) preventivo 
annuale del ricavi 1987, aggiornamen¬ 
to dcU’andamento gestionale ’86, pre¬ 
visione economica per 11 1987, 2) pro¬ 
poste delia direzione generale per la 
ristrutturazione aziendale e di gruppo 
e per la copertura delle posizioni diri¬ 
genziali vacanti, 3) Indirizzi editoriali 
relativi all’informazione 
Scrivono nella loro lettera a Manca 1 
quattro consiglieri «Non passa setti¬ 
mana senza che la Rai si trovi al cen¬ 
tro di polemiche agitazioni, clamori 
quasi sempre piu futili che costruttivi 
E discutibile quanto ciò giovi all a- 
zienda, se non altro sul plano dell'Im¬ 
magine, è invece sicuro che ciò nuoce 
se, come temiamo, finisce per assorbi¬ 
re in modo Intollerabile l'attenzione e 
le energie dei suol organi di governo, 
distogliendole dal problemi veri e seri 
della Rai Questi problemi sono nu¬ 
merosi e urgenti, ma a due mesi e oltre 


| dall’insediamento del nuovo consiglio 
| nessuno di essi cl sembra portato o 
| solo avviato a soluzione in modo sod- 
! disfacente » Se nel prossimi giorni 
non dovessero essere affrontati! pro¬ 
blemi elencati nella lettera «sarebbe 
difficile, per non dire impossibile — 
affermano 1 consiglieri — partecipare 
con qualche utilità alle prossime riu¬ 
nioni del consiglio» 

DI tutto ciò si discuterà nella setti¬ 
mana prossima, una riunione del con¬ 
siglio è prevista per giovedì, dovrebbe¬ 
ro cominciare anche le trattative tra 
azienda e Pippo Baudo per 11 rinnovo 
del contratto con U presentatore, di 
certo si rldlscuterà anche degli argini 
I da porre a conduttori e presentatori 
che usano un po’ troppo disinvolta- 
| mente i microfoni della Rai La vicen¬ 
da Manca-Baudo-'Fantastlco» regi¬ 
stra, per conto suo, qualche ulteriore 
polemica e riflessione II sociologo 
Achille Ardlgò pone l'accento su uno 
del problemi reali, cruciali funzione 
ed evoluzione del cosiddetti contenito¬ 
ri, questa sorta di programmi omni¬ 
bus Se si continuasse sulla strada at¬ 
tuale — avverte Ardlgò — «t conteni¬ 
tori tv potrebbero diventare l'equiva¬ 
lente di quello che era un tempo la 
struttura della propaganda politica, 
cioè veicoleranno un tipo di scelte che 
i presto o tardi finiranno per essere 
scelte politiche» VI è anche un'altra 
dichiarazione dejl'on. Silvestri, de che 
punzecchia Manca e la fetta socialista 
della Rai, Tg2 e Raldue Baudo non 
può essere criminalizzato, non gli si 
può fare una colpa per aver trascinato 
la Rai ai successo nel confronti delle 
tv private non lo si può accusare per 



Genova, acconto per il porto 
ma non c’è la firma della Cgil 

E a Roma niente conferenza unitaria 

Ottaviano Del Turco ricorda che alia Cgil aderisce il 93 per cento dei lavora¬ 
tori portuali dello scalo ligure - Il Pei: «La crisi non si risolve con intese separate» 


Dalla nostra radaziona ] 

GENOVA — La tormentata vertenza 
| fra il Consorzio autonomo del porto di . 
I Genova (Cap) e 11 sindacato sul nuovo 
assetto gestionale dello scalo e l’orga- I 
nizzazlone del lavoro In banchina, ha 
prodotto all’alba di Ieri un accordo se- ! 
parato, Clsl e UH hanno sottoscritto 11 ! 
documento proposto dal Cap, la Cgil lo I 
ha respinto, ritenendosi Impegnata a 
proseguire il confronto nonostante la ! 
rigidità pregiudiziale dimostrata dalla ] 
controparte La notizia della frattura I 
ha provocato un Immediato e volento 
contraccolpo a Roma la tradizionale 
conferenza stampa unitaria di tnzlo 1 
d’anno, che 1 tre segretari nazionali di ' 
Cgil, Clsl e UH avrebbero dovuto tenere 
a mezzogiorno, tracciando un consun¬ 
tivo dell'86 e delincando le nuove pro¬ 
spettive di unità d’azione per II 1987, è i 
stato revocata e rinviata «slne die» 

L’incontro precedente a palazzo San 
Giorgio si era concluso con una dichia¬ 
razione del capo delegazione Cap Nedo 
Andolfo, secondo cui 11 documento del 
consorzio non doveva essere considera¬ 
to un «prendere o lasclure» Forte anche 
di questa dichiarata dlspontbllltà, la 
Cgil è tornata aU'appuntamento suc¬ 
cessivo preparata a discutere 1 punti 
controversi, ed ha avanzato una serie di 
rilievi su organici, composizione delle 
squadre, modalità di utilizzo della forza 
lavoro, foi me di retribuzione, per cor¬ 
reggere alcuni aspetti poco realisti del 
progetto Cap 

Ma le osservazioni della Cgil sono 
state, tutte e sistematicamente, boccia¬ 
te, senza che, sostiene la Cgil stessa, la 
controparte motivasse seriamente il 
suo dissenso, e mentre anche la Utl, al¬ 
meno nella prima fase dell'Incontro, 
sembrava Intenzionata a porre e soste¬ 
nere 1 propri rilievi, la Clsl era presente 


soltanto per confermare una acritica 
disponibilità alla firma E quando la 
Cgil ha valutato che 11 confronto, in 
quel termini, non potesse proseguire, la 
Clsl ha firmato, Imitata dalla Ull 

Ma era una • contrattazione-farsa », 
affermano le segreterie regionali della 
Flit e della Cgfl, e aggiungono che «fi 
presidente del Cap si assume e scarica 
sui porto una grave responsabilità, In- 
gerendo uno stato di conflittualità per¬ 
manente, conseguente all'emarginazio¬ 
ne del lavoratori dai processi di ristrut¬ 
turazione, si apre così una nuova e dif¬ 
ficile fase, densa di Incognite, rispetto 
alla quale la Cgil si misurerà con l’Im¬ 
pegno di recuperare tutti i possibili spa¬ 
zi di contrattazione, e tate impegno sa¬ 
rà sorretto da una vasta Iniziativa sin¬ 
dacale e politicai 

Le segreterie nazionali della Cgil e 
della Flit fanno eco, ribadendo di «avere 
fatto ogni sforzo per far proseguire II 
confronto e per portare a positive solu¬ 
zioni la vertenza sul porto di Genova, 
ma questo sforzo, e questa Irrinunciabi¬ 
le scelta di metodo non sono stati as¬ 
sunti allo stesso modo dalla contropar¬ 
te, né da altri settori del movimento 
sindacale » Fiit e Cgil concludono che, 
comunque, ii confronto deve continua¬ 
re. 

Scende In campo anche Ottaviano 
Del Turco, e sotto/inea che, a Genova, 
alia Cgil aderisce II 93 per cento del di¬ 
pendenti portuali, e che le proposte del¬ 
la Cgil sono così serie che potrebbero 
portare tranquillamente ad una intesa 
complessiva, invece si è arrivati alla fir¬ 
ma separata, perché — dice Del 7\jrco 
— «ci slamo trovati di fronte ad un aut- 
aut dell'azienda, che pretendeva la no¬ 
stra firma prima di cominciare il con¬ 
fronto di merito sul plano di riorganiz¬ 
zazione». 


Ribatte la controparte, per bocca del 
dottor Andolfo, che con Clsl e UH gli 
accordi potevano essere stati siglati già 
a metà dicembre, che la Cgil ha conti¬ 
nuato a chiedere rinvìi per suol proble¬ 
mi di verifica Interna, e che 11 Cap ha 
continuato a concederli In nome di una 
«ostinata ricerca dei massimo consenso 
possibile « Seguono una serie di accuse 
alla Cgil, tra l’altro perchè avrebbe «for¬ 
nito un sostanziale sostegno alle resi¬ 
stenze al nuovo della Compagnia • del 
lavoratori portuali, poi II dottor Andol¬ 
fo conclude con una pennellata di se¬ 
gno positivo tRItengo che anche In as¬ 
senza di una formale sottoscrizione, la 
Cgil abbia maturato In questo arco di 
tempo importarti avvicinamenti a/ie 
nostre posizioni, e sono ottimista per¬ 
ché ritengo che la Cgil non si lascerà 
sfuggire nessuna occasione di prose¬ 
guire il confronto, con II •'valore ag¬ 
giunto" della sua forza rappresentativa 
e propositi vai 

Intanto, però, l’accordo separato re¬ 
sta sul tappeto «e non è con gli accordi 
separati — afferma la commissione 
trasporti della direzione del Pel — 
escludendo le organizzazioni davvero 
rappresentative del lavoratori, che si ri¬ 
solve la crisi politica e sindacale che si è 
aperta a Genova GII accordi si fanno 
con chi conta, con chi lavora davvero 
nel porto, sottolineando questo dato, 
occorre aggiungere che un accordo se¬ 
rio, che coinvolga come è necessario 
Cgil e Compagnia portuale, sembra og¬ 
gi reaJJstlcamerte possibile, nel con¬ 
fronti che in queste ore si sono avuti 
con gli operatori economici liguri, e nel¬ 
lo stesso ambito delle autorità portuali, 
sono emerseposrlbllltà di soluzioni che 
non vedano né vincitori né vinti, ma 
facciano l’Jntere-se della portualltà ge¬ 
novese • 

Rossella Michienzi 



Dopo l’intesa per gli statali, e alla vigilia delle trattative per la scuola 

Sottoscritto ieri il contratto 


porgli 




parastatali 
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Centocinquantaquattromila lire di aumento, riduzione per tutti a 36 ore settimanali 
La novità dei «fondo per l’incremento delia produttività» • Difficoltà per i meccanici 


non aver ospitato concloni, balli o esi¬ 
bizioni di leader di partito (leggi Pen¬ 
nella al Tg2) Impegnati a sollecitare 
Iscrizioni, della Rai si discuta nelle se¬ 
di dovute e non nelle Interviste estem¬ 
poranee e a getto continuo C’è, Infine, 
il sottosegretario socialista Susl (quel¬ 
lo che contende a Baudo 11 merito del 
successo di «Fantastico») 11 quale Ieri 
ne ha proposto un’altra mettere all’a¬ 
sta, tra Rai e tv private, (Berlusconi) la 
Lotteria Italia 

Tg2 — Il nuovo look della testata 
partirà 11 9 febbraio, secondo quanto 
ha comunicato Ieri 11 direttore Ghlrelll 
al comitato di redazione Ecco le novi¬ 
tà anticipo alle 19 30 dell’edizione se¬ 
rale (che non si sovrapporrà piu, dun¬ 
que, al Tgl) con durata di 24-25 minu¬ 
ti, tutti di notizia, una seconda edizio¬ 
ne alle 22 08 — durata di 30 minuti — 
tutta di servizi, alle 22 45 il nuovo pro¬ 
gramma gestito da rete e testata Nl- 
ghtllne (Linea notte) che rappresenta 
quanto Tg2 e Raldue hanno ottenuto, 
lasciando a Raluno e Tgl la tv del 
mattino, 11 nuoto programma durerà 
un’ora 1 primi 45 minuti saranno ge¬ 
stiti dalla rete e affidati a Giovanni 
Mlnoll, gli ultimi 15 minuti saranno 
affidati alla testata, con la supei visio¬ 
ne di Gianpiero Raveggt, conduttore 
Giuliano Ferrara, Nlghtllne dovrebbe 
andare in onda 4 giorni a settimana, 
lasciando liberi U sabato (come e tra¬ 
dizione) e 11 giovedì, la cui serata è de¬ 
dicata dal Tg2 allo sport SI riparia 
anche di un nuovo vicedirettore al 
Tg2 e si fanno l nomi di Salvatore 
D'Agata e Alberto La Volpe 

Antonio Zollo 


ROMA — Altri ottantamila 
dipendenti pubblici hanno il 
loro contratto Sono l para¬ 
statali. quelli che lavorano 
negli enti come l'Inps, 11 Co¬ 
ni, l'Inall v via dicendo La 
loro intesa ricalca, grosso 
modo, quella raggiunta l’al¬ 
tro giorno per gli statali (In¬ 
fatti il contratto-statali da 
sempre fa da «battistrada» a 
tutte le altre vertenze del 
pubblico Impiego) Solo le ci¬ 
fre sono un po differenti In 
questo caso, infatti, gli au¬ 
menti medi si aggirano sulle 
148mlla lire «a regime» (cioè 
tra tre anni, quando H con¬ 
tratto sarà applicato In tutte 
le sue parli) A queste, vanno 
aggiunte altre seimila lire 
per alcune Indennità L'au¬ 
mento in questo caso risulta 
maggiore rispetto a quello 
degustatali Ma c’è una spie¬ 
gazione nel settore del para¬ 
stato la grande maggioranza 
dei lavoratori è classificata 
nel «livelli» superiori, che ov- 
v lamento hanno una retri¬ 
buzione (e quindi un incre¬ 
mento contrattuale) supe¬ 
riore Tutto ciò ovviamente, 
fa salire verso l'alto la me¬ 
dia 

Alle I54mlla lire di au¬ 
mento vanno aggiunti altri 
soldi Con l’intesa raggiunta 
ieri infatti io Stato «metterà 
a bilancio* altre dodicimila 
lire per ogni dipendente de¬ 
gli enti A che servono queste 
dodicimila lire' 1 In due paro¬ 
le a questo II contratto fir¬ 
mato ieri riforma In parte gli 
•scotti di anzianità» (anche 
per quest aspetto rteatea I in¬ 
tesa degli statali) Nel senso 
che questa «voce» non scatta 
piu automaticamente ogni 
due anni come avveniva fi¬ 


no a Ieri, ma da ora l’aumen¬ 
to deH’anzlanltà verrà nego- I 
zlato dal sindacato per tutto ! 
Il periodo di validità di que¬ 
sto contratto Sindacati e i 
ministero hanno però rag- I 
giunto una clausola di salva- 
guardia se entro l’89, quan¬ 
do si arriverà al prossimo j 
rinnovo, non cl sarà stata la j 
riforma completa del «sala¬ 
rio di anziarità», i lavoratori 
riavranno gli scatti che han- j 
no maturato Ecco perché, 
intanto, lo Stato ha messo in 1 
bilancio la spesa di dodicimi¬ 
la lire per ogni parastatale 
Ancora, per la parte sala- ! 
riale dell’intesa di ieri, cl so- i 
no da ricordare le quasi 
quindicimila lire a testa, che : 
arriveranno tramite 11 «fon- i 
do per la produttività» Ma | 
forse è sbagliato chiamare 
questi soldi ulteriori aumen¬ 
ti retributivi Le quindicina* 1 


la lire sono infatti legate alla 
realizzazione di progetti per 
l'aumento della produttivi¬ 
tà, dell’efficienza degli uffici 
Un «premio», Insomma, In 
quel settori, in quelle sedi do¬ 
ve si riuscirà a riorganizzare 
H servizio, la produzione (la 
stessa cosa era stata conqui¬ 
stata l’altro giorno per gli 
statali suscitando le ire de) 
sottosegretario liberale Co¬ 
sta secondo 11 quale questo 
riconoscimento della profes¬ 
sionalità sarebbe un incenti¬ 
vo al «non lavoro»). 

Del resto, gran parte del 
contratto parastatali punta 
proprio a quest’obiettivo 
l’aumento di efficienza degli 
enti Va In questa direzione 
la proposta (accettata dal go¬ 
verno) di estendere la con¬ 
trattazione articolata D ora 
In poi, insomma, Il sindacato 


-l'Unità- 

«20 anni di stragi» 

Stragi di Bologna, di Piazza Fontana, di 
Brescia, di Peteano: sta per iniziare una 
stagione di grandi processi, Dalle nuove 
istruttorie emerge un dato costante: il 
ruolo del servizi segreti e della P2 
nell'eversione e nella strategia del 
condizionamento politico 

Domani un inserto 
di quattro pagine 


avrà la possibilità di discute¬ 
re sede per sede, ufficio per 
ufficio, gli strumenti per mi¬ 
gliorai ne la funzionalità 

Ancora, nell intesa e pre¬ 
vista una drastica riduzione 
dello straordinario e la ridu¬ 
zione dell'orario per tutti a 
36 ore settimanali Due mi¬ 
sure che dovrebbero avere 
effetti anche sull’occupazio¬ 
ne Ingomma — e slamo già 
al commenti questo è di Ser¬ 
gio D’Antonl, segretario Clsl 
— «un buon contratto, che 
corrlsaonde alle esigenze del 
lavoratori del comparto e de¬ 
gli utenti» 

La situazione del settore 
pubbl'co s’è dunque sblocca¬ 
ta (anche se Ieri H ministro 
Gasparl, alla vigilia delle 
tratta,Ive per la scuola, è 
sembrato mettere le mani 
avant sostenendo che le so¬ 
luzioni trovate per statali e 
parastatali non «sono espor¬ 
tabili ad altre categorie»), È 
ancora presto però per valu¬ 
tare i,e 11 superamento 
dell’/ripnsse avrà ripercus¬ 
sioni positive anche per le 
vertenze contrattuali dei set¬ 
tori pilvatl Dal metalmec¬ 
canici non arrivano buone 
notizie c è un mlnlnccordo 
per facilitare l’uso del per¬ 
messi individuali, ma si è an¬ 
cora tanto lontani sul salarlo 
e sull’orario Per 1 tessili In¬ 
vece, si profila un’intesa sul- 
1 Ossei vatorlo (uno stru¬ 
mento per analizzare le ten¬ 
denze del settore) ma gli Im- 
prend tori dei settore dopo 
quella di ieri hanno fissato la 
prossima riunione di tratta¬ 
tive a fine mese evidente¬ 
mente non hanno fretta di 
chiudere 

Stefano Bocconetti 


Direttivo a Torino 
oggi con Pizzinato 

Oltre 
il «caso 
Perini», 
la Cgil 
riflette 
su come 
cambiare 


Dalla nostra redazione 

TORINO — Una regola non 
aerina, ma tacitamente ri¬ 
spettata, voleva finora che 
un dirigente politico o sinda¬ 
cale non si dimettesse mai, 
salvo che in due casi per mo¬ 
tivi strettamente personali 
oppure per fare ammenda di 

t ravi errori cd insuccessi 
eco perché molti si sono 
«scandalizzati» per le dimis¬ 
sioni di Fulvio Perini 
In quanto al «motivi per¬ 
sonali», Perini il ha esclusi 
Si è dimesso, ha dichiarato, 
perché responsabile di un 
sindacato che In crisi non è 
(l’anno scorso quasi limila 
tesserati in piu fino a rag¬ 
giungere 1 289 000 Iscritti), 
ma rischia di andarci nel 
prossimo futuro, operando 
in una realtà dinamica dove 
s) devono fare i conti col pa¬ 
dronato piu agguerrito (qui 
c’è la Fiat), con le piu scon¬ 
volgenti Innovazioni sociali, 
economiche, tecnologiche Si 
è dimesso perché hn avverti¬ 
to la contraddizione tra I esi¬ 
genza di rifondare l) sinda¬ 
cato e la permanenza di 
schemi burocratici frantu¬ 
mazioni dol lavoro e dell’ela¬ 
borazione pollUcn strutture 
a compartimenti stagni Ha 
pensato che dimettersi fosse 
necessario per provocare 
una discussione a tutto cam¬ 
po, fuori da quei patteggia¬ 
menti che troppo spesso In¬ 
gabbiano il sindacato 
Il gruppo dirigente della 
Cgil piemontese na condivi¬ 
so queste motivazioni Cosi 
sarà proprio un sindacato 
che finora ha «tenuto» u ri¬ 
mettere in discussione tutto 
se stesso politica, organizza¬ 
zione, formazione dei diri¬ 
genti e del quadri Lo farà in 
modo trasparente, coinvol¬ 
gendo tutu eh iscrity.Sote al 
fermine delT’nmplo dibattito 
si affronterà il «caso Perini», 
cioè se accettare o respingere 
le sue dimissioni 
Con queste premesse, si 
comprende l’attosa cho su¬ 
scita l’odierno direttivo pie¬ 
montese della Cgil, cui par¬ 
tecipano il segretario gene¬ 
rale Antonio Pìrzinato, il se* 

E retarlo aggiunto Ottaviano 
lei Turco, i segretari nazio¬ 
nali incaricati dell organiz¬ 
zazione Gianfranco Rastrelli 
ed Enzo Ceremlgna Cosa no 
scaturirà? Probabilmente 
un gruppo di lavoro riceverà 
l’Incarico di elaborare un do¬ 
cumento programmatico Si 
aprirà quindi una discussio¬ 
ne di massa tra gli iscritti, 
che si concluderà a metà 
marzo con un assemblea re¬ 
gionale del quadri, quasi un 
congresso 

Come in un congresso I 
temi saranno molli Spazie¬ 
ranno dalla questione ope¬ 
rala (mezzo milione di lavo¬ 
ratori in Piemonte) alle nuo¬ 
ve figure professionali, dal 
rapporto propasttlvo <c non 
difensivo o luddlstico) che si 
deve avere con le nuove tec¬ 
nologie al nuovi modelli di 
valutazione della professio¬ 
nalità, dal motivi per cui è 
scarsa la presenza femminile 
nel sindacato alle diverse 
culture del lavoro toccando 
pure le questioni dello Stato 
sociale 

Ma l’accento cadra su co¬ 
me funziona li sindacato 
Cominciando dalle deficien¬ 
ze esistenti Come quello de¬ 
formazioni del funziona¬ 
mento democratico ( he han¬ 
no Impedito un «.ffettivo de¬ 
centramento della Cgil a To¬ 
rino ed una polito, a unitaria 
Come la tenden-a di alcuni 
sindacalisti a farsi legittima¬ 
re dalie controparti piuttosto 
che dal lavoratori ed a privi¬ 
legiare quindi un rapporto 
diplomatico a base di con¬ 
tatti informali i cui esiti non 
vengono fatti circolari con i 
grandi gruppi come la Fiat 
Analizzare questi limiti si¬ 
gnifica affrontare questioni 
cruciali del modello di slnda,- 
cato cui si vuole tendere È 
giusto, per esemplo che l 
quadri ed 1 dirigenti sindaca¬ 
li tendano ad autortprodursi 
attraverso meccanismi di 
cooptazione'» Non \a rinno¬ 
vato il tesseramento intro¬ 
ducendo il metodo dell t ve¬ 
rifica delle deleghe - * Ma se 
verifica permanente dev’es» 
sercl, non deve valere anche 
per il mandato che hanno ri¬ 
cevuto I dirigenti Rosta, a 
questo proposito il referen¬ 
dum su piattaforme ed esito 
del contratti che pure è statq 
un passo avanti notevole, o 
cl vogliono metodi piu aperti 
e democratici anche per altre 
decisioni? Ed Infir t st dav¬ 
vero la Cgil vuole r vpp-rsen- 
tare l Intero mot do dr| lavo¬ 
ro, la sua struttura deve ri¬ 
flettere l tradi»ion di rappor¬ 
ti tra le componenti oppure 
deve aprirsi coraggiosamen¬ 
te ad una piu ampia rappre¬ 
sentanza poutlca e sotlaM 
La discussione non sarà faci¬ 
le, e neppure brt ve Sincute¬ 
mente utile per tutti 

Michele Costa 
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I La riforma 
I Rognoni 



ROMA — II* cominciato * riunirsi ieri 11 Csm per esaminare in 
commistione riforme il «pacchetto-giustizia* del governo I! prov 
vedlmenlo nell occhio del ciclone è quello sulla responsabilità 
Civile del giudici, proposto per evitare U relativo referendum 
L'AuocIt rione nazionale magistrali com è noto ha nettamente 
rifiutato questo disegno di legge f ieri i responsabili del settore 
giustizia di due partiti referendari Psl e INI hanno a loro volto 
accusato I guidici «Sono impegnati solo a difendere I propri inte 
ressi-, ha detto II liberale Sa vasta Ed il socialista I disotti ha 
rincaralo; «la spirito di corpo di alcuni esponenti troppo politici? 
lati dcll'Anm ha raggiunto tale intensità da far impallidire le 
rivendicazioni operale- Cosa prevede davvero il pacchetto Ro* 

5 noni’* f>inora c t stata un po di confusione sul merito del provve- 
(mento Ccrchlamodi vedere nel dettaglio i punti fondamentali 
e di capire meglio quali sono le principali critiche dei giudici 


LEGGE ROGNONI 

• Le nuove norme si appli¬ 
cano, oltre che a tutti 1 giu¬ 
dici. al magistrati del Con¬ 
siglio di Stato, del Tribuna¬ 
li amministrativi regionali 
(Tar), della Corte del conti, 
della giustizia militare 
nonché «agli estranei che 
partecipano all'esercizio 
delle funzioni giurisdizio¬ 
nali» (I vlcepretorl onorari, t 
giurati delle Corti d’assise 
eccj 

• Chi ha subito un danno 
Ingiusto e irreparabile a 
causa di un comportamen¬ 
to posto in essere dal giudi¬ 
co con dolo o «colpa grave», 
può proporre azione civile, 
presso un tribunale, net 
confronti dello Stato 

• Tuttavia l’azione civile è 
proponibile solo quando si 
è esaurita la fase o I) grado 
di giudizio a) cui Interno si 
è verificato il fatto che ha 
provocato il danno Ad 
esemplo, una persona arre¬ 
stata Ingiustamente, per 
dolo o colpa grave di un 

f ;iudtce, nell’ambito di una 
struttola, prima di rar 
causa allo Stato dovrà at¬ 
tendere la conclusione del¬ 
l'Istruttoria stessa. 

• «Colpa grave» è, secondo 
la proposta, l'affermazione 
da parte del giudice di un 
ratto «la cui esistenza è in¬ 
contrastabilmente esclusa 


dagli atti del procedimen¬ 
to» (o, viceversa, la negazio¬ 
ne di un fatto Incontesta¬ 
bilmente esistente) A parte 
questi due cosi, colpa grave 
è, In genere, qualsiasi «vio¬ 
lazione di legge determina¬ 
ta da negligenza inescusa¬ 
bile» 

• Dà luogo a responsabili¬ 
tà anche l'omissione o il ri¬ 
tardo del giudice nel com¬ 
pimento di atti per l quali la 
legge fissa termini perento¬ 
ri o nella risposta a Istanze 
delle parti 

• Una volta conclusa l’a¬ 
zione di risarcimento con la 
condanna definitiva dello 
Stato al risarcimento, viene 
automaticamente promos¬ 
sa azione disciplinare nei 
confronti del magistrato 
che ha provocato il danno 

• Il processo disciplinare è 
tenuto per I giudici ordina¬ 
ri, dalla sezione disciplina¬ 
re del Consiglio superiore 
della magistratura GII al¬ 
tri magistrati, non dìspo- ' 
nendo di propri organi di | 
governo saranno soggetti a 
procedimenti disciplinari 
regolati dalle norme del- i 
l’amministrazione di ap- I 
partenenza 

• La sentenza disciplina- i 
re, In caso di condanna, può , 
infliggere, oltre alle solite i 
sanzioni (che possono giun- j 
cere all'espulsione del giu- | 
alce), anche una sanzione 


Punire 
i giudici? 
Tutti i sì 
tutti i no 


«pacchetto giustizia» 


Riunito da ieri in commissione l’orga¬ 
no di autogoverno della magistratura 
Da socialisti e liberali accuse di corpo¬ 
rativismo - li netto rifiuto della Anm 



pecuniarla accessoria fino 
al tetto massimo de) terzo I 
di uno stipendio annuo del 
magistrato condannato 

• Concluso definitiva¬ 
mente il procedimento di¬ 
sciplinare il ministro com- ' 
petente può infine promuo¬ 
vere davanti al tribunale 
civile un ulteriore azione di 
risarcimento («rivalsa») nel 
confronti del giudice an¬ 
che se è stato assolto Lo 
Stato, tramite il ministro 
non può chiedere piu di una 
somma pari al terzo dello 
stipendio di un anno Se li 
giudice ha già avuto uno 
sanzione pecuniarla in sede 
disciplinare la rivalsa può 
al massimo coprire la diffe¬ 
renza tra sanztone già in¬ 
flitta e tetto globale 

• I membri delle giurie po¬ 
polari non possono ovvia¬ 
mente essere soggetti ad 
azioni disciplinari Tutta¬ 
via anche nel loro confronti 


lo Stato può proporre azio¬ 
ne di rivalsa Ma solo se 
hanno causato il danno con 
dolo La «colpa grave» per 
essi è esclusa 

• Il calcolo fatto dagli 
esperti ministeriali le nuo¬ 
ve norme costeranno allo 
Stato almeno all Inizio, 
cinque miliardi all anno 

GLI APPREZZAMENTI 

• Questa legge non è glo¬ 
balmente contestata dal 
giudici Ben giudicati, ad 
esemplo sono il principio 
della responsabilità civile 
dello Stato e 11 maggior pe¬ 
so che acquista I azione di¬ 
sciplinare e di conseguen¬ 
za il Csm (ammesso, natu¬ 
ralmente che 1 altro refe¬ 
rendum sul Csm non porti 
a un suo snaturamento) 

LE CRITICHE 

• Sarebbe meglio prevede- 


Dall’«equa riparazione» alla 
responsabilità del magistrato 


ROMA — Attualmente il magistrato è civil¬ 
mente responsabile solo per danni provocati 
con declslorl nssuntc con dolo frode con¬ 
cussione Non per colpa grave Chi si ritiene 
danneggiato ha davanti a sé due strade Può 
proporre un azione civile di risarcimento 
che però è subordinata all autorlzzaziono del 
ministro della Giustizia (uno sbarramento 
fatto per Impedire azioni strumentali) Op¬ 
pure può denunciare penalmente il giudice 
se nella sua attività è configurarle un Illeci¬ 
to penale e costituirsi parte civile nel proce¬ 
dimento per ottenere il risarcimento 
Per le vittime di errori giudiziari esiste una 
legge del 1900, detta «dell equa riparazione», 
ma assai scarsamente operante In sostanza 
lo Stato ripara con «una somma di denaro», 
che la legge non specifica, chi incarcerato, 


condannato in primo grado e condannato 
anche In appello venga assolto In seguito a 
decisione della Cassazione Per ottenere il 
rimborso la vittima dell ingiustizia deve in* 
credibilmente dimostrare di non aver con¬ 
corso «per dolo o colpa grave ad Indurre I 
giudici in errore 

Se nel referendum sulla responsabilità 
vincessero I si il magistrato diverrebbe di¬ 
rettamente responsabile per i danni causati 
non solo per dolo ma anche per «colpa gra¬ 
ve» L imputato o la parte che ritengono dan¬ 
neggiati potrebbero proporre azione civile di 
risarcimento In ogni momento del procedi¬ 
mento e la causa Inizierebbe subito perché 
verrebbe eliminato anche il nulla-osta mini¬ 
steriale In pratica un mezzo comodissimo 
per liberarsi del giudice «scomodo» 


re che il risarcimento sia 
dovuto dallo Stato per ogni 
errore giudiziario II citta¬ 
dino può essere ingiusta¬ 
mente danneggiato anche 
se 11 giudice non ha alcuna 
colpa. 

• L intero sistema è lungo 
Volendo percorrere 1 Intera 
catena si dovrebbero verifi¬ 
care la condanna dello Sta¬ 
to nel tre gradi dell azione 
civile (e una causa civile 
dura oggi fino a IO anni), 
successivamente la defini¬ 
tiva sentenza disciplinare 
(Il giudice condannato può 
ricorrere alle sezioni unite 
della Cassazione), poi, la 
«rivalsa» dello Stato sul giu- i 
dice, cioè altri tre gradi di 
un processo civile 

• L’iter contiene anche 
contraddizioni interne Può 
verificarsi, ad esempio, che 
il tribunale condanni defi¬ 
nitivamente lo Stato al ri¬ 
sarcimento di un cittadino, 
riconoscendo quindi che un 
giudice ha sbagliato per do¬ 
lo o per colpa e che succes¬ 
sivamente il processo disci¬ 
plinare nei confronti del 
giudice si concluda con 
1 assoluzione Altro caso 

1 iter di formazione delle 
decisioni collegiali (per 
esempio, quelle di Corti 
d assise, o dei Tar) è, per 
legge, assolutamente se¬ 
greto Diventa difficile, per 
non dire Impossibile accer¬ 
tare «chi» in particolare, fra 
giudici togati e laici, ha de¬ 
terminato un eventuale 
danno 

• I magistrati contabili 
amministrativi ecc non di¬ 
spongono di un organo di 
•autogoverno» qual è 11 Csm 
per 1 giudici ordinari Essi 
si sentono dunque, discipli¬ 
narmente, meno garantiti 

• Sotto accusa, natural¬ 
mente, è la definizione di 


«colpa grave» come «negli¬ 
genza inescusabile» Che 
vuol dire? E una nuova ca¬ 
tegoria giuridica di Inter¬ 
pretazione totalmente in¬ 
certa In essa può farsi 
rientrare praticamente di 
tutto Chi vuole Intimidire 
magistrati «scomodi» può 
piegarne 1 Interpretazione 
al propri fini, c proporre 
azioni risarcitole 


Il punto più contestato na¬ 
turalmente, è 11 meccani¬ 
smo dell’azione di rivalsa 
civile dello Stato nel con¬ 
fronti del giudice 

• La «rivalsa» è affidata al¬ 
ia discrezionalità del mini¬ 
stro, il quale oltretutto può 
far causa civile a) giudica 
anche se questi è stato asr 
solto in sede disciplinare E 
insomma un’arma di possi¬ 
bili condizionamenti politi¬ 
ci La relazione che accom¬ 
pagna 11 progetto Rognoni 
spiega apertamente cne la 
«rivalsa» e offerta al mini¬ 
stro perché la usi «quando 
la sanzione (disciplinare) 
risulti del tutto sperequa¬ 
ta», mentre «potrà non av¬ 
valersene quando la reazio¬ 
ne del meccanismo Interno 
(disciplinare) appaia rassi¬ 
curante In rapporto agli in¬ 
teressi dello Stato» Una 
delle possibili conseguenze 
mancanza di serenità del 
giudizio disciplinare, poi¬ 
ché chi lo esprime sa che 
sara sottoposto al vaglio 
del potere esccuth o 

• La «rivalsa» come con¬ 
trollo politico di attività 
giurisdizionali è particolar¬ 
mente rifiutata dal giudici 
della Corte del conti li loro 
compito è «controllare» U 
governo, non vogliono tro¬ 
varsi condizionali proprio 
da esso 

Michela Sartori 


( 'reset' l'allarme | 
in Italia e in Europa 


logna: stabilito un «codice» 
Tutte le notizie, niente nomi 

«Occorre tutelare assieme la collettività e i singoli» - L’Osservatorio epidemiolo¬ 
gico del Comune fornirà tutti i dati utili - Tlird non esclude una legge regionale 


Aids, mobitazione. Ma non ovunque 


* iVj 


Delle noatre redeiione 

BOLOGNA — Le informa- 
aloni sull'Aids verranno co¬ 
munque garantite Non ci 
sono dubbi Lo faranno le di¬ 
rezioni sanitarie degli ospe¬ 
dali, lo farà il Comune attra¬ 
verso il suo osservatorio epl- , 
demlologico II direttore sa- 
nltarlo dei Policlinico San- i 
farsela professor Mario Za¬ 
netti, assicura che gli uffici 
«Tosteranno aperti dalle 730 1 
del mattino allo 7 del pome¬ 
riggio di tutti I giorni feriali» 

9 che vedrà di Tare qualcosa 
ancho por la domenica e I 
giorni festivi, 1 assessore co¬ 
munale alla Sanità di Bolo- . 
gna, Mauro Moruzzl annun¬ 
cia che 1 osservatorio sarà in 
grado di fornire qualsiasi in- 
formazione sull'Aids dal pri¬ 
mo febbraio 

E l medici? Potranno o no 
dire qualcosa? «Non voglia¬ 
mo mettere nessun bavaglio i 
alla loro libertà dazione» di¬ 
ce Moruzzi «Ciascun medico I 
— aggiunge — ha il diritto di 
commentare ed esprimere 
pareri, soprattutto su una 
malattia cosi sconvolgente ! 
per tutti, operatori sanitari i 
ed amministratori pubblici i 
compresi* 

Le polemiche sull infor* , 
mazlone, da dare e do parte j 
di chi, sollevate nel giorni i 


scorsi dal professor France¬ 
sco Chiodo direttore dell I- 
stltuto di malattie Infettive 
dell ospedale Sant Orsola di 
Bologna, all Indomani della 
morte di due bambini rico¬ 
verati nel suo reparto hanno 
cosi portato alla definizione 
di una linea di condotta vali¬ 
do quantomeno per 11 capo¬ 
luogo emiliano ma credia¬ 
mo anche per altre realtà 

È stato deciso che lo dire¬ 
zioni sanitarie delle tre Usi 
di Bologna in caso di decessi 
per Aids forniranno alla 
stampa notizie che riguarde¬ 
ranno esclusivamente 1 età e 
Il sesso del pazìende decedu¬ 
to Verrà invece taciuta ogni 
altra Informazione sulla sto¬ 
ria del maloto del genitori o 
sulla loro eventuale apparte¬ 
nenza alle cosiddette catego¬ 
rie a rischio 

•Se vi fornissimo informa¬ 
zioni del genere — fa notare 
il direttore sanitario del ba- 
nt Orsola professor Mario 
Zanetti — violeremmo II se¬ 
greto professionale a cui sia 
ma tenuti» Per cui dalle 
fonti ospedaliero verranno 
garantiti solo età e sesso del 
paziente e diagnosi certa 

Tutto 11 resto verrà fornito 
dall osservatorio epidemio¬ 
logico cittadino «Ogni 15 o 
trenta giorni — diceMoruzzl 


— saremo in grado di elabo- 1 
rare schede e statistiche sul 
numero dei pazienti amma¬ 
lati e sieropositivi c relativi 
gruppi a rischio di apparte¬ 
nenza* «In nessun modo pe¬ 
rò — aggiunge J assessore al- , 
la Sanità del Comune di Bo¬ 
logna — verranno date le ge¬ 
neralità delle persone colpite 
dall Aids La riservatezza va 
garantita nella maniera piu 
assoluta a tutti 1 costi II ri- ! 
schloche gli ammalati e 1 lo 
ro familiari possano essere 
emarginati o licenziati non è 
campato per aria» 

Legato all Aids però non 
c è solo 11 problema dell In 
formazione «Fondamentale 

— osserva Franco Grllllnl 
segreta-io nazionale dell Ar¬ 
ci-gay —• è anche quello del- 
1 educazione sanitaria» An 
che su questo versante dal- 
1 Emilia Romagna sono in 
arrivo alcune novit» frutto 
dell Iniziativa e della colla 
bora 2 lone di Enti locali (Co 
munì e regione) ed organiz 
zazloni private e volontari 
stlche Proprio Ieri mattina 
una delegazione dell Arci- 
gav si è Incontrata con il pre 
■udente delia giunta rcglona 
le Lanfranco Turcl e nisscs 
soro al servizi sociali Riccnr 
da Nicollni «Abbiamo chie 
sto questo incontro — spiega 


Grilllnl — per esprimere le 
nostre preoccupazioni per la 
dimensione del fenomeno e 
per le sue ripercuslonl sociali 
rlspet o al rischi di omargl- 
nazlone del colpiti di discri¬ 
minazione degli omosessuali 
e di involuzione culturale 
dell intera società» «Abbia¬ 
mo sollecitato in proposito 
1 impegno per 1 istituzione di 
una commissione regionale 
por la gestione del piani ope¬ 
rativi di prevenzione del- 
1 Aids della quale facciano 
parte le associazioni di vo 
lontar ato come appunto 
1 Arci gay» li presidente 
Turcl na valutato positiva¬ 
mente la richiesta 
• E stato un incontro — os¬ 
serva Grllllnl — estrema 
mente positivo Lelcmonto 
politico di grande novità ri¬ 
guarda il fatto che la Regio¬ 
ne Emilia Romagna ha as¬ 
sunto una linea nettamente 
diversa da Donat Cattìn il 
ministro parla solo di infor¬ 
mazione in Emilia Rema- 
gna s fa anche educazione 
sanitaria» Il presidente rur- 
cl a slcurando I impegno 
della Regione nella !o(ta a! 

I Aids ha dlchiaiatoche se si 
rendesse necessario non 
esclude una specifica propo¬ 
sta di legge regionale 

Franco De Felice 
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S intensifica la campagna anti-Aids in Inghilterra Opuscoli recapitati (n ogni casa e spot 
televisivi e cinematografici 

Sondaggio «Corsera»: per il 51% 
è già il male più temuto di tutti 


ROMA — Il Corriere della Sera pubblica oggi 
l risultati di un sondaggio (curato dalla 
agenzia «Abacus») su ciò che gli italiani san¬ 
no dell Aids Sono state intervistate telefoni¬ 
camente mille persone (scelte — si informa 
— con un criterio di rappresentatività socia¬ 
le) e sono state poste loro una serie di doman¬ 
de Alla prima «Sa cose 1 Aids?» Il 94 6% 
degli intervistati ha risposto affermativa¬ 
mente Alla domanda «Quali sono secondo 
lei l soggetti a rischio’» si sono avute le se¬ 
guenti risposte «tutti» 18 1% .tossicodipen¬ 
denti» 581% .prostitute» 10% «omosessuali» 


40 3% »chl dà o riceve sangue» 5 7% altri 
16 4% Cera poi una domanda relativa alle 
malattie che piu fanno paura al primo posto 
è risultato li cancro col 72 4% segue 1 Aids 
con il 51 7% nell ordine poi le malattie car¬ 
diovascolari e le altre Come giudicano gli 
intervistati II sistema sanitario Italiano’ Il 
4 7% ha risposto che e «ottimo» il 28 2% che 
e «sufficiente» il 41 3% che è «insufficiente» 
il 20 2% che e «pessimo» mentre II 5 6% non 
si e espresso Infine la grande maggioranza 
— Il 70 4% — ritiene che non cl siano possibl 
lltàd! guarigione dall Aids 111% dice di si e 
li 18 6% non Iosa 


Londra, sono pronti gli spot tv 
e una campagna da 40 miliardi 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA — • Aids non morire per ignoranza! Questo è il 
messaggio del volantini che a partire da lunedi verranno 
consegnati a 23 milioni di Indirizzi in ogni località delia Gran 
Bretagna Slamo all inizio di una campagna di informazione 
che il governo ha lanciato ai costo di circa 40 miliardi di lire 
«L Istruzione del pubblico è i unico vaccino che possedia¬ 
mo», ha detto U ministro per la Sanità Norman Fowlet Egli 
ha anche aggiunto che si prevedono 4ml)a decessi per Aids 
nel prosalmllre anni quando circa la metà delle 40mlla per¬ 
sone che attualmente sono Infette del virus Hlv avranno | le 
namente sviluppato la malattia In parallelo I Organlzzazio 
ne sanitaria mondiale sostiene che su senln glob tic lo Aids 
può mietere fino ad un massimo di 3 milioni di vitt me nel 
prossimi cinque anni Non v è niente di nuovo in quo te < ifre 
o proiezioni statistiche Solo la terribile conferma che il fla 

S ello continua inesorabilmente ad avanzare e si tratta di far 
1 tutto per contenerlo fintantoché non si troveranno l mezzi j 
clinici atti a combatterlo 

In Gran Bretagna sono stati identificati fino ad oggi 610 
casi di Aids 293 persone sono già morto l 83% delle quali 
aono maschi omosessuali o eterosessuali II governo ha già , 
speso 10 miliardi di lire per pubblicità e assistenza Ora come i 


si è detto Investi, una cifra due volte c mezzo superiore a 
testimonianza della gravita e dell urgenza del compito 
Sono apparsi in tv i primi spots di 40 secondi Si vede una 
tomba che reca la scritta Aids Martello c scalpello stanno 
finendo di tracciare l ultima lettera Lo scalpello e chiara 
mente un simbolo fallico inteso a richiamare I attenzioni del 
telespettatore Un Identico annuncio viene proiettato con¬ 
temporaneamente In l 200 cinema E solamente ta nota tn 
troduttlvache nelle Intenzioni del suol creatori deve servire 
a pubblicizzare li voi intino distribuito In ogni parte del pae 
se Questo lancio inlz ile d irera una sett mana Poi segui¬ 
ranno altri annunci piu dettai I all 
Molti hanno critlc ito con e ■! landn e annacquata» la prò 
paganda governativi Avrtbbiro preferito maggiore f an 
chezzn Ossia un lir pungi lo piu diretto In m il Iplue pii 
cito come e stato f ilio n l picsl *>car d n ivi dove 1 uso del 
preservativi viene lllu trnto con d segr l e v pnettc che non 
esitano a ritrarre senza falsi pi dori ma anche con notevole 
discrezione e buon gusto il pene «opportunamente vestito» e 
quindi l accopplanunto sessuale odfguatamcnle protetto e 
Immune dal rischio Pare che 11 tono c rcospetto c pudibondo 
della pubblicità antl Aids in Gran Bretagna sia stato dettato 
dagli scrupoli espressi da vari ministri in primo luogo dalla 


signora Thatcher 

«La nostra campagna» dice Sammy Hararl direttore del- 
1 agenzia pubblicitaria Tbv/a «evita Intenzionalmente di 
usare li fattore paura perché cerchiamo di non sollevare 11 
panico e perché 1 esperienza insegna che il pubblico potrebbe 
essere alienato e quindi disinteressarsi al problema se posto 
di fronte a dettagli troppo violenti o ripugnanti» 

Da qui 1 approccio relativamente «soffice» scelto in questa 
occasione 

Gli obiettivi dell informazione attraverso i mass media so 
no semplici Insegnare alla gente che I! rischio dell Aids non 
è confinato a una minoranza di omosessuali o eroinomani 
ma riguarda tutti coloro che anche in termini limitati scen 
dono sul terreno della promiscuità nel «normali» rapporti 
eterosessuali 

Il secondo insegnamento che si cerca di impiantare nella 
mente del pubbhcoècome l usodel preservativi sia indispen 
sabile per garantirsi dal rischio quando non si sa (e non si 
può accertare) se il proprio partner sessuale è .sicuro» o me¬ 
no Ecco perché gli spots anti-Aids alla radio usano il click- 
click del tamburo di una pistola con un proiettile in canna 
che può esplodere senza preavviso Ossia il pericolo senza 
scampo che può colpire all insaputa proprio come una »rou 
lette russa» 

«Bisogna cambiare la mentalità e le ni tini di massa — 
dicono l suol Ideatori — si tratta di mette rt in cv (don-* v che 
slamo davanti ad un gioco mortale un rlschlochenon calcia 
pena» Infine un contributo alla campagna contro paura c 
discriminazione verrà dato anche dalla principessa Diana 
che inaugurerà un nuovo reparto di un ospedale di Londra 
che comlncerà a funzionare dal prossimo 17 gennaio 

Antonia Branda 


Primo caso 
segnalato 
ufficialmente 
a Budapest 


BUDAPFST — Il primo caso 
grave di Aids in Ungheria e sta 
to reso noto ieri ufficialmente 
dalle autorità magiare becon 
do un comunicato dei minisle 
ro della Sanità riportato dal 
1 agenzqia »Mtw il paziente — 
un uomo di cui non si rivela né 
1 età ne 1 identità — e attuai 
mente ricoverato in gravi con 
di? om in un ospedale di Buda 
nest Le autorità hanno anche 
tatto sapere che si stanno ricer 
e andò le cause di trastn ssiotie 
di 11 infe? one 1 e prime misure 
pr< tcttive contro 1 Aids furono 
prese in Ungher a nel 198S 
qu indo fu annunciato che cen 
t due persone erano state col 
pite dalla malattia ìn panico 
lare dal primo luglio 1986 tut 
to il sangue che prov iene da do 
natoti viene sottoposto a un 
esame enti Aids 


Dalla nostra redazione 

TORINO — «Vediamo casi 
umani penosissimi Trai piu 
toccanti quello di un povero 
diavolo che era andato qual¬ 
che anno fa a farsi operare 
all estero ha latto delle tra¬ 
sfusioni ed e morto poi di 
Aids Ora con I controlli che 
vengono effettuati preventi¬ 
vamente sul sangue e sugli 
cmodertvatl vicende di que 
sto gtnere non dovrebbero 
piu verificarsi Ma li morbo 
contlrua a espandersi» 

Il prof Paolo Gioannlnl, 
direttore dell Istituto uni 
verslturlo delle malattie in¬ 
fettive presso 1 ospedale 
Amedeo di Savoia deve ag¬ 
giornare di settimana in set¬ 
timana una casistica che si 
gonfia rapidamente e co¬ 
mincia a rivelare allarmanti 
novità anche nel nosocomio 
torinese stanno comparendo 
l primi casi di infezione in 
soggetti che non apparten¬ 
gono alle categorie conside 
ratearl-chio Si tratta di due 
uomini entrambi In età moi 
to giovane entrambi etero¬ 
sessuali entrambi scapoli 
Un segnale temuto e In¬ 
quietante che rende in pro¬ 
spettiva piu gravoso il bilan¬ 
cio già abbastanza dramma¬ 
tico dell Aids a Torino e in 
Plemcnte a fine dicembre 
29 l cilpttl nel quali la sin¬ 
drome da immunodeficienza 
acquisita si è manifestata in 
forma conclamata (81 deces¬ 
si piu un caso «sospetto» che 
porterebbe a 9 il totale delle 
morti 518 1 portatori (solo 
in piccia percentuale defi¬ 
nibili ianl)del terribile virus 
Al primo posto come nelle 
altre regioni italiane I tossi¬ 
codipendenti Un terzo di 
quelli presi in esame sono ri¬ 
sultai positivi Al rileva¬ 
mento di settembre l casi di 
Aids vera e propria erano 25 
ProfcssorGtoannim lesta* 
tistlchc confermano che U pe¬ 
ricolo tende a farsi piu in¬ 
combente e che lo sforzo per 
prcvci ire deve essere centu 
plicuti quale è il suo parere 
sul conflitto di opinioni che 
ha seguito la morte dei due 
bimbi bolognesi'’ Sull \ids si 
può dire tutto o no' 

«L informazione — rispon¬ 
de U cattedratico torinese — 
data In termini terroristici, 
per Impressionare non è mai 
utile Bisogna rispettare U 
desiderio di chi nel dramma, 


vuol mantenere 1 incognito 
Ed ha ragione II mio collega 
professor Chiodo quando af¬ 
ferma che il malato ha biso¬ 
gno di sperare di poter cre¬ 
dere nella guarigione Ma di 
h a sostenere che sarebbe 
Inopportuna una campagna 
che diffonda conoscenza e 
consapevolezza ce ne corre 
un po Informare fare pre¬ 
venzione in modo corretto 
credo sia questo U compito 
principale di cui devono sen¬ 
tirsi responsabili le ammini¬ 
strazioni locali In questa fa¬ 
se* 

Regione Piemonte e Co¬ 
mune di Torino non si muo¬ 
vono però su questa lun¬ 
ghezza d onda Basta guar¬ 
dare l fatti Nell autunno 85 
il gruppo comunista in Con¬ 
siglio regionale aveva solle¬ 
citato e ottenuto Impegni 
dall assessore alla sanità 
che avrebbe dovuto avviare 
una ricerca finali-rata alla 
diagnosi c prevenzione della 
sindrome da immunodefi¬ 
cienza acquisita e provvede¬ 
re alla pubblicazione di un 
numero speciale della rivista 
della Regione «Educazione 
alla salute» puntando tra 
1 altro a fornire elementi Ri¬ 
formativi agli insegnanti in 
materia di profilassi 

Dice Maria Grazia Seste¬ 
ro rappresentante de! Pel 
nella commissione sanità 
«Sono passati quindici mesi c 
non se n è fatto nulla Della 
ricerca non si è neppure di¬ 
scusso li numero speciale 
non e mal stato pubblicato 
E ora dovremo tornare alla 
carica per chiedere che gli 
Impegni siano rispettati» 

Situazione non molto di¬ 
versa in Comune AH asses¬ 
sorato alla sanità si dichiara 
esplicitamente che «non cl 
sono Iniziative In corso* Il 
presidente dell Usi 1-23 Sa¬ 
lerno parla di un misterioso 
opuscolo rivolto alle catego¬ 
rie a rischio che sarebbe «in 
preparazione» ma di cui nes¬ 
suno negli uffici del servizio 
sanitario ha mal sentito far 
cenno E allora come dar 
torto al consiglieri comuni 
stl(Carpanlnl Poli Bajardic 
altri) che in una interroga 
clone ni sindaco sottolinea¬ 
no come «i urgenza di prov¬ 
vedere si scontri con una 
inerzia che stupisce c non 
trova giustificazioni»? 

Pier Giorgio Botti 
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Dal torto si è passati all’imbarazzo 


Non era difficile preve¬ 
dere che, dopo le dichiara¬ 
zioni di Cicchetto sull in¬ 
contro con Oorbaciov a 
MOvSca, vi sarebbe stata po¬ 
lemica Per la verità 1 at¬ 
tacco che viene condotto 
da parte degli avversari del 
comunisti e la solita mise¬ 
ra cosa Si rimprovera In 
sostanza al Pel al esprime¬ 
re, sulla grande e positiva 
opera di rinnovamento In 
atto nell'Urss, apprezza¬ 
menti troppo elogiativi, 
laddove apprezzamenti 
analoghi e spesso molto 
più lusinghieri sono 
espressi ogni giorno in 
ogni parte del mondo da 
persone e forze le più di¬ 
verse Perché mal proprio i 
comunisti Italiani dovreb¬ 
bero esimersi? 

SI tratta, come si vede, di 
una polemica priva di ar¬ 
gomenti che non regge al 
confronto del fatti e della 
quale I comunisti dovreb¬ 
bero ben poco preoccupar¬ 
si Cosi come non dovreb¬ 
bero particolarmente 
preoccuparsi della critica 
di quanti rimproverano al 
Pel di avere abbandonato o 
messo In sordina l giudizi 
nogativl espressi negli ulti¬ 
mi due congressi sulla 
realtà e la politica sovieti¬ 
ca L'accusa, insamma, è la 
seguente 1 comunisti 
avrebbero ricucito defini¬ 
tivamente «lo strappo» e 


non sosterrebbero piu la 
nota test sull «esaurimento 
della spinta propulsiva. 

E abbastanza chiaro 
che, anche per questo 
aspetto, si tratta di una po¬ 
lemica del tutto spenta In¬ 
nanzitutto perche, a prò- 

f ioslto di «strappo., si è vo- 
uto a lungo strumental¬ 
mente equivocare quanti 
hanno avuto la pazienza di 
leggere ciò che è stato 
scrino al riguardo da chi 
ha usato per la prima volta 
questa espressione, sanno 
benissimo che non ci si è 
riferiti tanto ad uno strap- 

P o nelle relazioni tra Pel e 
cus, quanto allo strappo 
del Pel rispetto alle sue ra¬ 
dici ideologiche e alle sue 
proprie tradizioni 11 che è 
cosa ben diversa, ed è cosa, 
a parere mio, tutt'altro che 
superata o ricucita Per 
quanto concerne le relazio¬ 
ni fra comunisti italiani e 
sovietici esse hanno attra¬ 
versato un periodo di stasi 
critica, anche se non si so¬ 
no mal interrotte ora, fi¬ 
nalmente, riprendono e si 
Intensificano, e non vedo 
perché 11 Pel debba essere 
per questo rimproverato, 
da) momento che con 11 
Pcus hanno relazioni in¬ 
tense non solo partiti co¬ 
munisti ma partiti sociali¬ 
sti, cristiani, progressisti 
di tutta Europa e di ogni 
continente 


Circa I «esarn imento del¬ 
la spinta propulsiva, si è 
trattato, come tutti oggi 
possono constatare di una 
formula per lo meno af¬ 
frettata che già a suo tem¬ 
po si sarebbe dovuto mo¬ 
dificare e cho autorevoli 
dirigenti del Pel, anche se 
un po tardivamente, han¬ 
no ormai pubblicamente 
deplorato E perché, allora, 
1 comunisti, che sanno giu¬ 
dicare In modo aperto e co¬ 
raggioso le novità di un 
mondo che cambia conti¬ 
nuamente e rapidamente e 
che peraltro non hanno 
esitato ad abbandonare 
formule ben piu Impegna¬ 
tive, provenienti da un se¬ 
colo di storia rivoluziona¬ 
rla, o frutto di piu vicine e 
sofferte esperienze politi¬ 
che, perche mal — dunque 
— non potrebbero lasciar 
cadere quella formula infe¬ 
lice? Secondo me, essa era 
Intrinsecamente errata 
Comunque, si è rivelata 
caduca Non vale davvero 
la pena di continuare a in¬ 
sistere 

Non c'è dubbio, Infatti, 
che nell Urss si erano ma¬ 
nifestati .ritardi, limiti, er¬ 
rori, e persino fenomeni di 
vera e profonda crisi» (sto 
citando da uno degli 
emendamenti congressua¬ 
li che ho presentato nel 
1982, e cho forse avrei do¬ 
vuto rendere ancora piu 


esplicito nella critica) Su 
uesto siamo tutti d accor- 
o Slamo d'accordo che 
fosse giusto, e che sia stato 
utile esprimere giudizi an¬ 
che molto severi Ma In 
questi anni non era tanto 
questo in discussione fra di 
noi, bensì la sentenza inap¬ 
pellabile che da quei giudi¬ 
zi si traeva circa la realtà e 
la prospettiva del sociali¬ 
smo In Urss Dovremmo 
ormai essere d'accordo che 
Invece in Urss permaneva¬ 
no, insieme con fortissime 
resistenze conservatrici e 
lassiste, le condizioni e le 
energie per ridare vigore 
alla spinta propulsiva sca¬ 
turita dalla Rivoluzione 
d’ottobre E che ciò sia ve¬ 
ro lo sta a dimostrare 
quanto sta avvenendo per 
la spinta del nuovo gruppo 
dirigente sovietico 
Per tutto questo non ca¬ 
pisco l'imbarazzo di qual¬ 
che nostro compagno (per 
ultimo 11 compagno Mussi, 
con l'articolo del 5 gen¬ 
naio) a rispondere per le ri¬ 
me alle Insolenze dell'av¬ 
versario, Imbarazzo a di¬ 
scutere In termini nuovi, 
senza pregiudiziali, razio¬ 
nalmente, con I nostri let¬ 
tori e con I compagni, sul 
problemi della costruzione 
del socialismo lri Urss 

S uante esitazioni, quanti 
stinguol Con questi ten¬ 


tennamenti non si agevola 
la chiare za delle posizioni 
e 1 efficacia del confronto 
Nell Urss si sta attuan¬ 
do, nell ambito di una real¬ 
tà socialista, un Impresa 
riformatrice di enorme Im¬ 
portanza per la causa della 
pace e del socialismo, pur 
in presenza di enormi, per¬ 
duranti difficoltà Una tale 
impresa va esaminata con 
la massima attenzione e 
ovviamente In modo non 
acritico, ma — ecco 11 pun¬ 
to politico — essa va ap¬ 
prezzata in modo netto e 
sostenuta dal comunisti 
senza Imbarazzi 
Ogni imbarazzo in mate¬ 
ria non corrisponde, se¬ 
condo me, alle esigenze 
obiettive del momento, e 
neppure allo stato d’animo 
del nostro partito e dell’o- 

I ilnlone pubblica, né sono 
n grado di valutare se per 
caso e In qualche modo 
questo imbarazzo sia de¬ 
terminato da resistenze 
aU’lnterno del nostro 
gruppo dirigente O dalla 
sua preoccupazione che 
una valutazione positiva 
piu esplicita e franca su 
quanto sta avvenendo In 
Urss possa entrare in con¬ 
traddizione con alcuni 
aspetti dell’attuale Inizia¬ 
tiva Internazionale del no¬ 
stro partito 

A questo proposito è dlf- 


La forza delle cose dette in tempo 


Non riusciamo a com¬ 
prendere, In verità, dove il 
compagno Cossutta trovi 
•imbarazzo» nelle nostre 
posizioni e nel nostri com¬ 
menti sulla linea e sulle ini- 
elative della attuale dire- 
tìone del Pcus Noi appog¬ 
giamo in pieno — e sema 
esitazione alcuna — quella 
linea e Quelle Iniziative e 
basterebbe leggere, per 
convincersi di ciò, le corri¬ 
sponderne da Mosca che 
ogni giorno pubblichiamo 
sul nostro giornale SI trat¬ 
ta In effetti di una grande e 
coraggiosa opera di rinno¬ 
vamento che da anni ab¬ 
biamo auspicato e che oggi 
viene enunc/afa e portala 
avanti con forza da Oorba¬ 
ciov un'opera che parte da 
una denuncia aspra della 
situazione che In Urss si era 
creata e consolidata II no¬ 
stro Interesse per ouest’o- 
pera è tanto più forte In 
quanto vediamo con chia¬ 
rezza (e ci aiutano a vederli 
le stesse dichiarazioni di 
Oorbaciov) gli ostacoli e le 
resistenze che ad essa si op¬ 
pongono Non cl sfugge, 
cioè, che In Urss è In pieno 
svolgimento una lotta poli¬ 
tica, nel partito e fuori una 
lotta politica che porta per¬ 
fino a rivolte come quella 
che c'è stata ad Alma Ata 
L esito di questa lotta non 
appare s/curo o scontato, 
anche perché cl sembra che 
le resistenze maggiori pro¬ 
vengano a possano trovare 
forza, proprio in una strut¬ 
tura economica e politica di 
cui abbiamo cercato di de¬ 
nunciare in tante occasio¬ 
ni , t limiti e anche le scierò- 
fissazioni 

Nessun imbarazzo, dun¬ 
que e di nessun tipo Per 
quanto sta In noi, e senza 
farci illusioni provinciali 
sulle nostre possibilità fa¬ 
remo di tutto perchè la li¬ 
nea di Oorbaciov risulti 
vincente consapevoli come 
slamo delle conseguenze 
catastrofiche che, innanzi¬ 
tutto per i popoli dell Urss 
avrebbe un suo fallimento 
o una sua sconfitta Noi au¬ 
spichiamo ta/e vittoria es¬ 


sa costituirebbe un fatto 
Importante per le sorti del¬ 
la pace mondiale e di una 
concezione del rapporti In¬ 
ternazionali basata sul ri¬ 
spetto dell autonomia e In¬ 
dipendenza di ogni popolo e 
di ogni nazione 

Ma II successo di quest o- 
pera di rinnovamento e di 
riforma sarebbe pur sem¬ 
pre un fatto politico, anche 
se di straordinaria Impor¬ 
tanza mondiale E qui ve¬ 
niamo all altra argomenta¬ 
zione usata da Cossutta, 
circa I nostri errori di valu¬ 
tazione e di giudizio degli 
anni passati Vogliamo pe¬ 
rò dire subito che se negli 
ultimi congressi nostri, 
avessimo adottato ì criteri 
di valutazione e di giudizio 
sulla società e sulla politica 
sovietica propri del com¬ 
pagno Cossutta e di altri 
non saremmo oggi in grado 
di esprimere con piena 
consapevolezza II giudizio 
positivo che esprimiamo 
sulla linea di Oorbaciov 
D altra parte e su un plano 
più generale, quando par¬ 
lammo di 'esaurimento 
della spinta propulsiva» 
non facemmo altro che re¬ 
gistrare un dato di fatto 
storico 

Questa posizione la pren¬ 
demmo nel fuoco di fatti 
gravi e conturbanti dopo 
che avevamo già espresso 
anni prima la nostra con¬ 
danna per l intenerito In 
Cecoslovacchia dopo I in¬ 
vasione dell Afghanistan 
durante l drammatici fatti 
di Polonia La nostra anaii 
si suiia realt) dell Urss e 
del paesi dell Est europio et 
portò a sottolineare II limi¬ 
te fondamentale (e di pr/n 
clplo) di società che si dice 
vano •socialiste» ma che 
non si basavano suiia piena 
esplicazione della demo¬ 
crazia 

Nell articolo che seri 
vemmo due mesi fa In ce 
Icbrazlonc dell anntversa 
rio della Rivoluzione d ot 
tobre ricordammo la pro¬ 
fonditi e I ampiezza della 
•spinta propulsiva » che da 
quell avvenimento si prò 


pagò In Europa e nel mon¬ 
do Intero e che portò a di¬ 
versi ten ta tl vi ri voiuzlonarl 
e allo sviluppo di grandJ 
movimenti di massa, alla 
nascita del partiti comuni¬ 
sti Questa «spinta propul¬ 
siva» rimase forte anche 
negli anni 30 (nonostante I 
processi e le purghe stali¬ 
niane) perche II paragone 
fra un mondo capitalistico 
dilaniato dalla crisi e prote¬ 
so aiia guerra e quell im¬ 
menso paese sovietico che 
cambiava faccia con la pia¬ 
nificazione e l industrializ¬ 
zazione era tutto somma¬ 
to esaltante per l Urss e da¬ 
va forza al comunisti e alle 
forze progressive di tutto li 
mondo £ divenne fortissi¬ 
ma durante ia seconda 
guerra mondiale con II con 
tributo determinante che 
I Urss dette con immani 
sacrifici a quella vittoria 
sui fascismo e sui nazismo 
che Uberò I Europa da un 
Incubo mortale e che aprì la 


strada al grandioso movi¬ 
mento di emancipazione e 
liberazione del popoli e del 
paesi coloniali 

Dopo la guerra, le cose 
sono cambiate con le rin¬ 
novate repressioni stalinia¬ 
ne (In Urss e negli altri pae¬ 
si dell Europa orientale) 
con la denuncia drammati¬ 
ca del ventesimo Congresso 
del Pcus egli scarsi risulta 
tl che ne derivarono con la 
lunga stagnazione brezne 
viana e le involuzioni della 
politica estera sovietica 
con 1 fatti che abbiamo già 
ricordato 

Tutto questo cl portò a 
parlare di caduta di una 
•spinta propulsiva» che era 
stata forte e potente E non 
cè dubbio che quello che 
VUrss rappresentò per noi 
e per Cossutta, dui ante lì 
fascismo nella Resistenza 
nel primi anni del dopo 
guerra, non lo rappresenta 
più oggi per le giovani ge¬ 
nerazioni 


Il successo della linea di 
rinnovamento e di riforma, 
che noi fortemente auspi¬ 
chiamo non potrà, dì per 
se far di ventare quella so¬ 
cietà un •modello», né supe¬ 
rare le differenze sulla con¬ 
cezione stessa del sociali¬ 
smo (che ripeto per noi è 
Intrecciata con quella della 
libertà e della democrazia), 
ne cambiare 1 articolazione 
nuova che si è venuta 
creando su scaia mondiaie, 
delle diverse forze progres¬ 
siste ri formatrici rivolu¬ 
zionarie né far tornare al 
tipo di rapporti che una 
volta c era fra I diversi par¬ 
titi comunisti Ciò non vuoi 
dire natura/mente, smi¬ 
nuire il ruolo di un paese 
come / Ur,s Questo ruolo 
tornerà ad essere primario 
(ce lo auguriamo) nella lot¬ 
ta mondiale per la pace e II 
successo dell opera di rin¬ 
novamento e di riforma po¬ 
trà avere grandi, positive 
ripercussioni per le batta- 



flclle sfuggire alla sensa¬ 
zione che, dopo il congres¬ 
so sla in atto una partico¬ 
lare interpretazione di al¬ 
cuni punti delie tesi appro¬ 
vate a Firenze, che dovreb¬ 
be essere motivo di attenta 
discussione fra tutti 1 com¬ 
pagni Mi riferisco alla ri¬ 
soluzione delia direzione 
del partito sul problemi 
della sicurezza Internazio¬ 
nale e al commenti illu¬ 
strativi che ne sono segui¬ 
ti Oltre che alla ribadita 
linea di equidistanza fra 
Urss e Usa si forzano l ter¬ 
mini delle tesi congressua¬ 
li sulla Nato La nostra at¬ 
tuale Insistenza sulla scel¬ 
ta atlantica è non solo mo¬ 
tivata da una ricerca di 
nuovi equilibri internazio¬ 
nali, ma è sottolineata in 
quanto posizione di princi¬ 
pio e piu precisamente — 
come sostiene 11 compagno 
Napolitano — «dalTesìgen- 
za di reagire a due possibili 
equivoci quello di una 
contrapposizione Ideologi¬ 
ca agli stati Uniti e quello 
di una confusione di valori 
fra le due Europe» 

Ora, a parte il fatto che 
non è spiegato e non si ca¬ 
pisce perché 1 comunisti 
non debbano manifestare 
anche e proprio sul piano 
ideologico la loro polemica 
con il «sistema» americano, 
non si può assolutamente 
accettare, a mio avviso 
che l’adesione operante del 
Pei alla Nato coincida con 
la nostra scelta europea 
(l’Europa, ia stessa Europa 
occidentale, non è la Nato) 
E, Incredibile a leggersi, 
che essa — l’adesione alla 
Nato — debba rappresen¬ 
tare per noi comunisti una 
scelta di «valori», una nuo¬ 
va scelta di campo 

Armando Cossutta 
Ps — Al compagno Mus¬ 
si mi permetto di suggerire 
che quando vuole riferirsi 
alle «tendenze di certe 
componenti del nostro 
partito» eviti di presentarle 
rozzamente come egli ha 
fatto nel suo articolo del 5 
gennaio Sembra di legge¬ 
re quello che nel 1948 Gio¬ 
vanni Guareschl scriveva 
per dipingere la politica 
del comunisti tutti beoti 
agli ordini di Mosca Evite¬ 
rebbe cosi non soto di of¬ 
fendere Ingiustamente e 
amaramente quanti 
(150 000-200 000 compa¬ 
gni?, operai e Intellettuali, 
giovani e anziani) hanno 
sostenuto airultlmo con¬ 
gresso quelle opinioni con 
spirito laico e dì tolleranza 
ben maggiore del suo, evi¬ 
terebbe soprattutto di atti¬ 
rare 11 ridìcolo su di sé e 
sulle colonne del nostro 
giornale 


glie democratiche e pro¬ 
gressiste In Europa e nel 
mondo Ma si tratta pur 
sempre dì altra cosa rispet¬ 
to a quello che esso ebbe 
per un lungo periodo, di 
•faro», di •modello », di «gui¬ 
da», ecc 

Ragionando così cl sem¬ 
bra al ragionare nel modo 
giusto, cioè in un modo sto¬ 
rico e critico, da marxisti 
Nessun a abiura e nemme¬ 
no nessuno strappo con la 
nostra storia, e col nostro 
stesso atto di nascita Ma la 
constatazione del fatti e 
dello sviluppo storico, la 
rlaffermazlone piena e 
convinta, del nostri Ideali 
di libertà e di giustizia, di 
democrazia, del nostri idea¬ 
li socialisti e comunisti la 
consapevolezza del ruolo di 
un partito come il nostro 
che è figlio si della Rivolu¬ 
zione a ottobre ma che è 
anche crede delle tradizio¬ 
ni della cultura della sto¬ 
ria dell Occidente europeo 

Due ultime rapide osser 
vazioni li documento del 
Pel sulla sicurezza dell’Ita¬ 
lia e dell Europa è confor¬ 
me al deliberati del Con¬ 
gresso di Firenze cosi è sta¬ 
to Inteso dalla Direzione 
del partito che lo ha appro¬ 
vato all unanimità dopo 
una discussione che non ha 
visto differenziazioni di so¬ 
stanza 

In quanto al poscritto ri¬ 
teniamo che esso non meri¬ 
ti una risposta (come Inve 
ce abbiamo cercato di fare 
serenamente e raglonan 
do per tutto II resto) Nel¬ 
l'articolo di Mussi non era 
contenuta nessuna offesa 
per quel compagni che si 
schierarono al Congresso 
su certe posizioni Con tutti 
questi compagni vogliamo 
continuare a ragionare e a 
discu tere forti e sicuri delle 
nostre posizioni II ridicolo 
se mai cade su chi usa o 
tenta di usare argomenti 
de ma*, £ici pur di attirare 
su di se con ogni mezzo 
I attenzione di gruppi di 
compagni più o meno nu¬ 
merosi che siano 

Gorardo Chiaromonte 


LETTERE 


ALL’UNITA' 


Le patate bollenti 
scottano le mani... 

Coro direttore 

Amir Albogino è un ragazzo forse come 
unii ma con la sfortuna di essere nato in un 
Paese dove vige il fanatismo religioso e dove 
purtroppo confluiscono interessi politici ed 
economici di troppe nazioni Un ragazzo con 
gli occhi pieni di speranza a cui è stato rifiu 
tato il dir (io di vivere 

C è chi indignato alza la voce tra la folla 
denuncia coloro che accettano la logica del 
ricatto c ilpestando ogni piu elementare dirli 
to umano Ma viene fatto in modoche la voce 
dello scultore Reza Olia (c del suo sciopero 
della fame in segno di protesta) resti atona 
tra la folla 

Che fine hu fatto 1 Onu 9 Che cosa si fa 
realmente per i diruti umani’’ Che cosa’’ 
«Deve cessare I ambiguo rapporto tra I Ita 
liu e il regime di Komcim» E questo quello 
che afferma Rcza Olia Ma le autorità tue 
ciono 

Si sa le patate bollenti scottano le mani 
DANIELA MASTROGIACOMO 
(Fiano Roma) 

L’Ente Ferrovie rischia 

di farsi «somare» 

quei quattrocento studenti 

Caro direttore 

prendendo spunto dulia pubblicità uppar 
sa sul nostro giornale dei 23/12/ 86 e dalle 
interviste all on Ligato ed al compugno Mcz 
zanotie vorrei sottoporti ulcune riflessioni 
sull argomento Ente Ferrovie Non ti nascon 
do che leggendo lo spot pubblicitario e 1 inter 
vista del presidente in qualità di ferroviere 
ho goduto di un ultimo di ebbrezza I proposi 
ti ambiziosi e i programmi annunciati infal 
ti non avrebbero potuto sortire un effetto 
diverso Dopo un attimo di felice smarrimen 

10 però mi sono dovuto calare nella triste 
realtà regionale 

Un esempio non troppo illuminato di rior¬ 
dino e recupero del truffico I Ente Ferrovie 
cc lo sta fornendo in questi giorni sullj Fa 
briuno-Civitanovj Questo tratto di linea da 
sempre indispensabile per un già penalizzato 
entroterra svolge un ruolo importante nel 
trasporto delle persone c delle cose In pari» 
colare la linea diventa essenziale per il tra 
sporto degli studenti per la presenza nel ter 
mono di due Università come quelle di Ma¬ 
cerata e di Camerino e di numerosi Istituti 
tecnici Tra questi ultimi quello di San Seve 
rmo Marche che ospita un notevole numero 
di studenti quattrocento dei quali per il loro 
pendolarismo si servono appunto del mezzo 
ferroviario 

Nell anno appena trascorso non sappiamo 
bene per quale ragione sono stati approntati 
degli orari che obbligano gli studenti ad 
un uttesa forzata di circa un ora e trenta mi 
nuli oltre la fine delle lezioni Qutsto periodo 
d attesa con unu cosi larga concentrazione di 
giovani in una cittadina non più immune da 
fenomeni degenerativi quali la nostra società 
oggi conosce ha creato non poche preoccupa 
zioni alle fumiglie ed alle autorità che del 
problema hunno I esatta coscienza 
1 sindacati unitari dei ferrovieri si sono fat¬ 
ti promotori di una proposta tecnica che ad 
un costo irrilevante uvrebbe con facilità risol¬ 
to il caso A tutt oggi però i Ente non è stato 
in grudo di dare unu risposta soddisfacente e 
rimandando il tutto al mese di giugno (perio¬ 
do di cambiamento degli orari) rischia di 
farsi «soffiare» una cosi importante fetta d u 
lenza da uutobus di autolinee in concessione 
già sollecitate in tal senso 
Sono convinto che uitcggiamenti simili non 
aiutino il rinnovamento del trasporto ferro¬ 
viario e vudano severamente criticati 

GIANCARLO MILIANI 
(Maidica Macerala) 

11 diritto di sparare 
senz’avvertire i proprietari 
e senza rischiare la galera 

Caro direttore 

nella loro recente manifestazione a Roma 
i rappresentanti delle associazioni venutone 
hanno rivendicato ancora una volta il diritto 
di passaggio sui fondi rustici sancito dallu 
legge attuale come se il contenzioso fra cac 
ciaton e contadini riguardasse soltanto la fa 
coltà dei cucciutori a transitare nella proprie 
tà altrui per fare una innocuu passeggiata 
In rcultà lu questione è molto diversa poi 
ché non di passeggiata si tratta ma dell in 
gresso di uomini armali che sparano e che 
possono anche uccidere Possibilità non re 
mota come é dimostrato da quanto è awenu 
lo a Puncolc (Grosseto) I 8 novembre scorso 
L agricoltore Gino Santini si trovavj su un 
ulbero di olivo del suo podere È passato di 11 
un cacciatore (noto gioielliere di Grosseto) 
che ha scambiato il Santini per un volatile ha 
sparuto e I ha ucciso L assassino non ò stalo 
neppure arrestato — il che la dice lunga sul 
I incredibile clima di tolleranza rispetto alla 
corporuzionc dei cacciatori 

Ebbene è evidente che Gino Santini è stato 
ammazzato proprio perche questa assurda 
legge concede a qualsiasi cacciatore il diritto 
di andare a sparare sul terreno dove i conta 
dmi lavorano senza neppure avvertirli (e sen 
za rischiare come è accaduto per tl caso cita 
to neppure la galera)' 

GIANNI F1NOCCHIARO 
(Grosse o) 

Le lampadine rosse 
non possono bastare: 
ci vuole anche ia coscienza 

Curo direttore 

mercoledì 3 l dicembre ho letto la lettera di 
mons Arlcri io Z inni d il molo « accendere 
luti rosse 500 muri all indietro » e mi ha la 
sciato perplesso 

Se si cons dora come et si comporta tutti 
quanti per le strade coi o senza nebbia si 
deve convenire che dod cimila morti all anno 
non fanno riflettere abbastanza Forse non è 
che non vi siano proposte tendenti a moderare 
nonché eliminare tale sciagura il fatto è a 
mio avviso che esse non bastano Illuminare 
a g orno (ulte le strade'’ Piu severità per cht 
deve ottenere 1 1 patente’’ Raddoppiare tri 
plicarc le autostrade 1 ’ Vietare il passaggio ai 
pedoni’’ Ehm nart tutti i bambini’’ 

Mi h i sorpreso la proposta del monsignorc 
perché da un uomo di eh esa mi sarei aspetta 
to un richiamo delle coscienze dodicimila 
morti all unno sono parte integrante della 
•questione morale» o forse non crede egli che 
I onestà possa Qualcosa là dove non può arri 
vare la tecnica ’ 


Secondo me quando sì parla di questione 
morale si hanno le idee abbastanza confuse 
infatti si ha spesso la pretesa di Aspettarsi 
moralità dagli altri c et si scorda della nostra 
disonestà che si manifesta anche sulle strade 

Guidare la propria macchina tenendo ton¬ 
to che esistono indie gli altri non significa 
soltanto andare più adagio fermarsi al sema¬ 
foro rosso non sorpassare in luoghi pericolo¬ 
si fare i segnali di svolta ma significa anche, 
soprattutto per un credente aderire a un pre¬ 
ciso invito di Cristo che se non erro ha detto 
•Non fate agli altri quello che non vorrete 
fosse fatto a voi » Altro che lampadine rosse a 
intermittenza 

E allora vorrei dire ni monsignore che 
quando i camionisti c gli automobilisti lo 
esortano a proporre soluzioni tecniche do¬ 
vrebbe provare a suggerir loro che I arrogan 
za I mcducazionc h mancanza di buon sen¬ 
so sono le cause principuh di tanti lutti 

CARLINO ROLDO 
(Rosta Tonno) 

Ad Aprilia, mille 

Cara Unità 

sempre a proposito dell Avis e dei donatori 
di sangue mi sembra che la risposta del vice 
presidente Rigamonti dell Avis di Milano al 
sig Riccardi di Fori) si t stata ineccepibile I 
radicali hanno torto mircto a considerare 
«ente inutile» I Avis aggiungendo che è oltre- 
modo offensivo considerare un associazione 
volontaristica c benemerita «mutile» come 
1 ha definita il radicale Ttodori 

Ti posso dire che qui ad Apnha vi sono 
oltre mille donatori tutti volontari echcgra 
luuameme donano il loro sangue che altret¬ 
tanto gratuitamente viene messo a disposizio¬ 
ne dall Associazione Sarebbe bene che i 
giornali dessero più spazio utl attività dei do¬ 
natori e dell Avis c suggerisco che i Unità 
dedichi qualche pagina alle attività delle as¬ 
sociazioni volontaristiche che hanno un preci¬ 
so scopo sociale c umanitario 

MARIO BERGHI 
(Apnha Latina) 

La Nuovo Pignone 
non «perde colpi» 
ma «sviluppa sinergie» 

Egregio direttore 

in mento all articolo «La Nuovo Pignone 
perde colpi» pubblicato da I Unità il 
28/12/ 86 vorremmo precisare quanto se¬ 
gue 

1 Non risponde al vero che la Nuovo Pi¬ 
gnone «perda colpi» si vedano per convincer¬ 
sene eli ottimi risultati presentati in occasio¬ 
ne della recente quotazione in Borsa e tl posi¬ 
tivo andamento registrato dal titolo stesso 

2 Per quanto attiene 1 insediamento di Ba¬ 
ri riteniamo di dover fornire alcune rforma- 
zioni che possano servire a comprendere me¬ 
glio la locale realtà quali la stabilità econo- 
mico-gestionale raggiunta ormai da molti an¬ 
ni. i livelli produttivi globali mantenuti e mi¬ 
gliorati anche nei momenti congiunturali av¬ 
versi grazie ad una politica industriale volta 
ad una essenziale diversificazione produttiva, 
attuata con il consenso delle OSL e la par¬ 
tecipazione delle maestranze la costante at¬ 
tenzione all evolversi del mercato delle nuovo 
tecnologie per cui è stato realizzato un «Polo 
Elettronico» della Società nel quale lo stabili¬ 
mento di Bari avrà un ruolo importante nello 
sviluppo delle sinergie della Società stessa 
per creare nuove occasioni di business tecno¬ 
logicamente avanzate 

LETTERA FIRMATA 
per l Ufficio Stampa Eni (Roma) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ct è impossibile ospitare tutte le lettere che 
et pervengono Vogliamo tuttavia assicurare 
ai lettori che ci scrivono c I cui scritti non 
vengono pubblicati che la loro collaborazio¬ 
ne è di grande utilità per il giornale il quale 
terrà conto sia dei suggerimenti sia delle os¬ 
servazioni critiche Oggi tra gli altri, ringra¬ 
ziamo 

Luigi lODICE Marciamsc Archimede 
GIAMPAOLI Arcola IL COMITATO eco- 
logico di Robassomero Rmo MADDALOZ- 
ZO Udine Mario OTTAVI Ostia Lido Re¬ 
mo CASACCI Torino Adriano FANCHl* 
NI Castelletto Ticino Rocco RINALDI, 
Varese Marcello SANI vicepresidente della 
sezione Anpi «Manin Burlando» Genova, 
Nicola ACCETTURA Bari Giuliano PAN* 
Cl Strada in Casentino Saverio BORIN, 
Oderzo Alfonso CAVAIUOLO S Martino 
Valle Caudina prof Ermanno RENZI, 
Faenza Antonio VALENTE Torremaggio¬ 
re 

Sabatino FALCONE Bisigmno Gianni 
BERTELL1NI Mirandola Sergio VARO, 
Riccione Silvio FONTANELLA Genova, 
Luigi BQRDIN Strabella Anseimo RON¬ 
DONI Grosseto («Una volta all aeroporto 
di Caluma un deputato de avendo scorto 
Berlinguer in coda per I imbarco assieme o 
dietro altri passeggeri si oflrl — eh beh lui 
certe cose le considerata naturali dovute — 
per farlo imbarc ire m mi meri pii) /està Ber¬ 
linguer manco a di rio rifiutò rispose Gra¬ 
zie f «cc/o la fila Buhngucr era un comuni 
sta I altro un democristiano») 

Irea GUALANDI Milano («Cd una ca¬ 
duta di idealità Responsabili la società in 
decomposizione consumis'ica che stiimo u- 
vendo e penso responsabili anche noi che, in 
nome di un laicismo esasperato attenuiamo 
le idealità non indichiamo sempre chiara¬ 
mente e vigorosamente le responsabilità lan¬ 
ci imo a voln- segnali ct nfusi»! Severino 
MENCARINI Perugia (-Intendo f ir cono¬ 
scere la grave situ izionc in cui si troiano i 
reparti di geriatria del Policlinico di Ptrupia 
Dato 1 esiguo sp izio non è stato passibile do¬ 
tare i servizi di una pur piccola vasca da ba- 

f no o di una doccia Avendo ta necessità di 
are un bagno ho dovuto richiedere un per 
messo di uscita») 

Thomas KRlfcGER Torre PeìUcc («1/ fu¬ 
turo è condì/tonato da ogni azi me e da ogni 
pensiero che facciamo nel presente Pervio la 
domanda cruciale è qu ih azioni sono reversi¬ 
bili equa h irreversibili 9 Ciò richiede per I uo¬ 
mo un cambiamento urgente e ridicale di 
tutta la sua concezione delia vita che tenga 
più conto degli interessi di tutti gli esseri vi 
venti»! Serg o MILCCHl Terni («Dai tanti 
d inni arret m dai terrori mo mitrano qual¬ 
che categori i ha tratto du v intasi ecv m nu 
ci come le indennità di rischi che hanno 

E crò usto esc/usi g/i itemi di scorta*/ IL 
lIRETTIVO della sezione Li iti) del Pei 
Chivasso («Fspnmi mio il nostro rammarico 
per il modo con cui il giornale che dovrebbe 
essere vicino ai problemi dei mondo del /uni¬ 
rà ha snobbato / iniziatila del Consiglio di 
fabbrica Lancia») 
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Muore per 
puntura 
di zanzara 


P\! rRMO — Mariria Messi¬ 
na 21 anni studentessa al se¬ 
condo anno di Giunspruden 
za e morta a Palermo li 3 di 
cembro scorso tur leishmanlo- 
si Da 30 anni non venivano 
registrati a Palermo decessi ! 
per questo genere di malattie ! 
ta notizia si é appresa solo le- j 
ri lui leishmaniosi viene con* j 
tratta da protozoi parassiti del 

S enere leUhmania inoculali 1 
alla puntura dì una zanzara 
della specie Phelcbolomus, I 
presente in citta anche in con* I 
seguente delle carenze Igieni* 
Che IVe giorni fa I soldati ave* | 
vano affiancalo I azienda per 
I igiene ambientale che non 1 
dispone delle strutture ncces- | 
sane (wr il ritiro e lo smalli» , 
mrnlo del rifiuti urbonl II vi* 
rus allatta i sistemi linfatico e 
sanguigno provoca un abnor¬ 
me sv iiuppo della milza c azze¬ 
ra In capacità immunitaria 
dell organismo Morirla Mes¬ 
sina e deceduta IO giorni dopo 
la mnmfistazione del primi 
sintomi e dopo avere superato 
ulto tnsi acute 


61 Picasso 
da Madrid 
a Parigi 


MADRID — 1-e autorità spa 
gnolc hanno latto sapere che 
non intendono trattenere le 
61 opere di Pablo Picasso espo¬ 
ste in questi giorni in una mo¬ 
stra a Madrid Si tratta di 48 
dipinti a olio 4 disegni e 9 
sculture che facevano parte 
della collezione privata del 
maestro spagnolo passata alla 
moglie Jacqucllnc alla sua 
morte, nel 1973 Prima di to¬ 
gliersi la vita a 10 giorni dal- 
1 Inaugurazione della mostra 
presso il Museo di arte con¬ 
temporanea la signora Picas¬ 
so avevo a piu riprese manife¬ 
stato I intenzione di lasciare le 
opere allo Stato spagnolo lidi 
rettore generale di Belle arti 
del ministero della Cultura, 
Miguel Satruslcgui ha fatto 
sapere che la collezione sarà 
consegnala agli credi francesi 
di Picasso perché lo Stato spa¬ 
gnolo non ha alcun diritto le¬ 
gale su di essa 


Varese, appena nata 
uccisa e gettata 
nella spazzatura 

\ARCSI — Aveva appena aperto gli occhi sui mondo L hanno 
afferrata uccisa e gettata nella spazzatura A trovarla sono stati 
ducoperai che lavorano nella discarica di Gerenzano in provm 
eia di Varese Uno di loro stava manovrando la ruspa quando | 
dalle tonnellate di rifiuti, t emerso il corplcino della neonata 
infilato In un sacchetto di plastica Del ritrovamento sono stati 
subito informati i carabinieri di Saronno che sono subito accorsi 
sul posto È stato chiamato anche un medico per un primo 
esame del cadavere La piccola aveva ancora, attaccato all addo 
me il cordone ombelicale li capo era girato verso destra e il 
cranio portava segni di schiacciamento Le indagini sono parti 
te immediatamente e sono proseguite anche nella gloriata di 
ieri Sul corpo della bambina dovrebbe essere già stata eseguita 
i autopsia i cui risultati però non sono ancora noti Seconda il 
primo esame compiuto dal medico tuttavia.scmbrache la mor¬ 
te debba risalire a circa 24-36 ore prima del ritrovamento Non 
sarà facile trovare I autore (o gli autori) di questo raccapriccian¬ 
te crimine Gli unici indizi che possono guidare a questo obietti 
vo sono il sacchetto in cui la piccola è stata abbandonata altri 
sacchetti ed oggetti che gli investigatori hanno sequestralo e 
che erano vicino al corpicino senza vita Alla discarica di Geren¬ 
zano arguiscono ogni giorno tonnellate e tonnellate di rifiuti 
provenienti da molte parti delia Lombardia e principalmente 
dalia metropoli milanese L'impianto è gestito dall Amsa, I a- 
zicnda municipalizzata del capoluogo lombardo 


Urss, due quindicenni 
uccidono a martellate 
un compagno di scuola 

MOSCA — Due ragazzi quindicenni di Leningrado hanno pre¬ 
parato con cura e freddamente realizzato un plano per I uccisio¬ 
ne dv un compagno di classe che aveva I unica colpa di essere 
piu bravo e simpatico di loro- Lepisodio è avvenuto oltre un 
anno (a ma 0 rivelato solo oggi dalla «Komsomoiskaya Pravda- 

I due complici Scrghci Sciyan e Vladimir Scmvonov sono stati 
condannali rispettivamente a dicci e sette anni di riformatorio 
Ideatore della «straordinaria vendetta» è stato Sciyan allievo 
dell ottava cìasse della scuola media che «divorato da un ambi¬ 
zione morbosa e da una Insaziabile volontà di comando ha 
finito per odiare a morte il suo amico vicino di casa e compagno 
di classe Mikhail Fedotov perché godeva di un prestigio ben 
maggiore Ira i compagni «Il complessato Sciyan» aveva invece 
fama di «prepotente- e di «bugiardo» Con raiuto di un altro 
compagno di classe Vladimir Semyonov -un tipo Insignificante 
e facilmente influenzabile» è stato messo a punto il piano dì 
«liquidazione fisica- dell odiato Fedotov 1 due aspiranti assassi¬ 
ni hanno studiato a lungo I anatomia del loro compagno per 
trovare il punto da colpire e il codice penale per sapere come 
regolarsi In caso dì arresto L'arma prescelta è stata un martello 

II corpo delta vittima doveva essere nascosto in una tomba appo¬ 
sitamente scavata nella neve di un luogo completamente deser¬ 
to li piano — racconta il giornale — ha funzionato a meravi¬ 
glia «Tutto si è svolto secondo il copione» Dopo il delitto i due 
assassini hanno continualo ad andare a scuola come se niente 
fosse accaduto e, incontrando i genitori del ragazzo ucciso, li 
salutavano cortesemente c domandavano loro con premura se 
vi erano notizie di Mikhail «Komsomolskaya Pravda» non pre¬ 
cisa come è stato scoperto II delitto Riferisce solamente che 
«tutta la scuola è rimasta sconvolta» e «Il preside è stato licenzia¬ 
to- 



Un bimbo di 10 anni 
dagli Usa a Roma per 
non essere più nano 

NEWARK (New Jersey) — Dopo otto mesi di sofferenze lanci¬ 
nanti in un ospedale nei pressi di Roma Anthony Tarabocchia 
(nella foto) un bambino di dieci anni affetto da nanismo, è 
tornato a casa sua negli Stati Uniti cresciuto di 16 centimetri in 

R iu rispetto alta crescila naturale i chirurghi gl) hanno spezzato 
i tibie in due punti gli hanno imbracato le gambe in tiranti, e 
gliele hanno allungate un poco per giorno con dolorosissimi 

f in di vite I genitori del bambino avevano deciso di portarlo in 
talia dopo che i chirurghi in America si erano rifiutati di ese¬ 
guire I operazione giudicandola troppo rischiosa Nelle tibie del 
piccolo Tony spezzate chirurgicamente In due punti sono stati 
inseriti nove fili collegati a fasce metalliche comandate da un 
sistema di vili Ogni giorno i medici hanno giralo di un millime¬ 
tro le viti divaricando i lembi ossei, in misura tale che I vuoti 
potessero essere colmati rapidamente dalla calcificazione E in 
capo a otto mesi Tony era alto 128 centimetri prima di entrare 
in ospedale misurava 110 centvmetrl Entro quattro anni un 
intervento analogo verrà eseguito nelle cosce di Tony, pure In 
Italia e in questo modo il bambino potrA diventare alto 160 
centimetri calcolando anche la crescila organica naturale La 
madre afferma che il bambino è contentissimo del risultato 
raggiunto «Si diverte moltissimo ad accendere la luce senza 
dover saltare» spiega la donna «Prima quando tornava a casa 
da scuola era sempre stanchissimo quelle gambe troppo corte 
dovevano portare tutto il resto del corpo sviluppato normalmen¬ 
te» Lui Tony.dicediesserefeliceper il fatto che gli altri bambi¬ 
ni adesso non lo insultano più chiamandolo «nanerottolo» La 
decisione di sottoponi all'Intervento In I tallo è stata presa con la 
partecipazione del bambino la madre aveva provato giA con 
una terapia ormonale, ed era andata con lui perfino in pellegri¬ 
naggio a Lourdes. 


I meteorologi prevedono subito p recipitazioni in tutta la penisola L’uomo ha infierito su Lidia col coltello da cucina 

Ancora tutta l’Italia gelata 

ma sempre senza nome» 

Così dicono i carabinieri - L’episodio della tentata prece¬ 
dente aggressione a D.B. di 26 anni - Prontezza di spirito 


ROMA — Tutta la penisola 
ancora stretta dal gelo Ma 11 
residuo afflusso di aria fred¬ 
da che ancora Interessai Da¬ 
lia è destinato ad attenuarsi 
Il lungo periodo di siccità 
che ha causato gravi danni 
alle colture crisi Idriche In 
numerisi comuni c vasti In¬ 
tendi di boschi — dicono l 
meteorologi — sta per finire 
l pn visto infatti i arrivo di 
piogge e nevicate u comln- 
clurodallo zone settentriona¬ 
li del paese fino al Mezzo¬ 
giorno Nel prossimi giorni, 
Inoltro sono previsti forti 
venti In questa previsione, 
lo Prefetture di tutto Italia 
sono state avvertite dal mi¬ 
nistro della Protezione civile 
Zamberlettl di tenersi pronte 
ti fronteggiaro l problemi 
croati dolFeccezionale situa¬ 
zione meteorologica Nell E- 
milla-rtomagnn Intanto è 
stato proclamato lo «stato di 
pericolosità» di incendi bo¬ 
schivi 

Veniamo oru alla situazio¬ 
ne attuale del paese dove 
perdura il freddo, dall Alto 
Adige alla Sicilia Gelo in¬ 
tenso nel Veneto, dove la 
scorsa notte le temperature 
hanno registrato valori tra l 
mcnoSdì Venezia o Padova e 
I meno lidi Cortina i meno 
18 di Belluno, mentre sul 

S assi dolomitici le minime si 
ano assestate attorno al 
mono 19 L ondata di freddo, 
che interessa I) Veneto dall'I¬ 
nizio di dicembre si accom¬ 
pagna ad un periodo di sicci¬ 
tà e la scarsità di precipita¬ 
zioni sta causando problemi 
per le coltivazioni Sul lago 
di Garda l acqua è un metro 
sotto 11 livello normale, men¬ 
tre per U Po a Rovigo 1 idro¬ 
metro tndica ohe 11 fiume 
corre a sette metri al di sotto 
del livello di guardia Un'on¬ 
data di maltempo ha colpito 
tnvtce ieri mattina Genova e 
la Liguria orientale con 
piogge sul litorale e neve e 
nevischio nello valli nell en¬ 
troterra 

In Alto Adige 11 record del 
freddo Ieri mattina è toccato 
a Debbiato con 21 gradi sot¬ 
tozero A Bressanone un au¬ 
tomobilista Qottileb 

Sthrott 41 anni che era ri¬ 
masto bloccato all'Interno 
della propria vettura duran¬ 
te la notte è stato estratto 
dal soccorritori In fin di vita 
e ricoverato oli ospedale per 
assideramento Si è verifi¬ 
cato un brusco abbassamen¬ 
to della temperatura anche 
nel Trentino con meno 19 

S radiln ValdiSole L'ondata 
l freddo è accompagnata da 
una persistente siccità (non 
piove dal H dicembre) che 
oltre a provocare crisi di ap¬ 
provvigionamento idrico In 
numerose zone ha causato 
Inctndi nel boschi II Piu va¬ 
sto è quello che sta dlstrug- , 
Bendo le boscaglie della Vai¬ 
le di S Lorenzo che da quat- I 
tro giorni l vigili del fuoco 
stanno tentando di clrcoscrt- | 
vere 

A Trieste II ctelo sereno ha ' 
favorito l ondata di freddo I 
con una temperatura a meno 
23 a Fusine meno Ifl a Tar¬ 
visio meno 11 a Tolmezzo II 
freddo e la mancanza di pre¬ 
cipitazioni hanno creato dif¬ 
ficoltà in Carola dove In nu¬ 
merose località l acqua viene 
fornita dall esercito con au¬ 
tobotti 

Temperature rigide anche 
nel Centro mino 4 In notta¬ 
ta a Roma Ieri su tutto I A- 
bruzzo colpito dall ondata 
di maltempo soprattutto 
lungo la fascia costiera è 
tornato II sereno Ma le tem¬ 
perature rigide hanno ghiac¬ 
ciato tutte Tc strade della re¬ 
gione percorribili solo con 
catene Alla stazione meteo 
rologlcadell aeronautica tori 
mattina U termometro ha re¬ 
gistrato meno 15 Ieri è stata 
riaperta 1 autostrada Bolo¬ 
gna Taranto chiusa per II 
ghiaccio da Vasto a Porto 
Imperlile mentre la statale 
Adriatica nello stesso tratto 
è ostruita In provincia di 
Campobuso da alcuni Tir 
slittati e postisi di traverso 
Ieri mulina a Coppelle 
(Campobasso) un operalo 
delle ba è morto investito da 
un treno mentre nella zona 


Piogge in arrivo 
Sta per finire 
la «siccità» 

Record del freddo a Dobbiaco • Numerosi 
incendi di boschi -Neve in Calabria e Sicilia 
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PAVIA — Il Ticino in e«cca al Nord non piove da mesi • al Sud imperversa il maltempo I 
tondo giovani tcheriano oon la neve nel centro di Bari 


Dal nostro inviato 

VARESE • Un coltello da cu¬ 
cina I arma che quasi certa¬ 
mente ha ucciso Lidia Mac¬ 
chi, è stato raccolto Ieri po¬ 
meriggio tra le sterpaglie, 
nel pressi di vecchie case ab¬ 
bandonate, sul fianco nord 
della collina di ClttlgUo, a 
poche centinaia di metri dal¬ 
la stradina Impervia lungo la 
quale mercoledì era stato 
rinvenuto II cadavere della 
ragazza, accanto alla sua 
•Panda» e alle siringhe An¬ 
che 11 sentiero delle vecchie 
case è un rifugio assiduo del 
tossicomani La collina, ora 
brulla, ma che d’estate dà un 
tocco di amenità al paesag¬ 
gio, che fa ombra alle ultime 
case, si Inerpica alle spalle 
della ferrovia, e manda se¬ 
gnali terribili, un linguaggio 
solo di morte, rivela I ritmi di 
un florido traffico di droga 
alimentato dal tossicomani 
che ruotano attorno al cen¬ 


tro metadone del vicino 
ospedale II teatro di un de¬ 
litto feroce c assurdo è tutto 
qui attorno Alle 20,15 circa 
Lidia esce dall'ospedale, do¬ 
ve ha visitato un'amica, rag¬ 
giunge la sua auto In sosta 
nel parcheggio, buio e deser¬ 
to, qui Incontra il killer, la 
tragica e fredda sera di lune¬ 
dì, viglila del) Epifania Chi è 
che ha ucciso? Le Indagini 
del carabinieri scavano, sca¬ 
vano senza Interruzione, e 
non trascurano nessuna pi¬ 
sta. Hanno un volto a dispo¬ 
sizione, quasi un'ombra, ma 
non un nome II volto dì un 
uomo dì mezza età, uscito 
dalla memoria di una ragaz¬ 
za Impaurita, D B, 28 anni, 
che l'uomo aveva tentato di 
aggredire nel parcheggio, 
pochi minuti prima che vi 
giungesse Lidia. D B rivive 
tuttora lo schoc di quello che 
ella ritiene un mancato ap¬ 
puntamento con la tragedia. 


I magistrati palermitani ordinano nuove perizie sulla «firma» dei commando mafiosi 

La Torre e Cassarà, stessi killer 


Infuriava una violenta bufe¬ 
ra di neve Pietro Angelo Po- 
lusl era intento a pulire io 
scambio bloccato dalla neve 
e dal ghiaccio La neve cadu¬ 
ta l'altra notte a Catanzaro 
ha provocato difficoltà nel 
traffico e numerose persone 
sono state ricoverate In 
ospedale L autostrada è In¬ 
terrotta Oltre al capoluogo è 
nevicato nel centri del litora¬ 
le Jonlco catanzarese e reg¬ 
gino Il fenomeno non acca¬ 
deva da! 1962 Nel comuni di 
Preserre è stata disposta per 
due giorni la chiusura delle 
scuole e a Villa S Giovanni 
fino a mercoledì La situa¬ 


te TEMPE¬ 
RATURE 


alone In Puglia è lievemente 
migliorata nella mattinata 
Ma continuano 1 disagi per 11 
ghiaccio Da Martina Franca 
sono partiti alcuni treni spe¬ 
ciali per portare al lavoro I 
dipendenti dell Italsider di 
Taranto impossibilitati a 
muoversi con I pullman La 
situazione invece non accen¬ 
na ad attenuarsi in Sicilia 
dov è piovuto In varie zone 
ed è caduta la neve anche al 
di sotto del mille metri Par¬ 
ticolarmente colpito 11 Mes¬ 
sinese dove alcuni centri sul 
Nebrodl sono ancora isolati 
La neve è caduta anche nelle 
zone Interne dell isola e sulle 
Eolie 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — Lo stesso commando 
mafioso Identici mandanti entraro¬ 
no In azione per eliminare prima 1 
compagni Pio La Torre e Rosario Di 
Salvo e poi I poliziotti Ninni Cassarà 
e Roberto Antiochia È una pista 
concreta, dal risvolti clamorosi, 
aperta dalle recentissime Indagini 
balistiche disposte dal pool antima¬ 
fia dell Ufficio istruzione del Tribu¬ 
nale di Palermo La notizia finora 
avvolta dal massimo rPerbo etrape¬ 
lata Ieri nel tardo pomeriggio anche 
se ancora si presenta scarna di parti 
colarl Questo comunque il nocciolo 
del lavoro Investigati o un mitra 
Thompson calibro 45 vecchia arma 


in dotazione ai gruppi d’assalto del- , 
1 esercito Usa nelle guerre di Indoci¬ 
na fece fuoco In piazza Generale 
Turba — Il 30 aprile 82 — contro il 
segretario regionale del Pel siciliano 
e il suo fedele accompagnatore In 
tante battaglie Un'arma osservano 
gli investigatori, quasi certamente 
modificata alla bisogna dal momen¬ 
to che 1 arma In questione da tempo 
non era reperibile sul mercato 
Analoghe modifiche (sono questi l 
particolari ancora non divulgati) 
avrebbero subito l tre Kalashnikov 
AK 47 per aumentarne li potenziale 
distruttivo in via Croce Rossa 11 6 
agosto 1985 quando il vlcequestore 
Ninni Cassarà e il giovane agente 


Antiochia furono falciati dal killer 
L’«artigiano» mafioso, lo specialista 
cioè In grado di offrire slmile presta¬ 
zione, avrebbe con la sua firma la¬ 
sciato una traccia che consente ora 
al magistrati di stabilire un nesso 
preciso fra le due stragi A fine di¬ 
cembre, 11 proscioglimento In Istrut¬ 
toria di un gruppo di presunti flan- , 
chegglatorl del sicari di Cassarà ave¬ 
va Ingenerato la sensazione che le 
Indagini fossero tornate a zero Ora 
Invece sembrano trarre nuovi Im¬ 
pulsi avvalendosi di effetti moltlpll- 
catlvl 

Questi I più Immediati 1 magistra¬ 
ti palermitani hanno ordinato una 
serie di perizie balistiche comparate 


fra gli omicidi cosiddetti «politici* 
(Relna e La Torre) e piu In generale 
tutti I «grandi delitti» compiuti negli 
anni di piombo siciliani 
D altra parte è già all'attenzione 
del giudici romani Domenico Sica e 
Rosario Priore, entrambi titolar) 
dell'Inchiesta sulla strage di Fiumi¬ 
cino, un rapporto di polizia sul tipo 
di armi adoperate nell Intero territo¬ 
rio Italiano durante gli ultimi anni 
SI Ipotizza 1 esistenza di una fabbrica 
di Kalashnikov In Libano che piaz¬ 
zerebbe le sue commesse rivolgendo¬ 
si direttamente alla mafia siciliana 



Da lunedì in televisione la storia della grande sfida lanciata alla montagna 

Sugli Ottomila con Reinhold Messner 

Le immagini della conquista delle vette più alte del mondo - Un’avventura sulle tracce del mitico Yeti 


M<* 


SITUAZIONE — Il tempo è In graduale peggioramento tu tutte le 
pannala Una perturbatone atlantica provenitnta dalla Francia ate 
Intereaaando le regioni «ettentrionali e in giornate ai dirige verao 
quali# centrali La perturbazione A alimentata da aria più temperate di 
origine atlantica per cui ai dovrebbe reglatrare un rialzo della tempera 
ture 

IL TEMPO IN ITALIA — Suite regioni aottentrionali cielo molto nuvolo 
eo o coperto con precipitar onl e carattere nevaio lungo la foaole 
alpina le tooellt* prealpino ed anche in pianura Sull Italie centrale 
condizioni iniziali di tempo veriabile oon graduale aumento della nuvo 
lealtà e aucoeialve precipitazioni a cominciare dalle ragioni tirreniche 
Nevicate aulla fatela appenninica Sull Italia meridionale tempo varia 
bile oon alternanza di annuvolamenti • «chiarite Temperatura in lag 
garo aumento a cominciare dalle regioni lettentrionelL 

•IMO 


ROMA - La «sfida agli Ot¬ 
tomila» lanciata da Messner 
alle montagne piu alte del 
mondo adesso si replica in 
tv In nome della montagna 
come dice 11 titolo del pro¬ 
gramma l alpinista altoate¬ 
sino si trasforma In condut¬ 
tore televisivo per pollarci 
Insieme a lui alla conquista 
delle quattordici vette a lun¬ 
go considerale inespugnabi¬ 
li da lunedi su Raiuno alle 
14 15 per otto pomeriggi 
•Nelle prime trasmissioni 
— spiega Messner — raccon¬ 
to le ultime due scalate sul 
Makalu e sul Lothse che mi 
hanno permesso di portare a 


Scandalo 
petroli: 
gli svizzeri 
ci rendono 
Mario Milani 


termine 1 impresa conside¬ 
rata Impossibile fino a pochi 
anni fa di salire In una sola 
vita su tutti gli Ottomila 
della terra Nell ultima tra¬ 
smissione invece presento 
le immagini della mia ulti 
ma scalata quella sulla 
montagna piu alta dell An 
tartlde Dopo aver raggiunto 
la vetta del Lothse infatti 
ho continuato quel gioco 
quella sfida che cl eravamo 
lanciati tra alpinisti di dlver 
se nazionalità conquistare 
le vette piu alte di tutti I con 
Unenti I continenti in realtà 
sono cinque o sei noi ne 
avevamo calcolati sette con 


slderando oltre all'Antarti¬ 
de 1 America del Sud e del 
Nord Ora ho concluso an- 
ch io quel gioco mi mancava 
solo la vetta dell'Antartide 
ma sono arrivato secondo!» 

Dal lunedi al giovedì per 
due settimane saranno nar¬ 
rate solo le sue imprese? «No 
veramente questa trasmis¬ 
sione è soprattutto un modo 
per parlare della montagna 
dal punto di vista ecologico e 
da quello delle possibilità 
dell uomo parleremo del 
Monte Bianco conquistato 
duecento anni fa e presente¬ 
remo documentari sull Hi* 
malayaesulle Ande Nonsa- 


GINEVRA — Le autorità elcvetlche hanno estradato verso 
! Italia Mario Milani uno del protagonisti dello «scandalo del 
petroli» e sua moglla Aidea Sottovia SI è appreso Ieri da un 
comunicato della magistratura di Coira I due coniugi erano 
stati arrestati a Davos il 6 novembre score t m possesso dì due 
passaporti americani falsi Milani era r (reato dalla magi¬ 
stratura italiana per le sue complicità nel colossale traffico di 
carburante tra 11 1974 e 11 1978 Avevo sottratto insieme al 
generale Loprete a Musselll c al generale Giudice alle casse 
dello Stato tre cento miliardi di lire circa Per Milani al pro¬ 
cesso di Torino 11 pm aveva chiesto dodici anni di reclusione 


r& solo cronaca di scalate ma 
anche racconto, del clima, 
del problemi della gente che 
abita In queste zone lontane 
I documentari che vedrete In 
tv non sono mal stati ' truc¬ 
cati — come si fa per I film 
— per rendere piu emozio¬ 
nanti certe sequenze per 
mostrare particolarità delle 
zone, perché la macchina da 
presa ha solo e sempre segui- ; 
to passo passo la spedizione 
Anzi quando sono arrivato 
in prossimità delle vette lo 
mi sono persino dimenticato 
d! lei del resto o pensavo al 
documentarlo o pensavo a 
tornare Indietro • 

In tv comunque va In on¬ 
da 1 avventura Anche quella 
che può costare la vita 
•Quando si vuole scalare 1 E- 
verest o II Lothse (che è una 
delle sue cime) bisogna supe 
rare un enorme fiume di 
ghiaccio l'Ice Fall che è co¬ 
stato la vita a decine di alpi¬ 
nisti Un canalone che fa 
paura dove si muore non so¬ 
lo per errore o per stanchez¬ 
za, ma per fatalità, si aprono 
Improvvise e spaventose vo- ; 
raglnl, masso di ghiaccio sci- ! 


volano le une contro le altre, i 
si scontrano, si contorcono, j 
provocando crepacci e gran- i 
di boati », spiega Messner, 
mostrando le Immagini regi¬ 
strate al campo base e 1 in¬ 
tervista a un grande alpini¬ 
sta Il polacco Kukuczka che 
su quel ghiaccio ha rischiato 
di morire 

Ma l avventura di Messner . 
non è solo questo cl porterà : 
Infatti sulle tracce dello Yeti 
(•Lho visto I estate scorsa 
metà orso e metà gorilla, lo 
che non avevo mal creduto 
alla leggenda ripercorrendo 
la strada degl! sherpa dalla 
Cina al Tibet ho Incontrato 
questo strano animale, e tor¬ 
nerò a cercarlo») cl racconte¬ 
rà la vita degli sherpa, uomi¬ 
ni della montagna e cl por- i 
terà anche nel «più alto im- : 
mondezzaio del mondo» i 
sull Everest I problemi eco- j 
logici infatti sono arrivati 
sin lassù Insieme alle decine 
di spedizioni E il nuovo pro¬ 
blema degli alpinisti, adesso, 
è quello di pulire lo monta¬ 
gne 

Silvia Garambois 1 


Incontriamo sua madre, 
mentre 'a le pulizie, ci parla 
dal balcone Per sicurezza, 
non si sa mal, Il grosso cane è 
tenuto in cucina, davanti al¬ 
l'entrata. Legato alta catena, 
fuor), dove sta di solito, non 
potrebbe essere abbastanza 
utile Dice la donna. «MI di¬ 
spiace per quella poveretta, 
che aveva solo 21 anni, ma se 
penso che poteva toccare • 
mia figlia .Se ha avuto mol¬ 
ta paura? È arrivata a cosa, 
ha raccontato subito 11 fatto 
Sai mamma quell'uomo non 
voleva staccarsi dall’auto, 
voleva aprire la portiera • 
tutti l costi, insisteva, Insi¬ 
steva. Meno male che mia fi¬ 
glia aveva chiuso la sicurez¬ 
za, all'interno Sa, l'istin¬ 
to Poi, quando si è saputo, I 
carabinieri l’hanno convoca¬ 
ta È stata sei ore In caserma, 
è tornata a mezzanotte» 

È lo stesso uomo? Per con¬ 
fermare l'ipotesi, gl) inqui¬ 
renti attendono Non confer¬ 
mano nè smentiscono «Il più 
assoluto silenzio cl è imposto 
dal fatti», dichiara il sostitu¬ 
to Agostina Abate Ma si sa 
che DB non ha riconosciuto 
nessuna delle foto segnaleti¬ 
che che l carabinieri hanno 
tratto dall’archivio -Potreb¬ 
be trattarsi di qualcuno che 
conosceva bene la zona, ma 
che si è trasferito qui o altro¬ 
ve, magari di recente», è la 
risposta sibillina che si ottie¬ 
ne alla stazione dell’Arma di 
Laveno Laveno è zona turi¬ 
stica sul lago Maggiore (Clt¬ 
tlgUo è a una manciata di 
chilometri) molto battuta da 
milanesi e brianzoli Secon¬ 
de case da fine settimana. 
Lunedi era ancora giornata 
da week end E se invece U 
killer fosse un amico di Li¬ 
dia? Qualcuno che la ragaz¬ 
za conosceva? Ecco un altro 
filone di ricerca suffragato, 
perora dalla spasmodica at¬ 
tenzione a tutte le possibili 
piste a non commettere l'er¬ 
rore di impostare prematu¬ 
ramente 1 Indagine su un'u¬ 
nica direttrice Elementi 
concreti nessuno, ma la te3l 
è dedotta da quelle pugnala¬ 
te alla schiena, Inferte quan¬ 
do la ragazza era già mori¬ 
bonda, forse già morta, dopo 
che U suo corpo era stato 
estratto dalla vettura e ab¬ 
bandonato a terra, testa In 
giu II killer voleva essere si¬ 
curo che Lidia portasse nella 
tomba 11 terribile segreto. 
L'autopsia, molto attenta 
(ha richiesto molte ore) non 
ha però risolto nessuno del 
grandi Interrogativi Lidia 
ha ricevuto una ventina di 
fendenti, ada gola, sul petto, 
alla schiena. Molti tagli alle 
mani (Lidia si era difesa di¬ 
speratamente). Sul certifi¬ 
cato di morte, il perito ha 
scritto giorno 6, Ma non è un 
dato «scientifico» «È solo 
una deduzione trovo strano 
che tutto sla stato compiuto 
in poche ore», spiega U prof 
Tavanl 

Oggi pomeriggio alle 15,30 
si celebrano 1 funerali di Li¬ 
dia nella basilica di San Vit¬ 
tore a Varese Già 1 altra sera 
la chiesa era gremita, per la 
messa di suffragio con 1 fa¬ 
miliari «Hanno spezzato un 
flore di campo» ha detto U 
vescovo Bernardo Cltterio. 
Il padre di Lidia, Giorgio 
Macchi impiegato alla Slp 
«Sono orgoglioso di avere 
avuto una figlia cosi Lidia 
studiava legge voleva fare 11 
giudice Per Lidia la vergini¬ 
tà era un grande valore mo¬ 
rale» 

Giovanni UccsbS 
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Si decide il 14 e il 15 prossimi 

Conferenza 
energetica: 
forse rinvio 

Le relazioni saranno comunque pronte per il 
16 - Gli studenti medi lanciano referendum 


L’incredibile vicenda della Cassa Rurale di Mazara del Vallo 

Una banca che taglieggia 
minaccia e infine spara 

Incriminati tutti gli amministratori 

Sette persone in carcere - L’inchiesta del giudice Borsellino • L’istituto di credito concedeva 
altissimi mutui a nullatenenti che ii giravano poi agli stessi consiglieri • Spariti tre miliardi 


ROMA — Un eventuale sllt- 
lamento della conte ronza 
narlonale sull’energia ver» 
rebbe discusso c torso deciso 
mereoledì 14 c giovedì 15 
quando li ministro per 1 In* 
duslria Zanonc riferirà ri¬ 
spettivamente al comitato 
promotore o alla rappresen¬ 
tanza parlamentare sullo 
stato di preparazione del la¬ 
vori Un rinvio della confe¬ 
renza — fissata dal 21 al 24 di 
questo mese a Venezia — è 
stato chiesto da Baffi, Vero¬ 
nesi ed Ella, presidenti del 
tre comitati scientifici e in¬ 
caricati di predisporre la do¬ 
cumentazione di base,In oc¬ 
casiono della riunione del 
comitato del saggi tenutasi 
Ieri al ministero doirindu- 
strla 

Comunque l trontasei 
membri dei tre comitati 
hanno ieri confermato al mi¬ 
nistro che por U 10 gennaio 
consegneranno lo relazioni 
anche se «piu schematiche di 
quello che avremmo voluto 
fare», ha detto Cortellcssa 
deH'Istltuto supcriore di sa¬ 
nità 

Un breve rinvio tecnico ò 
stalo anche chiesto dal de 
Franco Rcbccchlnl, presi¬ 
dente della commissiono In¬ 


dustria del Senato Mentre 11 
ministro per t rapporti col 
Parlamento, il repubblicano 
Mamml ha dichiaralo che 
•Il problema della conferen¬ 
za non è di quando si tiene, 
ma di come si svolge» 

31 deputato radicalo Tes¬ 
seri si è dimesso ieri dal co¬ 
mitato del dodici parlamen¬ 
tari garanti che assisto il mi¬ 
nistro dell'Industria «Il co¬ 
mitato — ha dichiarato Tes- 
surl — è un alibi per avallare 
la scelta sostanzialmente fi- 
lonuclenre che li governo si 
accinge a confezionare a Ve¬ 
nezia Occorre rimuovere 
ogni ambiguità — ha ag¬ 
giunto — e mettere l conve¬ 
gnisti di fronte alle loro re¬ 
sponsabilità» 

Continuano, intanto, le 
iniziative di giovani c am¬ 
bientalisti Li Lega degli 
studenti medi federata alta 
Fgcl ha raccolto l'appello 
lanciato dal comitato pro¬ 
motore del referendum anti¬ 
nucleari Nel prossimi giorni 
le Leghe latiteranno In tutte 
lo scuole un referendum au¬ 
togestito su «Nucleare si, nu¬ 
cleare no», utilizzando I que¬ 
siti su cui si sono raccolte piu 
di un milione di firme (piu di 
duecentomila la sola Fgcl) 
per Indire 1 referendum 


Dal nostro Inviato 

MARSALA — Usurai taglicgglator! 
umici del mafiosi se necessario anche 
assassini apparentemente Invece irre¬ 
prensibili consiglieri d amministra Io¬ 
ne In doppiopetto blu riveriti dagli ar¬ 
matori e dal commercianti di una citta¬ 
dina opulenti» Ma/ara del Vallo che agli 
sporteli! della Cassa Rurale cd Artigia¬ 
na sono soliti riversare le loro fortune 
L’Intero gruppo dirigente dell’istituto 
di credito ora è sotto inchiesta Sette 
persone sono già finite In carcere altre 
sol dovranno presentarsi al magistrato 
Firma 1 provvedimenti, a conclusione 
di un'Indagine scaturita da una prot vi* 
dcnziale testimonianza, Paolo Borselli¬ 
no, procuratore capo a Marsala, dopo 
aver per anni partecipato alle indagini 
antimafia dell ufficio Istruzione di Pa¬ 
lermo Contesta agli arrestali 1 associa¬ 
zione di tipo mafioso e 11 ic ito di mal¬ 
versazione a trp di essi, in particolare, Il 
tentato omicidio 

E Infatti proprio da un tentato omici¬ 
dio — il G dicembre 85 — che nascono i 
rimi sospetti Nel piccolo comune di 
etroslno poco distante da Mazara, 
Antonino Do Vita piccolo commercian¬ 
te di frutta e verdura rischia la pelle In 
un agguato a colpi di lupara I medici 
saranno costretti ad amputargli una 
gamba De Vita, una volta dimesso dal- 
Pospedale, non riprende la via di cnsn, 
preferisce Imboccare quella del com¬ 
missariato E qui racconta una storia 
che ha dell’Inverosimile, non fosso per 
un analogo precedente alla Cassa Rura¬ 
le di VUlagrazla a Palermo, alla fine de¬ 


gli anni 70 Pare Infatti che De Vita 
avesse II compito di contattare alcuni 
nullatenenti della zona per intestare lo¬ 
ro — era la condizione Indispensabile 
per la truffa — alcuni appezzamenti di 
terreno 

Questo infatti 11 sofisticato marchin¬ 
gegno ridotto al suo schema piu sem¬ 
plice un tizio qualunque (uno dei «nul¬ 
latenenti» ingaggiati dal commerciante 
di frutta e verdura) acquistava un pez¬ 
zetto di terreno da uno del membri del 
consiglio della banca Immediatamen¬ 
te dopo chiedeva un mutuo che l'Istitu¬ 
to di credito non aveva alcuna difficoltà 
a concedere E se il valore del terreno 
era, ad esemplo, di 40 milioni, ne veni¬ 
vano sborsati 400, un rapporto insom¬ 
ma di uno a dicci Ma li bello è che il 
«beneficiato» non entrava mai in pos¬ 
sesso de), denaro perche era già previsto 
(cioè lo costringevano) a firmare una 
delega all’incasso ad un’altra persona 
che a sua volta aveva II compito di gira¬ 
re il danaro incassato al consiglieri del¬ 
la banca 

De Vita a un tratto decide di non sta¬ 
re piu ai gioco, s) ribella, e tentano di 
farlo fuori Naturalmente, dal momen¬ 
to in cui firmava le carte e fingeva di 
avere avuto il denaro, il malcapitato ve¬ 
niva abbandonato a sé stesso, pTesto di¬ 
vorato dal debiti «Prima o poi — osser¬ 
va li giudice Borsellino — la banca 
avrebbe conosciuto 11 crack, ma sareb¬ 
be stato Impossibile ricostruire i per¬ 
corsi seguiti dal denaro In uscita La 
vicenda è preoccupante perché rivela 
l'eslsten’a di un'organizzazione assai 
ramificata che aveva il compito di tene¬ 


re in piedi questa messinscena» Ecco I 
nomi delle persone già arrestate Fran¬ 
cesco Salvo di 76 anni, presidente della 
Cassa Rurale suo figlio Oabriele, di 34, 
il direttore l du<r fratelli Mario e Giu¬ 
seppe Leo (56 e 05 anni) entrambi consi¬ 
glieri Giacomo Ferrara di 38 anni, un 
agente di polizia del commissariato di 
Mazara del Vallo, un'altra persona del¬ 
la quale non è stata resa nota l'Identità 
Risponderanno del tentato omicidio 
Mario e Giuseppe Leo, Giacomo Ferra¬ 
ra Tra le sei persone raggiunte da ordi¬ 
ne di accompagnamento figurano tutti 
gli altri consiglieri c altri «insospettabi¬ 
li» mazaresi 

A che serviva ii denaro? Oli Investi¬ 
gatori ancora non I hanno scoperto Si 
sa comunque che il consiglio di ammi¬ 
nistrazione, finito nella buriana giudi¬ 
ziaria era In carica di sei anni mentre 
la truffa accertata risale solo agli ulti¬ 
mi sei mesi «In questo periodo — osser¬ 
va il procuratore generale di Mars ila — 
sono spanti quasi tre mlli trdl Ora sono 
Iniziate le indagini a riti o c o» Sir i com¬ 
pito del caiablnicri del nucleo operativo 
di Marsala affondare il bisturi tacendo 
le pulci al libri contabili della Cassa 
Rurale Ma la vicenda potrebbe avere 
sviluppi ben piu Inquietanti Giuseppe 
Leo, uno dei consiglieri Uniti In manet¬ 
te, è infatti cugino di Mariano Agate, 
considerato l'indiscusso capomafia di 
Mazara, l’uomo sospettato al aver tira¬ 
to le fila dello sbarco delia morfina 
grezza lungo le coste trapanesi in questi 
anni 

Saverio Lodato 


Napoli, dopo un anno il giudice archivia amaramente il caso del «rogo di Natale» dei Quartieri Spagnoli 

Cinque morti per «inefficienza storica» 

L’unico verdetto del dottor Russo è una «censura politico-amministrativa alla città» - La tragedia ebbe molteplici Fattori: strade strette, 
traffico, mancata rimozione dei rifiuti, costruzioni a ridosso i’una dell’altra • Una descrizione agghiacciante del «ventre di Napoli» 


0«Ha noitra redazioni 

NAPOLI — Morirono In cin¬ 
que, divorati dallo fiamme 
sotto gli occhi Sgomenti del 
vigili del fuoco II vecchio e 
angusto appartamento sui 
Quartieri Spagnoli bruciò 
lentamente sterminando 
uno dopo l'altro l componen¬ 
ti di una famiglia intera II 
«rogo di Natale» lo definirono 
i giornali, perché l'incendio 
divampò n causa di un bana¬ 
le corto circuito dcU'lmplaa- 
to elettrico del presepe 

1 pompieri furono gli spet¬ 
tatori Impotenti della trage¬ 
dia l loro pesanti automezzi 
rimasero bloccati lungo via 
Toledo una carriera di auto 
in sosta e di cumuli di Im¬ 
mondizia trasformò lì vico 
Lungo San Matteo In una 
mèta irraggiungibile «mi è 
restato II dubbio - denunciò 
subito dopo II comandante 
del vigili acl fuoco di Napoli, 
ring, Albino Concetti — , se 
non avessimo incontrato 
tutti quegli ostacoli sul no¬ 
stro cammino, forse sarem¬ 
mo riusciti a salvare cinque 
vite umane* 

A poco piò di un unno di 
distanza nnchieata giudizia¬ 
ria si è conclusa con un nulla 
di fatto II giudice istruttore 
Vincenzo Russo ha archivia¬ 
to il caso dichiarandosi .do¬ 


lorosa mente /mpotente* nel- 
l'nccertamonto delle respon¬ 
sabilità penali Per quel cin¬ 
que morti, Insomma, nessu¬ 
no pagherà Una sciagura da 
addebitare al fato, quindi? 
Niente affatto, tali e tante 
sono le responsabilità, e così 
radicate nella storia doila 
città, per cui l'unico verdetto 
che II magistrato si sente di 
emettere è «una censura di 
tipo politico-amministrativo 
per una serie di inefficienze 
storiche la cui parziale tragi¬ 
ca inellminabUltA costitui¬ 
sce comodo a/ibi per ulterio¬ 
ri e più gene ratizza te 
inerzie » 

Una conclusione amara, 
sconfortante Anche perché 
ancor oggi, in caso di perico¬ 
lo, quegli stessi vicoli sul 
Quartieri Spagnoli — dove 
vive una popolazione di 170 
mila abitanti — si rivelano 
un budello impenetrabile e 
rischioso 

«La tragedia è rlcollegabl- 
le — scrivo 11 giudice istrut¬ 
tore nel provvedimento di 
archiviazione — a molteplici 
fattori strade strette, impe¬ 
dimenti veicolari, mancata 
rimozione del rifiuti, costru¬ 
zioni a ridosso runa dell’al¬ 
tra, l’idrante di rete Inattivo 
da circa 30 anni dal quale l 
vigili non potettero attingere 


acqua per proseguire nelle 
operazioni di spegnimento». 
Una descrizione agghiac¬ 
ciante dello stato di abban¬ 
dono e di degrado di quella 
parte della megalopoli par¬ 
tenopea che, con uno stereo¬ 
tipo abusato, vleno definita 
«Il ventre di Napoli» 

L’incendio divampò la 
notte del 26 dicembre 1085 
noU’appartamento all’ultl- 
mo plano occupato dalla fa¬ 
miglia Catalano (padre, ma- 
dro, quattro figli di cui uno 
handicappato e la nonna) 
Due del ragazzi riuscirono a 
salvarsi lasciandosi cadere 
nel balcone del plano di sot¬ 
to, gli altri Invece furono uc¬ 
cisi dal fumo e dallo fiamme 
La nonna ottantaduenne, 
Giovanna Vccchlarelll, rag¬ 
giunta in extremis da un vi¬ 
gile con un'autoscala, fu av¬ 
volta da una lingua di fuoco 
quando ormai la salvezza era 
a portata di mano Grande 
emozione destò nell’opinio¬ 
ne pubblica la notizia che la 
madre, Maria Rea, 60 anni, 
anziché tentare la fuga at¬ 
traverso il balcone, era rima¬ 
sta a fianco del figlio handi¬ 
cappato, Antonio, di 30 anni 
il trovarono carbonizzati In 
un ultimo abbraccio dispe¬ 
rato 

I vigili del fuoco, sebbene 


fossero giunti tempestiva¬ 
mente in prossimità del ro¬ 
go, oltre che contro le fiam¬ 
me dovettero lottare contro 
mille intralci. Ad un certo 
punto venne a mancare an¬ 
che l’acqua; l’autòbotte in¬ 
fatti terminò in pochi minuti 
la propria riserva e così si 
scoprì che l’unica bocca an¬ 
tincendio della zona era fuo¬ 
ri uso dal dopoguerra 

Una città ad alto rischio, 
scrissero allora i giornali 
Appena pochi giorni prima, 
tra l'altro, era esploso 11 de¬ 
posito Aglp di S Giovanni a 
Tcducclo provocando altri 
quattro morti e centinaia di 
feriti Sciagure annunciate, 
denunciate, ignorate pur¬ 
troppo 

«I molteplici fattori della 
tragedia si rlassotbono In 
un’unica censura di negli¬ 
genza ed inefficienza ammi¬ 
nistrativa di tipo program¬ 
matico ed operativo, di natu¬ 
ra vasta e complessa, attri¬ 
buiti e ad epoche e compor¬ 
tamenti remoti più che pros¬ 
simi* 

Purtuttavla il pericolo re¬ 
sta Ma c’è chi se ne accorge¬ 
rà solo dopo II prossimo disa¬ 
stro 

Luigi Vicinanza 



lina della vittime del terribile rogo di Napoli di duo anni fa 



In pieno svolgimento a Firenze la 31* edizione del salone 

«Pitti uomo» decreta 
la sconfitta dei jeans 

La moda ’87-’88 studiata per un soggetto disinvolto, competente, classico progressivo 
Fatturato di 10.600 miliardi • Preoccupazioni per la tempesta di dollaro e marco 


Colla nostra redazione 

FIRENZE — Disinvolto, 
competente «classico prò 
gresslvo* Luomo moda per 
l’87/88 lo hanno disegnato 
così gli stilisti e t produttori 
che animano in questi giorni 
Il 31° salone Pitti Uomo Ita¬ 
lia, tagliandogli addosso abi¬ 
ti da giorno, camicie, cravat¬ 
te, scarpe, accessori, blusotti 
e capi In pelle In cui non uno 
degli Infinitesimi particolari 
dell'arte sartoriale applicata 
al pret-à-porter è trascurato 

Niente Jeans, per carità 
dicono l quasi 400 espositori 
se mal uno stile studiata¬ 
mente rustico, minuziosa¬ 
mente elaborato alla ricerca 
della perfezione dei partico¬ 
lari Torna la gran sera si ri¬ 
vedono bianchi sparati, code 
«rampanti» 

All'Ingresso del salone alla 
Fortezza da Busso cl si im¬ 
mette nello scorrere di una 
folla poliglotta e competen¬ 
te, cappotti svolazzanti bor¬ 
se da manager, cartellini be¬ 


ne In vista A passo svelto si 
Imboccano le corsie per U pa- 
digllone Anche quest’anno 
una Immagine di efficienza e 
di dinamismo si afferma nel 
corridoi del salone 

Si affollano gli stand una 
babele di sigle, di allestimen¬ 
ti, di specchi la vanità si spo¬ 
sa all'interesse commerciale, 
in questi giorni di fiera tutto 
è insieme sostanza e appa¬ 
renza, produzione e Immagi¬ 
ne 

Quest’anno Pitti Uomo 
Italia gioca la carta della 
qualità a cui contribuiscono 
la tradizione sartoriale, una 
Industria qualificata, I grup¬ 
pi di produzione e l creatori 
singoli Nello spazio Iws e 
nell'attico esclusivo eli Clas¬ 
sico Italia si celebrano 1 fasti 
dell'uomo elegante tra virgo¬ 
lette Ma in tutto II salone si 
respira un’aria di stile rigo¬ 
roso, di materiali di livello, 
di lavorazioni morbide, di 
cura del dettagli II classico 


di Testa e dii Soprani, le giac¬ 
che e 1 (appottl di Mila 
Schon, Trussardi efferve¬ 
scente naturale come una 
Ferrarelle, Cerruti ovvero 
della nostalgia, Ferragamo- 
Nuvolettl, l'accoppiata dan¬ 
dy del gusto Italia Pucci ve¬ 
ste In Principe di Galles e si 
può capire dopo la sua ospi¬ 
talità del futuri regnanti in¬ 
glesi Al quasi Montgomery 
di Mario Valentino risponde 
Gerard con un semplice en- 
gllsh look Ermenegildo Zc- 
gna, prestigioso e complesso 
nella proposta espositiva, af¬ 
fronta senza remore il deli¬ 
cato tema della grande sera 
frac con le code, sparato can¬ 
dido, un ritorno al bianco e 
nero senza timidezze 

Chi propone la pelle lo fa 
con la grinta che ben si adat¬ 
ta al materiale alle sue pos¬ 
sibilità tnnovatlveche piega¬ 
no la tecnica alla necessita di 
ottenere le morbidezze del 
velluto 

Pitti è un salone dove si 


misura In centimetri la lun¬ 
ghezza di un collo di cami¬ 
cia In millimetri la distanza 
delle Impunture dall'orlo 

I tessuti lana, lana, lana, 
di tutti 1 tipi, qualità e lavo¬ 
razione, preferibilmente 
sportivo-raffinata Tessuti 
di ricerca, tessuti protagoni¬ 
sti 

Colore tornerà il colore o 
dominerà 11 bianco e nero? 
La risposta è niente pazzie 
Piacciono l toni naturali, 
quelli del sottobosco, l me- 
langes Curiosità del mate¬ 
riali torna la pelle da prota¬ 
gonista aggressiva per la 
moto, sciolta per lo sport 

Tra le righe dell’appunta¬ 
mento leader per la moda 
maschile una certezza per fi 
presente (un fatturato di 
10 600 miliardi di lire nel 
19Gb na esportazione di 
4 4(il miliardi e una Importa¬ 
zione di 627 miliardi) e una 
preoccupazione per fi futuro, 
guardando la tempesta mo¬ 
netarla determinata in que- 


Scrivono a Spadolini 

Contratto 
statali, 
militari 
irritati: 
«Ci siamo 
anche noi» 

ROMA — Un mtgliaio di tele¬ 
grammi di protesta si e accu 
mutato negli ultimi giorni sui 
tavoli di Spadolini e del presi 
dente della commissione Difesa 
della Camera Sono tutti di mi 
htan — sottufficiali ed ufficiali 
di grado fino a tenente colon 
nello — che hanno scelto l uni 
ca forma possibile, non poten 
do ne scioperare ne manifesta 
re, per esprimere un molcon 
tento ed un allarme molto dif 
fusi II governo sta infatti trat 
landò con i vari sindacati dei 
dipendenti statoli per i rinnovi 
contrattuali ma rifiuta ostina 
lumente di incontrarsi con il 
Cocer ovvero il Consiglio con 
troll di rappresentanza milita 
re II rischio non a torto temu 
t<» dii militari rnrnhimrri i fi 
nanzitri i chi «nlners r ile ini 
1 tari rimai g ino le br i 1 lei 
fi ndo (Job ili pt r i rimi 11 con 
traiti uh del inibì lin ni pii »,o 
inserii, nella up^,» linonzianu» 

I a situazione e stala disi ni 
tu uri mn una conferenza 
stampa (alla quale orimi prò 
senti anche alcuni ufticinh de 
gli stati maggiori) dall on Ar 
naldo Baraccth comunista vi 
cepresidente della commissio 
ne Difesa e dal responsabile 
della direzione Pei per i probi e 
mi delle forze armate, Aldo 
D Alessio 11 fondo globale per 
il rinnovo del contratto degli 
statali previsto nella hnanzia 
na ammonta a 9 000 miliardi 
Di questi grazie ad un emenda 
mento presentato dal Pei, 1 800 
sono stati destinati in parte al 
nuovo trattamento economico 
delle forze dell ordine (polizia, 
carabinieri, Finanza) e in parte 
alla perequazione delle retribu¬ 
zioni, a parità di prestazione, di 
tutto il personale militare Oggi 
un tenente colonnello dell’eser¬ 
cito guadagna mediamente 
) 600 000 lire un pan grado dei 
carabinieri, grazie ad una serie 
di indennità speciali, pratica¬ 
mente il doppio 

II Cocer, per la prima volta 
da quando è stato istituito, ha 
redatto fin da settembre un do¬ 
cumento unitario avanzando 
proposte economico normati¬ 
ve Il 9 dicembre si è incontrato 
con la presidenza della com¬ 
missione Difesa Ma non è ser¬ 
vito a nulla 11 governo ha con¬ 
tinuato a trattare con gli altri 
statali e non coi militar» «Molti 
uomini delle forze armate pen¬ 
sano a ragione — ha detto ieri 
Baracetti — che il potere poli¬ 
tico approfitti della loro debo¬ 
lezza contrattuale, perché sot¬ 
toposti alla disciplina militare» 
Va da ae che, mentre gli altri 
contratti si concludono, i fondi 
hi esauriscono 

«E prevedibilissimo — ha 
confermato Saraceni — che al¬ 
la fine dei 1 800 miliardi Btan 
ziati per polizia e militari resti 
poco E coi fondi si involerebbe 
anche la residua credibilità del 
Cocer, ovvero di una rappre¬ 
sentanza democratica dei nuli 
tari» Il Pei ha presentato alla 
commissione Difesa della Ca 
mera anche un progetto di riso 
lutione per impegnare II gover 
no a tener conto delle proposto 
Cocer, non e stata approvato 

Ieri D'Alessio ha confermato 
anche l'urgenza dell‘npprova 
zione della proposta di legge 
presentata a dicembre dai Pei 
per elevare a 10 000 lire giorno 
nere la paga dei soldati di leva 
(oggi e a 4 000) «La Costi tu zio 
ne dice che il servizio e obbliga 
torio, non che debba essere gra 
tutto» 

Michele Sartori 


stl giorni dalla caduta del 
dollaro e dalla rivalutazione 
del marco 

Ma secondo la tradizione 
creativa della città e del Cen¬ 
tro moda fiorentino, anche 
quest’anno Pitti Uomo ha un 
asso nella manica lo stretto 
legame con la vocazione cul¬ 
turale della città, fi tentativo 
di affiancare al versante 
commerciale e di affari del 
sistema moda anche quello 
culturale e di costume Non 
foss’altro che per trarne sti¬ 
moli e suggestioni, produtti¬ 
ve anch'esse 

Così la giornata inaugura¬ 
le del salone ha preso fi via 
con 11 conferimento dei pre¬ 
mio internazionale Pitti Uo¬ 
mo ai Gruppo Gfl II sindaco 
di Firenze Massimo Boglan- 
cklno lo ha consegnato a 
Marco Rivetti, presidente e 
amministratore delegato del 
gruppo nel corso di una ceri¬ 
monia a Palazzo Vecchio 

Alla Fortezza da Basso 
viene riproposta la mostra 
sugli anglofiorentlnl, da cui 
è stato tratto un libro Nel 
pomeriggio di Ieri a Firenze 
si sono susseguite le sfilate, 
gli appuntamenti mondani, 
saggiamente dosati In un cli¬ 
ma di concretezza Per oggi 
ancora salone In piena atti¬ 
vità, altri appuntamenti e, a 
conclusione la serata di Ga¬ 
la alla Villa La Petrata per la 
rievocazione di una serata fi¬ 
ne secolo Ispirata a un sogno 
di «Rosina», al secolo Rosa 
Vercellone, amante e moglie 
morganatica d) Vittorio 
Emanuele secondo 

Susanna Cressati 


Giunta Dc-Psi-Msi 
a Mesoraca (Cosenza) 

MESORACA — Con fi voto determinante del Msi da giovedì 
sera Mesoraca, uno del piu grossi centri del Crotoncse, sede 
tra l’altro dell’Usl e di un importante ospedale ha un sindaco 
socialista Lo ha eletto una coalizione formata da democri¬ 
stiani, socialisti e dal rappresentante del Msl II voto del 
consigliere del Msl, che è decisivo per la tenuta della maggio¬ 
ranza formatasi, è stato espressamente richiesto dal capo¬ 
gruppo della De che ha precisato di intcrprenre anche la 
volontà del socialisti I nove consiglieri del 1 u sono all oppo¬ 
sizione La federazione socialista di Crotone n m ha proso 
ancora alcuna Iniziativa sul grave sviluppo della situazione 
A Mesoraca dopo le elezioni del 1085 (Il Pu G De 2 Psl, 3 
Civica, 1 Msi) era stata fatta una giunti Dc-P 1 Civica A 
luglio 1 amministrazione era» però entrati In crisi ptr la de¬ 
nuncia venula anche da! rappresentanti delia m iggioronza, 
di «pedanti Ipoteche esterne alla giunta ed In gr »do di condi¬ 
zionarla» In un clima reso carico da tendoni e gruppi di 
pressione, due assessori de si erano rifiutati di dimettersi, 
mentre la Usta civica si spappolava (due andavano al Psl, lì 
terzo, come indipendente, al Pel) La sezione de espelleva l 
due che avevano rifiutato di dimettersi, m t il gruppo de si 
rlcompattava subito La gravità della sttu i Ione resa torbi¬ 
da dagli inquinamenti denunciati, spingeva te federazioni 
del Psl e del Pel di Crotone ad assumere direttamente un ini¬ 
ziativa L'accordo, raggiunto In presenza e et ri 1 i < riso del 
dirigenti locali di Pel e Psl di Mesoraca, prevedeva uni giun¬ 
ta di sinistra Se però t due de, sfidando lutto , tulli non si 
fossero dimessi, l'intera sinistra si sarebbe di ne si dal Con¬ 
siglio per farlo decadere e ripristinare con nuove tle/ionl, lo 
condizioni della democrazia e della trasparenza 

Fanfani: «Reykjavik consente 
passi avanti per il disarmo» 

ROMA — È possibile un mondo dcnuclearl-’ il i e quali do¬ 
vrebbero essere le basi della stabilità Interna Imiti ’ Il presi¬ 
dente del Senato Amlntore Fanfani è unti di |i< f cr onatità 
stranieri. Interpellate dal settimanale snvlifuj «Novoje 
Vrirr jn» che ora pubblica una serie di risposti t pj IH do¬ 
manda Fanfani ricorda di essere sempre rimi o k eie alla 
«co ivmzionc che t necessario salva ;unru ìrt 1 » | ict e, di 
cons guenzu allargare le intese eh» potrcbtrro pr» unire 
attriti e condii*) e contribuire allo sviluppo dell t loopcra/lo* 
ne internazionale* Fanfani considera di buon auspkio che 
Rcagan e Gorbaciov non abbiano tratto dall Ine tiro di Rey¬ 
kjavik «conclusioni negative* Il presidente del nato pensa 
che »l due grandi possano far riferimento a quanto c stato già 
raggiunto per compiere altri passi tndlspcns Udii cd impor¬ 
tanti, In primo luogo per 11 disarmo nucleare* 

Quel lungo viaggio degli atti 
per arrestare Pazienza 

BOLOGNA — Con un comunicato recapitato ali Ansa da non 
meglio precisate «fonti responsabili» c stato sp e^ato ieri il 
ritardo di 15 giorni con cui l'atto di estrodi-lonc tur Fr »nee* 
sco Pazienza fu recapitato al giudici interessati II provvedi¬ 
mento, che autorizza la magistratura Italiana a processare 
l'ex agente del Sismi per associazione sovversiva e calunnia, 
è stato emesso dalle autorità americane (1 22 dicembre, fi 
giorno In cui Pazienza lasciò le «Nuove» di Torino, ma è arri¬ 
vato a Bologna solo quattro giorni fa Nel comunicato si 
afferma che l’atto è stato trasmesso all’ambasciata italiana fi 
23 dicembre e da questa è stato Immediatamente telegrafato 
al ministero degli Esteri italiano, che l’ha ricevuto fi 24 di¬ 
cembre «Il 27 dicembre — prosegue la nota dell’Ansa —, 
primo giorno utile dopo le festività natalizie, è stato prepara¬ 
to per la trasmissione al ministero di Grazia e giustizia, a cut 
è stato recapitato fi 2 gennaio Poi traduzione e consegna. 

Arrestati a Torre Annunziata 
venti disoccupati dei corteo 

NAPOLI — Venti disoccupati sono stati arresta*! Ieri matti¬ 
na a Torre Annunziata ed altri ventuno sono stati denunciati 
a piede Ubero al termine di una manifestazione per *1 lavoro 
piu turbolenta del solito II gruppo di senza lavoro (comples¬ 
sivamente una settantina) aveva chiesto di parlare con U 
sindaco della città, Salvatore Capasso, che guida una giunta 
di pentapartito Allontanati però dal Municipio hanno bloc¬ 
cato Il centralissimo corso Vittorio Emanuele L pertanto 
intervenuta la forza pubblica I disoccupati, che appartengo¬ 
no ad una delle tante «liste di lotta» organizzate nella città 
vesuviana, saranno processati questa mattina per direttissi¬ 
ma dal pretore di Torre Annunziata 

Poche strutture, sospeso 
traffico carni a Fiumicino 

ROMA — Il ministro della Sanità Donat Catttn, in seguito ad 
Ispezioni effettuate anche di recente «e che hanno evidenzia¬ 
to alcune carenze infrastrutturali», ha disposto «con decor¬ 
renza 15 gennaio 1987, la sospensione dell aeroporto di Fiu¬ 
micino dal traffico Internazionale di carni e prodotti della 
pesca refrigerati e congelati» Lo ha reso noto lo stesso mini¬ 
stero della Sanità con un comunicato nel quale afferma che 
fi provvedimento »sl è reso necessario per la persistente man¬ 
canza nell’aeroporto di Fiumicino di adeguale infrastrutture 
per la corretta visita sanitaria degli animali, delle carni e del 
prodotti di origine animale 

Incolume dall’incendio di Todi 
s’impicca, scosso dalia tragedia 

PERUGIA — SI era salvato miracolosamente, gettandosi da 
una finestra del terzo plano del palazzo del Vignala, l antico 
stabile che a Todi ospitava la mostra mercato defi’antlqua* 
nato che il 25 aprile del 1982 andò a fuoco Trcnlasel furono 
l morti, oltre cento I feriti Alessandro Plcchiaieprl, 28 anni, 
non riusciva a scrollarsi di dosso quella terribile tragedia © 
l’altra notte ha deciso di farla finita, si è legato una corda al 
collo e si è Impiccato Era proprio da quel 25 aprile di quattro 
anni fa che l'equilibrio psichico del giovane aveva comincia¬ 
to a traballare e ultimamente era caduto tn uno stato di 
profonda depressione Aveva chiesto aiuto, ultimamente, an¬ 
che ai medici del servizio di igiene mentale di Orvieto, città 
dove vive la famiglia, ma non è servito a nulla. 


Il partito 


Manifestazioni 

OGGI — G Angius. Teramo, G. Napolitano, Venati* E Ferrari». Ca¬ 
nova 

DOMANI — O Anglua. CHI ali, A. Rubfai. Porto Maggiora IFa) P «ubi¬ 
no flionero (Pai 

LUNEDÌ — A Angiua Napoli A Rubb) Modana L. Castellina, Moina 
(Tn) M Boldrlni Montepulciano (Si). Gb. Podestà Bologna 
MARTEDÌ — F Vitali Bologna 
MERCOLEDÌ — F Vitali. Placenta. 

GIOVEDÌ — A. Bendino Firante F Mussi Moena {Tnl 

Assemblea nazionale emigrazione 

Presso la direttone del Pel è convocata par lunedi 12 gennaio un a*, 
aemblea nationala di quadri dal partito par discutere t problemi dell e- 
mfgrationa e I (niiiativa dai comunisti dopo la «dettone dei Coemlt a 
verso la 2 a Conferente nationala dell emigrazione (introduzione di 
Gianni Giadresco concluda Achilia Occhetto) II convenivo inizierà alla 
ora 13 30 per consentire agli invitati di giungere a Roma anche dell a* 
atero. antro la mattinata Sono Invitati l reepon*»t>,it regtonell e dalla 
(«derilioni, I consigliar) ragionali « I membri comunisti delte consulta. 

Pubblico e privato nella cultura 

«Politiche naoconsarvatricl a autonomia della culture Pubblico e pri¬ 
vato nella attività culturali nalla «cuoia a nelle ricerco» E II tema del 
convegno nazionale organittato dalla Commissione culture delle dire¬ 
ttone del partito 1 lavori avranno inizio il 12 gennaio elle ore 10 a 
proseguiranno par tutta la giornata del 13 gennaio presso la Sola del 
Cenacolo In pieua Campo Marzio 42 e Roma Le rata* on* introdutti¬ 
va sarà «volta da Giuseppe Chiarente seguiranno la r alettoni di Massi¬ 
mo Pad Franco Ottolenghl Mario Telò Michelangelo Notenannl Me¬ 
rio Tronti Paolo Leon. Aurellane Alberici Antonino Cuffaro Renate 
Nicolinl. Gianni Borgna a Ceserà Salvi. 

Sezione artigianato 

La riunione dalla Sezione artigianato del partito con i cornanti regionali 
è convocata martedì 13 gennaio ora 9 30 presso I» d, eitun» Intro¬ 
durrà Provantin! a concluderà G.F BorghtnL 
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_CIAD_ 

Scontri nel nord 
Ufficiale l’intesa 
tra Habré e Ueddei 

Combattimenti anche ieri a Bardai tra l’esercito nazionale e i 
libici - Una missione diplomatico-militare francese a N’Djamena 



_ CINA _ 

Ammonimenti e critiche 
per gli intellettuali 
«vicini» agli studenti 

Su alcuni giornali accuse a «dirigenti famosi» - Nelle agitazioni giovanili affiorano anche 
temi del dibattito politico che prelude al congresso dei partito previsto per il mese d’ottobre 


N’DJAMENA — Violenti combattimenti 
anche Ieri nel Ciad. Le forze governative 
aono state Impegnate in duri scontri con¬ 
tro reparti libici a Bardai, nel nord del pae¬ 
se, Una fonte ufficiale a N'DJamena ha an¬ 
nunciato che la battaglia è stata molto 
aspra e che l'esercito nazionale è riuscito a 
sottrarre al «nemico* un consistente quan¬ 
titativo d'armi, tra cut carri armati e pezzi 
di artiglieria. 

Intanto Radio Ciad ha reso pubblica uf¬ 
ficialmente l'alleanza tra le forze del presi¬ 
dente Hlssène Habré e quelle deirex-rlbelle 
(e In tempi ancora procedenti, ex-preslden- 
te) Oukunl Ueddei, che di fatto da settima¬ 
ne sono Impegnate fianco a fianco nel re¬ 
spingere le truppe libiche nel Tlbestl. Un 
comunicato letto dallo speaker Informa 
che l'Intesa tra le due fazioni è stata firma¬ 
ta già II 24 ottobre scorso a Kolnimlna, nel¬ 
la regione dell'Ennedt, «su richiesta del 
partigiani di Oukunl Ueddei». 

La rivelazione della radio conferma 
quanto già era ufficiosamente noto e aiuta 
a ricostruire gli avvenimenti accaduti ulti¬ 
mamente a partire dal ferimento di Ueddei 
o Tripoli in uno scontra a fuoco con le 
guardie del colonnello Oheddafl, sino all'I¬ 
nizio delle ostilità nel Tlbestl l’undici di¬ 
cembre scorso. «CI slamo Impegnati nel 
processo di riconciliazione* ha dichiarato 


Adum Yaccub, capo di Stato maggiore del¬ 
le forze regolari, «allo scopo di por fine allo 
stato di belligeranza Formiamo ora un 
uno ed unico corpo*. 

Secondo le clausole del patto l’esercito di 
Habré si impegna a fornire le strutture 
•amministrative e logistiche* a Ueddei e a 
riconoscere 1 diritti del suol ufficiali, ben¬ 
ché restino divergenze politiche tra i due 
schieramenti. Ueddei intanto in una con¬ 
ferenza stampa a Tripoli, dove si trova tut¬ 
tora, ha rivolto un appello ai belligeranti «a 
deporre te armi e a dare priorità al dialogo 
nella prospettiva di risolvere il conflitto e 
Instaurare la pace, la stabilità, l’indipen¬ 
denza del Ciad» 

Radio Tripoli ha annunciato che velivoli 
americani e francesi anche oggi si sono di¬ 
retti verso 11 Ciad provenienti dallo Zaire, 
mentre da Parigi si è appreso che una dele¬ 
gazione diplomatico-militare è partita alla 
volta di N'DJamena. I-a guida 11 generale 
Jeannou Lacaze, consigliere del ministro 
della Difesa André Giraud Scopo del viag¬ 
gio è valutare le attuali necessità militari 
del governo ciadiano. Sono previsti Incon¬ 
tri con Habré cd altre autorità, ed even¬ 
tualmente anche con dirigenti del movl- 
men to di Ueddei. Il viaggio non è stato an¬ 
nunciato ufficialmente Lo si è appreso da 
fonti che vengono definite certe, vicine al 
ministero della Difesa francese. 


Dal naotro corrispondente 

PECHINO — Mentre si 
smorza l’eco degli slogan 
gridati dagli studenti, si fan¬ 
no piu distinti squilli e rulli 
di tamburi nel partito. L’In¬ 
dice accusatore di uno del 
ptu importanti quotidiani 
nazionali, il «Quangmlng RI* 
bao» («Chiarezza», Il quoti¬ 
diano che si rivolge agli am¬ 
bienti Intellettuali)è puntato 
contro «membri del partito, 
compresi dirigenti famosi, 
che hanno dato prova di de¬ 
bolezza nel confronti di af¬ 
fermazioni che negavano l 
quattro principi» Il «Wen 
Hul Bao», Il principale quoti¬ 
diano di Shanghal, ammoni¬ 
sce coloro «che pensano di 
poter far come se non cl fos¬ 
sero I principi del partito e 
incoraggiare te richieste di 
liberalizzazione» dicendo che 
•devono allora lasciare II 
partito», e attribuendo que¬ 
sta affermazione ad uno dei 
massimi dirigenti. E il tema 
delia «debolezza di alcuni 
compagni» net confronti del¬ 
la «liberalizzazione borghe¬ 
se» era stato al centro del 


commento del «Quotidiano 
del popolo» di un palo di 
giorni prima La vicenda de¬ 
gli studenti sembra quindi 
aver dato la stura a qualcosa 
di assai più grosso, un’avvi¬ 
saglia forse del molto che 
bolle In pentola all'Inizio di 
quest’anno che a ottobre ve¬ 
drà la convocazione del XIII 
Congresso del Pcc. 

L'Irrigidimento sembra 
venire da molto In alto. Si di¬ 
ce che segue un’istruzione da 
paté dello stesso Deng Xlao- 
plng. E dal tema specifico 
delle agitazioni studente¬ 
sche il clima di maggiore ri¬ 
gore pare decisamente allar¬ 
garsi al piu generale campo 
culturale e, persino, del di¬ 
battito che pure a metà del¬ 
l’anno scorso era stato solle¬ 
citato sulla «riforma politi¬ 
ca». Si paria di prossimi 
provvedimenti disciplinari e, 
tra coloro che potrebbero es¬ 
serne colpiti circolano nomi 
di accademici ed Intellettua¬ 
li. Il professore di astrofisica 
Fang Lizhl, vlcerettore del¬ 
l’Università di Uefel, quella 
da cui era partita la prima 
scintilla delle agitazioni stu¬ 


dentesche e sostenitore, nel 
corso del dibattito dei mesi 
scorsi, di alcune delle posi¬ 
zioni più audaci in merito al¬ 
la democratizzazione, lo 
scrittore Liu Binyan uno del 
più noti esponenti della let¬ 
teratura di «denuncia-repor¬ 
tage», Il critico letterato di 
Shanghal Wang Ronghuan, 
e altri ancora. Ma I) riferi¬ 
mento a «dirigenti famosi» 
potrebbe indicare che la cosa 
non si ferma a questo livello. 

Il «Beijing Wanbao* (Pe¬ 
chino Sera), il quotidiano 
della capitale che aveva as¬ 
sunto la posizione più critica 
nei confronti delle manife¬ 
stazioni studentesche, tanto 
che per protesta gli studenti 
ne avevano bruciato alcune 
copie, Ieri ha attaccato molto 
duramente, senza nominar¬ 
lo, un famoso dirigente che 
si sarebbe espresso per l’a¬ 
pertura Indiscriminata al¬ 
l’Occidente non solo della 
scienza e della tecnologia, 
ma anche della cultura e del¬ 
la letteratura cinesi. Mentre 
il pericolo cut tutti gli organi 
di stampa danno ora addos¬ 
so è il «liberalismo borghese», 


cioè stando alla definizione 
che di esso aveva dato il do¬ 
cumento sull'Ideologia dello 
scorso settembre, «l’idea dei 
negare il sistema socialista 
In favore del capitalismo». 
Ma qualche giornale va an¬ 
che oltre e viene riesumata 
la formulazione che da tem¬ 
po non s'era sentita circa co¬ 
loro che vorrebbero «avviarsi 
sulla via del capitalismo» 
Eppure la grande svolta 
dell'estate scorsa eia stata 
non solo la ripresa del tema 
della riforma politica, ossia 
della democratizzazione, ma 
anche la decisione di scio¬ 
gliere le briglie ai dibattito 
pubblico sulle questioni poli¬ 
tiche. E per l’occasione deci¬ 
ne di articoli, simposi, semi¬ 
nari avevano rilanciato la 
parola d'ordine del «conten¬ 
dere di cento scuole». Ancora 
a metà dicembre, U ministro 
della Cultura Wans Meng 
(che è anche uno del massi¬ 
mi esponenti della «Lettera¬ 
tura di denuncia», che per 
questo ha pagato di persona 
con 11 campo di lavoro negli 
anni 50e60)avevalnvltatoa 
«non lasciarsi prendere dal 


panlco« per {'apparire di opi¬ 
nioni diverse perchè «se a 
contendere venissero lascia¬ 
te solo le verità al livello del¬ 
la "linea a 14 carati", il risul¬ 
tato sarebbe la fine della 
contesa», la qual cosa «bloc¬ 
cherebbe la strada della veri¬ 
tà». 

E lo stesso Wang Meng, In 
un'Intervista suU’ultlmo nu¬ 
mero della «Beijing Revlew», 
pur invitando t giovani a 
•non turbare l'ordine pubbli¬ 
co» aveva sostenuto che «l'at¬ 
tuale situazione riflette Idee 
conflittuali su come la gente 
vede le riforme attuali*. 

Negli anni SO, la parola 
d'ordine lanciata da Mao dei 
•cento fiori che sboccino e 
cento scuole di pensiero che 
contendano» aveva suscitato 
un tate fermento che pochi 
mesi dopo era stata seguita 
da una durissima campagna 
di repressione contro «i de¬ 
stri borghesi», mandati a 
centinaia di migliala nel 
campi di lavoro Tanto che 
negli anni immediatamente 
successivi veniva spiegata 


nel modo seguente: «C’erano 
forze che tramavano nel¬ 
l’ombra. Allora Mao fece In 
modo che si esprimessero li¬ 
beramente, così sarebbe sta¬ 
to possibile falciare In un 
colpo solo tutte le erbe vele¬ 
nose». La Cina della seconda 
metà degli anni 80 non è cer¬ 
to più la Cina della seconda 
metà degli anni 50. Nè cl so¬ 
no elementi per valutare se 
si tratta di uno del fenomeni 
di pendolarità ricorrenti an¬ 
che in questi anni di muovo 
corso» (c’erano stati Irrigidi¬ 
menti simili nel 1979, nel 
1980-81, neUMnverno del 
1983) o di qualcosa di più 
profondo. Ma è evidente che 
la discussione e la battaglia 
politica sui tempi, le tappe e 
alcuni aspetti dell’esperi¬ 
mento riformatore sono or¬ 
mai entrati, con ravvicinarsi 
della scadenza congressuale, 
in una fase di calore e di 
complessità di cui le pur vi¬ 
stose agitazioni studente¬ 
sche delle scorso settimane 
erano la punta dell’Iceberg. 

Siegmund Glmbcrg 


LIBANO L’aviazione di Tei Aviv prende di mira le postazioni palestinesi nel Sud 


Caccia israeliani bombardano Sidone 


Ancora un attacco contro l’aeroporto di Beirut 


Nel raid aereo trovano la morte tre guerriglieri 
Mancata strage all’aerostazione della capitale 
Piano di pace iraniano per la «guerra dei campi» 


BEIRUT — Per la seconda 
volta dall'Inizio dell’87 l’a¬ 
viazione israeliana si è spin¬ 
ta In territorio libanese per 
effettuare bombardamenti 
contro campi e postazioni 

E alestlnesl, Alleo 20 locali (le 
e 20 In Italia) una squadri¬ 
glia di caccia con la stella di 
Davide (secondo alcuni testi¬ 
moni sei, secondo altri otto) 
ha preso di mira il villaggio 
di Magdoushl, nel pressi di 
Sidone, Con tre passaggi ae¬ 
rei, In dicci minuti, hanno 
sganciato 30 bombe che han¬ 
no causato la morte di tre 
guerriglieri; un quarto in se¬ 
rata risultava ancora disper¬ 
so. La contraerea palestinese 
ha reagito con missili Sa-7 
terra*nrla che tuttavia han¬ 
no mancato il bersaglio. Po¬ 
co dopo mezzogiorno Tel 
Aviv, dando notizia dell'In¬ 
cursione, ha confermato che 
tutti l caccia erano tornati 
indenni alta base, li villaggio 
di Magdoushl, teatro negli 
Ultimi mesi di sanguinosi 
«contri tra sciiti di «Amai» © 
palestinesi, è già stato piu 
volte bombardato dall’avla* 
«Ione Israeliana, ed è ritenu¬ 
to strategicamente Impor¬ 


tante In quanto controlla la 
principale via d’accesso alla 
fascia costiera del Libano 
meridionale. La polizia loca¬ 
le ha reso nolo nel pomerig¬ 
gio che l caccia di Tel Aviv In 
mattinata avevano colpito 
postazioni di «Al Fatah», del 
•Fronte democratico per la 
liberazione della Palestina» e 
del «Fronte popolare per la 
liberazione della Palestina». 

A Beirut, l’aeroporto, an¬ 
cora sconvolto dal bombar¬ 
damento di giovedì, scorso 
avvenuto quasi certamente 
ad opera di milizie cristiane, 
nel pomeriggio è stato ogget¬ 
to al un nuovo attacco che 
per pura fortuna non si è tra¬ 
sformato In tragedia Un ae¬ 
reo della «Meo», la compa- 

§ nia nazionale, era atterrato 
a tre minuti quando dicci 
cannonate hanno colpito 
l'aerea aeroportuale I 102 
passeggeri e I componenti 
dell’equipaggio, che erano 
partiti allo 16 10 locali dalla 
città cipriota di Larnaca, 
hanno raggiunto correndo 
in preda al panico l'edificio 
dell’aerostazione trovando 
un rifugio. Circa mezz'ora 
più tardi un nuovo attacco di 
artiglieria ha colpito anche 


una delle piste. L'aeroporto è 
stato nuovamente chiuso al 
traffico internazionale. An¬ 
cora fuoco anche alla perife¬ 
ria sud della capitale nel¬ 
l’ambito della guerra del 
campi tra palestinesi e sciiti. 
Nel tardo pomeriggio una 
delegazione Iraniana presen¬ 
te a Beirut ha lanciato un ul¬ 
timatum alle duo parti per 
l'accettazione «entro dome¬ 
nica prossima» di un plano di 
pace. Secondo questo plano i 
palestinesi si dovrebbero ri¬ 
tirare dalle loro postazioni a 
Magdoushl (11 villaggio bom¬ 
bardato dagli israeliani in 
mattinata) e a) loro posto do¬ 
vrebbero subentrare gli «He- 
zbollah» di stretta fedeltà a 
Toheran Da parte sua 
«Amai» dovrebbe levare l'as¬ 
sedio ai campi palestinesi al¬ 
la periferia di Beirut 
Sui fronte degli ostaggi In¬ 
fine ieri da Roma il rev Ter- 
ry Walte, inviato dell'arcive¬ 
scovo di Canterbury in pro¬ 
cinto di recarsi di nuovo In 
Libano, ha rivolto un oppelo 
pressante ai rapitori deil’lta- 
llano Alberto Mallnarl, spa¬ 
rito nel settembre 85 e sulla 
cui sorte «c'è il buio totale». 


Brevi 


Precipita elicottero in Uee, morti S marine» 

NEW YORK — CinqtM mariniti aono morti a bordo di un dica ti aro precipitato 
durami un'asarcitMione militari in California, • 160 eh tamarri da Lo* Anga- 
Ita è rt quinto incidami, daJI‘81, chi riguarda l'ifìc attiro Ch-63 «aupar 
nailon»», chi coati 24 milioni di dollari e ha la non invi di abita madia dati'«li- 
conato In dotazioni agli Uaa con il maggior numaro di incidami 

Clna-Vletnem. tregua alla frontiera 

PECHINO Un portavoce del governo clneee e uno dell'embaaciata del 
Vietnam » Pechino hanno confermato ieri che gli «contri alla frontiera tra I due 
paesi. Iniziati lunedi scorso, sono finiti per il momento 

Delegazione Psl in Cecoslovacchia 

PRAGA — «Un importante passo per un ultoriore sviluppo dei rapporti con il 
Psi» 4 stata definita dal vicepresidente della Camera dei deputati. Il aocislìsta 
Aldo Aniasi, la visita che un gruppo di pariamontan del Psi sta compiendo in 
questi giorni in Cecoslovacchia 

Si allontana la visita di Honecker nella Rfg 

FRANCOFORTE — Le racemi dichiarazioni del cancelliere Helmut Kohl iuH'i- 
sisienze di «campi di conceniremento* nella Rdt hanno latto tornate In alto 
mare li progetto della tanto attesa visita del presidente tedesco orientale Erich 
Honecker Senza scendere nei particolari, Il leader della Rdt ha dichiarato ieri 
che il viaggio è al momento «fuori discussione», nonostante I invito di Kohl 

Forlani da Ieri in Israele 

TEL AVIV — Il vicepresidente del Consiglio Arnaldo Forimi è giunto ieri in 
Israele per una visita ufficiale accolto all aeroporto di Tel Aviv dal ministro 
aggiunto per gli affari esteri Ezer Weizman 

Italia-Spagna: vertice a Palma di Maiorca 

ROMA — Su Invito del premier spagnolo Gonzalez, il presidente del Consiglio 
Crani sari a Palme di Maiorca II 23 e 24 gennaio prossimi per partecipare a 
un vertice di consultazione bilaterale nel quadro delle intese intervenute lo 
scorso anno nell incontro di Taormina Con Crasi saranno presenti il ministro 
degli Esteri Andreotti e della Difesa Spadolini 



CINA 


Pechino, titoli all’asta 

PECHINO — Una scena inimmaginabile sino a poco tempo fa. 
Un impiegato del nuovo mercato dei cambi mostra una mazzet¬ 
ta di certificati azionari offerti da un grande magazzino di Pe¬ 
chino. Titoli messi in vendita ad un prezzo di quindici yuan, 
vale a dire tre dollari americani e venticinque centesimi, offro¬ 
no dividendi pari al doppio del tassodi interesse bancario preva¬ 
lente in Cina. Il mercato azionario è stato aperto lo scorso 3 
gennaio, ed è uno degli aspetti della riforma economica che da 
qualche anno la nuova dirigenza politica del paese ha lanciato 
in diversi campi. 


COMUNITÀ EUBOPEA 

Oggi Delors a Roma 
a consulto sulla 
crisi finanziaria 


Dal nostro corrlapondonta 

BRUXELLES • Comincia 
oggi da Roma il giro delle ca¬ 
pitali europee che 11 presi¬ 
dente della Commissione 
Cee Jacques Delors compie 
per affrontare con I singoli 
governi rannoso problema 
di come far ordine nelle dis¬ 
sestate finanze della Comu¬ 
nità. 

Delors ha tenuto a preci¬ 
sare che porterà con sé non 
un «pacchetto di proposte» 
ma una serie di Indicazioni 
da discutere Soltanto al ter¬ 
mine del colloqui, sulla base 
del livello di intesa raggiun¬ 
to, la Commissione avanzerà 
le proprie proposizioni, le 
quali, a loro volta, dovranno 
essere riesaminate ed even¬ 
tualmente approvate dal go¬ 
verni. 

In tre seminari tenutisi tra 
l’Inizio di ottobre e la fine di 
dicembre, comunque, la 
Commissione ha messo a 
punto tre documenti «di stu¬ 
dio» sui temi più scottanti in 
materia di finanze e di spesa 
della Cee: uno sulla riforma 
della politica agricola (ela¬ 
borato dal commissario An- 
drlessen), uno sul bilancio 
(Chrlstophersen) e uno sul 
fondi strutturali (Varfls). Se¬ 
condo le indiscrezioni che 
circolano, 11 documento An- 
driessen affronterebbe In 
modo del tutto Insufficiente 
11 problema della moltiplica¬ 
zione sfrenata della spesa 


agricola, che ormai si man¬ 
gia oltre due terzi del bilan¬ 
cio comunitario. Andrlessen 
si limiterebbe a proporre ri¬ 
duzioni delle quote di produ¬ 
zione, ignorando del tutto i 
problemi ambientali e la ne¬ 
cessità di distinguere, quan¬ 
do cl si pone II problema del 
reddito agricolo, tra I piccoli 
e l granai produttori, quasi 
sempre beneficiari privile¬ 
giati, questi ultimi, delle spe¬ 
se senza fondo della politica 
agricola comunitaria. 

Il documento Christo* 

f ihersen proporrebbe un mu¬ 
tamento del sistema di fi¬ 
nanziamento del bilancio co¬ 
munitario. Da quello attuale 
legato essenzialmente al pre¬ 
lievi suU'Iva, si dovrebbe 
passare a versamenti basati 
sul volume della ricchezza 
reale del diversi paesi. Nel 
'92, secondo le indicazioni di 
Chrlstophersen, gli Stati 
membri dovrebbero versare 
ri,4% del proprio PII, che 
corrisponderebbe, più o me¬ 
no, al 2% deU'Iva, Nel docu¬ 
mento, inoltre, viene misco¬ 
nosciuta l’esigenza di dotare 
di stanziamenti adeguati l 
fondi strutturali. Esigenza, 
Invece, ben rappresentata 
nel documento Varfls che, 
secondo le Intenzioni attri¬ 
buite a Delors, dovrebbe un 
po’ funzionare da «cappello 
politico» dell’impostazione 
della Commissione. 

Paolo Soldini 


ITALIA-ISRAELE 


GOLFO 


Peres a Roma lascia a Craxi 
un messaggio per re Hussein 


Nuova offensiva di Teheran 
Superato il confine iracheno 


SUDAFRICA 

Giro di vite 
alla stampa, 
esplosione a 
Johannesburg 


ROMA — Roma in questi giorni è crocevia 
e palcoscenico per l maggiori protagonisti 
dèlia crisi mediorientale. Ieri e arrivato 11 
ministro degli Esteri israeliano Shimon 
Peres, giovedì prossima sarà la volta di re 
Hussein di Giordania. La visita di Peres, 
che si conclude oggi, ha un calendario fitto 
di Incontri: Ieri mattina ha visto il collega 
Italiano Andreotti, poi il presidente del 
Consiglio Craxi; In serata l’Intervento al 
congresso del Partito socialdemocratico 
Oggi Peres avrà un colloquio col ministro 
della Difesa Spadolini e concluderà la sua 
permanenza in Italia con una conferenza 
«lampa all’Hotel Sheraton 
L'incontro con Andreotti, nello studio 
del ministro a piazza Montecitorio, è dura¬ 
to un’ora e venti minuti. Al termine, l'ex 
premier israeliano ha rivelata alla stampa' 
•Ho lasciato alle autorità italiane un mes¬ 
saggio per re Hussein di Giordania Voi sa¬ 
pete — ha proseguito — che 11 sottosegre¬ 
tario di Stato americano Murphy ha co¬ 
minciato una missione In Medio Oriente 
per verificar© se esiste la possibilità di ri¬ 
lanciare Il processo di pace ed ha travato 
reazioni positive in Giordania ed anche a 
Gerusalemme. Io credo che la visita di re 
Hussein In Italia sla molto importante e 
costituisca un’ottima possibilità per rilan¬ 
ciare il negoziato che può portare ad una 
conferenza di pace tra giordani, palestinesi 
e noi israeliani. Noi la vediamo con favo¬ 
re», Peres ha poi risposto con una battuta 
ai giornalisti che gli chiedevano se avesse 


discusso con Andreotti del «caso Vanunu»* 
•No — ha detto — lo lasciamo al prossimo 
libro di Le Carré». Sulle Indiscrzloni di al¬ 
cuni giornali americani che ieri asserivano 
che Israele avrebbe svolto un ruolo «prepo¬ 
sitivo» neU’Irangate. «suggerendo» agli lisa 
la vendita di armi a Teheran, 11 ministro ha 
negato la circostanza ripetendo che Israele 
•e stata contattata» da Washington. Per 
conto suo poi non si è detto sicuro che si sla 
trattato di «vere e proprie forniture milita¬ 
ri». «E stato — ha specificato — un gesto di 
carattere simbolico e strategico» per otte¬ 
nere la liberazione degli ostaggi e .valutare 
in prospettiva il futuro delle relazioni con 
l’Iran». 

Dopo aver lasciato Andreotti, Peres ha 
raggiunto Craxi a Palazzo Chigi per un col¬ 
loquio di 40 minuti al quale non hanno as¬ 
sistito 1 collaboratori. Fonti della presiden¬ 
za del Consiglio hanno poi dichiarato alla 
stampa che le conversazioni hanno riguar¬ 
dato soprattutto la situazione mediorien¬ 
tale, con l’esame dt «tutte le possibili vie di 
dialogo allargato» tra 1 vari protagonisti 
della crisi Craxi ha Informato Peres del 
suol recenti colloqui col presidente egizia¬ 
no Mubarak esponendo poi le proprie ve¬ 
dute su come rendere stabile e sicura l'area 
del Mediterraneo. Secondo fonti ufficiose, 
ma attendibili, Peres avrebbe invitato 
apertamente l'Italia ad aiutare e sostenere 
l’azione di re Hussein impegnato in un 
•grosso sforzo politico ed economico so¬ 
prattutto in Clsgiordanla» 


TEHERAN — SI chiama 
operazione Karbala-5, ed è 
scattata l’altra notte alle 
3,30 Karbala è il nome In co¬ 
dice di tutte le offensive ira¬ 
niane contro l’Irak sferrate 
dal giugno dello scorso anno 
ad oggi (appunto cinque) e si 
rifà al nome della città santa 
Irachena, luogo di culto per 1 
musulmani sciiti, dove nel 
680 trovò la morte l’Iman 
Hussein, capo religioso scii¬ 
ta, trucidato dal musulmani 
sunniti Dietro II nome della 
città santa, posta a duecen- 
locinquanta chilometri dal 
confine (e che gli Ayatollah 
Iraniani hanno fatto voto di 
riconquistare), si nasconde 
la spaventosa offensiva mili¬ 
tare che, via terra e via mare, 
è scattata l'altra notte al 
confine con i’irak Un’opera¬ 
zione «complessa» che ha 
portato l’esercito iraniano 
oltre lo Shfltt-El-Arab, ben 
quattro chilometri verso l’in¬ 
terno, annientando le difese 
Irachene Radio Teheran, 
che in queste ore alterna 
musiche sacre a bollettini di 
guerra, parla di cinquemila 
soldati Iracheni uccisi. Ra¬ 


dio Bagdad ammette solo 
che gli Iraniani hanno creato 
delle «teste di ponte» sulla ri¬ 
va sinistra del fiume. Ma, 
prosegue Bagdad, le forze 
iraniane che hanno forzato 
le trincee in un punto a circa 
35 chilometri da Bassora, so¬ 
no state ricacciate dalla 
«maggior parte» delle posi¬ 
zioni che avevano conquista¬ 
to sulle prime, lasciando sul 
terreno «montagne di cada¬ 
veri» La battaglia, secondo 
l'Irak, avrebbe preso «una 
piega favorevole alle forze 
irachene» e l'offensiva del 
soldati di Khomelnl «è desti¬ 
nata al fallimento». Nella 
«guerra» del comunicati dal 
toni vittoriosi e delle smenti¬ 
te, comunque, emerge con 
chiarezza che l’attacco por¬ 
tato dall'Iran è tuttora di no¬ 
tevoli proporzioni, e che l’I¬ 
ra k ha subito un duro colpo. 
Per allentare la stretta lungo 
lo Shatt-El*Arab, Infatti, Ba¬ 
gdad avrebbe deciso un’In¬ 
cursione aerea sulla città di 
Susangered, nella provincia 
del Khurestan: bilancio del 
bombardamento — secondo 
la stessa Teheran — 58 civili 


uccisi e cento feriti. Incur¬ 
sioni aeree lungo U confine, 
da parte dell’aviazione Ira¬ 
chena nel tentativo di argi¬ 
nare l’attacco iraniano, si sa¬ 
rebbero risolte invece in un 
fallimento, stando a quanto 
afferma Teheran ben sei 
•caccia» sarebbero stati ab¬ 
battuti Bagdad, Invece, ne¬ 
ga con decisione, afferman¬ 
do anzi che due caccia Ira¬ 
niani sarebbero stati colpiti 
dalla contraerea. Uno del po¬ 
chi particolari su cui I due 
paesi belligeranti concorda¬ 
no è che l combattimenti 
continuano sulle sponde del 
«Lago del pesci*, uno spec¬ 
chio d’acqua artificiale crea¬ 
to dagli iracheni quando al¬ 
largarono la riva sinistra 
dello Shatt-El-Arab nel 1982, 
nel tentativo di arginare l'a¬ 
vanzata delle truppe irania¬ 
ne che allora sembrava Inar¬ 
restabile 

L’agenzia Iraniana «Ima» 
ha precisato che l’offensiva è 
stata lanciata In risposta al¬ 
l’uso di armi chimiche da 
parte irachena e per «di¬ 
struggere la macchina da 
guerra del nemico». 


JOHANNESBURG — Un 
grande magazzino di Johan¬ 
nesburg Ieri è stato semldi- 
strutto dall’esplosione di 
una mina. La strage è stata 
evitata da un Impiegato che, 
avendo notato un «oggetto 
sospetto», aveva fatto eva¬ 
cuare Il locale La polizia at¬ 
tribuisce l’attentato all’Anc 
(Congresso nazionale africa¬ 
no) il movimento di libera¬ 
zione fuorilegge che giovedì 
scorso aveva però lanciato 
un messaggio al suoi adepti 
a non compiere atti di vio¬ 
lenza contro obiettivi civili. 
11 regime frattanto ha ina¬ 
sprito le già severe misure 
contro la stampa II capo 
dell'ufficio di Johannesburg 
dell'autorevole settimanale 
Usa «New York Times», Alan 
Cowcll. è stato Invitato a la¬ 
sciare Il paese II governo ha 
inoltre proibito la pubblica¬ 
zione sulla stampa di notizie 
e inserzioni «che migliorino o 
promuovano l'Immagine o il 
prestigio di organizzazioni» 
fuorilegge, prima fra tutte 
l'Anc, che il giorno prima 
aveva fatto comparire su 
ventldue quotidiani un Invi¬ 
lo a togliere U bando all'Or¬ 
ganizzazione. 


MARIO SPOTORNO 

nel quarta anniversario della morte, 
la moglie lo ricorda sottoscrivendo 
per I Unità 

Savona 10 gennaio 1987 


Il Consiglio di Amministrazione e il 
Comitato di Ricerca della Fonda¬ 
none Fiori Cesira insieme al Presi¬ 
dente Mano Mommucan ricordano 
con profondo affetto 

FIORI CESIRA 

tri le fondatrici del PCI perseguita- 
ta politica antifascista, partigiani 
combattente madre amorevolissi¬ 
mi educatrice umanissima dirigen¬ 
te Sindacale e politica scrittrice e ne 
onorano la memoria a undici anni 
dalia sua scomparsa sottoscrivendo 
100 000 lire per il suo giornale 
Roma 10 gennaio 1987 


La Federazione comunista di Pcsta- 
ra nel I anniversario della morte 
ricorda il compagno 

NATALE CAMARRA 

uno del fondatori del Partito in 
Abruzzo perseguitato e confinato 
durante il fascismo primo Segreta 
no della Federazione di Pescara de¬ 
dito per tutta la vita agli ideali di 
liberti di pace e di giustizia sociale 
Pescara 10 gennaio 1987 


I compagni della Sezione ' Ernesto 
Zanni di Pescara nel i* anniversa¬ 
rio della morte ricordano il compa¬ 
gno 

NATALINO CAMARRA 

uno dei fondatori del Partilo in 
Abruzzo antifascista perseguitato e 
confinato dirigente stimato ed amu- 
to per la sua coerenza fedeltà al 
grandi ideali di libertà e di pace e 
giustizia sociale 
Pescara 10 gennaio 1987 


Ricordando con tanta nostalgia 

LUCETTA LIUZZI 
AMENDOLA 

Èva Paola Paolo Lorenzo Matteo e 
Riccardo ad un mese dalla improv¬ 
visa scomparsa ringraziano i compa¬ 
gni v gli amici che hanno testimonia¬ 
lo <1 loro affetto e sottoscrivono per 
1 Unità e la stampa comunista 
Roma 10 gennaio 1987 


A funerali avvenuti la primi sezione 
ferrovieri Ffs&è vicina si compagno 
Gian felice e ai suoi f «miliari per la 
scomparsa del padre 

MARCO 

Tonno, 10 gennaio 1988 


L* Federaz’one torinese del Pei t vi¬ 
cina al compagno Cistifellee Feira 
per la scomparsa del padre 

MARCO 

Tonno 10 gennaio 1986 


1 compagni della zona Ovest del Pei 
attaniu partecipano «1 dolore della 
famiglia per la scomparsa di 

GIOVANNI BEDRONE 

e sottoscrivono per I Unità 
Grugliasco 10 gennaio 1987 


Nel 1 anniversario della scomparsa 
di 

NATALE CAMARRA 

la moglie Gilda con perpetuo rati, 
punto e profonda tristezza lo ricor¬ 
da insieme con la sorella Potenza e i 
nipoti a quanti lo conobbero e lo tti- 
morono 

Pescara 10 gennaio 1987 
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IO GENNAIO 1987 


Piccola impresa in 

Un allarme lanciato dal Pei 
«Servono subito nuove leggi» 

Un convegno n Roma chiede l’avvio di una fase nuova di politica industriate - Inter¬ 
venti differenziati che tengano conto delle dimensioni - Verrà istituita una «Consulta» 


difficoltà 


ROMA — L’industria italia¬ 
na è di fronte a un mutamen¬ 
to di fase. Lo grnnde ristrut¬ 
turazione si è conclusa. Interi 
comparti si sono, bene o ma¬ 
lo, assestati e ammodernati. 
Oggi si cominciano a tirare le 
sommo di 4 o 5 anni di lavoro, 
dei risultati ottenuti ma an¬ 
che dei problemi che sono ri¬ 
masti irrisolti o che si sono 
addirittura aggravati. E tor¬ 
na « farsi sentire, nelle orpa- 
niuozloni imprenditoriali 
come in diversi settori politi¬ 
ci, il bisogno di costruire una 
politica per l’industria. Su¬ 
perato inaomma, piCi per vir¬ 
tù proprio del paziente che 
per il calibrato intervento dei 
modici, il momento acuto 
della malattia ora si tratta di 
guidare la convalescenza e la 
riabilitazione. E qui contano 
soprattutto le capacità tera¬ 
peutiche. 

Che cosa è successo in que¬ 
sti anni? Secondo il Pei, che 
ieri ha organizzato un conve¬ 
gno a Roma su questi temi, si 


è ripresa bene la grande in¬ 
dustria. Grazie anche a una 
copiosa pioggia di sovvenzio¬ 
ni pubbliche, ha migliorato la 
i redditività e ha accresciuto 
l’accumulazione. Ma non è 
andata oltre i suoi confini 
tradizionali, La produzione 
non si è diversificata, si è 
piuttosto accentuata la spe¬ 
cializzazione. E il processo 
non è stato omogeneo, non 
tutte le imprese hanno pro¬ 
gredito: le prandi unità han¬ 
no goduto di notevoli vantag- 

§ i, le piccole Bono rimaste in¬ 
ietto. Si è così prodotto un 
nuovo dualismo, si sono crea- 
1 ti squilibri. 

Gianfranco Borghini ha 
detto ieri cho non ai può con¬ 
tinuare come prima a ragio¬ 
nare per grandi comparti, 
non basta più imposturo poli¬ 
tiche generali al risistema- 
zione di interi settori Oggi è 
invece necessaria una atten¬ 
zione nuova alla «dimensione 
d’impresa*. Se si vuole, come 
intende fare il Pei, contibuire 


alla qualificazione dell’oppa- 
rato produttivo bisogna im¬ 
postare «interventi mirati» . 
che tengano conto del fatto 
che non tutto le impreso sono 
uguali e hanno i medesimi ' 
problemi 

La grande e la piccola in- I 
dustna — ha spiegato il de- 

S utato Cerri na Peroni — non 
anno avuto e non hanno la 
stessa probabilità di accede¬ 
re a fondi di incentivazione 
aperti a tutti, non riescono 
ad arrivare in borsa per fi¬ 
nanziarsi, mancano degli 
strumenti per stringere rap¬ 
porti di collaborazione a li¬ 
vello internazionale. Succede 
così, m modo quasi parados¬ 
salo, che Vimpreaa mmoie, 
spinn dorsale del sistema 
economico italiano per tanti 
anni, proprio quando le cose 
vanno meglio regredisce, non 
riesco a tenere il passo. 

Come intervenire 7 I depu¬ 
tati comunisti hanno messo a 
punto uno sene di provvedi¬ 
menti di legge, alcuni già pre¬ 


sentati alle Camere, che ieri 
hanno illustrato e discusso 
con i rappresentanti di diver¬ 
se organizzazioni imprendi¬ 
toriali. Le misure previste si 
muovono in quattro direzio¬ 
ni Si tratta ai garantire in¬ 
nanzitutto d sostegno all’in- 
novazione e allo nascita di 
nuove unità. I comunisti pro¬ 
pongono un fondo riservato 
alle piccole imprese e all'arti- 
gianato ripartito tra le Re¬ 
gioni. Si pensa poi alla costi¬ 
tuzione di una società finan¬ 
ziaria tra Imi e Mediocredito 
per la partecipazione al capi¬ 
tale di industrie minori ope¬ 
ranti in settori ad alta tecno¬ 
logia. Un altro fronte di in- i 
tervento è quello della pro¬ 
mozione di strutture di servi¬ 
zio alle imprese che facilitino 
il loro accesso alle innovazio¬ 
ni. 

Per quanto riguarda i pro¬ 
blemi del finanziamento e 
della proiezione internazio¬ 
nale, due provvedimenti di I 
legge prevedono l’istituzione I 



dei fondi comuni di investi¬ 
mento in società non quotate 
in borsa e consistenti agevo¬ 
lazioni per l'acquisizione di¬ 
retta in società costituite al¬ 
l’estero. 

Tutte le proposte cho han¬ 
no riscosso il consenso, o 
quantomeno l’interesse, dei 
numerosi partecipanti al 
convegno. La convinzione 
che bisogna muoversi è non 
6olo delle organizzazioni arti¬ 
giane e della piccola impresa 
ma anche degli stessi dirigen¬ 
ti della Connndustria. I de¬ 
putati comunisti hanno detto 
che molto si può faro prima 
della fine della legislatura. 


Gianfranco 

Borghini 


Bisogna però impegnarsi su¬ 
bito in un lavoro aerrato e 
non tutti i partiti sembrano 
ugualmente attenti all’esi¬ 
genza di mettere insieme fi¬ 
nalmente una vera politica 
per l'industria. Non quanto il 
Pei per lo meno che su questo 
terreno, sostiene Borghini, 
sta maturando una svolta, 
anche politica, di rilievo. Il 
dirigente comunista ha detto 
che questo nuovo impegno 
troverà anche una sanzione 
organizzativa, con la prossi¬ 
ma creazione di una «Consul¬ 
ta per l’impresa*. 

Edoardo Gardumi 


MILANO — Cari dirigenti, la Fiat non ha Intenzioni puni¬ 
tive, anzi. Alfa Romeo e Lancia Insieme hanno un compito 
storico, occupare il secondo posto nel mercato europeo nel 
segmento medio alto dopo la Mercedes e di conquistare 
quindi il primo. E allora, per favore «abbandoniamo posi- 
slotìl fini a se stesse di orgoglio e di autonomia». Tutte le 
competenze saranno valorizzate nel gruppo Fiat, nuove 
possibilità di carriera si aprono per l dirigenti Alfa. Vitto¬ 
rio Qhldclla, presidente della neonata Alfa- Lancia Indu¬ 
striale ha parlato meno di mezz'ora al 330 dirigenti del 
«biscione! all'Incontro ufficiale per 11 decollo del nuovo 


Giudei la «carica » 
i manager Alfa 

gruppo. Non ha svelato misteri, ha soltanto sottolineato 1 
punti cardine dell'operazione Fiat chiedendo collabora¬ 
zione, puntando fin dall'Inizio sullo spirito di bandiera per 
smorzare i dubbi e 1 vecchi rancori che tradizionalmente 


oppongono l management delle due case automobilisti¬ 
che. Impegnatissimo su questo fronte anche Tramontana, 
garante della continuità dell'Alfa, che in una lettera per¬ 
sonale ai dirigenti ricorda che è intenzione della nuova 
società «premiare i risultati attraverso una politica basata 
su principi meritocratici ». Qualche battuta sul passaggio 
dal contratto pubblico a quello privato: l'armonizzazione, ■ 
scrive Tramontana, avverrà «senza penalizzare gli attuali * ******'* noitoriau 
livelli retributivi di ogni lavoratore ». I sistemi di alta auto¬ 
mazione, ha detto Ohldella, non hanno l'obiettivo di •cac¬ 
ciare gli operai *. 


Telematica: per ora si litiga soltanto 

Il riassetto del settore bloccato dal dissidio tra Stet, Sin e ministero - Il Pei: «L’Iri deve assumersi in prima persona la 
responsabilità della gestione di Selenia e Italtel» - L’urgenza di creare un polo italiano sotto il controllo pubblico 


MILANO — Non si perda più 
tempo per la Tellt (l’accordo ; 
Ila Ilei-Téle»™). perchè l'I¬ 
talia rischia di perdere 11 tre¬ 
no dol grandi accordi inter¬ 
nazionali nelle telecomuni¬ 
cazioni dopo la costituzione 
del nuovo polo Cge-Itt con il 
marchio del francesi. E, so¬ 
prattutto, al esca da una lo¬ 
gica che trascura le scelto In¬ 
dustriali. Italtel ha bisogno 
di un accordo con un gruppo 
Internazionale di commuta¬ 
zione telefonica per buttarsi 
con coraggio nella mischia 
del nuovi mercati. L’accor* 
docon Telettra non è suffi¬ 
ciente. In ogni caso Tellt de¬ 
vo essere controllata dalla 
mano pubblica e deve nasce¬ 
re eqn una clausola chiara: 
la quota privata, cioè quella 
della Fiat, non pub essere ce¬ 
duta a società estere. E' que¬ 
sta la posizlonedeì Pel che a 
Milano ha riunito alcuni 
esperti del settore, sindacali¬ 
sti, rappresentanti di azien¬ 
da (Sgs, Face, Italtel). Sul ta¬ 
volo c’è una proposta per il 
riassetto del settore, condi¬ 
zionato da anni dali’eterno 
dissìdio fra Stet, Slp e mini¬ 
stero delie Poste o telecomu¬ 


nicazioni, uno scontro di ap¬ 
parati tecnico-ministeriali 
che di fatto paralizza II setto¬ 
re. «t'a nomalla del sistema 
Italiano cl sta penalizzando », 
getta l’allarme Gianni arot¬ 
tala, deputato comunista c 
tecnico Italtel. L'anomalia 
sta nel fatto che In uno stos¬ 
so centro cl sono controllori 
e controllati, »un collo di bot¬ 
tiglia che a parole nessuno 
giudica positivo e nel fatti 
continua a produrre guasti». 
La proposta del Pel è questa: 
l servizi che oggi dipendono 
dalla Stet, e cioè Slp, Italca- 
ble e Telespazio siano diretti 
da un ente di gestione sepa¬ 
rato da chi materialmente 
produce, e cioè Italtel e Seie- 
nla Spazio. Queste possono 
dipendere come qualsiasi al¬ 
tra industria pubblica dall'I- 
ri. D’altra parte il Pel chiedo 
che anche l’Irl sla riformato, 
che II ministero delle Parte¬ 
cipazioni statali venga sciol¬ 
to e le sue competenze attri¬ 
buite all’Industria o al mini¬ 
stero dell'Economia di cui si 
parla. Su questo si terrà un 
convegno fra una decina di 
giorni a Roma. Il rischio, di 
cui ha parlato Gianfranco 


Borghini, della direzione del 
Pel, è che proprio nelle tele- ; 
comunicazioni le Partecipa¬ 
zioni statali si limitino ad 
una funzione residuale di 
fronto a processi di riorga¬ 
nizzazione Industriale che 
stanno restringendo in fret¬ 
ta I margini di manovra per 1 
modi produttori. L’Iri deve 
gestire un sottore avanzato, 
giudicato dagli esperti « l'au¬ 
tostrada degli anni 
novanta », non avendo mo¬ 
dificato In nulla le sue strut- 
I ture. Facendo prevalere, no¬ 
nostante lo gestione dinami¬ 
ca Inaugurata da Prodi, una 
logica contabile, che non è 
uscita dal quadro dell'esi¬ 
stente. 

In Europa ci sono dodici 
aziende che producono tele¬ 
comunicazione e le previsio¬ 
ni per gli anni novanta assi¬ 
curano che cl sarà spazio so¬ 
lo per tre poli di produzione. 
Tedeschi e francesi si sono 
mossi In forze, l primi con 
l’acquisizione della Gte, che 
fa parte della Siemens: t se¬ 
condi con l'operazione Cge- 
Alcatcl-ltt. Il polo ltalluno 
può essere interessato a In¬ 
contrarsi con gli svedesi del¬ 


la Ericsson. Mentre in In¬ 
ghilterra sembra per ora di¬ 
stante la costituzione di un 
accordo fra la Plessey (pub¬ 
blica) e la Gec (privata). Il 
governo conservatore non 
ha autorizzato il passaggio 
della prima alla secondo. 
Qualcuno adombra l'ipotesi 
che la Fiat non voglia perde¬ 
re tempo e, essendo difficile 
accetti ruoli di secondo pla¬ 
no — rispetto aH'Italtel — 
pensi di giocare In proprio la 
partita sullo scenario euro¬ 
peo attraverso Telettra. 

Due sindacalisti, Lotlto 
della Ulim e Cerfeda della 
Flom, annunciano che li pro¬ 
lungarsi del tempi per la Te- 
lit potrebbe portare alla de¬ 
nuncia del protocollo Irl per¬ 
chè il sindacalo apprende 
notizie solo dal giornali. 
Flom, Firn e Uiim invieran¬ 
no una lettera di pi otcsta al¬ 
la Stet. Cerfeda ritiene che lo 
schema di ripartizione delle 
quote Tellt con un 48% a 
Fiat o Stet più 4% Medio¬ 
banca «equivale a una priva¬ 
tizzazione di fatto». 

Antonio Pollio Salimbeni 


Industria pubblica: 
conferenza del Pei 


ROMA — «L'intervento pubblico In economia: U caso delle 
Partecipazioni statali». Su questo tema U Pel ha organizzato 
una conferenza nazionale che si svolgerà a Roma, all’Eur, il 
16 e 17 gennaio. In discussione saranno ie riflessioni e le 
proposte del Pel sul ruolo che l'industria pubblica può gioca¬ 
re In una politica di ammodernamento e qualificazione del¬ 
l'economia del paese. Il confronto si incentrerà anche sulle 
ipotesi di riorganizzazione delle imprese, sulla funzione degli 
enti di gestione e del ministero delle Partecipazioni statali. 
Alla conferenza, che sarà aperta da una relazione di Gian¬ 
franco Borghini e conclusa sabato mattina da un intervento 
di Alfredo Rcichlln, parteciperanno tutti I massimi dirigenti 
del settore pubblico dell’economia: I presidenti dell’Irl Ro¬ 
mano Prodi, dcU'Enl Franco RevlgUo, dell’Eflm Stefano San- 
drl oltre a dirigenti di enti e aziende (Camiti, Bellisario, Nec¬ 
ci, Fabiani, Palazzo) Vi saranno 1 presidenti delle commis¬ 
sioni parlamentari competenti, Cirino Pomicino e Antonio 
Labriola Per il governo interverranno il ministro delle Par¬ 
tecipazioni statali Darida c il sottosegretario alla presidenza 
del Consiglio Antonio Amato. Per le organizzazioni sindacali 
saranno presenti Benvenuto, Trentln, Bertinotti. li Psl sarà 
rappresentato da Ruffolo e Cassola. Per la direzione del Pel 
saranno presenti anche Occhetto e Lama È prevista la parte¬ 
cipazione di delegazioni di lavoratori delle principali aziende. 


Contratto scaduto da quasi un anno 
Lunedì sciopereranno i netturbini 


ROMA — Lunedì scenderanno In sciopero, per 24 ore, 26mlla 
netturbini In tutta Italia. L’ugitazione, proclamata da Cgll, 
Cisi c UH, è stata decisa In seguito allo stallo delle trattative 
con la Federambiente per 11 rinnovo del contratto nazionale 
del lavoratori delie aziende municipalizzate scaduto nel feb¬ 
braio ’8fl. La piattaforma contrattuale, presentata lo scorso 
luglio dalle organizzazioni sindacali, prevede contenuti eco¬ 
nomici riferiti ai tetti programmati di Inflazione con aumen¬ 
ti medi di I28mUa lire al mese. Ma soprattutto propone un 
processo di risanamento di tutte le aziende municipalizzate. 
Per cominciare è però necessario ottenere la riqualificazione 
del personale e la rtdefinlzione della professionalità; ma cl 
vuole anche l’approvazione di un disegno di legge-quadro 
ehe giace da anni In un cassetto della Camera dei deputati e 
che dovrebbe finalmente fornire alle municipalizzate, tutte, 
lo statua giuridico fondamentale ai loro funzionamento (ora 
sono regolate da leggi che risalgono al 1903 e al 1925). 

Dello sciopero e del problemi legati al ruolo delle munici¬ 
palizzate si e parlato Ieri nel corso di una conferenza stampa 


Aumenta il gasolio (8 lire) 
Il petrolio continua a salire 


ROMA — La benzina è stata 
fiHcahrzatn ma non gli altri 
combustibili Cosi, oggi scotta 
un aumento di 8 lire ni litro per 
ti gasolio per autotrazionc e di 
27 al chilo per quello da nscal 
damento. Aumenti anche per 
tutti gli altri prodotti petrolife¬ 
ri Ecco i nuovi prezzi* gasolio 
auto. G03 lire, gasolio da riscal¬ 
damento* 580; olio combustibi¬ 
le 345, gasolio agricolo’ 255, ga¬ 


solio pesca 234, petrolio agneo- 
lo 244, petrolio pesca 224 In¬ 
tanto continuano a crescere sul 
mercato libero i prezzi petroli¬ 
feri che hanno raggiunto il \a 
Iure piu alto da undici mesi A 
New York i contratti per il 
greggio a scadenza febbraio 
hanno superato la soglio dei 18 
dollari e mezzo Sul prezzo ha 
influito la notizia cho i sauditi 
sono scesi sotto la soglia di pro¬ 
duzione trattata in sede Opec 


Indetta da Cgll, CIsl e UH romane e dal rappresentanti della 
categoria, presenti anche i rappresentanti delle segreterie | 
nazionali I sindacalisti hanno illustrato ìe peculiarità che lo 
sciopero ha nella Capitale, dove si vuole costruire un rappor¬ 
to positivo con l'utenza In tre punti delia città, davanti agli j 
ospedali dei Bambln Gesù e del Santo Spirito e in una piazza 
del centro, Cola di Rienzo, dove sono ubicate le sedi della 
Cispe! e delia Federambiente (i netturbini attueranno uno 
sciopero alia rovescia, spazzando e raccogliendo immondi¬ 
zia). 

E stata inoltre sottolineata l'urgenza di chiudere quanto 
’ prima la vertenza, pena li collasso delle aziende. Per uscire 
dalla situazione di stallo, per superare le resistenze della Fe¬ 
derambiente, un ruolo potrebbero svolgerlo i Comuni e l sln- 
dacl a cui è stato ufficialmente chiesto un immediato inter¬ 
vento 

In questo quadro, una giornata estremamente delicata, 
per i lavoratori e le organizzazioni sindacali, ma anche per gli 
utenti e le città, sarà quella di domani Se entro mezzanotte 
non si avranno segnali significativi dalla Federambiente per 
una soluzione della vertenza verrà sospeso il lavoro straordi¬ 
nario, con la probabile paralisi del servizio in quasi tutte le 
grandi città un solo esemplo per capire 11 peso c il ruolo dello 
straordinario a Roma si e passati tra il 1982 e il 1988 dalla 
raccolta di 2300 tonnellate di Immondizia a 3700 circa, di cui 
11 30% è frutto dello straordinario (ma entro tre mesi questa 
percentuale potrebbe raddoppiare per II pensionamento di 
200 lavoratori). Ciò ha comportato per le casse comunali una 
spesa nel 1980 di 11 miliardi (erano 4 aìVlnìzlo dei 1985) 

La sospensione del la\ oro straoidlnario, dunque, potrebbe 
paralizzare l'intero servizio, come recenti agitazioni hanno 
dimostrato in alcune città come Milano e Genova II che 
conferma, là dove ce ne fosse bisogno, che le municipalizzate 
nonostante le dichiarazioni di intenti, sono ancora delle 
aziende monche che hanno quanto mai bisogno di grandi 
Intercentl e di grandi progettualità 
In serata, il presidente della Clspcl, Armando Sarti, ha 
auspicato un rinvio dello sciopero per scongiurare l'aggrava¬ 
mento del malessere nelle aree urbane. 

Rosanna Lampugnani 


Sciopero piloti Anpac 

ROMA — L associazione nazionale dei piloti dell awiazione civilo ha proda jl tf E MiJì . P . 
mato uno scioporo nazionale di 24 ore della categoria per venerdì 16 gonnaio * p ■ 

I piloti doli Alitalia e doli Ali aderenti a questo sindacato sospenderanno lo ri p ' n 

partenze dal territorio nazionale por protestare contro «le illegittime e pesanti jrjr- a ~ 

variazioni dello normo contrattuali» elittooti 

Grande industria, meno occupati sZ’"’’.,,^ 

ROMA — Noi primi dieci mesi dell 86 I occupazione nella grande Industria è —— - 

diminuita mediamente del 4 2 per conto rispetto allo stesso periodo dello 

scorsa anno mentre le oro lavorato in media da ciascun operalo sono aumon- fondai srl*» ' 

tato del 3 2 por cento Lo ha reso noto I Istituto centrale di statistico precsan 

do cho nel meso di ottobre I occupazione è diminuita dello 0.3 por cento 

rispetto o! mese procedente UNANZIAF 

Acn Marc a 

Accordo Danone-Ferrarelle 1 

TORINO — Il gruppo Bsn Gorvais Canone prima società alimentare franco- Ag-epi flCKi 

se m associazione con l lf>) (gruppo Agnelli) ha concluso un accordo con la fUusto- 

famiglia Violati L accordo prevede che una società italiana controllata in via P on s — 
paritetica da Canone e IM acquisirà una rilevanti» partecipazione nel gruppo Ptt . T - 5 . att.fi 
Sangommi Ferrarelle con i obiettivo di creare con la famiglia Violati il piu P' 8 -* 
importante gruppo mondiale nel campo dello acque minerali - 



Si insedia consiglio Enel 


ROMA — Si insedierà venerdì prossimo il nuovo consiglio di amministrazione 
dell Enel II decreto di nomina approvato dal Parlamento o firmato dal Presi¬ 
dente Cossiga e da Craxi 6 stato inviato dal ministro dei! Industria alla Corte 
dei Conti per la registrazione 

Conferenza nazionale sul trasporto aereo 

ROMA — Martedì 13 gennaio alle oro 9 30 avrà inizio presso I Hollday Inn 
la Conferenza nazionale su «Il futuro dell aviazione civile nel quadro di un 
nuovo sistema dei trasporti» Porterà il saluto il segretario della Federazione 
def Pei di Roma Goffredo datimi fi dibattito sarà introdotto dal compagno 
Franco Proietti della Commissiono trasporti della Camera I lavori saranno 
conclusi allo ore 17 dal compagno Lucio Libortmi responsabile della Commis 
siono nazionale trasporti casa infrastrutture dol Pei Per la segreteria confe¬ 
derale dolla Cgii interverrà il compagno Lucio Do Carlini 

Prezzi agricoli Cee 

ROMA — Le decisioni» delle Commissione Cee di ridurrò m modo drastico i 
prezzi di intervento dei prodotti ortobuUiu a tuttamente penalizzante por 
I agricoltura italiana ita dichiarato la Conico dii e si ripercuoterà negati 
vomente sui redditi de, coltivatori agricoli r so pregiudica gravemente lo 
prossime campagne di commercializzazione d< fondamentali produzioni meri¬ 
dionali» É maccettobilo che si proceda ad una riduzione do, prezzi di mterven 
io senza tenore conto dei problemi connessi ai rinnovo degli accordi commer¬ 
ciali con i paesi del boemo mediterraneo e del contenzioso Usa Cea senza 
avviare una modifica dei meccanismi di intervento e degl* automatismi che 
alimentano lo eccedenzo di produzioni continentali (latte corno corcali) 1 
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Seguendo le note di viaggio compiiate duecento anni fa dal grande 
Capitano, Raiuno ci riporta (da stasera) nel suo «Grande Oceano» 

In viaggio con Cook 


Una immagine di Sydney oggi, una delle città toccate «sulla rotta di Cook» 


Il diario di Capitan Cook ha condotto 
una nuova spedizione — a due secoli di 
distanza — nel Pacifico meridionale, fi¬ 
no alla Nuova Zelanda, alle coste orien¬ 
tali dell Australia e della Grande Bar¬ 
riera Corallina Una spedizione partico¬ 
lare, armata di cineprese e complicate 
strumentazioni, per raccontare per Im¬ 
magini 1 avventuroso viaggio di Ieri con 
gli occhi di oggi, alla ricerca di quanto è 
cambiato e quanto è rimasto da quando 
James Cook compilò quello che resta 
come uno del massimi documenti della 
marineria mondiale Si chiama II gran¬ 
de oceano di Capitan Cook il program¬ 
ma televisivo (su Raiuno ogni sabato — 
da questo pomeriggio — alle 18,40) rea¬ 
lizzato dai regista Gianfranco Berna- 
be). che si è avvalso della consulenza di 
storici e della collaborazione di opera¬ 
tori subacquei per raccontare la grande 
avventura del mare 
L’»operazlone Cook». In cifre, dà l’I¬ 
dea dello sforzo di questa operazione 
tra scienza e romanzo un miliardo e 
mezzo di spese, una troupe di dieci per¬ 
sone che ha compiuto In sci mesi ottan¬ 
tamila chilometri In aereo, elicottero, 


nave barca Land Rover Sei mesi di 
preparazione e dieci mesi per l’edizione 1 
definitiva Quarantatremlla metri di j 
pellicola girata, di cui quindicimila ! 
sottacqua Avventura, esplorazione, j 
capacità di comprendere le scoperte, j 
l approfondimento scientifico ed antro¬ 
pologico sono queste le grandi doti del | 
diario di Cook, che lo rendono ancora 
«moderno» Dal viaggio di questo corag- ! 
gioso Capitano l’Occidente ha saputo 
che non esisteva un continente Austra¬ 
le si dimensioni tali da essere II «con¬ 
trappeso» dell Asia, come sostenevano t ! 
cartografi del tempo C’erano, Invece, ! 
buone e grandi terre da colonizzare, e I 
Isole magnifiche, dalla natura rigoglio- I 
sa Soltanto due secoli sono passati da i 
quando sono state scritte quelle note di ! 
viaggio, ma le terre scoperte da Cook | 
hanno cambiato volto, luoghi una volta | 
deserti vedono adesso prosperare città ; 
come Sydney, Melbourne, Brisbane 
Esistono però ancora migliala di chi- 
lomctrl di costa e milioni di ettari di 
terreno su cui II tempo sembra essersi 
fermato, come sulle grandi Barriere 
Coralline E proprio sul contrasto tra 


antichissimo e nuovissimo che ha Ins 
stlto Bernabel par raccontarci, ancor 
oggi, come un avventura, il mltl< 
viaggio di Cook Ecco il tamuré danna 
to del tempio polinesiano, le cerlmom 
Maorl per 11 varo della Grande Plrog, 
le cernie di Cod ilole ed il pasto di dee 
ne di squali, ma anche la raccolta d 
mandrie compiuta con l'aereo e la vlt 
di Sydney O il patetico racconto di ui 
capo aborigeno 

Qusta sera II nostro viaggio televisivi 
partirà dalle coste inglesi per raggtuh 
gere rapidamente la Polinesia, le Isoi 
dell’amore e delia danza. Thaltl, More» 
Bora Bora, le foreste di alberi Immert 1 
e l paesaggi disabitati 11 viaggio prose 
gue nel Golfo della Regina Carlotta, ai 
traverso lo Stretto che dal capitani 
Cook ha preso II nome nelle prossimi 
settimane cl sposteremo dalla Nuov 
Zelanda all'Australia, e poi su, verso i 
nord, per restare ancora oggi — due 
cento anni dopo — con il flato sospesi 
riscoprendo le dune gigantesche di Me 
retan Island o la vallata del fiume Car 


G Raiuno 

|,30 BUTTINO - Singolare maschile e femminile 
• 30 LI ALLEGRE AVVENTURE DI SCOOBV D00 - Cartoni animali 

10 00 GOLDENGIRL - Sceneggiato (ultima puntala) 

1100 SANTA MESSA 

11 KB SEGNI DEL TEMPO - Settimanale religioso 
11,1* LINEA VERDE - 0i Federico Fazzuoli 

13 00 TOI CUNA - TG1 NOTIZIE 

13 B» TOTO TV • RADIOCORRIERE • Con Paolo Vaienti 
14.00-1* *0 DOMENICA IN - Con Raffaella Carré 

14 30*10 30*14 20 NOTIZIE SPORTIVE 
1*30 90* MINUTO 

IMO CHE TEMPO FA • TELEGIORNALE 

30.30 MINO • Sceneggiato con Guido Celle. Onevte Piccolo • Regie 41 
G Albano (3‘ parte) 

11.10 IA DOMENICA SPORTIVA 
0 0* TG1 NOTTE • CHE TEMPO FA 
0.10 MUBICANOTTE BACH > I concerti Brandeburghe»! 


OMAGGIO AD ARTHUR RUBISTEIN • Mualcha di Beethoven 
i BUTTINO • Doppio marchile IV manche) 

SCI - Coppa cfol mondo Supergiganti manchile 
l QRPHEU9 * I sentimenti umani «Innamoramento* 
l TG3 ORE TREOfCI ■ TQ2 I CONSIGLI OEL MEDICO 
I PICCOLI FANS - Di e con Sandre Milo 
I TQ3 * STUDIO & STADIO 
I CHI TIRIAMO IN BALLO? - Show con Glgl Sàbanl 
I TQ3 GOL FLASH 
i METEO 3 * TG2 
I DOMENICA SPRINT 
I MIAMI VICE - «Squadra antidroga» telefilm 
\ ABQCCAPCRTA - Spettacolo con Gianfranco Funeri 
I T03 STASERA 



( anale 5 

i NOVE IN FAMIGLIA * Telefilm 
> PARK PLACE - Telefilm 
i SUPER CLASSIFICA SHOW 
i PUNTO 7 • Dibattiti 

• BUONA OOMENICA - Con Maurino Costando 
i FORUM • Con Catherine Spaafc 

• RATE ANO ALLIE • Telefilm 

i NATI CON LA CAMICIA • Film con Terence Hill 
SQUADRA SPECIALE • Telefilm 
MISSIONE IMPOSSIBILE • Telefilm 


Rctequattro 


«L aereo piu pezzo dei mondo» (Italie 1 ore 20.30) 


22 60 CERVANTES Vita avventuro e amori di un cavature errante» 

Sceneggiato con Julian Marno» José Mona Munoz per lo regia di 
Alfonso Ungrla (8* puntata) 

23 46 TG2 STANOTTE 

23 56 DSE IL BAMBINO DEGLI ANNI 90 


D Raitre 


PATTINAGGIO ARTISTICO SU GHIACCIO 
POKERCONCERTO * Di Carlo De Siena 
DANCEMANIA - Dal Piccadilly di Sassuolo 
WALTER CHIARI - Storia di un altro italiano 
TG3 • DIRETTA SPORTIVA 
OBIETTIVO BURMA * Film con Errol Flynn 
TG3 NAZIONALE E REGIONALE E SPORT REGIONE 
CONCERTONE - «Yes 9012 Uve» 

DOMENICA GOL - Di Aldo Riscaldi 
DSE • Panorama Internazionale 
TG3 ♦ NOTIZIE NAZIONALI E REGIONALI 
CAMPIONATO DI CALCIO DI SERIE A 
JAZZ CLUB • MUSICALE 


BRAVO DICK • Telefilm 

IL DOTTOR ANTONIO - film 

CASSIE & CO • Telefilm 

CIAO CIAO • Varietà 

I GEMELLI EDISON • Telefilm 

LA FAMIGLIA HOLVAK - Telefilm 

SPENSER • Telefilm 

COLLEGE - Telefilm 

NEW YORK NEW YORK • Telefilm 

IRMA LA DOLCE • Film con Jack Lemmon 

CINEMA E COMPANY 

IL ROMPIBALLE • Film con Imo Ventura 

VEGAS • Telefilm 


B 30 BIM BUM BAM - Varietà 
10 30 BASKET NBA - Footbal N F L 

13 00 GRAND PRIX - Settimanale Pista strada rally 

14 16 DEEYAJ TELEVISION 

17 16 L UOMO DI SINGAPORE • Telefilm 
IBIS IL PIANETA OELIE SCIMMIE • Telefilm 
20 00 » PUFFI - Cartoni animati 


20 30 L’AEREO PIO PAZZO OEL MONDO - Film 

22 10 NOSFERATU - Film con Klaus K.nsk. 

23 56 SERPtCO - Telefilm «Il racket del male» 

1 «0 LA CITTA OEGLI ANGELI • telefilm 

G Telemontecarlo 

IO 46 « CONCERTI BRANDEBURGHESI 
12 00 ANGELUS-OaS Pietro (Roma) 

12 15 KRONOS - Telefilm con J Darren 

16 15 LA GIOVANE GRANDE REGINA • Film con R Schneider 

18 15 AUTOSTOP PER IL CIELO • Telefilm 

19 30 TMC NEWS • NOTIZIARIO 

19 45 DOPPIO BERSAGLIO • Film con Yul Brymw 

21 36 ESPLORATORI • Documentano 

22 40 TMC SPORT 

24 00 ULTIMO INDIZIO - Telefilm 


□ Euro Tv 


UNO MATTINA * Con Pioto Badaloni ed Elisabetta Cardini 
STORIE DELLA PIRATERIA * Telefilm 
l AZIENDA ITALIA * Rubrica di economia 
l INTORNO A NOI - Conduce Sabina Ciuffini 
i IL DOTTOR SIMON LOCKE * Telefilm con Jack Albertaon 
CHI TEMPO FA - TG1 FLASH 
PRONTO CHI GIOCA? • Spettacolo con Enrtcé Bonaccorti 
i TELEGIORNALE • TOI • Tre minuti di 
i PRONTO CHI GIOCA? * Lultima telefonata 
MCSSNER IN NOME DELLA MONTAGNA • Documentano 
LUNEDI SPORT 

JQNI JONES, RAGAZZO OEL GALLES - Sceneggiato 

MARCO - Cartoni animati 

L'OTTAVO GIORNO - Rubrica di attualità 

PAROLA MIA * Idealo e condotto da Luciano Rupoti 

ALMANACCO OEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA • TQ 

AGENTE 007 UCEN2A DI UCCIDERE • Film con Sean Connary 

Utaula Andre»» 

TELEGIORNALE 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 
SPECIALE TQ! 

TOI NOTTI • OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 


CORDIALMENTE - Rotocalco quotidiano con Enza Sampò 
TG2 ORE TRÉDICI * TG2 C t DA VEOERE 
QUANDO 9* AMA * Telefilm con Weeley Addy 
BRACCIO Di FERRO • Cartoni animati 
TG2 FLASH 

TANDEM - Con F Frinì e S Bettuya 
tisi * TELEDIDATTICA • F A 0 
TQ2FLASH 

CUORE E BATTICUORE * Telefilm 

TG2 SPORTSIRA 

L'ISPETTORE DERRICK * Telefilm 

METEO 3 - TEUOIQRNALE - TG2 LO SPORT 

FOCUS • Settimanale d» attualità del Tg2 


UNO MATTINA - Con P«o Badaloni e EUtabeU* Cardini 
LE AVVENTURE DI SHERLOCK HOLMES - Telefilm 
I AZIENDA ITALIA • Rubrica d» economia 
INTORNO A NOI - Con Sabina C.uff ni 
H. DOTTOR SIMON LOCKE * talefilm 
CHE TEMPO FA • TG1 FLASH 

PRONTO CHI GIOCA * Spettacolo con Enrica Bonaccorti 
TELEGIORNALE * TG1 - Tre minuti di 
PRONTO CHI GIOCA? ♦ l ultima telefonata 
MCSSNER IN NOME DELLA MONTAGNA • Documentano 
CRONACHE ITALIANE 
OSE! SCHEDE DIDATTICHE C E M E A 
SCI • Coppa del mondo 

JQNI JONES RAGAZZO OEL GALLES • Sceneggiato 

MARCO * Cartoni animati 

OSE; DIZIONARIO - Durotwa 

PAROLA MIA * Ideato e condotto da Luciano Rupoti 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA * TOI 

WAR GAME® - GIOCHI DI GUERRA • Film con Matthew Brode 

rlefc Pabney Colemen Regia di John Badham 

TG1 NOTTE • OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

OSE « Artieti alto specchio 


SCI* COPPA DEL MONDO Slalom gigante manchile 
CORDIALMENTE * Rotocoico quotidiano con Ema Sampò 
T02 ORE TREDICI - TG2 COME NOI 
QUANDO 81 AMA - Telefilm con Wesloy Addy 
BRACCIO 0» FERRO * Carter» animati 
TG2 FLASH 

TANDEM - Con F Frizzi e S Bettola 

OSE STORIA DELL ORTO BOTANICO 

DAL PARLAMENTO • TG2 FLASH 

L'AGO CELLA BILANCIA • Cittadino giustizia isMuznni 

T03 8PDRTSERA 

L’ISPETTORE OERRIK - Telefilm 

METEO 2 - TG2 STASERA • TG2 LO SPORT 

ASSASSINIO SULL ORlENT-EXPRESS • Film con Ingrid Bergman 



«Agente 007. licenza di uccidere» (Raiuno ore 20,30) 


2130 TG2 STASERA 

21 40 CAPfTQL Telefilm coq Rory Calhoun 1610' puntate) 

22 40 PROTESTANTESIMO 

23 10 DSE TELEMATICA PER LO STATO DEL 2000 
23 40 TG2STANOTTE 

23 60 LA BELLA BRIGATA F Im con Jean Gabin 


D Raitre 


> LUNGO IL FIUME E SULL ACQUA • Sceneggiato 
' OSE CORSO DI LINGUA RUSSA 
DSE CORSO DI BASIC 
35* SAGRA MUSICALE UMBRA 
| CAMPIONATO DI CALCIO SERIE A E B 
STARS Riccardo Fogli in Storio di tutti i giorni 
TG3 NAZIONALE E REGIONALE 
SPORT REGIONE OEL LUNEDI 
DSE L ITALIA OELLE REGIONI 
SIGNORI. PEPPINO Dedicato a Peppino Oe Filippo 
TG3 NAZIONALE E REGIONALE 
LA MACCHINA DEL TEMPO Rubrica di Stefano Munafò 
IL PROCESSO OEL LUNEDI * Sport 
TG3 NAZIONALE E REGIONALE 


Canate S 

i LA GRANDE VALLATA - Telefilm 
UNA VITA DA VIVERE - Telenovela 
I GENERAL HOSPITAL • Telefilm 
i T UT TINF AMIGLI A * Quiz con Claudio Uppi 
I BIS - Gioco a quiz con Mike Boa giorno 
I IL PRANZO E SERVITO - Gioco a quiz con Corrado 
I SENTIERI - Telenovela 
I DESIRÉE - Film con Marion Brando 
> DOPPIO SLALOM • Quiz con Corrado Tedeschi 
) LOU GRANT - Telefilm 
) STUDIO 6 • Varietà con Marco Cofumbro 
i CHI TROVA UN AMICO TROVA UN TESORO - Film con T Hill 
I TIVÙ TIVÙ - Settimanale di attualità 
) SQUADRA SPECIALE - Telefilm 
I MISSIONE IMPOSSIBILE - Telefilm 

Retequattro 

STREGA PER AMORE - Telefilm 
i MARY TYLER MOORE - Telefilm 
' CIAO CIAO - Speciale Natalo 
LA VALLE DEI PINI - Sceneggiato 
IL MONDO INTORNO A NOI - Documentario 
C EST LA VIE - Quii con Umberto Smalla 
GIOCO DELLE COPPIE • Quiz con Marco Predolin 
CHARLIE S ANGELS - Telefilm 
IN NOME OEL PAPA RE - Film con Nino Manfredi 
SPENSER • Telefilm 

CINEMA 8i COMPANY - Settimanale di cinema 
VEGAS - Telefilm 


8 30 FANTASILANCIA - Telefilm 
! 11 00 LA STRANA COPPIA - Telefilm 
12 30 T J HOOKER Telefilm 
14 00 CANDID CAMERA 
14 1S DEEJEY TELEVISION 
16 00 BIM BUM BAM - Speciale Natale 
18 00 ARNOLD - Telefilm con Garv Coteman 


12 30 ROMA SINDACALE 

13 00 TRE CASI DI OMICIDIO • Film 
16 00 IL BASTARDO - Sceneggiato 

14 20 CARTONI/ANIMATI 

19 26 SPECIALE SPETTACOLO 

19 30 HAL NELSON • Telefilm 

20 30 FEBBRE DA CAVALLO • Film con Luigi Proietti 

22 30 NERO WOLFE - Telefilm 

23 30 IN PRIMO PIANO - Attualità 

24 00 FILM 

D Telecapodistria 

12 00 SPORT STUDIO 

19 00 L ULTIMO ATTO - Sceneggiato 

20 00 I CASTELLI DELLO ZAGORJE CROATO - Documentar*} 

20 30 SETTE GIORNI • Rassegna di politica 

21 00 LA BIDONATA - Film con Walt» Chiari 
23 00 DELTA • Documentano 


MILA - Cartoni animati 
• JONATHAN DIMENSIONE AVVENTURA 
SIMON AND SIMON Telefilm 
MASQUERADE - Telefilm 
HARDCASTLE AND McCORMICK - Telefilm 

Telemontecarlo 

IL PAESE DELLA CUCCAGNA 

OGGI NEWS - Notiziario 

BOLLE DI SAPONE • Telefilm 

SONO TUA - Film con Oan Qatley 

IL PAESE DELLA CUCCAGNA 

IL CAMMINO DELLA LIBERTA • Telenovela 

OOPPIO IMBROGLIO - Telenovela 

TMC NEWS • Notiziario 

DONNE VI INSEGNO COME SI SEOUCE UN UOMO - Film 
IL FIUME SCORRE LENTO • Sceneggiato 
GALILEO • Attualità 
TMC SPORT 


CARTONI ANIMATI 

RANSIE • Cartoni ommalt 

PAGINE DELLA VITA - Telenovela 

NINO IL MIO AMICO NINJA - Cartoni animati 

ATOR L INVINCIBILE - Film con Miles O Keette 

IL MOSTRO - Film con Johnny Ooreth 

IL VENDICATORE DALLE MANI D ACCIAIO - Film 

TUTTOCINEMA • Attualità 


Telecapodistria 



D Canale 5 


«Re per una notte» (Retequattro ore 20 30) 
22 36 TG2 STASERA 

22 60 TG2 TRENTATRÉ Son manale di medicina 

23 46 TG2 STANOTTE 

23 66 RICCO E STRANO Film di Alfred Hitchcock 


CICLISMO Ricordo di Fausto Coppi 

LUNGO IL FIUME E SULL ACQUA Sceneggiato 

SCI COPPA OEL MONOO • Slalom gigante maschile 

DSE CORSO BASIC 

SPECIALE OADAUMPA Varietà 

DSE RISTRUTTURAZIONE DEI MUSEI 

OSE NOI E IL TERREMOTO 

OADAUMPA 

JAZZ CLUB Musicalo 

SCHERMA Campionat assoluti individuali 

TG3 NAZIONALE E REGIONALE 

DSE L ITALIA DELLE REGIONI 

QUADERNI 01 CITTÀ Colloqui intorno alla tosswodipondpnia 

GEO l avventura e la scoperto 

TELEGIORNALE 

A LUCI ROCK Petor s Pop Show 


) LA GRANDE VALLATA - Telefilm 

> UNA VITA DA VIVERE • Telenovela 
3 GENERAL HOSPITAL - Telefilm 

3 TUTTINFAMIGLIA Quiz con Claudio Lippi 
3 BIS Gioco a quiz con Mike Bongiorno 
3 IL PRANZO E SERVITO • Gioco a quiz con Corrado 
3 SENTIERI Telenovela 

3 CENERENTOLA A PARIGI • Film con Andrey Hepburn 
3 ALICE Tele» lm 

3 DOPPIO SLALOM Quiz con Corrado Tedeschi 
3 LQVE BOAT Telefilm 
3 STUDIO 6 Varietà con Marco Coiumbo 
3 DALLAS Telefilm 

3 IL PROFUMO OEL POTERE * Sceneggiato 
) SQUADRA SPECIALE Telefilm 

Retequattro 

i STREGA PER AMORE - Telefilm 
i MARY TYLER MOORE - Telefilm 
i CIAO CIAO Varietà 

> LA VALLE DEI PtN) Telefilm 

I COSI GIRA IL MONDO Sceneggiato 
C EST LA VIE Gioco a quiz 
GIOCO DELLE COPPIE Quiz con Marco Predofm 

> CHARLIE S ANGELS Telefilm 

i RE PLR UNA NOTTE Film con Jerry Low s 
SWITCH Telefilm 

Italia 1 

DIMENTICARE IL PASSATO - Film con lohn Unte, 

LA STRANA COPPIA Telefilm 
TRE CUORI IN AFFITTO • Teief Im 
TIME OUT Teief Im 
BIM BUM BAM Spoaele Natale 
ARNOLD - Telefilm con Gary Coiomer» 

HAPPY DAYS - Teief Im 

ALLA SCOPERTA DI BABBO NATALE - Cartoni ammali 
I RAGAZZI DELLA 3’C Teief Im 


TG NOTIZIE 

PROGRAMMA PER I RAGAZZI 
MEDICO E PAZIENTE Rubrica di medicina 
OGGI LA CITTA • Rubnca 
TG PUNTO 0 INCONTRO 
VICTORIA HOSPITAL Telefilm 
TG NOTIZIE 

LA STORIA DI UIRÀ - Film con Enrico Vidal 
TG TUTTOGGI 

PALLACANESTRO - Campionato italiano A 1 


2140 CALCIO COPPA PELÉ - Italia Uruguay 
23 40 FOOTBALL NFL - Play Off 

G Telemontecarlo 

11 15 IL PAESE OELLA CUCCAGNA 

12 30 OGGI NEWS Notizie 

14 00 GIUNGLA DI CEMENTO Telenovela 

14 45 CORSA CONTRO LA PAURA • Film con Annie Whutle 

17 30 IL CAMMINO DELLA LIBERTA - Telenovela 

1B 30 DOPPIO IMBROGLIO Telenovela 

19 30 TMC NEWS - NOTIZIARIO 

19 45 SETTE GIORNI A MAGGIO - Film con Burt Lancaster 

21 35 IL FIUME SCORRE LENTO - Sceneggiato 

22 40 PIAZ2A AFFARI • Attuai tà economia 

23 15 SPORT NEWS 


CARTONI ANIMATI 

LE AVVENTURE IN FONDO AL MARE - Teklltm 
RANSIE Cartoni anmati 
PAGINE OELLA VITA - Telenovela 
CARTONI ANIMATI 

ATOR L INVINCIBILE Film con Mila» 0 Keetta 
CHAMPAGNE IN PARADISO - Film con Romina Power 
IL BASTARDO Telefilm 
IL LEONARDO Rubrica scientifica 
FILM A SORPRESA 


Telecapodistria 


SCI COPPA OEL MONOO FEMMINILE 
TG NOTIZIE 

PROGRAMMA PER I RAGAZZI 
I CENTO GIORNI DI ANDREA Totenovdn 
OGGI LA CITTA Rubrica 
TG PUNTO D INCONTRO 
VICTORIA HOSPITAL Tetefitm 
TG NOTIZIE 

FALSO MOVIMENTO • Film con Rudtsar Vosfer 
TO TUTTOGGI 

FALSO MOVIMENTO - Film (2* tempo! 
PALLACANESTRO • Campionato italiano A2 


Radio 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO* 9. 10 16 1 
19 21 10 23 08 Onda vero. 
4 67 7 57 10 13, 10 57 12 6« 
14 57 18 56 21 30. 23 4ll«u< 
•tafana 9 30 Santa Messe. 10 1 
Variata varietà, 12 L# piace fa re 
cko? 14 30-18 30 Certe bianca «t* 
reo 19 26 Punto d incontro 2 
L «torna viandante 20 30 UpeaiB 
23 08 La telefonata 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO- 6 30. 7 3 C 
8 30 9 30 11 30 12 30 13 3l 
14 30 18 30 19 30, 22 30 < 
«On thè road» 6 45,1 primi amatici, 
ni danzano noi tote 4 35 Magarmi 
11 L uomo dada domenica 12 1' 
MiHa a una canzona 14 30-14 3< 
Domonica «pori 21 30 Lo «pacchi, 
del cieia 22 60 Buonanotte Europi. 
23 28 Notturno italiano 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO- 7 25 11 41 
14 40 20 46 * Prati** 

6 55 4 30-10 30 N corvetto eJ» 
mattino 7 30 Prima pagina 13 OS 
Il fantaama dea ahroua, 14*19 An 
toiogta dì Radìotra 19 4* Un»«ta 
mone afra Scala 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO* 6 01, 7 57 
9 57 11 57 12 66 16 57.19 87 

20 57 22 57 Onda v«rdr 5 03 

6 54 7 56 9 67 11 57. 12 86 

14 57 16 57 16 6B, 20 87 

22 57 9 Radio «neh io, 11 30 « 
wti» dt Emita Zola 14 Mattar City 

16 II Pagmone. 17 30 H Jazz 20 30 
lnm»atucbni « promozioni. 21 40 
Ciaurko FinardL 22 Stono!» la tu» 
voce 23 05 La tetofanato. 23 28 
Notturno italiano 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO* 6 30 7 30 

8 30 9 30 11 30. 12 30 13 30 
19 30 19 30 20 30 6 1 giorn 
8 45 Caccia «No meteora 12 ic 
Trasmissioni regionali. 12 45P«rehf 
non partii. 15 15 30 Scusi ha v>»vt 
ilpomonggro 21 30Radfcdua313 1 
notte 23 28 Notturno itakano. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO* 7 25. 945 
1145 13 45 15 16 18 45 

21 20 23 5B 6 Proludo. 6 55 
8 30 li Concerto del menino 

7 30 Prima pegno, 12 Pomeriggio 
musicale 15 30 Un corto discorse 

17 30-19 Spazio T» 21 00 Rospi 
ohi etnee*** anni dopo 23 00 i 
|szz 23 40 il racconto dimezzane 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO- 5 7 8 10 12 
14 17 19 23 Onde eard* 6 03 
6 57 7 57 9 57. 11 66. 12 56 
14 57 16 57 16 56. 20 57 

22 57 9 Radio «neh io 1130* 
vinti» di Emìie Zote. 12 03 V*e Asi» 
go Tenda 13 20 La diligenza 
Mesi» City 16 4 pepinone 17 3 l 
R adnuno jazz 18-30 Musa» aera 
20 «Su » sipario» 21 30 Muuca 
noi» 22 Stanotte la tua voce 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO- 6 30 7 30 

8 30 9 30 11 30 12 30 13 30 
18 30 19 30. 22 30 6 1 gwrv 

8 45 Caccia «Ha meteora. 10 30Re 
diodue 3131 12 45 «Perché no* 
park?» 15 18 30 Scusi ha «sto , 
pomeriggio? 19 60 Le ore dada mu 
»«* 21 Redkxkje aera (ez« 21 3C 
Rediodue 3131 notte 23 28 Noi 
turno italiana. 

□ RADIO) 

GIORNALI RADIO; 6 45 7 2* 

9 45 11 45 15 15 18 15 20,45 
6 Prducka 6 55 6 30-11 Gancetti 
dot menno 7 30 Prima pagaia, ir 
«Ora 0» rtotogh* per le dome 1? 
Pomarigg» musicale 17 30-1$ 
Spezio Tre 21 0» Torino: Appariva 
memo con le «danze. 23 4 jazz 

23 40 V racconto di menanoti* 
23 58 Notturno datano. 


/ 
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l'Unità 


SABATO 
10 GENNAIO 1987 


Mercoledì 


D Rafano 

7 30 UNO MATTINA * Conducono Pioto Badaloni od Elisabetta Gardinl 

9 38 STORIE OEU.A PRATERIA - Tota! Im 
10 30 AZIENDA ITALIA - Rubrica di economia 

10 60 INTORNO A NOI ■ Con Sabino CiuM ni 
1130 IL DOTTOR SIMON LOCKE Teloflm 

11 6S CHE TEMPO fA TQ1 FLASH 

12 05 PRONTO CHI GIOCA? Spettacolo con Enr ca BonaccoMi 

13 30 TELEGIORNALE TG1 • Tra m m ti di 

14 00 PRONTO CHI GIOCA? L ull ma lololonata 

14 15 ME8SNEA - In nome della montagna Documentano 
18 00 OSE VITA DEGLI ANIMALI 

15 30 OSE) GLI ANNIVERSARI ■ Luigi Pirandello 

16 00 ECONOOtOCO - Con Sandro Potornosiro 

17 00 TG1 FLASH 

17 05 MARCO - Cartoni animati 

15 00 T01 NORD CHIAMA SUO SUD CHIAMA NORD 
15 3Q PAROLA MIA • Conduca Lue eno Riaperti 

10 40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO CHE TEMPO FA - TQ1 

20 30 IL TASSINARO * Film con Alberto Sordi (2 puntata) 

21 20 QUARK ECONOMIA - Viaggio In un mondo che cambi* Con Piare 

Angela 

21 40 TRIBUNA POLITICA • Incontro nampa Msi Dn 
32 20 T01 

22 30 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
22 35 MERCOLEDÌ SPORT 

2 J 4Q TG1 NOTTE • Ch* tempo «a 


□ Raidue 


11 45 CORDIALMENTE * Rotocalco quotidiano con Enza Sampò 
13 00 TG2 ORE TREDICI ■ TG2 I LIBRI 

13 30 QUANDO SI AMA * Telefilm con Wealey Addy 

14 20 BRACCIO DI FERRO - Cortom animai. 

14 30 T02 FLASH 

14 35 TANDEM - Con F Frinì o S Dettola 

16 85 DSEi * Se sei saggio ridi 

17 30 T02 FLASH 

17 35 PIU SANI PIU BELLI • Appuntamento con la saluta 

16 20 TG2 SPORTSERA 

10 30 t. ISPETTORE DERRICK - Telefilm 


m _pg fV | 'T 

0 25 TG3 - Notizie regionali e nazionali 

D Canale 5 

16 00 BIMBUMBAM Spoc ale Natale 

18 00 ARNOLD Telef Im con Gary Colemon 


19 30 HAPPY DAYS Teleflm 

B 40 LA GRANDE VALLATA Telef Im 

22 45 CONTROCORRENTE Con Indro Montanelli 


10 20 GENERAL HOSPITAL Telenovela 

23 30 LA CAMERA OSCURA-Teleflm 

ossami ''OLMKft 

11 10 TUTTINFAMIGLIA - Qu z con Claudio Lippi 

0 20 TOMA Teleflm 


12 00 BIS Gioco a quiz con Mike Bong orno 

12 40 IL PRANZO É SERVITO Con Corrado 

115 SIMON AND SIMON Teleflm 

□ Telcmontecarlo 


13 30 SENTIERI - Telenovela 


14 30 IN QUESTA NOSTRA VITA Film con Bene Davis 

11 15 IL PAESE DELLA CUCCAGNA 

r.-v, 1 filai -A 




17 00 DOPPIO SLALOM - Gioco a quiz 

13 15 BOLLE DI SAPONE - Telefilm 


18 30 LOU GRANT Telefilm 

14 45 IL MERCANTE DI SCHIAVI Film con E Allan 


19 30 SPECIALE STUDIO 5 Spettacolo varietà 

17 30 IL CAMMINO DELLA LIBERTA Telenovela 

20 30 LA SIGNORA IN ROSSO - Film con Gene Witder 

19 15 TMC NEWS Notiziario 

M 1 *' È - ■* 

22 10 BIG BANG - Con J Gawronsky 

23 55 SQUADRA SPECIALE - Telefilm 

19 45 PENA 01 MORTE Film con Cohen Oewhurst 

22 40 REPORTER Cronaca 


Radio 


«Quo vadia?» (RBitra ore 20,30) 


19 40 METEO 2 TELEGIORNALE • TG2 LO SPORT 

20 30 UN MESTIERE DA SIGNORI Film con Piorro Arditi Evelyne Boni* 

Reg a di Edouard Moi naro 11‘ parte) 

22 00 TG2-Staseia 

22 10 ATELIER • Con Elsa Martinelli Paola Pitagora a Lnc Capol echio 

23 1Q PROTAGONISTI OEL NOSTRO TEMPO - Documentano 

24 00 TG2 - Stano te 

0 10 MANNA K Film con AH Clayburg 


□ Raitre 


12 55 LUNGO IL FIUMO E SULL ACQUA Sceneggiato 
14 00 DSE CORSO DI LINGUA RUSSA 

14 25 OSE CORSO DI BASIC B 1 puntata 

15 40 SPECIALE OADAUMPA 

18 00 DSE RISTRUTTURAZIONE DEI MUSEI 

18 30 OSE! L ETÀ SOSPESA 
17 00 OADAUMPA Speciale 

14 45 SCHERMA - Campionati assoluti individuali 

19 00 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 

19 38 DONNE DA RECORD ■ Conduco in sludo L Granello 

20 05 DSE L ITALIA DELLE REGIONI 

20 30 QUO VADIS? r Im con Robert Taylor 
23 15 TG3 • Noti? e reg onah e nazionali 
23 25 L HA OETTO GOSPA A MEDJUGORJE 


0 55 MISSIONE IMPOSSIBILE - Tele! Im 

□ Retequattro 

8 30 VEGAS • Tele! Im 

9 20 I GIORNI 01 BRIAN * Tele! Im 
10 10 STREGA PER AMORE - Telefilm 

12 00 MARV TYLER MOORE - Telefilm 

13 00 CIAD CIAO - Speciale Natale 

14 30 I A VALLE DEI PINI - Scenegg ato 

16 20 QUESTA É HOLLYWOOD Documentano 

18 15 C EST LA VIE • Gioco a quii 

15 45 GIOCO DELLE COPPIE Quii con Marco PredoWn 

19 30 CHARIIE S ANGELS - Telefilm 

20 30 COLOMBO - Telefilm 

22 50 GLI SCASSINATORI • Film con J P Beimondo 
1 15 VEGAS • Telefilm 


G Italia 1 


5 30 FANTASILANDIA • Telefilm 
9 15 CASA BUTTERFIELO - Telefilm 

11 00 LA STRANA COPPIA - Telefilm 
1130 QUINCV • Telefilm 

12 30 TJ HOOKER - Telefilm 
14 15 Dee Jey Talavision 

14 00 CANOID CAMERA 


□ Euro TV 


9 00 
11 55 

13 00 

14 00 
16 00 

19 35 

20 30 
22 30 

0 25 


CARTONI ANIMATI 
TUTTO CINEMA 

RANSIE Uno spettacolo scolastico 
PAGINE DELLA VITA Telenovela 
CARTONI ANIMATI 

LA VENDETTA DI URSUS - Film con Samson Burfce 
IL GUERRIERO DEL RING - Film con Muhammad Ad 
MORTE IN VATICANO • Film con Terence Stamp 
TUTTOCINEMA 


□ Telecapodistria 


14 00 TG NOTIZIE 
14 10 PROGRAMMA PER I RAGAZZI 

18 00 I CENTO GIORNI DI ANDREA - Telenovela 

19 45 OGGI LA CITTA - Rubrica 

20 00 VICTORIA HOSPITAL • Telefilm 
20 25 TG NOTIZIE 

20 30 HAMBURGER SERENADE - Varietà con Nfc Novecento Regia di 
Pupi Avat 

22 20 AUTOMANIA Documentario 

23 00 I CAVALIERI DEL CIELO Telefilm 
23 35 LA STORIA DEL PUGILATO 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO 6 7 S 10 12, 

13 14 17 19 23 Onda verde 
6 66 -•56 9 57 ti 57 12 58 

14 57 16 57 18 57 20 57 

22 57 9 «Rodio anch to 87» 
11 30 *1 vini » di Emile Zola 12 03 
Via As t«go Tenda 14 03 Meati» Ci¬ 
ty 15 03 Habitat 16 11 pagmona, 
17 30 Radiouno ien 19 25 Audio¬ 
box 20 Povera gonte 21 30 La mu¬ 
sica del Novecento 22 Stano tre la 
tua voc<t 23 05 La telefonata 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO 8 30 7 30 

8 30 9 30 11 30 12 30 13 30 
14 30 16 30 17 30 18 30 
22 30 6 1 giorni 8 45 Tata dai 
D Urbe» villo 9 10 Taglio di tene, 

10 30 Radiodue 3131 12 45 P«i- 
ah* non parli? 15 18 30Hai vieto# 
pomonggio? 20 45 Jazz 2130 
Rad odio 3131 23 28 Notturno ita 
(ano 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO 7 25 9 45, 

11 45 13 46 16 16 18 45 

20 45 6 Preludio 6 66 8 30 11 
Conceria del mattino 7 30 Prima 
pagna 10 «Ora 0» dialoghi par la 
donna 15 30 Un certo dìteotto, 
17 19 Spano tre 20 45 Signor 8ru 
schno 22 30 Amorice eoo»! to 
coost 23 00 II jazz 23 40llraccon 
to di rrwmnotie 


Giovedì 15 


□ Rilutto 

7 20 UNO MATTINA • Condotto da Piero Badaloni ed Elliabatta Cardini 
9 36 STORIE DELLA PRATERIA Tolohlm 
10 30 AZIENDA ITALIA - Rubrica di economia 

10 80 INTORNO A NOI - Con Sabina Ciuffinl 

11 30 IL DOTTOR SIMON LOCKE - Telefilm 

11 65 CHE TEMPO FA - TG 1 FLASH 

12 05 PRONTO CHI GIOCA? - Spettacolo con Enrica Bonaccortl 

13 30 TELEGIORNALE - TQ1 - Tre minuti di 

14 00 PRONTO CHI GIOCA? - Spettacolo con Enrica Bonaccortl 

14 15 MESSNER IN NOME DELLA MONTAGNA - Documentarlo 

15 00 CRONACHE ITALIANE 

15 30 OSE - L ACCADEMIA OELLA CRUSCA 

16 00 ECONOGIOCO - Con Sandro Paternostro 

16 66 OGGI AL PARLAMENTO - TG1 FLASH 

17 05 MARCO • Cartoni animati 
17.40 TUTTIUBRI - Rubrica 

19 10 FAVOLE EUROPEE -1 asino e il bastona 
15.30 PAROLA MIA * Con Luciano Pispoli 

19 40 ALMANACCO OEL GIORNO OOPO - CHE TEMPO FA - TG1 

20 30 PROFFIMAMENTE NO STOP - Varietà di Enzo Trapani 
22 00 TELEGIORNALE 

22 10 COSÌ 6 ANDATA • Storio di gente di montagna 

23 00 1 CONCERTI DI ARCANGELO GORELLI 

23 36 TQ1 NOTTI! • OGGI AL PARLAMENTO • CHE TEMPO FA 


□ Raidue 


11 46 
13 00 

13 30 

14 20 
14 35 
16 66 
17 26 
17 36 
19 20 
1B30 

19 40 

20 30 


CORDIALMENTE - Rotocalco quotidiano con Eni» Sampò 

TQ2 ORE 13 - TG2 AMBIENTE 

QUANDO SI AMA • Telefilm con Waaley Addy 

BRACCIO 01 FERRO - Cartoni animati 

TANDEM - Con Fabrizio Frizzi 

OSE • L'ORTO DEI SEMPLICI 

DAL PARLAMENTO - TG2 FLASH 

* GIORNI G LA STORIA - Documentario 

TQ2 8PORT8ERA 

L’ISPETTORE DERRICK - Telefilm 

METEO 2 - TELEGIORNALE - TQ2 LO SPORT 

UN MESTIERE DA SIGNORI - Film con Pierre Arditi Evalyna Boni» 



«Vacarti» In Amarlca» (Italia 1 ore 20,30) 


Regia di Edouard Molinaro (ultima punita) 

22 00 MODA E TUTTO QUANTO FA COSTUME CULTURA E SPET¬ 
TACOLO • DI Fulvio Berti 
22 40 TG2 STASERA 
22 80 TG2 SPORTESETTE 
24 00 TG2 STANOTTE 

0 10 LA GRANDE NOTTE 01 CASANOVA - Film con Bob Hope 

□ Raitre 

13 00 LUNGO IL FIUME E SULL'ACQUA - Sceneggiato 

14 00 CORSO DI LINGUA RUSSA 

14 26 CORSO DI BASIC 

15 00 B BARTOK—Danze a riimo bulgaro 

15 35 A BERQ • Sonata op 1 Pianista Giancarlo Slmonaccl 

16 00 DSE - RISTRUTTURAZIONE DEI MUSEI 

16 30 OSE • BARACCA E BURATTINI 

17 00 OADAUMPA 

17 46 8CHERMA - Campionati italiani assoluti 

19 00 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 

20 08 DSE L ITALIA DELLE REGIONI 

20 30 TG3 SETTIMANALE 

21 30 TQ3 NOTIZIE NAZIONALI E REGIONALI 

22 08 IL FANTASMA DELLA LIBERTA * Film con Adriana Asti 


□ Canale 5 

5 40 LA GRANDE VALLATA • Telefilm 
9 30 UNA VITA DA VIVERE - Telef Im 
10 20 GENERAL HOSPITAL • Telefilm 
1110 TUTTINFAMIGLIA • Quiz con Claudio Lippi 
12 00 BIS - GIOCO A QUIZ - Con Mike Bongiorno 

12 40 IL PRANZO E SERVITO - Gioco a quiz con Corrado 

13 30 SENTIERI - Telenovela 

17 30 LOVE BOAT • Telefilm 

18 30 LOU GRANT - Telefilm 

19 30 STUDIO 5 - Con Marco Columbro 

20 30 PENTATLON • Gioco a quiz con Mike Bongiorno 
23 00 «2000 E DINTORNI» • Inchieste 

23 45 PREMIERE 

24 00 SQUADRA SPECIALE • Telefilm 

1 00 MISSIONE IMPOSSIBILE - Telefilm 

□ Retequattro 

8 30 VEGAS • Telefilm 

9 20 I GIORNI DI BRIAN • Telefilm 

10 IO STREGA PER AMORE - Telefilm 

12 00 MARY TYLER MOORE - Telefilm 

13 00 CIAO CIAO - SPECIALE NATALE 

14 30 LA VALLE OEI PINI — Sceneggiato 
16 IO COSI GIRA IL MONDO - Sceneggiato 

18 45 GIOCO OELLE COPPIE - Quiz con Marco Predolm 

19 30 CHARLIE'S ANGELS - Telefilm 

20 30 FAICON CREST • Telefilm «Spiragli di verità» 
2130 HOTEL - Telefilm 

22 30 I SEGRETI DI FILADELFIA - Film 
1 05 VEGAS - Telefilm 

□ Italia I 

9 30 FANTASILANDIA 
9 16 CASCO E BELLE GAMBE • Film 

11 00 LA STRANA COPPIA - Telefilm 

12 30 T J HOOKER • Telefilm 

13 30 TRE CUOR» IN AFFITTO - Telefilm 

14 00 CANDID CAMERA 
14 15 DEE JEY TELE VISION 


Radio 


18 00 BIMBUMBAM 

18 00 ARNOLD Telefilm 

19 30 HAPPY DAYS • Telefilm 

20 30 VACANZE IN AMERICA Film 

22 15 SI GIRA - Rubrica di cinema 

23 15 ALPHABET CITY - Film 
0 55 MAGNUM PI Telefilm 

□ Telcmontecarlo 

1115 IL PAESE DELLA CUCCAGNA 

12 30 OGGI NEWS 

13 15 BOLLE DI SAPONE • Telefilm 

14 45 LA STORIA 01KATHY MORRIS - Film 

17 30 IL CAMMINO DELLA LIBERTA - Telenovela 
19 30 TMC NEWS - NOTIZIARIO 

19 45 MENTRE ADAMO DORME - Film con Tony Franciosa 

21 35 IL FIUME SCORRE LENTO • Sceneggiato 

22 40 PIANETA NEVE • Sport 

23 15 TMC SPORT 

□ Euro TV 

9 00 CARTONI ANIMATI 

12 00 TUTTOCINEMA 

13 00 RANSIE - Cartoni animati 

14 00 PAGINE DELLA VITA - Telenovela 
16 00 CARTONI ANIMATI 

19 30 LA VENDETTA DI URSUS • Film (ultima p»te) 

20 30 LA SIGNORA HA FATTO IL PIENO - Film con Carla Giuffré 

22 25 CATCH • Campionati mondiali 

23 25 TUTTOCINEMA 

G Tclecapodistria ZIE 

14 10 PROGRAMMA PER I RAGAZZI 

18 00 I CENTO GIORNI DI ANDREA - Telenovela 
20 00 VICTORIA HOSPITAL - Telefilm 

20 26 TG NOTIZIE 

20 30 AGENTE SEGRETO 007 - INVITO AD UCCIDERE - Film 
22 20 TG TUTTOGGI 

22 45 TRE ANNI TRIESTE. PRIMAVERA 1912 • Sceneggiato \ V pun 

tata) 

23 60 SPORT 


□ RADIO! 

GIORNALI RADIO 6 7 9 10. 12. 
13 14 17 20 40 23 Onda verdi 

6 56 9 57 11 67 12 66. 14 67 

18 57 18 56 22 57 9 Radio An¬ 
obio 10 30 Canzoni nel lampo, 

12 00 Via Asiago Tenda 14 0*Ma- 
ster City 18 30 Musica «ara 20 
Spettacolo 23 05 La tallonata 
23 28 Notturno italiano 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO 8 30 7 30, 

8 tO 8 30 9 30 11 30 12 30. 

13 30 14 30 16 30 17 66. 

19 30 22 36 61 giorni 9 46 Tei* 
dei 0 Urborville 10 30 Radiodu» 
3131 12 10 14 Trasmissioni ragio¬ 
nai 16 18 30 Scusi ha visto il po¬ 
meriggio? 20 10 Lo ora d»H* mimi¬ 
ca 21 Jazz 21 30 Radiodu* 3131 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO 6 45, 7 27. 
945 1» 45 1345 15 18 18 48, 

20 45 6 Preludio 

7 00 8 30 11 00 Concerto <M 
mattino 11 46 Succede m Italia, 
15 30 Un certo discorso. 
17 30 19 16 Spailo TVe 21 «toh 
ner Festwochen 1986 23 40 U rac¬ 
conto di mezzanotte 23 58 Notti» 
no italiano 


Venerdì 16 


□ Raluno 


7 20 UNO MATTINA - Conducono Piero Badaloni ed Elisabetta Gardint 

9 39 STORIE OELLA PRATERIA - Telefilm 

10 30 AGENZIA ITALIA - Rubrica dt economia 

10 80 INTORNO A NOI • Con Soblna Gufimi 

11 30 IL DOTTOR SIMON LOCKE - Telefilm 

11 66 CHE TEMPO FA - TG1 FLASH 

1* 06 PRONTO CHI GIOCA? - Spettacolo con Enne* Bonaccortl 

13 30 TELEGIORNALE - TG1 TRE MINUTI DI 

14 00 PRONTO CHI GIOCA? -1 ultima telefonata 
14 18 DISQORINQ • Settimanale di musica e dischi 
16 00 PRIMISSIMA * Attualità culturali del Tgl 

16 30 PISTA - Varietà con Maurizio Nichotti 

19 66 OGGI AL PARLAMENTO-TQ1 FLASH 

17 08 PI8TA - Varwtl (2-portai 

1B 30 PAROLA MIA - Ideato e condotto da Luciano Pispoli 
19 40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA - TG1 
90 30 CINECITTÀ * MQllYWOOO - In dirada via satellite 
23 00 TELI GIORNALE 
13 10 PUGILATO . Titolo italiano pesi weliers 
OilB TQ1 NOTTE - OQOI AL PARLAMENTO CHE TEMPO FA 
0 30 DSE) ARTISTI ALLO SPECCHIO - Enzo Cucchi 


□ Raidue 


11 45 CORDIALMENTE - Rotocalco quotidiano con Enza Sampà 
13 00 TG2 ORE TREDICI 
13 1» DI TASCA NOSTRA 

13 30 QUANDO 81 AMA - Telefilm con Wesloy Addy 

14 20 BRACCIO DI FERRO - Cartoni animati 
14 30 T02 FLASH 

14 3» TANDEM • Con E Desideri e L Solustn 

16 66 OSO 8E SEI SAGGIO RIDI • Documenti 

17 36 DAL PARLAMENTO . TG2 FLASH 

17 38 8ERINO VARIABILE 
1B 20 TG2-SPORTSERA 

18 30 L'ISPETTORE DERRICK - Telef Im 
1» 40 METEO 2 • TG2 - TG2 LO SPORT 

20 30 VACANZE AFRICANE - Film con Philippe Noiret 



«Di tosco nostro» (Rolduo ora 13,16) 


22 16 TG2 STASERA 

22 28 LA CLINICA DELLA FORESTA NERA - Film con Kaiìn Hardt 

23 20 TQ2 STANOTTE 

23 30 COMMANDO D ALTO - Film di Raoul Coutard 

□ Raitre 

12 60 LUNGO IL FIUME E SULL ACQUA Sceneggiato 
14 00 DSE CORSO DI LINGUA RUSSA 

14 30 DSE CORSO BASIC 

15 00 J BRAHMS - Sestetto op 36 in sol maggiore 

15 35 L JANACEK «Sul sentiero dei Rovi» documentano 

16 00 OSE RISTRUTTURAZIONE DEI MUSEI 

16 30 DSE L ETÀ SOSPESA 

17 00 OADAUMPA 

17 45 SCHERMA • Campionati Italiani assoluti 
19 00 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 

19 35 IN PRETURA Attualità (6* puntata) 

20 05 OSE L ITALIA DELLE REGIONI 

20 30 CARTELLONE TEATRALE • «Calè Feydoau» 

22 10 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 

22 45 LA CORSA AL POLO Sceneggiato di Roland Huntford 


□ Canale 5 

9 40 LA GRANDE VALLATA • Telefilm 
10 20 GENERAL HOSPITAL - Telefilm 
1110 TUTTINFAMIGLIA - Quiz con Claudio Lippi 
12 00 BIS - Gioco a quiz con Mike Bongiorno 

12 40 IL PRANZO E SERVITO - Con Corrado 

13 30 SENTIERI - Telenovela 

14 30 LA DONNA DEL DESTINO - Film con Gregory Peck 

17 00 DOPPIO SLALOM - Quiz 
19 30 LOU GRANT • Telefilm 

19 30 STUDIO 6 - Varietà con Marco Cotumbo 

20 30 DYNASTY • Telefilm con Joan Collins 

22 30 MAURIZIO COSTANZO SHOW 
0 30 SQUADRA SPECIALE - Telefilm 

D Retequattro 

10 10 STREGA PER AMORE - Telefilm 

12 00 MARY TYLER MOORE - Telefilm 

13 00 CIAO CIAO - Varietà 

14 30 LA VALLE DEI PINI • Sceneggiato 

15 20 COSI GIRA IL MONDO - Sceneggiato 

18 15 C EST LA VIE - Quiz con Umberto Smalla 

18 45 GIOCO DELLE COPPIE - Quiz con Marco Predolm 

19 30 CHARLIE'S ANGELS - Telefilm 

20 30 UN FANTASTICO TRAGICO VENERDÌ - Varietà con P Villaggio 

23 IO IL MIO AMICO IL OIAVOLO - Film con Peter Cook 
1 10 VEGAS • Telefilm 

□ Italia I 

9 15 CHIAMAMI EINSTEIN - Film con George Burns 
12 30 T J HOOKER - Telefilm 
14 00 CANDIO CAMERA 
14 15 OHE JEY TELEVISION 

16 00 TIME OUT - Telefilm 
16 00 BIMBUM8AM 

1B 00 ARNOLD • Telefilm con Gary Coleman 

19 30 HAPPY DAYS • Telefilm con Henry Wmkler 

20 00 MILA E SHIRO • Cartoni animati 


20 30 IL FURORE DELLA CINA COLPISCE ANCORA - Film con Bruca 

Lee 

22 25 A TUTTO CAMPO - Sport 

23 25 BASKET NBA 

1 06 RIPTIDE - Telefilm 

□ Telcmontecarlo 

12 30 OGGI NEWS Notiziario 

14 00 GIUNGLA DI CEMENTO -Telenovela 

14 45 LA LUNGA FUGA D» SARA - Film con M Witney 

17 30 IL CAMMINO OELLA LIBERTÀ - Telenovela 

18 30 DOPPIO IMBROGLIO - Telenovela 

19 45 LA PRIMA VOLTA DI JENNIFER • Film con J Woodward 

21 35 IL FIUME SCORRE LENTO - Sceneggiato 

22 40 PIAZZA AFFARI • Rubrica di economi» 

23 15 TMC SPORT 

0 15 HUNTER - Telefilm 

□ Euro T» 

9 00 CARTONI ANIMATI 

12 00 AVVENTURE IN FONDO Al MARE - Telefilm 

13 00 RANSIE - L appuntamento magico 

14 00 PAGINE DELLA VITA - Telenovela 

17 00 COCCINELLA Cartoni animati 

19 30 SCONTRI STELLARI OLTRE LA TERZA DIMENSIONE • Film 

20 30 IL TESTIMONE Film con Aberto Sordi 

22 25 EUROCALCIO Settimanale sportivo 

23 25 TUTTOCINEMA 
23 30 FILM 

□ Tclccapodistria 

14 00 TG NOTIZIE 

15 00 PROGRAMMA PER I RAGAZZI 

18 00 I CENTO GIORNI DI ANDREA Telenovela 

19 00 OGGI LA CITTA Rubrica 

20 00 VICTORIA HOSPITAL - Telefilm 
20 25 TG NOTIZIE 

20 30 SING FEST - Musica di Léonard Bernstem 
22 00 TG TUTTOGGI 

22 10 QUANDO LA CRONACA DIVENTA STORIA 

23 15 TELEFILM 


Radio 


□ RADIO! 

GIORNALI RADIO fi ? 8 IO 1? 
13 14 17 19 21 23 Onda ver¬ 
de 6 67 7 5S 9 57, 11 57 

12 56 14 GG 16 67 18 86. 

22 57 9 Radio onch io 11 30 «I 
vinti» di E m.le Zola 12 03 Vi» Alla¬ 
go Tende 14 3 Meste» City 15 OS 
Transatlantico 18 II Paginone 
17 30 Jazz 19 25 Ascolta si fa «ei¬ 
ra 21 10 Stagione Sinfonica Pubbli¬ 
ca 23 OS La telefonata 

□ RADIO 2 

GIORNALI RAOIO 6 30 7 30. 

8 30 9 30 11 30 12 30 13 30. 

16 30 17 30 18 30 19 30, 

22 30 6 1 giorni 8 45 Tas* dei 

D Urberville 9 IO Taglio t# tari». 
10 30 Radiodue 3131 15 16 30 
Scusi ha visto il pomeriggio? Zi 
Jazz 21 30 Radiodue 3131 netta, 

23 28 Notturno italiano 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO 6 45 7 25. 

9 45 13 45 15 15 18 45 20 45. 
23 63 6 Preludio 7 8 30 11 Con¬ 
certo del maxi no 10 «Ora D» dialo¬ 
ghi per la donne 11 45 Skjcctd* in 
Italia 15 30 Un certo diacorao 17 
Spazio tre 21 00 Respight cmouan- 
t anni dopo 22 30 Tribuna intema¬ 
zionale dei compositori 23 00 8 
lazi 23 40 II racconto di mezzanot¬ 
te 


Sabato 


□ Raluno 

9 30 DSEt CORSO Dt TEDESCO 
9 00 DSEi CORSO DI FRANCESE 
9 30 MUSICA ITALIANA DAL VIVO 

10 00 DIAMANTI • Sceneggiato ( 1 • puntala) 

11 00 IL MERCATO DEL SABATO • Con Luisa Riveli! 

1156 CHE TEMPO FA-TG1 FLASH 

12 0» H. MERCATO DEL SABATO (2 parte) 

12 30 CHECK UP • Programma di medicina 

13 30 TELEGIORNALE ■ TQ1 TRE MINUTI DI 

14 00 PRISMA - A cura d* Gianni Ravieie 

14 30 SABATO SPORT - Ciclocross Rugby 
17 00 TG1FLASH 

17 06 IL SABATO DELLO ZECCHINO 
16 06 ESTRAZIONI OEL LOTTO 

18 10 LE RAGIONI OELLA SPERANZA 
16 20 PROSSIMAMENTE 

16 40 IL GRANDE OCEANO OEL CAPITAN COOK - Sceneggiato 12* 
puntata) _ 

19 40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO CHE TEMPO FA - T01 

20 30 0 B SHOW N 6 • Dal Teatro Sistina m Roma 
22 18 TELEGIORNALE 

22 a» IO C ANNie • Film di a con Woody Alien 
24 00 TG1 NOTTE-CHE TEMPO FA 


□ Raidue 


9 46 PROSSIMAMENTE 
10 00 OCCHIO Al SUPEROCCMIO - Telefilm 
10 60 DINASTIA - Telefilm 

12 30 TG2 - START 

13 00 TG2 ORE TREDICI - T02 CHIP 

13 30 TQ2 BELLA ITALIA 

14 00 DSIs SCUOLA APERTA 

14 30 TQ2 FLASH - ESTRAZIONI OEL LOTTO 
14,40 TANDEM - Con F Frizzi e S Botto/a 
17 00 IN DUE SI AMA MEGLIO - Telefilm 

17 30 TG3 FLASH 

17,36 IN FORMA CON BARBARA BOUCHET 

18 20 TQ2 8PORTSERA 

1» 30 L'ISPETTORE DERRICK - Telefilm 

19 40 METEO OUE - TG2 * TG2 LO SPORT 



«Dersu Usala» (Telemontecarlo ore 22) 


20 30 BRACCATO F Im d e con Alain Oelon 
22 30 TG2 STASERA 

22 40 PROTAGONISTI DEL NOSTRO TEMPO 

23 30 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
23 40 TG2 STANOTTE 

23 50 TG2 NOTTE SPORT 

D Raitre 

11 55 SCI - Coppa del mondo 

12 58 PROSSIMAMENTE 

13 10 SPECIALE OADAUMPA 

14 00 L ALTRO SUONO 

14 30 DSE - RISTRUTTURAZIONE DEI MUSEI 

16 00 LA CAOUTA DELLE AQUILE Film con George Peppard 

17 30 UN TEMPO DI UNA PARTITA 01 PALLACANESTRO 
16 26 SPECIALE OADAUMPA 

18 45 IL PIACERE DELL OCCHIO Pablo Picasso 

19 00 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 

19 36 DSE ARCHIVIO DELL ARTE Sabaudi» 

20 06 OSE SCUOLA APERTA SERA 

20 30 RAITRE URICA • Lei contea d HoHmann Musica di J Offenbach 
23 46 TELEGIORNALE 

□ Canale 5 

*30 LA GRANDE VALLATA Telefilm 


9 20 IL GRANDE GAUCHO - Film con Ken Scott 
1110 TUTTINFAMIGLIA - Quiz con Claudio L.ppi 
12 00 BIS • Gioco a quiz con Mike Bongiorno 

12 40 IL PRANZO t SERVITO Gioco a quiz con Corrado 

13 30 ANTEPRIMA 

14 00 GLI INCENSURATI • Film con Pappino De Filippo 

16 15 BIG BANG 

17 00 FREEBLE AND BEAN - Telefilm 

18 OQ RECQRO - Programma sportivo 

19 30 STUDIO 5 - Varietà Conduce Marco Columbro 

20 30 PREMIATISSIMA 87 - Speilacolo con Johnny Domiti 
23 00 PREMIÈRE - Rubrica di cinema 

23 15 LOTTFRY - Telef Im con Gavm Mac Leod 
0 15 SQUADRA SPECIALE • Telefilm 

D Retequattro 

B 30 VEGAS - Telefilm 
9 20 I GIORNI DI BRIAN Telefilm 

10 IO STREGA PER AMORE Telefilm 
12 00 MARY TYLER MOORE - Telefilm 

12 30 LA PICCOLA GRANDE NELL Teloflm 

13 00 CIAO CIAO 

14 30 DETECTIVE PER AMORE ■ Telefilm 

15 30 UFI A PAPA QUANTO ROMPI! Film con James Garnor 

17 20 A CUORE APERTO - Telefilm 

18 15 C EST LA VIE - Quiz conduco Umberto Smalla 

19 30 CHARLIE S ANGELS - Telefilm 

20 30 TAGLIO 01 DIAMANTI • F Im con Burt Reynolds 

22 35 PARLAMENTO IN 

23 35 IL SESTO EROE Film con Tony Curtis 
1 30 VEGAS - Telefilm 

□ Italia I 

8 40 FANTASILANDIA Telefilm 

9 15 CIRCO Film con Lance Ken* n 

11 00 LA STRANA COPPIA - Teletlm 

12 30 TJ HOOKER • Telefilm 

14 00 AMERICAN BALL • Telefilm 

18 00 BIM BUM BAM - Speciale Natale 

19 00 ARNOLD - Telefilm 

19 30 HAPPY DAYS - Telefilm con Ron Howard 

20 00 ALLA SCOPERTA DI BABBO NATALE Cartoni 


20 30 CALCIO COPPA PELÉ - Italia Argentina 

22 30 ITALIA 1 SPORT 

23 30 GRAND PRINX 

0 45 DEE JAY TELEVISION 

G Telcmontecarlo 

11 00 SNACK Cartoni animati 

12 30 OGGI NEWS Notiziario 

13 00 NATURA AMICA Documentano 

14 00 SPORT SHOW Sci Copp a del mondo 
10 55 ANCORA TU Telefilm con Jack Klugman 

18 30 ROXANA BANANA - Telefilm 

19 45 COMBATTENTI NELLA NOTTE - Film con K Douglas 

22 00 DERSU UZALA - IL PÌCCOLO UOMO OELLE GRANDI PIANURE 
F Im 

24 00 TMC SPORT 

1 00 HUNTER Telofilm 

□ Euro Tv 


Radio 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO 6 7 8 10 ?*, 
t3 14 t? 19 21 23 Onda ver¬ 
de 6 56 7 56 9 57 11 67 

12 56 14 57 16 57 18 56 

20 57 22 57 9 Weefc. end V«*t* 
rad ofonico 11 45 Cinecittà 12 30 
l personaggi della Stori* 14 03 
Spettacolo 16 30 Viaggio Ui un» 
voce 17 30 Autoradio 16 30 Mia* 
s calmante 19 20 Uno «tudio par 
voi 20 35 Ci siamo «neh» no*. 

21 30 G allo sera 23 05 La talato- 
nata 


9 00 CARTONI ANIMATI 
1155 TUTTOCINEMA 
12 45 RANSIE Tolohlm 

14 00 EUROCALCIO 

15 00 CAT CH Campionati mondiali 

16 00 CARTONI ANIMATI 

19 35 SCONTRI STELLARI OLTRE LA TERZA DIMENSIONE - Film 

20 30 DELITTO SOTTO IL SOLE Film con P Ustmov 
22 20 GANGSTERS PER UN MASSACRO - Film 

0 25 TUTTOCINEMA 

D Tclccapodistria 

12 00 SCI Coppa del mondo 

14 00 TG NOTIZIE 

14 10 PROGRAMMA PER I RAGAZZI 

16 00 I CENTO GIORNI 01 ANDREA Telenovela 

19 00 TUTTOLIBRI 

19 30 TO PUNTO D INCONTRO 

19 45 LA MACCHINA DEL TEMPO - Rubrica di stona 

20 25 TG NOTIZIE 

20 30 QUEI 36 SCALINI - Sceneggiato con F Amendola (3* puntala) 

21 45 TG TUTTOGGI 

22 05 START Muover» coma e patch* 

22 40 IL BRIVIDO DELL IMPREVISTO - Telefilm 

23 16 MONTAGNA E AVVENTURA • Documentano 


□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO 6 30 7 30. 

8 30 9 30 11 30 12 30 13 30. 

14 30 16 30 17 30 18 56 

19 30 22 35 8 45 Min* a un» cab- 
zone 12 IO 14 Programmi rag**!»- 
L 17 32 Invito a Teatro, 
19 50 23 15 Occhiai, rosa 21 Sta¬ 
gione Sinfonica Pubblica 23 28 
Notturno italiano 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO 7 25 9 *5 

13 45 15 15 1845 21 45 BPrar- 
tad o 7 30 Prima pagina. 
6 55 8 30 10 30 Concito Bai 
man no 12 Una stagorv* alla Scala. 

15 30 Folk concerto 16 SOL «ria m 
questione 17 00-19 15 Spam Tt*. 
21 00 Berline» Festwochen 19*6, 
21 00 U jazz 


y 













n i UNITÀ / SABATO 
IO GENNAIO 1987 


t ino innumerevoli atrocità Si 
traila commcnla I organo di 
stampa del l’cus di un «tele- 
libello agghiacciante per la 
realizzazione del quale la iVbc 
ho speso decine di milioni di 
dollari» 

«L Illimitato — aggiunge la 
‘ Pravda — il cinismo sia de* 
gli autori di 'Amerika” e di 
nitri Talsi del genere» li quoti* 
diano chiama in causa anche 
il «cinismo» di chi «insinua 
idee simili con la propria poli* 
Uca e con i propri discorsi Im» 
pronlali al confronto» L orga¬ 
no del Pcus definisce «immo¬ 
rale» che «si fantastichi su ar¬ 
gomenti come questo» anche 1 
quando «non esiste neppure II I 
piu piccolo motivo che lo giu* i 
stìNchl» «I soldati sovietici 
non hanno mai invaso llterrì* I 
torio degli Stati Uniti È sue* 1 
cesso invece proprio il contra* i 
no i militaristi americani j 
hanno calpestato la nostra I 


terra», afferma la «Pravda» Il 
giornale fa riferimento «allo 
sbarco dì truppe americane a 
IVlurmansk Arcangelo e Via* 
divostok nel 1918 1919 duran¬ 
te la guerra civile in Russia» 

L organo del Pcus pubblica 
due fotografìe dell epoca (un* 
scena dello sbarco c fa sede del 
comando americano a Vladi¬ 
vostok dopo I occupazione) e 
riporta le testimonianze delle 
«Inaudite atrocità» commesse 
•dazi! invasori amrricanl 
nell'estrema Oriente sovieti¬ 
co» 

La «Pravda» conclude con 
una «nota» nella quale si chie¬ 
de «Ci piacerebbe sapere co¬ 
me reagiranno i corriipon* 
denti am ricani accreditati a 
IVIoaca alle nostre rivelazioni 
O forse la Abc vorrà realizzare 
un documentario dal titolo 
“L’intervento americano con¬ 
tro la Russia wovietica 
(1918-1920)"*» 


Lo sanno bene l turisti, e 
più l fiorentini, che Giorgio 
Vasari è un pittore tn cut è 
facile inciamparsi In Firen¬ 
ze, per prolificità e dimenilo- 
nc di opere Vn pittore che 
mi è difficile da amare, per 
uti troppo di generaclU, per 
unpocod/gen/ni/U Lfn’oatj- 
/(là preconcetta magari, che 
nasce dall'lmmaglnare, lot¬ 
to le vawr/ane dipinte pareti 
del gran Salone di Palazzo 
Vecchio, la perduta Batta¬ 
glia d'Anghiari di Leonardo 
La diffidenza se questo è II 
sentimento, trova forse le 
sue ragioni In calcoli di rela• 
alone non era (non è) davve» 
ro semplice sostenere fa con¬ 
correnza in quel cent'anni o 
poco piu di fronte a una con¬ 
centrar! one qualitativa e 
quantitativa (tanti e di cosi 
alto valore), nel brave spailo 
tosco-fiorentino, un evento 
che non è definibile senza ar¬ 
rendersi all'idea acritica 
dell Irripetibilità del miraco¬ 
lo E del miracolo irripetibile 
tocca vn proprio al Vasari di 
farsi testimone, non al pitto¬ 
re beni sì allo storico, adiuto¬ 
re delle Vite dé più eccellenti 
architetti pittori, et «cultori 
Italiani da Cimabue Inaino 
a' tompl nostri Semplificato 
da sempre in te vite. 

Eccole qui Le vite, edite da 
Einaudi, nella prima versio¬ 
ne, del ISSO, •per Hip! di Lo- 
ronzo Torronffno*, tn un uni¬ 
co volume d'oltre mille pagi¬ 
ne, a cura di Luciano Baliosi 
e Aldo fiossi, con una pre¬ 
sentazione di Giovanni Pre¬ 
vi tati La scelta di questa 
versione rispetto alla succes¬ 
siva, più vasta, la •giuntina • 
dei 1500, è giustificata subito 
all'inizio con motivi persua¬ 
sivi *Nci passaggio dalla tor- 
ronfiano oliagfuntJoa infatti 
l( yasari molto aggiunse, in¬ 
tegrò, corresse, normallssò, 
ma anche spense e banails- 
sài Che è un criterio che vale 
sopra 11 u tto per chi, non pra¬ 
ticando la critica d'arte per 
mestiere, trae giovamento 
dalla lettura di un testo uni¬ 
co e insostituibile per le in¬ 
forma xioni, come dire, coeve 
e di prima mano, su quella 
stupefacente fetta di cultura 
rinascimentale (tquesta fati¬ 
ca presa da me di scriver le 
vite, l lavori, le maniera e le 
condizioni di tutti quelli che, 
essendo già spente, l'hanno 
primieramente risuscitate ») 
Afa ne trova godimento, al¬ 
tresì, per II gran gusto narra¬ 
tivo, quasi preminente, che 
alia lunga si impone 
si tratta di centotrentatrt 
ivlte»(iE perciò ehi questi ta¬ 
li sono stati quasi lutti To¬ 
scani o la più parte suoi Fio¬ 
rentini »), divise in ire parti, 
corrispondenti « tra «manie¬ 
re* (termine critico di varia 
accesone che ha in Vasari, s) 
sa, una delle sue radici), cor¬ 
rispondente al magistero di 
Giotto di Masacclo e di Leo- 
nardo-Mlchelangelo Con 
Un'ampia introduzione tec¬ 
nico-teoretica Qual è, cos'é 


Noatro aorvltlo 

MODENA — È «L'urlo del so» 
le», lo grande tela che impa¬ 
rammo ad amare con passio¬ 
ne grazie aU’amore appas¬ 
sionato che Francesco Ar¬ 
cangeli portava al suoi «ulti¬ 
mi naturalisti», che apre la 
rassegna di «Opere dal IBM 
al 1064» di Mattia Morent al¬ 
la settecentesca palazzina 
del Giardini curata dalla 
Galleria Civica di Modena 
• Ha volto ad un signifi¬ 
cato implicitamente narrati¬ 
vo, ma specificamente sim¬ 
bolico e d'un simbolismo ad 
alto potenziale drammatico. 
Il suo toma ossessionato e fe¬ 
roce del cespugli, degli ster¬ 
pi, delle spietate e agoniche 
torsioni di questi pochi ele¬ 
menti vegetali ancora viven¬ 
ti sotto la minaccia di soli 
violenti e sfasciati, oppure 
malvagiamente accumulati 
In neri (nuclei) irradiantl — 
scriveva Arcangeli nel 1959, 
e aggiungeva — Morenl af¬ 
fronta con una lucldeiza 
montale che trova attual¬ 
mente rari riscontri, l'arduo 
tentativo di inserire Iti pittu¬ 
ra un nuovo e riconoscibile 
“contenuto", una nuova "re¬ 
sponsabilità’ implicata nel¬ 
l’estrema apocalittica situa¬ 
zione moderna* 

Morenl nato a Pavia 
(1920) ma presto emigrato 
per Torino la Francia e Infi¬ 
ne definitivamente, per la 
terra di Romagna, costrui¬ 
sce nel dieci anni considerati 
nella mo itrn un percorso pit¬ 
torico u sisslmo, degno di fi¬ 
gurare tra quelli del grandi 
Informali europei, un per¬ 
corso dove la partenza «na¬ 
turalistica* deflagra In un 
espressionismo astratto di 
altissima tensione emozio¬ 
nale e nel quale l'artista ala 
totalmente immerso, consa¬ 
pevolmente o volutamente 
coinvolto In quel grido, In 
quelle «Cadute* In quelle «SI- 
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La Rai e Videomusic insieme per 
uno show in mondovisione. Ma 
dietro c’è il magnate del Times 

Il rock 
secondo 
mister 
Murdoch 


Era un pittore modesto ma un grande scrittore, e 
consegnò alla storia le biografie dei massimi geni 
del nostro Rinascimento. Ora Einaudi le ripropone 


Vasari dalle 133 vite 



fa metodologia vasariann? 
Risponde Prevltall iLungl 
dal trincerarsi dietro una 
neutrale obiettlv/tA, rivendi¬ 
ca il diritto di giudicare dal 
proprio punto di vista, se¬ 
condo la propria scala di va¬ 
lori Arrischiarsi o giudico- 1 
re li Cinquecento figurativo 
italiano senza conoscere bo¬ 
ne la sua opera equivarrebbe 
a voler tare a meno, nel giu¬ 
dicare la vita politica del j 

S tudisi del Machiavelli e tei 
lulcelardini fi punto d> vi- | 
sta e la scala di vaiori del Va¬ 
sari. non Airono, del resto, 1 
so/o i suol, ma quelli di tutto 
un gruppo sociale che per un 
cerio periodo si sentì e fu, In 
Europa, Intellettualmente 
egemone* 

Questo significa che ci tro- 
viamodifrontea una lettura 
all'Interno del fenomeno e di 
un fenomeno di quella por¬ 
tata storico-cultura/e E II 
Vasari consegue II suo scopo 
anche offrendosi come mo¬ 
dello di scrittura, perseguen¬ 
do da comprensibilità dida¬ 
scalica, la coerente leggibili¬ 
tà di un testo pittorico, come 
dice li Pravità// accoppian¬ 
dola, dirai lo, alia compren¬ 
sibilità didascalica e alla 


coerente leggibilità del suo 
testo espositivo critico Che 
vieppiù risalta come testo 
letterario, come tale oggi 
fruibilissimo 

Una lettura delie Vite Inte¬ 
se qual testo preminente¬ 
mente letterario non è solo 
legittima, allo stato attuale 
delle cose, ma é anche oppor¬ 
tuna, nell'evidenza della 
struttura stilistica che ne re¬ 
gola lo svolgimento Perché 
esse si presentano, Innanzi¬ 
tutto, in forma di biografie, 
cioè sotto forma di racconto 
di vicende, con un protago¬ 
nista eponimo, personaggi, 
un intrigo, un luogo, un tem¬ 
po storico, una durata con 
Inizio c fine E persino una 
morale della favola L'omo¬ 
geneità qualitativa del pro¬ 
tagonisti, l «più eccellenti ar¬ 
chitetti, pittori » ecc , non 
Incide nè modifica nel risul¬ 
tati la rigorosità di quello 
schema narrativo, che pre¬ 
vale e si Impone su quell'al- 
tro, Inellmlnablle, critico 
Anzi, sotto questo punto di 
vista mi sembra una raccol¬ 
ta per nulla Inferiore alle no¬ 
velle dei flandeilo JB un az¬ 
zardo e se mi è concesso un 
altro azzardo dirò che le Vite 


vasarlane mi ricordano, per 
tanti indizi, la nartatlva di 
un testo «omogeneo* che sta 
in capo alia narrativa me- 
dice va le, e successiva (che, 
vedi caso l pittori tennero 
come guida per 1 loro raccon¬ 
ti figurali), le «vite» dei santi 
della Leggenda aurea di Ja¬ 
copo da Voragine 
Lo schema, che al ripete 
pressoché costantemente, 
prevede una breve introdu¬ 
zione morale, della quale la 
biografia successiva dovrà 
essere la •spiegazioni » Come 
accadeva proprio al Bandel¬ 
la e, in genere, ai noveiiatorl 
da Boccaccio In giù Così In¬ 
comincia Masacclo «Costu¬ 
ma la benigna madie natu¬ 
ra, quando ella fa una perso¬ 
na molto eccellente in alcu¬ 
na professione comunemen¬ 
te non la far sola, ma In quel 
tempo medesimo, e vicino a 
quella, farne un altra a sua 
concorrenza, a cagione che 
elle possi no giovare l’una a 
l'altra nella virtù e nella 
emulazione » ecc oppure 
scelgo II Bosso «Oli uomini 
pregiati ch'alJe virtù si dan¬ 
no e quelle con tutte Je forze 
loro abbracciano, sono pur 
qualche volta, quando man¬ 


co ciò si aspettava, esaltati et 
onorati eccessivamente nel 
cospetto di tutto II mondo » 
ecc 

Ne consegue che le vite di¬ 
vengono excmpla, dimostra¬ 
zioni esemplari, nelle quali 
certo ie virtù non sono quelle 
cardinali e teologali, ma 
piuttosto la virtù machiavel¬ 
liana, e gli oggetti attengono 
ad altre avventure, non ne¬ 
cessariamente romanzesche, 
benché non vi manchino es¬ 
se pure Sono le virtù della 
società rinascimenta/e fio¬ 
rentina (e romana papale), 
sono I santi di quell a cultura 
al massimo dei/’antropocen- 
tricità, dell’ansia alia perfe¬ 
zione di qua Un'avventura 
biografica più o meno estesa 
e intensa, dunque, dentro 
un’avventura Intellettuale, 
singola e complessiva DI 
questa storia vengono a gal¬ 
la alcune parole spia, concet¬ 
ti che possono diventare al¬ 
trettante chiavi Come la già 
citata e ricorrente «maniera» 

S uaie opposizione alia reai- 
pura e semplice, stile), che 
si porta appresso «artificio¬ 
so» (con segno positivo), e poi 
•moderno », «vivo», tgrazia », 
» dillgenzla », ecc Oppure 
quel superlativi (che non se 


ne può fare a meno, In quel 
contesto), eccellentissimo, 
rarissimo, divinissimo, 
grandissimo, vivissimo 
D’accordo, la mia e una 
lettura parziale, anzi parzia¬ 
lissima, è la proposta di re¬ 
cupero, In una dimensione 
piu totale, di un libro fonti a- 
menta/e per la storia del arte 
e della critica Libro da leg¬ 
gere oltre che da consultare, 
di racconto oltre che di testi¬ 
monianza documentale Ma 
non è possibile chiudere que¬ 
sto breve articolo senza ri¬ 
tornare sull altro versante, 
senza celebrare li lavoro filo¬ 
logico, I apparato critico di 
Aldo Rossi Cioè la sua guida 
nell’avventura di questo te¬ 
sto, la disposizione della sua ! 
mappa dettagliata, seguen» 1 
do movimenti e manovre al 
suo Interno Perché gli stu¬ 
diosi e gli addetti al lavori si 
sentano giustamente garan¬ 
titi (d'altronde ogni altra 
possibile lettura, Ivi compre¬ 
so Il discorso che mi sono 
concesso, ha un senso solo se 
da lì si parte, dagli acquisti e 
dall’acquisizione di quell ap¬ 
parato) 

Folco Cortinari 





L’angoscia della natura vista 
in chiave espressionista: le 
opere del pittore in una mostra 

Moreni 
e il sole 
che grida 
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«Situazione notturna» (1959) nei ton ,o «l urlo dal sola» (1954) di Mattia Moreni 


La vìdeomuslea c senza 
dubbio un ottimo affare, su 


speri marnazione ad ogni 
possibile luogo comune del- 
l'immaginarlo, è nata una 
vera e propria industria 
Un’industria che stasera si 


autocelebra in «Notte Rock 


un programma in mondovl 
sione tv che porterà tre ore di 
musica, da undici studi tele¬ 
visivi dislocati In tutto il 
mondo, nelle case di trenta 

? aesl, per un toale di almeno 
50 milioni di spettatori 
Il sottotitolo di «Notte 
rock» è «thè world music vi 
deo awards», una sorta di 
•Oscar» del videoclip perchè 
effettivamente tutta questa 
kermesse d l roc ksta rs g ra nd l 
e piccole che si esibiranno In 
diretta è stata Imbastita per 
proclamare e festeggiare l 
venti migliori video musicali 


| di quest'anno, selezionati tra 
una sessantina di titoli vota¬ 
ti tramite tagliando dal gio¬ 
vani di tutti 1 paesi coinvolti, 
compresa l Italia 
Per quel che riguarda l'I¬ 
talia la trasmissione dell'e¬ 
vento sara frutto di una co- 
produzione Rat-Videomusic 
ed andrà In onda su Ratuno 
a partire dalle 22 55 fino alle 
due di notte È II primo caso 
assoluto di collaborazione 
tra la Rai ed un network pri¬ 
vato Alla presentazione 
stampa di «Notte Rock» U di¬ 
rettore di Raluno Emma* 
nuele Milano cd U direttore 
di Videomusic Pierluigi Ste¬ 
fani hanno spiegato che i 
stato naturalmente possibile 
realizzare questa eollabora- 
] zlonc vista la non concorren 
zlalltà delle due reti In que¬ 
sta operazione Videomusic 
pone Infatti la propria spe¬ 
cializzazione tn materia e la 
l sua appartenenza alla fede- 
! razione internazionale delle 


emittenti vldeomualcall la 
Ifmtc, che ha organizzato 
l'intero evento, mentre la 
Rai pone i suoi mezzi tecnici, 
la possibilità (Interdetta alle 
private) della diretta nazio¬ 
nale e l'Indubbia speranza di 
riguadagnare terreno in un 
campo cne fino ad ora aveva 
relegato nel «ghetto* della 
terza rete, persino In occa¬ 
sione del megaconcerto Live 
Aid 

La cosa Interessante è no¬ 
tare che oltre la Rai, tra 1 va¬ 
ri network che si occuperan¬ 
no dei collegamenti, I unica 
emittente pubblica è quella 
francese (TvSlx), mentre 
tutte le altre sono private SI 
va dalla tedesca Music Box, 
che trasmette via satellite, 
alla canadese Much Music, 
alla giapponese Full Tv ma 
la presenza più rilevante è 
quella di Sky Channel, ne¬ 
twork europeo di proprietà 
di Rupert Mudoch, triste¬ 
mente noto Imprenditore In¬ 
glese dell'editoria Sky 
Channel può contare su un 
pubblico di ben sette milioni 
di spettatori, suddivisi tra 
Gran Bretagna, Svezia, Nor¬ 
vegia, Olanda, Belgio, Lus¬ 
semburgo, Austria e Svizze¬ 
ra Non solo, Murdoch è a ca¬ 
po anche della Fox Tv, che 
assieme alla AH American 
Televlslon si occuperà della 
trasmissione dell'evento sul 
territorio americano, coper¬ 
to dalle due reti per l'ottanta 
per cento E sempre II nome 
di Murdoch spunta anche 
dal cappello della australia¬ 
na Channel 10 Quello di 
Murdoch Insomma è un Im¬ 
pero che fra l pilastri su cui 
poggia può contare su quelli 
per ora molto solidi dell’e¬ 
mittenza privata, e la produ¬ 
zione vldeomuslcale contri¬ 
buisce notevolmente a que¬ 
sta solidità 

Vediamo però, più nella 
sostanza, cosa offre questa 
«Notte Rock* Otto paesi, tra 
cui l'Italia, avranno una 
ventina di minuti a testa per 
presentare I propri ospiti SI 
partirà da Londra aove a 
presentare 11 programma sa¬ 
rà il d)Gary Davtes e potrete 
ammirare Samantha Fox in 
concerto Per 1 Italia II colle» 

§ amento sarà con il teatro 
elle Vittorie a Roma dove a 
presentare l'esibizione di 
Gianna Nannini saranno 
Rlck e Olive di Videomusic 
(tra gii ospiti previsti al Delle 
Vittorie anche il basslsta del 
Roillng Stones Bill Wyman e 
l'attore americano Robert 
Duvall) e con II Palazzo dello 
Sport di Firenze dove suono- 
ranno gli Heavon 17 In real¬ 
tà a Firenze II concerto co» 
mlncerà alle 10 e avrà In pro¬ 
gramma anche Enzo Avita- 
bile, I Denovo, Ornala DI Mi¬ 
chele, l Flying Foxes, 1 Lltft- 
ba e i Panico alla Scala Dalle 
23 in poi Videomusic tra¬ 
smetterà in diretta solo nelle 
«one della Lombardia e della 
Toscana tutti gli altri po¬ 
tranno naturalmente segui¬ 
re sulla Rai Da Sydney 

S feranno le immagini 
show di Oenesls cd 
Inxs, da Los Angeles gli In¬ 
credibili Run Dmc, padrini 
dell'heavy metal rap e le 
I Bang ics Da Pariti cl saran¬ 
no Etienne Daho e gli Euro¬ 
pe, Toronto ospiterà Bruce 
Cockburn e Corey Hart, a 
Monaco cl sarà la rediviva 
Nena, mentre Tokio propone 
la star locale Tornita 
Molti altri sopiti che però 
non si esibiranno, da Peter 
Gabriel a Nìck Camen, astro 
nascente del pop inglese, © 
pollSlmply Red.Dr and thè 
Medlcs, Jullan Cope, Depe- 
che Mode, Steward Cope* 
land, Chaka Khan gtiStran- 
, glers, Brian Adama, Super» 
tramp, Bananarama, Matt 
Bianco ed altri, fra cui II te¬ 
desco Udo Llndebcrg, che in 
occasione del Live Aid fu 
protagonista di una bella 
performance, quando Inter¬ 
venne sostenendo che per ri¬ 
solvere W problema della fa¬ 
me sarebbe bastato ridurre 
le spese degli armamenti 
Chissà che non ripeta il suo 
exploit 

Alba Solato 



tuazlonl notturne» o In quel¬ 
le «Immagini di morte» o al¬ 
meno «di avvertimento» di 
lanlato insieme alla tela dal¬ 
le pcn iellate dalle spatolate 
dagli J-gocclolamenti dei ros 
si sanguigni dei gialli riarsi 
del neri profondi del violetti 
cinerei La critica c ancora 
Arcangeli in testa ho messo 
in rapporto questi anni di 
Morerl con quelli di Har- 
tung di De Koonlng rii Kll 
no c ni Wols ma anche del 
nostre Burri anzi è curioso 
come dorcnl subisse II f iscl 
no dei lavori di Burri dando 
ne una personalissima lettu 
ra piuttosto Illuminante per 
gli sviluppi seguenti della 
suasLssa irte ■ quelle fes 
sure-f rito (che mi 1156 a ! 
Parigi significavano per me 
forile feroci psnnohni ton 
mistrmlonl appena prole 
vati) Pero se 11 sengue te i 
ferito le cuciture a distanza ! 
di anni mi dessero lo sgo I 


mento (che autoprolettavo 
sbagliando In questo caso il 
punto di vista per guardarlo 
ma veramente mi sembra¬ 
va andasse cristo così) sarei | 
piu contento perche mi pare¬ 
va significasse U disgusto 11 
ribrezzo di un preservativo 
ancora pieno di sperma pu¬ 
trefatto e l odore dell infer¬ 
meria con garza bruciac¬ 
chiata* 

Infatti quella temperatura 
altissima e quel furore ciea 
tivo si andarono In qualche 
modo spegnendo in ritmi piu 
freddi come Illividiti già a 
partire dagli anni Sessanta e 
nel decennio seguente proce¬ 
dettero prima allo spaesa- 
mento delle «Angurie ameri¬ 
cane» su campi di pelliccia 
poi 11 gusto per lo ferite per 
gli umori organici In decom¬ 
posizione per la sfida c la 
provocazione — che si con¬ 
creta nel grandi quadri dello 
•Artroflche» e della serie sul¬ 
la «Regressione della specie* 


negli avanzati anni Settanta 
e piu recentemente della 
«Regressione della specie 
Belle Arti» E ancora una 
volta 11 tuffarsi a corpo Inte¬ 
ro nella materia quale sim¬ 
bolo della condizione uma¬ 
na che Moreni vede come 
unn gigantesca e collettiva 
involuzione e che vivo ap¬ 
punto con tutto se stesso 
cuore e Intelletto confer¬ 
mando ancora oggi quanto 
Arcangeli scrisse del suo la 
voro piu di venti anni la (con 
la sola riserva da parte no¬ 
stri come da parte di Clau¬ 
dio Spadoni che ha scritto il 
saggio In c italopo per la mo¬ 
stra odierna por il termine 
«realista*) «con la sua lucida 
intelligenza con la sua tesa 
passione egli senza essere 
un art tv direttimentc so 
clalc h i portato e porta 
avanti un suo spontaneo im 
pegno di realista moderno» 

Dede Auregli 
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natura 


MENSILE IH EIXIUHUA HH.U MENTE E DEI. COKI**) 

Dossier energia 

.quali ^ono I,* fonti possibili (!t energia 
-I approfondiamo una Inni,* ulterumlvit. l'energia outiii» 

À:.' ,\J\. 9°** M può lare subito In Italia i) ia*s naturale 

E aveva nel becco 
un ramoscello d'olivo 

, come M fa, come v scesile, e fa bene Calici di oli*-* 

La grafologia nella scuola 

lo Murilo cieli» scrimini jvr rapire I bambini i 
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pcltacidi 


nitrirà 


Videoguida 


Canale 5,20,30 


Orfani 
di Baudo, 
eccovi 
Dorelli! 

Ancor* una volta, puntuale all’appuntamento del sabato sera, 
Johnny Dorelli presenterà (ore 20,30, regia di Davide Rampello) 
Una nuova ricca puntata del «auperehow* di Canale 5, Premìaliasi- 
mo. Tornerà ad intrattenere il pubblico uno scatenato Lino Banfi, 
che, ira l'altro, presenterà le sue «seducenti* siete». Grossa «su¬ 
spense* si attende dal «campionato italiano di musica leggera» 

a rrivato ormai alle semifinali che vedranno impegnati in «contri 
iretti la coppia Pupo-Fiordaliso contro Rossana Casate e Rosan¬ 
na Fratello contro Orietta Berti. Lello Arena è annunciato in 



uana «>H'i * vaiviniuu avi uvimaiu, fciu b uamicii tur, «uuu |u 

•guardo attento di Dorelli e di una bellissima Isabella Ferrari, si 
esibiranno ai calci di rigore e in un esilarante provino di «effetti 
•onori speciali!, pronti a regalare con la loro esibizione un bel 
montepremi di svariati milioni alla Croce Rossa Italiana. Il «moti¬ 
vo misterioso* cerca questa settimana un nuovo fortunato vincito¬ 
re, mentre Amurrì e Verde presenteranno le loro personalissime 
«news». Ospite d'onore per la parte musicale Loderana Berté, che 
presenterà una sua nuova canzone. Chiuderanno lo show Forche- 
•tra tzigana, gli arrangiamenti del maestro Augusto Martelli e le 
coreografie di Enzo Paolo Tirchi. 

Raluno: che pelliccia è? 



ornata dei tutto 
r di Valle, 

{ lite Fn studio, è l'uomo della settimana, 
o un servizio da Firenze sul suo rientro in 

campo. 

Retequattro: arriva la legge 

Che cosa riserverà il Parlamento «gli italiani nel 1987? Questo è 
l'argomento del servizio «Anno nuovo leggi nuove», curato da Au- 



eegi 
il tuo film 




QUIEN SABE? (Raidue, ore 22.10) 

Lo spaghetti-western diventa metafora politica, almeno nelle in¬ 
tenzioni del regista Damiano Damiani, che diresse Quien Sabef 
nel 1967. £ la storia di un killer americano, cinico e azzimato, che 
viene incaricato di uccidere un capo guerrigliero messicano. A 
uesto scopo, il killer entra nella banda dei ribelli e ne trasforma 


morti ammazzati a centinaia e un cast «nobile* per 1 epoca: Gian 
Maria Volontà, Lou Castel, Klaus Kmski. 

COMA PROFONDO (Retequattro, ore 20.30) 

Nella camera n. 8 di quell'ospedale avvengono cose sinistre: ani 
vano pazienti in coma che vengono immediatamente trasferiti in 
un altro istituto. Una giovane dottoressa indaga e limbi 
rivela ancora più perfido del previsto... Dalla fantasia di M 
Crichton, regista e scrittore (autore per esempio del best-seller 
Congo) nasce un efficace thrilling ospedaliero non privo di.a. 
stioni. Buono il cast: Richard 
chaet Douglas. Del 1978. 

COLPO GROSSO (Telemontecarlo, ore 19.45) 

Clan Sinatra al gran completo con il grande Frank (naturalmente 
in veste d’attore) e con i fidi Dean Martin e Sammy Davi» jr. 
U ridici vecchi commilitoni progettano di far saltare la luce in tutta 
Lai Vegas e di far man bassa nei casinò. Il film (del 1960) è della 
serie «gaglioffi simpatici., e non mancano toni da commedia. La 
regia 4 di un grande: Lewis Milestone, quello di AUVceti niente di 

QUEIÀA SPORCA ULTIMA NOTTE (Euro Tv, or, 20.30) 

Una delie mille versioni cinematografiche della storia di Al Capo¬ 
ne. Il boss dei boss vieno seguito nella sua «carriera*, da braccio 
destro di Johnny Torrio al dominio di Cosa Nostra, fino nli arresto 
per evasione fiscale. La cobb piu curioea del film è il cast, che ai 
vecchi amici Ben Gazzara e John Cassavate» accoppia nientemeno 
che Sylvester Stallone, non ancora rambiz 
Regia di Steve Carvor, 

CHE GIOIA VIVERE (Canale 8, ore 14.00) ... 

Cast ricchissimo per questa coproduzione italo-francese, piena di 
nomi celebri: Alain Delon è il Platini della situazione in una squa¬ 
dra composta da Gino Cervi, Ugo Tognazzi, Rina Morelli, Paolo 
Stoppa e Aroldo Tieri. Protagonista un giovane che, durante i 
faecìsmo, lavora in una tipografia che è in realtà un centro di 
anarchici. Il ragazzo partecipa casualmente ad un attenuto anti¬ 
fascista, e finirà anche in galera. Stona di un «disimpegnato» che la 
storia prende per le corna, il film à diretto da René Clément 
(1961). 



/ «big » di sempre 
e Pippo Baudo: 
ecco Sanremo *87 


SANREMO — Il primo Festiva) di Sanre¬ 
mo del «dopo Ravcra- è ormai a meno di 
un mese dal varo: si svolgerà da mercole¬ 
dì 4 a sabato ? febbraio in ben tre sedi 
diverse ( Arislon, Casinò e Teatro Tenda) e 
durerà quattro serale contro le tre tradi¬ 
zionali. All'insegna del «continuismo» (lo 
organizza il figlio di Ravcra con la società 
Publispel), il prossimo Festival si rivela 
piuttosto tradizionalista anche nel «cast». 

Ecco l’elenco del ventiquattro «big» che 
si contenderanno la vittoria finale. Fla¬ 
via Fortunato, «Canto per te» (Vcp Re¬ 
cord); Fiorella Mannoia, «Quello che le 
donne non dicono» (Ddd); Fausto Leali, 
«lo amo» (Cbs); Marcella Bella, «Tanti au¬ 


guri* (Cbs); Nino Bonocore, «Rosanna» 
(Emi); Toto Cotugno, «Figli» (Emi); Lena 
Biolcati, «Vita mia» (Cgd); Sergio Caputo, 
■Il Garibaldi innamorato» (Cgd); Moran- 
di-Ruggcrl-Tozzl, «Si può dare dt più» 
(Cgd); Le Orme, «Dimmi che cos’è» (Baby 
Record); Albano e Romina, «Cuore di pa¬ 
glia» (Wca); Luca Barbarossa, «Come den- 
| tro un film» (Cbs); Eduardo De Crescenzo, 
«L'odore del mare» (Ricordi); Dori Ghezzi, 
! «E non finisce mai» (Ricordi); Ricchi e 
poveri, «Canzone d’amore» (Fonit Cetra); 
Nada, «Bolero» (Fonit Cetra); Mango, 
«Dal cuore in poi» (Fonit Cetra); Chri¬ 
stian, «Aria e musica» (Poljgrom); Peppl- 
no Di Capri, «Il sognatore» (Splash Re¬ 
cord); Rosanna Casate, «Destino» (Poly- 

t ram); Sclalpl, «Balla età» (Rea); Toni 
spesilo, «Sinuc» (Dubbie Record); Mario 
Castolnuovo, «Madonna di Venere» (Rea); 
Piitty Pravo, «Pigramente signora» (Vir¬ 
gin). 

Da notare la presenza femminile parti¬ 
colarmente folla; nove cantanti, ira le 
quali Marcella, Patty Pravo, la Mannoia, 
la Biolcati che ha vinto lo scorso anno tra 


I giovani e Nada che ritorna «vent’inni 
dopo, fi suo precocissimo esordio con «Ma 
che freddo fa». Tra i monumenti naziona¬ 
li I Ricchi e poveri, Pepplno DI Capri, Al¬ 
bano e Romina e Christian, che messi In¬ 
sieme contano tante presenze a Sanremo 
quanto quelle di Zofi In maglia azzurra. 
Curiosa fa scelta di Gianni Morandi, Um¬ 
berto Tozzi ed Enrico Buggeri di cantare 
in trio: una novità assoluta non solo per 
Sanremo. Almeno tre graditi ritorni, ol¬ 
tre quello di Nada: le Orme, uno dei più 
interessanti gruppi italiani degli anni 
Sessanta; Fausto Leali, e* «negro bianco» 
e talento decisamente misconosciuto; Ma¬ 
rio Castelnuovo, che proprio al Festival si 
rivelò ouattro anni fa. Gli esordienti sono 
pochini, ma qualcuno molto interessante: 
è fi caso di Nino Bonocore, cantautore ve¬ 
loce e originale, e di Tony Esposito, poco 
avvezzo alle ribalte festivaiiereò. Ancora 
poche le anticipazioni sugli ospiti e le 
eventuali sorprese: si sa solo per sicuro 
che l'intera kermesse, quattro giorni d) 
diretta, sarà presentata da Pippo Baudo. 
Se ne sentiva la mancanza. 



Jaff Goldblum in un'inquadratura di «La mosca», nuovo horror dal regista canadai* David Cronanbarg 


■musi Esce il nuovo horror di David Cronenberg interpretato 
da Jeff Goldblum e ispirato ai vecchio «Esperimento del dottor K» 

Occhio alla mosca 


LA MOSCA — Regia: David Cronenberg. 
Sceneggiatura: Charles Edward Pogue e 
David Cronenberg. Interpreti: Jeff Gol¬ 
dblum, Geena Davis, John Getz, Lcs Car* 
Ison. Fotografia: Mark Irwin. Musiche: 
Howard Shore. Effetti speciali: Chris Wa- 
las. Usa; 1986. Al cinema Ambassade, Ari- 
ston e lloliday di Roma. 

Il vecchio slogan pubblicitario «O Neo- 
cid o mosche» rischia in questo caso d’esse¬ 
re fuori luogo. Soprattutto perché c'è di 
mezzo David Cronenberg, cineasta già og- 
getto di culto presso quei particolare pub¬ 
blico amante dell’orrore più lambiccato e 
metaforico, diciamo ('«orrore che viene do 
dentro» (ricordate Brood, la covata malefi¬ 
ca o il più recente Scannerà?). 

E* biologo tormentato dai ricordi della 
lunga agonia del padre malato di cancro, 
Cronenberg ha sempre trasfuso nei suoi 
film sanguinose ossessioni mediche, facen¬ 
do de) corpo umano una specie di ampolla 
in cui si combinano imprevedibili reazioni 
chimiche. Detto così, può sembrare ridico¬ 
lo, ma questo piccolo maestro canadese 
della paura è uno che non scherza, anche 
l’effetto speciale più barocco e disgustoso 
(• ca ne sono nei suoi horror) dovrebbe ser¬ 
vire a visualizzare un personale discorso 
sui limiti delta scienza, sui poteri della tec¬ 
nologia, sulle modificazioni del fisico uma¬ 
no. 

Capirete, dunque, che questo suo nuovo 
film più che un remake di fantascienza 
(l'originale, del 1958, si intitolava L'esperi¬ 
mento del dottor K) è un ennesimo prete¬ 
sto per parlare delle predilette ossessioni, 


Programmi tv 


DSE: CORSO DI TEDESCO 
OSE: CORSO Ol FRANCESE 
MUSICA ITALIANA OAl VIVO 
GOLDEN GIRL • Sceneggiato (2* puntata) 

IL MERCATO DEL SABATO - Con Luisa Riveli! 

CHE TEMPO FA - TOl FLASH 
H MERCATO DEL SABATO - (2‘ parte) 

CHECK UP • Programma di medicina 
TELEGIORNALE • TQ1 TRE MINUTI Ol... 

PRISMA • A cura di Gianni Beviate 
SABATO SPORT • Sci - Coppa dal mondo) 

STORIE Ol IERI Ol OGGI Ol SEMPRE 
TG1FLASH 

IL SABATO OELLO ZECCHINO D'ORO • (Dall’Antoniano di Bolo¬ 
gna) 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 
LE RAGIONI DELLA SPERANZA 
PROSSIMAMENTE 

IL GRANDE OCEANO DEL CAPITAN COOK - Sceneggiato IV 
puntata) 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA - TG1 
GIGI PROIETTI IN CtRANQ • di 6. Rostand, Ragia di Proietti- 
Coltorti 

TELEGIORNALE 

NOTTE ROCK. THE WORLD MUSIC VIDEO AWARDS - In direi- 
ta Mondovutone 


magari con un sovrappiù dì sarcasmo lega¬ 
to alla produzione di Mei Brooks, che di 
mostri (finanziò The Elephant Man ) se ne 
intende. 

La mutazione in questione riguarda un 
giovare scienziato a un passo aal Nobel, 
Brundle, che ha messo a punto un compii- 
Cato sistema di «teletrasbordo» della mate¬ 
ria: all’inizio del film lo vediamo armeggia¬ 
re nel suo laboratorio in compagnia di una 
giornalista curiosa, Veronica, che vorrebbe 
saperne di piu Bulla scoperta. La macchina 
è ancora imperfetta (disintegra in una «te¬ 
lecabina» e ricostituisce in un’altra solo og- 
getti inanimati), ma Brundle, da geniale 
apprendista stregone, non dispera: un gior¬ 
no o l'altro riuscirà a «teletrasbordare* un 
essere umano. Inutile dire che sarà egli 
stesso, in un momento di disperazione (i 
due si Bono innamorati ma lei ha dei pro¬ 
blemi irrisolti con l'ex fidanzato), a sotto¬ 
porsi all'esperimento; il quale riuscirebbe 
perfettamente se nella «telecabina* non 
fosse entrata un attimo prima del contatto 
una comunissima mosca. Risultato: awie- 
ne una fusione a livello generico-molecola¬ 
re, il Brundle rimateriahzzato ora contiene 
in sé il Dna dell’insetto guastafeste. 

Come vuole la tradizione, la mutazione 
avviene per stadi, attraverso progressive 
modifiche della fisionomia umana e psico¬ 
logica del poveretto. Iperattivo sessual¬ 
mente e divorato da una sfrenata vitalità, 
l'uomo comincia a gonfiarsi e a deformarsi, 
sulla schiena spuntano strani peli coriacei, 
la pelle si macchia, cadono via via le un¬ 
ghie, i denti, le orecchie. E una metamorfo- 
si atroce che Brundle, ora invasato ora ini- 


PROSSIMAMENTE 

DOPPIO INTRICO - Film con Ernest Borgnme 
SCI: COPPA OEL MONOO • Discesa maschile 
TG2 ORE TREDICI # 

TG2 BELLA ITALIA 

OSE: SCUOLA APERTA 

TG2 FLASH - ESTRAZIONI OEL LOTTO 

TANDEM - Con F. Frizzi e S Bettoja 

IN OUE SI AMA MEGLIO • Telefilm 

TG2FLASH 

IN FORMA CON... BARBARA BOUCHET 
TG2 SPORTSERA 
L’ISPETTORE DERRICK - Telefilm 
METEO DUE • TG2 - TG2 LO SPORT 

AGRIGENTO: PUGILATO • Ollvn-Gonzates. Campionato mondiale 
pesi superleggen 
TG2 STASERA 

OUIEN SABE? - Film con Gian Maria Votante t Klaus Klnskl 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 
TG2 STANOTTE 
TG2 NOTTE SPORT 


ANNA KARENINA Sceneggiato 8* e ultima puntata 
PROSSIMAMENTE 

SLITTINO MASCHILE-FEMMINILE * Campionato dal mondo 


Retequattro 


VEGAS • Telefilm 
SWITCH - Telefilm 

LA SPADA DI ALI BABÀ • Film con Peter Mann 
MARY TYLER MOORE - Telefilm 
VICINI TROPPO VICINI - Telefilm 
CIAO CIAO 

LA FAMIGLIA BRADFORD - Telefilm 

LE ASTUZIE DELLA VEDOVA - Film con Shirley Jones 

A CUORE APERTO - Telefilm 

C'EST LA VIE - Quiz, conduce Umberto Smetta 

CHARLIE'S ANGELS • Telefilm 

COMA PROFONDO - Film con Geneviève Bujotd 

PARLAMENTO IN 

14‘ ORA • Film con Grece Kelly 

VEGAS • Telefilm 


FANTASILANOIA « Telefilm 
I VIAGGIATORI OEL TEMPO - Telefilm 
I I RAGAZZI DEL COMPUTER - Telefilm 
l T.J. HOOKER - Telefilm 
I AMERICAN BALL - Telefilm 
i BIM BUM BAM - Speciale Natale 



tàM Torna il programma di 
Cortese, in onda alle ore 13 

«Di tasca 
nostra» è 
in tavola 




■j 




paurito, annota con ironica freddezza, 
filmando il tutto. Come va a finire? Diver¬ 
samente dal vecchio film di Kurt Neu- 
mann ispirato al racconto di George Lange- 
laan; diciamo — per non rovinare la sor¬ 
presa — in un crescendo di orrori e dolori 
al termine del quale la sopravvissuta pietà 
avrà la meglio sulla manipolazione geneti¬ 
ca. 

La mosca (in originale The Fly) non è il 
miglior film di Cronenberg, ma va ricono¬ 
sciuto al regista il merito di aver cavalcato 
il sontuoso budget dì 10 milioni di dollari 
senza farsi prendere la mano dagli effetti 
speciali. Che ci sono, repellenti e partico¬ 
larmente insistiti, eppure controbilanciati 
da uno stile narrativo che procede per pic¬ 
coli segnali, addensando spunti minacciosi, 
quasi a suggerire allo spettatore ciò che, 
più tardi, esploderà platealmente sullo 
schermo. 

A prendere troppo seriamente ì film 
dell’orrore si rischia spesso di smarrire il 
senso delle cose, cosi vi risparmieremo il 
solito adagio sulla «Bella e la Bestia» e sul 
«mostruoso che è in noi». Certo, però, colpi¬ 
sce il cupo attaccamento di Cronenberg ai 
misteri deU’organismo, come se l'uomo 
avesse bisogno di renderci partecipi di un 
terrore profondo che sconfina ormai nella 
paranoia. Gli dà man forte nell’impresa un 
Jeff Goldblum sensuale e intenso che pare 
sopportare agilmente i chili di gomma e 
polistirolo espanso applicatigli addosso nel 
coreo della mutazione moscnesca. 

Michel» Aratimi 


MILANO — Finalmente cl I 
siamo: riparte DI tasca no¬ 
stra. Non oggi, ma venerdì 
prossimo alle 13,15, natural¬ 
mente su Raidue. La rubrica 
del Tg2al servizio del consu¬ 
matori è un po’ la primula 
rossa del palinsesto. Ha un 
passato lontano 11 più avven¬ 
turoso e battagliero che la tv 
Italiana abbia conosciuto e 
un presente ancora ricco di 
Incognite. Almeno per quel 
che riguarda la sua nuova 
collocazione. Tito Cortese 
(da sempre II suo curatore e 
ora, In qualità di caporedat¬ 
tore economico del Tg2, an¬ 
cora fortemente legato al 
settimanale televisivo) nel 
presentare la nuova edizione 
nella sede di Milano, ha rie¬ 
pilogato a richiesta la storia 
di questa rubrica pioniera 
nei territori selvaggi dell'ete¬ 
re. 

Tutto cominciò nel lonta¬ 
no 1978 con uno spirito forte¬ 
mente » antagonistico• che 
oggi è francamente superato 
sia da parte dei mondo Indu¬ 
striale che dalle attuali esi¬ 
genze di informazione Co¬ 
munque in nove anni di vita 
(con qualche periodo di for¬ 
zato -esilio») Di tasca nostra 
ha conosciuto molti orari e 
molte giornate diverse. Non 


aveva ancora mal sperimen¬ 
tato li venerdì, ma aveva già 
conosciuto le 13, poi speri¬ 
mentando anche (1980) I fa¬ 
sti delle 20,30 e quelli della 
seconda (se non addirittura 
terza) serata. Ora toma alle 
13,15, in contemporanea col 
Tgl e rivo/gendosi a un 
ascolto del tutto diverso. Lo 
ha detto anche Bruno Am¬ 
brosi, che è, con Marco Vol¬ 
pati e Gilberto Squlzzato, tra 
I curatori della nuova edizio¬ 
ne: «li pubblico di questa fa¬ 
scia orarla non può dare un 
ascolto così attento e con¬ 
centrato come quello serale. 
Da questo abbiamo tratto la 
necessità di studiare una 
nuova formula, più avvin¬ 
cente e veloce, più captante e 
spettacolare. Per esemplo lo 
stesso punto di forza dì DI 
tasca nostra, che è stato 
sempre II test comparativo, 
con mezzi elettronici può di¬ 
ventare più evidente e me¬ 
morizzatile. Inoltre anche ) 
tempi più ristretti (mezz’ora 
circa) cl obbligano a un rit¬ 
mo più veloce». 

Cortese, da parte sua, re¬ 
spinge il sospetto di una vo» 
iuta •emarglnazlonedegato 
al nuovo orarlo e assicura 
che la nuova collocazione 


I SPECIALE DAOAUMPA 
i L’ALTRO SUONO 

i UN BANOtTO IN VACANZA - Film con Edward G Robinson 
) UN TEMPO DI UNA PARTITA Ol PALLACANESTRO AnnabHle- 
Filanto da Pavia 
I SPECIALE OAOAUMPA 
I TG3 NAZIONALE E REGIONALE 
. OSE: ARCHIVIO DELL'ARTE - Padova: la Canoa# 

> OSE: SCUOLA APERTA SERA 

) RAITRE LIRICA DEMOPHOON - Opera in 3 atti. Musica di Charu- 
bini. Ragia di Ronconi 
TELEGIORNALE 

i STORIE DI GENTE SENZA STORIA - Teano con la Comp. «I 
Legnonesi». Regia di Francesco Dama 

Canale 5 

> LA GRANDE VALLATA • Telefilm 

IL GRANDE GAUCHO - Film con Rory Caihoun 
TUTTINFAMIGUA - Quiz con Claudio lippi 
BIS « Gioco a quiz con Mike B or gì or no 
IL PRANZO E SERVITO Gioco a quiz con Corrado 
ANTEPRIMA 

CHE GIOIA VIVERE • Film con Alain Delon 
BIG BANG 

FREEBLE AND BEAN - Telefilm 

RECORD - Progromma sportivo 

STUDIO B - VarietA Conduce Marco Columbra 

PREMIATISSIMA '87 - Spettacolo con Johnny Dorelli 

PREMIÈRE - Rubrica di cinema 

LOTTERY • Telefilm con Gavm Mac Leod 

SQUADRA SPECIALE • Telefilm 


ARNOLD • Telefilm 

HAPPY OAYS - Telefilm con Ron Howard 
ALLA SCOPERTA DI BABBO NATALE • Cvtor* 

CALCIO: COPPA PELÈ • Italia-Germenia Oveat 

ITALIA 1 SPORT 

GRANO PRINX 

DEE JAY TELEV1SION 

Telemontecarlo 

SCI • Coppa del mondo 
SNACK - LA BANDA DEI CINQUE 
OGGI NEWS • Notiziario 
NATURA AMICA • Documentario 
SPORT SHOW - Sci Coppe del mondo 
ANCORA TU * Telefilm con Jack Klugman 
ROXANA BANANA - Telefilm 
BEATLES - Le canzoni dei Beatles 
TMC NEWS 

COLPO GROSSO - Film con Toshiro Mtfune 
LA FORTE2ZA NASCOSTA - Film di Kurosawa con Toshiro M(fu¬ 
ne 

TMC SPORT 

ULTIMO INOIZIO - Telefilm 


COLAZIONE CON 
SALVE RAGAZZI 
WEEK END 
TUTTOCINEMA 

IL LEONARDO - Settimanale scientifico 
R ANSIE - Telefilm 
MUSK-Cartoni 

PAGINE DELLA VITA - Telenovela 
i CATCH • Campionati mondiali 
NINO IL MIO AMICO NINJA — Telefilm 
COCCINELLA - RECITA A SOGGETTO - Telefilm 
RANSIE - Cartoni 
SUPER IRIDELLA - Film cartoni 

IL VOSTRO SUPER AGENTE FLINT - Film con Vianello-Cvrè 
QUELLA SPORCA ULTIMA NOTTE • Film con Sylvester Statone 
6 DONNE PER L'ASSASSINO - Film con Stelvio Massi 
TUTTOCINEMA 


Telecapodìstria 


TG NOTIZIE 

PROGRAMMA PER I RAGAZZI 
I CENTO GIORNI DI ANDREA - Telenovela 
TUTTOLIBRI 

TG PUNTO D’INCONTRO 
I VICTORIA HOSPITAL - Telefilm 
TG NOTIZIE 

OUE) 36 SCALINI • Sceneggiato con Ferruccio Amendola 12* punta¬ 
ta) 

TG TUTTOGGI 

START - Muoversi come e perché 
MONTAGNA E AVVENTURA - Documentano 


Zeffìrelli 
fa il film 
su Toscanini 


SAN PAOLO —» Nonostante (# 
polemiche con il rettore deil’u» 
niversità di Rio l>e Janeiro, 
Guilherme Figueircdo, che oe» 
cusa U regista dì essersi sppt» 
priato indebitamente di un 
suo vecchio progetto cinema¬ 
tografico, Franco Zeffirelll ha 
confermato la decisione di gi¬ 
rare il film sulla gioventù di 
Toscanini in Brasile, lì cinese 
sta ha tuttavia aggiunto cha 
se non si risolveranno i proble¬ 
mi con Figueircdo, egli girerà 
a Lisbona, dove il tradizionale 
teatro San Carlo offre un’alt»- 
bientazlone adeguata. 


consente un ascolto di 4-3 
milioni di spettatori. Mentre 
poi lo spostamento a Milano 
della redazione costituisce» 
sempre secondo Cortese, un 
segno di maturità, quasi un 
naturale avvicinamento a 
quella che avrebbe potuto 
essere da subito la sede più 
ovvia per un programma di 
Informazione economica. 

Uguale la valutazione po¬ 
sitiva di Luigi Mattuccl, di¬ 
rettore della sede Rai di Mi¬ 
lano, felice dt salutare l'arri¬ 
vo di tante nuove testate nti 
capoluogo lombardo. So¬ 
prattutto quelle giornalisti¬ 
che, che possono sfruttare 
una sorta di rendita di posi¬ 
zione legata alla presenza 
della grande editoria, della 
pubblicità e della grande di¬ 
stribuzione. E questo in una 
Rai che — ha sostenuto — 
•se non è proprio sulla via del 
Libano, come scrive Veltro¬ 
ni, è certo sottoposta a spinte 
corporative, tensioni, inte¬ 
ressi particolari». 

Un bei quadretto. AH In¬ 
terno dei quale anche deci¬ 
sioni razionali, come quella 
di decentrare a Milano pro¬ 
duzioni e competenze adatto, 
possono risultare annebbia¬ 
te da oscuri dispgni o da ca¬ 
suali manovre di campo. Ma* 
per tornare a Dì lasca 
nostra, la rubrica del Tjff 
mantiene, pur nello spailo 
ristretto, tutte le sue compe¬ 
tenze. Anche quella di fan 
Informazione sulla pubblici¬ 
tà, un genere quasi del tutto 
meneghino, alla cui «decodi¬ 
ficazione» si dedica In parti¬ 
colare Squlzzato. Non tanto 
per dimostrarne la falsità 
ma per aiutare l consumato¬ 
ri a pensarci su. ad analiz¬ 
zarti da un punto di vista cri¬ 
tico. Del resto (ed è ancora 
Cortese a sottolinearlo) DI 
tasca nostra J sem; re state 
aliena da ogni prt giudizio 
nel confronti della pubblici¬ 
tà, un settore economico di 
cui si riconosce la funziono 
essenziale. Così come Di ta¬ 
sca nostro Intende sempn 
restare fedele al suol limiti, 
nel senso di voler essere una 
rubrica al servizio del consu¬ 
matori, me non uno stru¬ 
mento a tute/a del consuma¬ 
tori. 

Rimangono preziosi e in¬ 
sostituibili i collaboratori 
scientifici: I professori Ruf- 
folo (diritto civile), Chiac¬ 
chierini (economia e com¬ 
mercio) e Mariani (nutrlsUh 
ne), che delia informazione 
tornita sono garanti di valo¬ 
re. Mentre la regista Alida 
Fanoni assicurerà una vesto 
•spettacolare • adeguata al 
nuovo orarlo anche lavoran¬ 
do molto, come si dice in gor¬ 
go tecnico, in »pos (produzio¬ 
ne*. Il che significa un'altm 
grossa novità della nuova so¬ 
rte: Di tosco nostra andrà If» 
onda quasi sempre registra¬ 
ta - Una scelta di linguaggio 
alla quale non si può non 
consentire in tempi c ho han¬ 
no visto quasi il degrado del¬ 
la diretta in spettacoli di aff¬ 
lacela ta e sbracata «contem¬ 
poraneità*. 

Maria Novella Opra 


Radio 


□ RADIO! 

GIORNALI RADIO 6, 7 B XO. 1|, 

13. 14. 17. 19 21 23 0»1avw- 

d* *,56, 7 56 9 57 11*7, 

12.68. 14 B7 16 57 18 

20 57, 22 57 9 Wwk end Varati 
radtafonco; 11 45 Cinecittà. 12,30 
I personaggi Colla Stona 14 03 Fan¬ 
tafilm; 16.30 Doppio gioco, 17,30 
Autorad»; 18 30 Musicatmsntt: 
19.20 Uno studio par voi. 20 5* 
Incontro pugilato. Oliva Gonza)**; 
22.30 Teatrino. Europa mon amour 
Belgio; 23.05 Lo telefonata 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO- 6 30. 7.30. 
8 30. 9.30. Il 30. U 30. 13 30, 

14 30. 16 30. 17 30 18 5*, 

19.30.22 35 8 45 Mille e una cov¬ 
rane. 12 10-14 Programmi rogano- 
li; 17 32 Invito a Teatro; 
19 50-22 55 Occhiali tosa. 21 Sta¬ 
gno* Sm fonica Pubblica. 23.2B 
Notturno italiano 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO 7 25. 9.4*, 
13 45,15 15.18 45 21 45 6Pre¬ 
ludio. 7 30 Prima pagina; 
6 55-8.30-10 30 Concerto dal 
mattino: 12 Una stagiono alla Scota; 

15 30 Foaconcorto 16 30 L arto In 
quaation*; 17 00-19 15 Spazio TV*; 

21 00 Cambridge University ChSm- 
ber Cholr; 23 00 II jazz 

□ MONTECARLO 

GIORNALI RADIO 7 30 8 30. 13. 

14. 18 6 45 Almanacco 7 45 «L* 
macchina del tempo* a memori* 
d uomo 9 50 «Rmc weeh end», * 
cura di Silvio Torre 12 «Oggi* tavo¬ 
la», a cura di Roberto Biasiol. 13.4* 
«Dietro il set*, cinema. 15 Hit pj»*. 
dt.ta 70 cantar». 19 «Ckmonti gas* 
«Aiti». Avventura ecologia naturo, 
viaggi. 19 15 «Domani & domant- 
ca*. a cura d pache AHj»ii 
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Qui accanto a sotto 
due momenti di 
«Jacques e il suo 
padrone» ragia di 
Luca Barbareschi 



Di scena 


Ha debuttato 
a Genova 
«Jacques 
e il suo 
padrone» di 
Milan Kundera 
ispirato 
a Diderot 



Jacques si è perso per strada 


JACQUI S C IL SUO PADRONE di Milan 
Kundera da Denis Diderot Versione dal 
francese di Cario Repelli Regia di Luca Bar* 
barocchi Scena di Paolo Pouf, costumi di SU* 
via Bisconti Musiche di Andrea Contano 
Interpreti principali Massimo Venturicllo, 
Ugo Maria Morosi, Paolo Graziosi, Marzia 
Ubaldi luigi Montini, Roberto Alinghicri, 
Sebastiano IYIngall, I edcrica Granata Lia* 
na Ca sa rtelll Teatro di Genova, al Duse 

Nostro servizio 

GENOVA — Quest'anno lo Stabile genovese 
punterò lo sue carto migliori su un accop- 

S iala goldoniana, La Putta onorata e La 
luomi moglie Con un poco di fantasia, si 
potrebbe vedere nell'attuale allestimento di 
Jacques e il suo padrone di Kundera-Dlde* 
rot una sorta di prologo a quel piu grosso 
Impegno 

Diderot apprezzava molto Goldoni, suo 
contemporaneo, tanto da rubacchiargli 
qualcosa all occasione E in una delle tante 
deliziose digressioni del suo straordinario 
romanzo — Jacques II fatalista e 11 suo pa¬ 
drone appunto — Immagina addirittura di 
proporre al grande commediografo vene¬ 
ziano delle modifiche al Burbero benefico 
I ti Diderot, nella Francia e nell’Europa 
de» Settecento, tantissime cose filosofo, cri- 
ti< o polemista, narratore, studioso dell arte 


scenica e autore teatrale In proprio Teoriz¬ 
zo Il dramma borghese e lo praticò anche, 
con dubbi risultati (mentre Goldoni, sem¬ 
plicemente e genialmente lo creava) Ma 
elementi di una piu avanzata e aggressiva 
teatralità si sono ritrovati In libri tanto pro¬ 
digiosi quanto di ardua classificazione, co¬ 
me Il Nipote di fiamenu e Jacques I quali 
dunque sono stati oggetto piu volte di adat¬ 
tamenti destinati alla ribalta 

Milan Kundera (Brno 1018) scrittore ce¬ 
coslovacco da tempo esule in terra francese, 
e di vasto successo internazionale (Lo 
scherzo, Amori ridicoli, Il valzer degli addii, 
L7nsosten/òJ/e leggerezza dell essere ) par¬ 
la, per U suo lavoro su Diderot, di «variante» 
o «variazione» In sostanza, egli ha estratto 
da Jacques tre storie l'Iniziazione sessuale e 
sentimentale del protagonista, le disavven¬ 
ture galanti del Padrone di lui, Il racconto 
— fatto dall’Ostessa presso la cui locanda l 
due sostano, in una notte di baldoria — del¬ 
la beffa tramata da Madame de la Pomme* 
raye ai danni del fedifrago Marchese d'Ar- 
cy 

Le tre vicende «evocate» si specchiano ru¬ 
na nell’altra, svolgendosi, come da didasca¬ 
lia che U regista osserva, su una pedana so¬ 
praelevata, in secondo plano mentre al pro> 


ruzionl, riprese, rimandi, pause riflessive 
che costituisce la forma e il fascino doll’ope- 
ra originarla dove fra l’altro, come si sa, 
Diderot Interviene spesso in prima persona 
a colloquiare col lettore 

Vlon meno, quindi, la novità della scrittu¬ 
ra, che si richiamava per un lato a modelli 
sommi come il Don Chisciotte di Cervantes 
(e dichiarava una parentela prossima col 
Trlstram Shandy di Sterne), mentre per 
l'altro anticipava di un paio di secoli i piu 
arditi sperimentalismi della narrativa mo¬ 
derna E vien meno, anche, la carica rivolu¬ 
zionarla di un testo nel quale la figura do¬ 
minante è 11 Servo, e 11 Padrone diventa qua¬ 
si la sua ombra 

Ora, nelle pagine i\ Kundera e in mag¬ 
gior misura nello spettacolo di Luca Barba¬ 
reschi, Jacques si trasforma, da «proletario 
errante», uomo esperto della vita e curioso 
del mondo, pensatore selvaggio, in un sim¬ 
patico gnoccoìone, e il Padrone gli tlen die¬ 
tro come un compagno di bisboccia dagli 
ancor piu limitati orizzonti 

Del resto, è solo o quasi la materia eroti* 
co-libertina della narrazione a venir qui 
adoperata, ma anche involgarita e banaliz¬ 
zata Pur nel momenti più riusciti, l'aria è 
quella d'una grassa commedia paesana, fol¬ 
ta di simulati congiungimenti carnali, e nel¬ 
la quale il termine «culo» ricorre con fre¬ 
quenza singolare (i costumi sono datati fra 


Otto e Novecento, con appena qualche ac¬ 
cenno settecentesco) Insomma, svanisce 11 
profumo di champagne, o di buon vino, sop¬ 
piantato da un acre sentore di birra 

Altrove, affiora qualche pallido riferi¬ 
mento a una letteratura, o a un cinema on 
thè road (Barbareschi ammira, senza dub¬ 
bio Wim Wenders e Sam Shepard) o si ad¬ 
densa per brevi tratti un’atmosfera metafi- 
sico-crepuscoiare alia Beckett Messaggi 
abbastanza devianti, e a ogni modo senza 
conseguenze 

Una zona di luce è nel capitolo relativo 
alle traversie del Marchese, punito per il suo 
dongiovannismo Paolo Graziosi, bizzarra¬ 
mente acconciato, abito scuro da società, 
calze e scarpe da donna, gran criniera irsu¬ 
ta, no offre in effetti un ritratto gustoso, 
quasi una parodia del Valmont delle Amici- 
zle pericolose schiacciando al confronto gli 
Interpreti principali un Massimo Ventu- 
rlello sbiadito, e immeschinlto dall’abbi¬ 
gliamento stile Jeans, un Ugo Maria Morosi 
che a dire le fiacche battute del Padrone, 
sembra annoiarsi lui per primo Marzia 
Ubald) in duplice veste, completa il quadro 
centrale 

La cronaca registra sala affollata, ap¬ 
plausi convinti e calorosi Saremo noi a pre¬ 
tendere troppo, o è la gente che si acconten- 


Nuova casa 
per il teatro 
della Tosse 

Dalla noitra redazione 

GFNO\ \ — Il pancione rosso 
di -padre Ubu» ha troiata ca¬ 
sa La cooperatila del teatro 
della Tosse sfrattata dalla 
«occhia sala in procinto di di 
tentare garage ha trovato 
una nuota degnissima sede 
trasferendosi nel centro stori¬ 
co fra i ruderi dell antico tea¬ 
tro di sant Agostino costruito 
ne)1702 dove nel 1795 debutto 
ad undici anno Nicolò Pagani* 
ni II trasloco è stalo occasione 
per un incontro che ha ribadì* 
to la stima con cui molti ceno- 
tesi seguono il lavoro di Toni¬ 


no Conte f manude Luzzati c 
di tutti i soci della cooperativa 
Lidca di Conte e avvincen¬ 
te utilizzare l antico contcm 
tore teatrale oggi ridotto a po¬ 
co piu di una topaia per otte 
nere almeno tre servizi una 
-agora» luogo di convegno al 
chiuso con tavoli buffet scr* 
viri per mostre eccitai con* 
certi un teatrino da duecento 
posti ed un teatro piu grande 
con settecento posti Delle tre 
iniziative parte subito — dal 
16 febbraio — la salctta dedi 
cala a Dino Campana (che vis* 
se a lungo a pochi passi dove 
sorge il teatro) Il locale è stato 
ricavato dall architetto \risto 
Cirussi sotto la gallona del 
I antico teatro L r Agora- do* 
vrà essere ricav ato sotto il tea* 
trino dote esiste un enorme 
magazzino oggi occupato dal 
teatro comunale dell opera cd 
il teatro sant Agostino vero e 
proprio sarà realizzato utihz* 


zando platea e galleria esi¬ 
stenti In uso sparagnino de¬ 
gli spazi studiato per non spre¬ 
care neanche una Uro di dena¬ 
ro visto che a spenderlo sarà il 
Comune proprietario del loca* 
le 

Si partirà con Profondo in¬ 
chino in tre atti», cho vuol es¬ 
sere un poco 11 manifesto pro¬ 
grammatico del gruppo «Max 
und Lvdia. di Alfred Dobhn, 
« Issassimo speranza delle 
donne- di Oskar Kckoschka e 
\1 suono giallo di Wassily 
Kandmsky La regia sarà di 
Tonino Conte Mario lodo e 
Sandro Haldacci le scene di 
Fmanucle Luzzati Aurelio 
Cantinati c Renata Boero II 
programma proseguirà con 
due altri lavori -Bestiario mu¬ 
sicale» di fonino Conte e «Tri- 
stan» una novità italiana di 
Alessandro to 

P* M. 


ta? 


Aggeo Savio» 


ROMA — Un ballon d essai* 7 
Una denuncia giustificata 
dall urgenza delia situazione? 
Una piccola manovra politica ? 
Diverse le ipotesi che vengono 
fatte sull agire del direttore 
della Biennale Ciurmo Gia/ui 
Ai Rondi che come abbiamo 
Ncrittoien ha inviato al presi 
dente Portoghesi una re/azio 
ne infuocata sui dissesti della 
Mostra del Lido Una relazio 
ne tale che un po tutti — dal 
secretano democnsfiano della 
Biennale ai laboratori dello 
Mostra al sindaco socialista di 
Venezia — si sono sentiti af 
toccati e hanno reagito con di¬ 
chiarazioni polemiche e prese 
di posizione in/uocate 

Ricapitoliamo rapidamente 
i fatti In coincidenza con lo 
scadere delle cariche qua 
drtennah della Biennale in 
chiusura di mandato Rondi 
invia a Portoghesi una lettera 
riservata Afa il presidente è 
all estero il segretario genera 
le Favero non ha ricevuto co 
pia come previsto dal regola 
mento e non resta che affidarsi 
perciò ai -si dice* e alleaichio 
razioni rilasciate da Rondi 
stesso *òi dice- allora che 
per la prima volta in un anno 
Rondi adempia a questo com 
pilo di una relazione trime 
strale e che ci si sia deciso per 
dipingere a tinte nerissime sa 
le proiezioni organizzazione 
stampa e ospitalità della Mo¬ 
stra del cinema 

Una Mostra che brilla giura 
Rondi per le scelte cinemato 
grafiche ma il cui dissesto 
strutturale è da terzo mondo 
La prova 1 Le proteste gli aut 
aut dei critici italiani e ora, 
anche dei paesi stranieri (la 
bvezta ha menato una lettera 
infuocata) Nella relazione si 
parla dei f 500posti in meno a 
disposizione degli spettatori 
del Lido . dei mavchermi dei 
sottotitoli delle pellicole de 
turpate della ressa degli ad 
detti ai lavori per entrare 
Osservazioni sacrosante A 
sentirsi - offesi » dal modo m 
cui vengono fatte e dall attri 
buzione di responsabilità sono 
oggi però dopo il segretario 
favero e i lavoratori della 


Dopo le 
dichiarazioni 
di Rondi 

Biennale, 
la grande 
guerra 
delle 
poltrone 



Biennale aderenti a Cisl e Uil, 
il sindaco Nereo Larom il se¬ 
gretario del sindacato spetta¬ 
celo Epifani e i dipendenti 
aderenti alla Cgil Laront di¬ 
fende il Comune di Venezia 
Dario Venti miglia della Cgit 
ricorda a Rondi altri problemi 
• La permanenza della Bienna¬ 
le nel parastato i metodi sel¬ 
vaggi ai lottizzazione cu» nes¬ 
sun partito si sottrae il ricorsa 
massiccio a collaborazioni 
esterne in modo particolare 
per la Mostra • Epifam allargo 
ancora più il Uro «Sull Ente 
Biennale regna un incertezza 
accentuata oggi dal vuoto di 
potere che in mancanza del 
r nnovo delle conche fa vacil¬ 
lare ancora di piu questa isti¬ 
tuzione- 

che la Mostra del Cinema 
sia malata sotto la passerella 
prestigiosa di autori e film 
svoltasi con la gestione Rondi, 
é un fatto incontrovertibile 
Che la malattia sia di soldi e 
d organizzazione ma anche di 
idee I hanno scritto alla fine 
dell ultima edizione molti cri¬ 
tici stranieri Che^ infine, il 
«; accuse* di Rondi sia anche 
strumentale <! una sensazione 
forte 

Il Consigli Direttilo della 
Biennale riunitosi il 20 dicem¬ 
bre c Rondi stesso hanno di¬ 
chiarato una volta per tutte di 
non voler accettare proroghe 
del mandato Ma più d uno ha 
il dubbio che a questo punta 
Rondi aspiri ad una carica di 
Gran Commissario e che per 
questo gli interessi denunciare 

10 sfascio Chiarezza e iniziati* 
va politica sena vengono chie¬ 
ste allora, dal Pei -Dietro 
questa polemica cd la grave 
crisi dell istituzione crisi di 
strutture e d idee come noi co* 
munis’i avevamo già sottoli¬ 
neato al convegno di Venezia 
del novembre scorso• dichiara 

11 responsabile culturale Chia¬ 
mate • Tanto più ara è neces¬ 
sario rinnovare ti Consiglio di 
retfiuo e m viare in Partameli* 
to fa discussione su questioni 
di fondo c sul rilancio della 
massima istituzione italiana 
nel campo di arti e spettacolo • 

m. s. p. 


1.1-S DI .so\sfS(l dibassali) di 
Louis Charles Sirfacq regià di 
Sophie I oucachetskv scene e 
postumi ih Svhir Dcldon, co¬ 
reografia di Caroline Marca* 
de Interpreti Malte Nahvr, 
Gerì Marion Anne Benolt, 
Chrlslophi Od cui Coprodu¬ 
zione Centro Culturale fran¬ 
cese di Milano e Théàlrc Na* 
limial de Chaillot Milano 
Ioatro I itln 

Un tosta rii oggi che occomu 
ni» due personàggi attualmente 
Rulla cresta del! onda nella «ce 
nn francese l occasione ci viene 
offerta—addirittura con ant» 
tipo sul debutto parigino che 
avverrà Ira qualche giorno — 
titilla utr dazione fra il 
Theàtre N ninnai de Chaillot e 
it ( ntr culturale francese di 
Milnn I due personaggi m 
qui Adone sono una regista di 1 
trentanni con alle spalle una j 
brwe camera vi attrice bophte ' 
'Laucaihevskv e un autore 
f quaranti mie Louis Charles 
• {sirjarn I et considerata a pie i 
n liti lo In rivelazione del tea j 
tri» di [traine (il suo ultimo 
snvtuu l Madami de Sade di 1 
Yuk o M si ma ha avuto il prò 
mio <UU« t m cfl Irancese come 
rivi bui ni (UH anno) lui con , 
una ai lido i una di set neguato 
re ci rumai erotico di brillanto ] 
tradotte a <1 il tedesco con già 
alcuni tc li reatrah al suo otti 
\o II risultai » di questa colla 
Imrarionp e propri i Li s Ddsos 
se» assai i pia idi (odo un fui 
tiss m | f II co franco Italia ; 
no 

Dumi le / ( s Devo \( v e la 
«tor » I jna madre Irene di 


Di scena 


«I disossati» in 


anteprima assoluta a Milano 

Madre, figlio 
e un mondo 
di «replicanti» 


quarant anni vedova che ha 
abbandonato la carriera d arti 
sta per dedicarsi al marito e al 
figlio Jean ventenne con la 
passione del paleontologo che 
possiede un inquietante colle 
zione di scheletri d» ammali 
(passione che dà anche il titolo 
al testo) È una commedia di 
addìi continuamente minaccia 
tl che racconta di una separa 
zione fra madre e figlio conti 
nuamente rinviata con sprazzi 
di gemale humour nero che si 
tingono dassurdo quotidiano 
mentre attorno ai due conten 
denti lei possessiva e lui total 
mente schiacciato dulia sua 
personalità si agita tutto un 
balletto di persone gli amici e 
amanti di lei tre gemelle ami 
che di lui la cui caratteristico 
anche come personaggi oltre 
che nell interpretazioni (aff 
data allo stesso attore e alla 


stessa attrice) e quella di veri e 
propri replicanti di tipi stereo 
tipoti un po stupidi quando 
non condannati a ossero ridico 
U da rovinosi tic Eco anche 
una piccola cagnetta di un anno 
ben presto destinata come è 
ovvio alla collezione degli sche 
letri 

Ma la villa dalle ampie ve 
trote da cui ai scorgono una fin 
tn naturo verdissima piu vera 
del vero una piscina e un tram 
polmo omaggio ai quadri iper 
realisti di Hopper con porte fi 
nostre che si aprono elettroni 
coniente divani che assumono 
a vista funzioni vagamente mo 
struose e robotizzate occupano 
nella regia di Sophie Loucache 
vaky una duplice valenza comi 
ca e minacciosa ullo stesso lem 
po 

Su questa ambiguità che il 
testo consente del resto la re 


gista ha giocato con ìntellìgen 
za confermando il suo talento e 
inventando uno spettacolo che 
ha l evidente piacere dei tempi 
comici il gusto di un ironia al 
lucinatona che si raccontano 
con movimenti «pezzati e un 
linguaggio del corpo che tenta 
in ogni modo di ribadii e la di 
stanza — in Qualche modo 1 e 
stroneità — dei personaggi da 
un mondo in cui I eletti onica e 
la robotizzazione sono una reai 
tà minacciosa con cui convive 
re 

Certo in quest operazione 
Loucachevsky ha avuto dei mo 
delb prima di tutti il Jacques 
Tati d» Mon Onde con il suo 
disadattamento tinto di stupo 
re ma anche il nuovo teatro 
danza e il gusto di una scompo 
sizione visiva del movimento 
che trova il suo riferimento non 
solo nei teatro di boulevard ma 
pure nella commedia classica 
francese In questo suo rischio 
so ma stimolante itinerario 
1 hanno assai ben seguita un 
quartetto di attori fra cui spie 
ca 1 ironia spiritosa di una ton 
da Mayte Nahyr e il viso alluci 
nato, da fìuster Keaton in 
jeans di Christophe Odent 
giovane attore che abbiamo già 
avuto occasione di vedete sia in 
cinema che in teatro I «rapii 
canti* sono uno scatenato Ged 
Marion anche lui già conosciu 
to al pubblico italiano per avere 
recitato accanto a Forici Cho 
pel e Anne Benoit che conferì 
sce una gradevole carica di ag 
gressivito pasticciona alle sue 
tre gemelle 

Maria Grazia Giregon 


Di scena 


| «Adamo ed Èva» di Peter Hacks, regìa dì Capitano 


E la mela rese Vuomo libero... 


\D \MO I 1) f \ \ di Peter llacks Regia di 
I rance*.™ Capitano Compagnia Teatro 
IU Interpreti I ranccsco Capitano Ro 
berlo Ics om Claudio Lorimer Stefano 
Satolli < idia Rondinella Consulenza 
musicate Paolo Modugno Traduzione 
Giorgio Manacorda e Ursula Ilavav Ro* 
ma leatro Colosseo 

Brecht c Minuti ad essere «tradito* Fi 
no ad ( rm da ottobre ormai sono passati 
in rasai gna sul piccolo palcoscenico roma 
no testi di Fassbinder DUrrenmatt 
Kroeu < wero gli esponenti della nuova 
drnmmnnirgia tedesca accomunati sotto 
l licheni Frodi menti Brechtiani Ora e la 
voli a di 5 tur Hacks classe 1928 trasferì 
tosi la M in ? nella Repubblica democrn 
Inali ii imi 1 h»eilntiivodrnmmatur 
« » ptr IR ri nor I nscmble I suoi primi 
lavir li I piu famoso La battaglia di 
Lob s t li I 1951 r spettavano m pieno io 
Unii* m hi chi lana di un teatro di forte 
tmpign i ii log co e didattico Inseguita 
con lo ripr posizione e nclaborazione di 
m tivi ani chi o classici (Ampbvfrjon 
Ut S Onpinle t9**<> La morte di Seneca 
U"H li ah non esce dal solco di quella 


tradizione ma ne accentua la funzione 
«estron ante. 

Adamo cd Èva e del 1972 Dio contem 
pia soddisfatto la sua creazioni? la Terra 
mentre Gabriele il suo angolo predi etto si 
e uà accorto che e una mezza «eh fezza 
Primo non è sferica ma a torma duovo 
Secondo troppa materia troppo facile 
preda del Malo E poi tutta una sene di 
«difetti di fabbricazione» che non escludo 
no le creature piu belle Adamo ed Èva 
appunto 

Eppure Dio ha già previsto tutto sin nei 
minimi particolari dalla mela oli armo di 
Satonaele alla perdizione della coppieita 
Gabriele no resta stupito diciamo pure rat 
tritata come noi del reato maseDiosape 
va tutto perche non ha evitato la faccenda 
delia mela 0 Anzi perche non ha evitato di 
more 1 Male*' In fondo la spiegazione dii 
Sommo e raz naie Con i ossami i della 
melai uomo diventa arbitro dii pr jpr ode 
stino ha Incolta di scogliere tra oi ne e ma 
le in sostanza cresce mnturu seffre 

La scena è tutta ambientata nel Parodi 
so terrestre e il Signore dopo aver predi 
sposto personaggi e attrezzeria scende il 
platea e si accomoda spettatore trn gli 


spettatori «Tutus mundus agit histno 
nem» era scritto all entrata del Globe di 
Shukesponre Calderon parla del «gran tea 
tro del mundo» in sostanza I idea che la 
ì erra possa essere un gran palcoscenico e 
una costante nell arte drammatuigica e 
Hacks sembra accettarla con entusiasmo 
]| tersto si rivela come un gustoso concen 
trato di aforismi ed e percorso da una vena 
umoristica e dissacrante mai di cattivo gu 
sto (ad esempio Lva dopo aver mangiato la 
nula cerca disperatamente di fermare 
Adamo dal compiere lo stesso insensato ge 
sto «Tu sei la min donna» dice il tapino ed 
Lva logica «Ma hai altre costole Adamo») 
La regia di Capitano ha forse accentuato i 
toni «favolistici» del testo ma Adamo ed 
ha resta un opera bizzarra con una certa 
dose di amarezza finale in quel D o che 
nudo come una delle sui creature si allon 
tana dai palcoscenico o dalla paitea per 
sparire per sempre 

Da Adamo a aatannele a Dio (lo stesso 
Francesco Capitano) gli ntion hanno dato 
prova di sapersi desi reggmre con la grazia e 
il «rispetto» dovuti all Ambiente 

Antonella Marrone 
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Ma è proprio colpa 
dei consumatori 
se i prezzi 
non diminuiscono? 


Ricomincia II balletto del 
prezzi le previsioni sul con* 
suml per i prossimi tre mesi 
donno parecchie cifre all'ìn- 
«ù E previsto un aumento di 
prezzo per il riso, sul cui 
mercato si affaccia la nuova 
produzione '80, cresco la car¬ 
ne di vitellone, In presenza di 
un'offerta ridotta causata 
dall’abbattimento di molti 
capi per l’afta, Idem per la 
carne di pollo, di produzione 
piu ridotta a causa della 
mortalità Invernale Si ri¬ 
prende a consumare latte, 
dopo Chcrnobyl e dopo l’e¬ 
state, ma i prezzi non sono 

E lu gli stessi, cosi come per il 
urro, nonostante le forti 
giacenze Cec Scattano I pò- 
madori pelali, anch'cssi di 
nuova produzione, pagati 
freschi con cifre triple di 
quello dell'anno scorso, an¬ 
che se per l conservati l’au¬ 
mento non sarà così clamo¬ 
roso Ma non si era detto che 
I prezzi all Ingrosso orano di¬ 
minuiti? Quando comince- 
ranno a diminuire anche 
quelli al dettaglio? Questa è 
la domanda dell’uomo della 
strada che di approfondire le 
questioni al alta economia 
non ha voglia, e che delle di¬ 
squisizioni del direttori ge¬ 
nerali e del presidenti nella 
abbastanza Certo, gli addet¬ 
ti al lavori del commercio si 
sono affannati a spiegare 
che U ritorno delle dìmlnu- 
«Ioni dell’tngrosso sul consu¬ 
mo 6 lento, che esistono delle 
strettolo, per cui queste con¬ 
venienze realizzate dall'In¬ 
dustria non riescono a pas¬ 
sar o alla distribuzione, che si 
trattava del vantaget deri¬ 
vanti dal calo del costi ener¬ 
getici, ma che questi vantag¬ 
gi venivano goduti dai prò* 


Cho cosa bolle nel pentolo¬ 
ne di Arclgola? Il marchio, 
ormai storico, dell’associa- 
tfone (si riferisco al periodo 
pionieristico della fine degli 
anni Settanta, quando la 
scelta del cibo di qualità era 
ancora un’Ipotesi di avan¬ 
guardia) è poco illuminante 
e il volto dell'omino medioe¬ 
valo che governa Il pentolone 
non è ottimista, chissà per¬ 
chè 

La nuova associazione, 
nata In luglio In un congres¬ 
so costitutivo negli aristo¬ 
cratici castelli del Barolo in 
Piemonte, ha un'impronta 
decisamente diversa anche 
se 11 marchio, come sempre, 
non è stato cambiato, Il pen¬ 
tolone è ben aperto e ricco e 
l'omino, anzi i tanti uomini 
di Arclgola, sono arclottlml- 
atl Lo adesioni sono nume¬ 
rose e continue, In una cam¬ 
pagna di tesseramento ca¬ 
ratterizzata dal Ubero e com¬ 
petitivo confronto tja le va¬ 
rie leghe dell'Arol, dal mo¬ 
mento che l'antica associa¬ 
zione rlcreatlvo-culturale ha 
lasciato campo aperto alle 
organizzazioni specializzate 

Carlo Petrlnl, presidente 
di Arclgola, si è Impegnato in 
un attivo tour Informativo in 
molte regioni italiane e con¬ 
ta ormai in decine di mi* 
gitala il probabile patrimo¬ 
nio associativo di «ghiotti* e 
•sapienti» (così si denomina¬ 
no gli iscritti della neonata 
tega ardala) «Una grande 
forza — dice Carilo — distri¬ 
buita piuttosto uniforme¬ 
mente In quasi tutta Italia, 
con punti di forza particola¬ 
re In Toscana, Piemonte, Ro¬ 
magna E un segnale signifi¬ 
cativo di nuovi orientamenti 
culturali, sul tempo non la¬ 
vorativo, di importanti strati 
deila popolazione italiana, 
Intellettuali e medio borghe¬ 
si in primo luogo ma anche 
molta classe operaia e ceti 
popolari si vuole vivere me- 
gllo e per questo si riflette sul 
cibo e sullo bevande, con uno 
spirito nuovo, che sa Indivi¬ 
duare finalmente il grande 
filone della qualità, terreno 


duttorl, mentre nel commer¬ 
cio la voce energia pesa po¬ 
chissimo sul bilancio c Infi¬ 
ne che l costi fissi della di¬ 
stribuzione si appesanllsco- 
no sempre piu, e vanno a 
compensare la stabilita o il 
calo del listini del fornitori j 
Ma tutto questo al famoso 
uomo della strada non inte¬ 
ressa, anche se le questioni 
teoriche dell'economia fini¬ 
scono per toccare tutti, e di 
discorsi degli specialisti van¬ 
no capiti prima di criticare 
Cosi, slamo andati proprio 
da un economista, il profes¬ 
sor Fabio Gobbo, che inse¬ 
gna economia politica all U- 
niversltadl Bologna e appar¬ 
tiene allo «staff» di Nomi* 
sma importante società di 
studi economici presieduta 
da Romano Prodi «Di prezzi 
al consumo mi occupo da di¬ 
versi anni — esordisce —• e 
dirò subito che non ci voglio¬ 
no cognizioni di alla econo¬ 
mia per capire come funzio¬ 
na il meccanismo II fatto c 
che — mi si perdoni l'espres¬ 
sione — i consumatori sono i 
di una stupidità assoluta Mi 
spiego prima di tutto la 
maggioranza della gente si 
fida di Impressioni del tutto 
epidermiche, per cui le oscil¬ 
lazioni di prezzo sono perce¬ 
pite in maniera del tutto di¬ 
versa in funzione della sensi¬ 
bilità del singolo In secondo 
luogo, parlo di stupidità (lo 
posso fare perché in questo 
momento mi metto anch'io 
tra i consumatori) perché la 
gente generalmente non fa 
caso a quello cho compra, 
salvo poi lamentarsi a casa. 
Ad esemplo, non gira tra l 
negozi per conoscere i diver¬ 
si rapporti prezzo qualità, 
poi, non è abituata a prote¬ 


stare quando viene raggira¬ 
ta, o anche semplicemente 
quando riscontra difetti sul¬ 
la merce In Italia siamo lon¬ 
tanissimi da quanto avviene 
negli Stati Uniti La c e addi¬ 
rittura l o «sessione dei diritti 
del consumatore, per cui si 
verificano situazioni in cui lo 
stesso vestito dove magari 
c e un pezzo d'orlo scucito, 
viene riportato Indietro an¬ 
che tre o quattro volte, e il 
commerciante continua a 
cambiarlo senza protestare 
Naturalmente lo stesso ve¬ 
stito resta poi in circolazione 
finche lo acquista qualcuno 
che non si Ijmenta- 
«Allora questo signlfii a 
che I prezzi sono diminuiti ai 
dettaglio c la gente non se ne 
è attorta 1 » «Non ho ditto 
questo — risponde II prof 
Gobbo — Dico piuttosto che 
e difficile verificare real¬ 
mente le oscillazioni del 
prezzi al consumo diversa- 
mente da quelle dell ingros¬ 
so Le ragion) sono semplici 
mentre nel l'ingrosso si trat¬ 
ta di operatori del mestiere, e 
c’è maggiore coni entrazlone . 
di imprese, è piu facile com- : 
porre un paniere e di dati so- ; 
no di maggiore trasparenza 
Per li dcltngllo, Invece, il pa¬ 
niere e difficilissimo do com¬ 
porre, e ci sono enormi prò- 1 
bleml nella rilevazione dei j 
dati, a causa della frammen- I 
tazlone del settore se si pen¬ 
sa che sulla stessa strada 
possono operare negozi dello 
stesso gruppo merceologico, 
ma che essi applicano prezzi 
differenti secondo il punto 
della strada In cui sono col¬ 
locati, si vede come sla dlffl- , 
elle rilevare le differenze» I 



-Comunque, un divario tra j 
andamento del prezzi all In¬ 
grosso e andamento di quelli 
al consumo esiste» -Certa¬ 
mente od e insito nella dilfc- 
renza profonda tra i due set¬ 
tori Appena si art iva al det¬ 
taglio sulla stessa merce si 
Inserisce un elemento di in¬ 
certezza Scarti scadenze di 
freschezza, oscillazioni nella 
clientela, rotazione delle 
merci sono tutti elementi 
non governabili su cui molti 
dettaglianti in situazioni co¬ 
me questa di diminuzione di 
prezzo, decidono di incame¬ 
rare le differenze Questo, 
obiettivamente, succede Ma 
— ripeto — c’è anche una 
parte di responsabilità dei 
consumatore che, poco ac¬ 
corto, non penalizza i com¬ 
mercianti meno seri» *E le 
Istituzioni pubbliche, che 
ruolo potrebbero avere?» 
«Mi viene in mente quello 
che succedesse a Roma, sot¬ 
to Diocleziano Tornarono 


molti legionari in citta, pieni 
di soldi perche avevano fini¬ 
to Il servizio I prezzi sì im¬ 
pennarono Allora Dioclezia¬ 
no impose di far tornare I 
prezzi come erano prima 1 
dell arrivo delle truppe Le I 
merci sparirono Quindi Dio¬ 
cleziano, di fronte al rischio 
di sommosse, emanò una di¬ 
sposizione secondo la quale i | 
prezzi dovevano restare fissi j 
per i suoi legionari, e per gli | 
altri potevano liberamente 
aumentare Diocleziano ca- , 
pi, 17 secoli fa, che l'autorità 
pubblica non era In grado di 
governare la legge della do¬ 
manda e dell’offerta Oggi— 
prosegue il prof Gobbo — ri¬ 
teniamo che pochissime so¬ 
luzioni possano funzionare 
tra queste, l cosiddetti "siste¬ 
mi di concertazione" Esiste 
uno schema del ministero 
dell’Industria secondo cui t 
commercianti stabiliscono 
un paniere di 12 prodotti, ri¬ 
spetto ai quali essi si Impc- 


Le «Osterìe Italia» - Ardgola 
stazioni di posta per buongustai 


su cui le classi popolari fino¬ 
ra riscontravano gravi ritar¬ 
di» Abbandonando progres¬ 
sivamente la strada della pu¬ 
ra convenienza nell'acquisto 
de) beni elementari di consu¬ 
mo alimentare, si scopre fi¬ 
nalmente la validità del rap¬ 
porto qualità-prezzo, che pu¬ 
re era ben presente già da 
tempo al consumatore a pro¬ 
posito di prodotti di altri set¬ 
tori 

La strategìa di Arclgola (e 
della sua rivista «Rosmari¬ 
no», il cui primo numero sa¬ 
rà in edicola ai primi di di¬ 
cembre), terminata questa 
primo fase di misurazione 
delle proprie forze organiz¬ 
zate, consiste principalmen¬ 
te nella costruzione di una 
rete di locali riconosciuti e 
coordinati Moderne stazioni 
di posta per l buongustai, 
questi ristoranti sono gestiti, 
talvolta individualmente, 
talvolta in forma cooperati¬ 
va, da gruppi ormai consoli¬ 
dati di pionieri di Arclgola, I 
prezzi sono contenuti, la 
qualità del cibo e del servizio 
elevati, l’ambiente consente 
una conviviamo impossibile 
nella maggior parte del loca¬ 
li tradizionali 

«Il circuito è appena all'i¬ 
nizio e conta oggi soltanto 
una ventina di punti (risto¬ 
ranti, trattorie, enoteche con 
servizio di cucina) ma il loro 
numero e In rnpida progres¬ 
sione alla fine del prossimo 
anno saranno certamente 
raddoppiati e forse piu 
“Osteria Italia" e 11 termine 
cho mi pare possa riassume¬ 
re meglio di ogni altro 11 ser¬ 
vizio prestato da questi no- 


I 




stri centri di ristorazione 
qualificata c regionalizzata 
— continua Carlo Petrlnl — 
E un termine depositato e 
tutelato da Arclgola, che In¬ 
tendiamo generalizzare sul 
territorio nazionale II con¬ 
sumatore attento, desidero¬ 
so di buone soddisfazioni ga¬ 
stronomiche, richiede strut¬ 
ture agili e disinvolte, a costi 
contenuti di gestione, con 
servizio essenziale ma digni¬ 
toso, massima qualità nel ci¬ 
bi e nel vini, prezzi ben pro¬ 
porzionati al valore dell'of¬ 
ferta alimentare» 
Inizialmente orientati a 
riservare t loro locali ai tes¬ 
serati, l dirigenti Arclgola 
tendono ora ad aprire risto¬ 
ranti liberi al pubblico È 
evidente l’attenzione rivolta 
all’esperienza di catene or¬ 
ganizzate sperimentate dap¬ 
prima oltreoceano e poi rapi¬ 
damente dilagate in Europa 
«Si capisce parla il presi¬ 
dente di Arcigola — Se una 
metodologia imprenditoria¬ 
le si è rivelata efficiente e sti¬ 
molante per sfornare patati¬ 
ne fritte e hamburger, ma 
soprattutto per fornire ai 
giovani e ai giovanissimi 
ambienti meno tristi e meno 
repulsivi perche mai 1 orga¬ 
nizzazione democratica e ita¬ 
liana non dovrebbe Intende¬ 
re la lezione degli operatori 
di marketing americani e 
trasferire la parte migliore di 

a uesta esperienza (la mcto- 
ologia, la modularità del- 
I intervento, l'uniformità di 
informazione, l'economia 
degli approvvigionamenti 
comuni la diffusione di una 
cultura) In un modo di ope¬ 
rare diverso, finalizzato 


Brutti ma sani gli «ortaggi ecologici» 


CESENA — Disuguali e bitorzoluti, all appa¬ 
renza produzione di scarto, sui banco del I o- 
ro annonario di Cesena non fanno certo un 
benaffetto gli ortaggi ecologici di Patrizia 
Mncarl, la fruttivendolo che ha allineato in 
bell» moatr» subito all’Ingresso cassette di 
pomodori, palate, carote, finocchi e quant al¬ 
tro Ma la gran parte del clienti e attratta | 
tìall’ortofrutla trattata chimicamente, piu ' 
bella a vedersi Chi si avvicina per acquistare 
l'altra roba? «Giovani soprattutto — rispon¬ 
de Patrizia — ma da qualche tempo è in au¬ 
mento anche la leva delle signore quarnnicn 
ni, e poi sempre piu, le madri di bimbi picio- 
11» Dove vi rifornite'' Et co il nodo del proble¬ 
ma — argomenta la nostra interlocutrice — 
la cultura del mangiare sano non è ancora 
diffusa e cosi manca ancora un'offerta ade¬ 
guata» Chissà che prezzi late allora’ 1 «Mac¬ 
ché — è la risposta — d'Intesa con i nostri 
due tornitori della zona, abbiamo fatto la 
scelta dt stare sul mercato c cobi, ad esempio 
ia mela ecologica costa duemila lire come 
quella trattata chimicamente» 

Siamo andati a trovare t due «pazzi» colti¬ 


vatori biologici che danno t loro prodotti a 
Patrizia Hanno aziende sui cinque-sciiti iri 
un livello supcriore a quella che c K medi i 
(tré-quattro ettari) della maglia podi r do nel 
Cesi nate Coltivano prevalentemente ortag¬ 
gi La frutta e ancora nei progetti pereui il . 
momento la m «importa* dal Trentino e d il la 
Sicilia, dove l'agricoltura biologica hi già , 
fallo strada, la stessa che di qu diro anni h i 
deciso di percorrere Arni indo / imm ire hi 
05 anni, ortolano da sempre a Igia M inn i 
•Nel mio orlo abbiamo messo al bando li j 
chimica — confida — usi imo solo sotnn/i 
organiche concime di stalla smguc di bui c 
cenere» Siete riusciti ad ottenere pii sless» 1 
prodotti di prima 1 -Mici hi — 1 1 1 risposta — 
all'inizio e stato dlffu ibssimo Sono st iti ne 
c ossari quattro anni per npristm ire il muro 
sistcm i di un suolo dominimi ito un po 
per le sostanze chimiche usate sino ut ilion 
e un po per il fatto che qui siamo e cento 
metri dal mare Ma piu il le mpo e p iss ito ^ 
piu il terreno si è andato rirquilibr indo In 
ogni caso, l'agricoltura biologica rendi Milo 
se c'c la m ino d’opera Abbiamo lavoi ito so 


do mie uoi mettere la soddisfazione di dare 
ili i gente prodotti naturali 1 » A convincere 
/mimare in a deviare rispetto alla produzio¬ 
ne quantitativa e stato il figlio Roberto che 
d i quattro anni f ucv a esperienze ne! settore 
Diverso il percorso di Giampaolo Mtssiroli, 
31 anni che sino a qualche anno fa non ave- , 
va neppure mai usalo la zappa studiando a 
Mi) ino «Tornando in Romagna nella cam¬ 
pagna di Ccscn ituo decisi di cominciare un 
po pi r hobbv insieme a quattro amici nel- 
I orto di t \sa Poi visti i risultali dopo tre | 
anni tbbi imo dici o di passare al pieno j 
campo Of pi open imo su una azienda di ol¬ 
ir» su ctlm proihucndo frutta e verdure 
Ogni in Ut ino mi metto in luto pi r c urnn la 
nostr i t In nic 1 1 ncf.o i di frutta c verduri, 
trhorislcrii untnm itrobiniio Or isti mio 
I ivor melo pi r costruire < on un altro gruppo 
di i^rn ultori biolog u uni cooperane i che 
iKitr e cerni ere sucl cu ctl eri dv terreno» Pun¬ 
to di rii» nmi nto t sso sin il uriolo -Tlio- 
re ni» -Si Ir di » — su ondo Vittorio Iti III II 
c oordin dorè — di un momento fondarne ntu- 
li di qui Ilo c tu v noli i sm re un i ire udo ali¬ 


mentare autogestito Siamo alla vigilia del- 
I apertura di un punto di vendila di prodotti 
coltivati con metodo biologico che rifiutano 
I intermediazione tra produttori e consuma¬ 
tori Il circolo si prc f igge la trasformazione 

f iroeressivu In senso biologico delle colture 
menzionali, la diffusione delle tecniche agri 
cole che si basano sul rispetto dei ritmi della 
natura e del cicli ecologici Faremo informa¬ 
zione promuovendo corsi di agricoltura bio¬ 
logica e biodinamica, momenti di studio 
campagncdi educazione dei consumatori nel 
quadro di un nuovo rapporto di solidarietà 
con i produttori» Nel frattempo sembri che 
Il verbo biologico si stia diffondendo II «ma 
mfcsto»del circolo «Thoriuu» segn il » un pri 
mo lotto di aziende agricole già convertite 
Spi imo dalli Alpi dia Siuln e sono distin 
Je in tre gruppi u sr onda che si trovino o 
meno in zone tosalo n contaminale Triti 
primo si può iverc I i portunitacdioth turi 
cercali dal Pesarese t dii Pavese (rutti c 
ort vggi stelli un e trentini Vnvnunpo me¬ 
no girmtiti sono gli ortaggi di certe arce 
della Romagna e del Padovano 

Antonio Giunta 


E CONTRATTI 

ilo diretto con i lavoratori 


Note e commenti 


gnano a tenere fermo il prez¬ 
zo per sei mesi, c a comuni¬ 
care volta per volta gtl au¬ 
menti Ciascun esercente sì 
sceglie i suol prodotti, non 
come due anni fa, quando 
questo paniere era stato pre¬ 
stabilito dal ministero ugua¬ 
le per tutti Questo e l'unico 
sistema adottato anche in al¬ 
tri Paesi, che può essere vali¬ 
do In piu, però, non sarebbe 
sbagliato ipotizzare un qual¬ 
che gruppo dì ispettori che 
girino tra i negozi e tengano 
sotto controllo l prezzi, in 
modo che i commercianti si 
sentano almeno un po’ con¬ 
trollati Poi si potrebbe an¬ 
che discutere sulla struttura 
distributiva italiana, ma il 
discorso cl porterebbe trop¬ 
po lontano» «Un ultimo con¬ 
siglio, allora?» «Farsi piu ac¬ 
corti L'esperienza america¬ 
na dovrebbe Insegnare qual¬ 
cosa » 

Patrizia Romagnoli 


sempre e soltanto alla quali¬ 
tà Senza dimenticare la no¬ 
stra civiltà regionalistica, di¬ 
rei persino campanilistica, e 
tenendo ben presenti gli am¬ 
monimenti di Pier Paolo Pa¬ 
solini, che oggi comprendia¬ 
mo ancora di piu* I nostri 
utenti non si debbono rlncre- 
Unire e uniformare in mo¬ 
delli unici e indiscussi, ma 
piuttosto in una cultura 
creativa, che si rinnova quo¬ 
tidianamente e che punta 
sull'incontro, sul confronto, 
sulla conoscenza del cibo» 

Basta pensare all’espe¬ 
rienza fondamentale per l'e¬ 
ducazione del consumatore, 
che sarà realizzata con la 
carta dei vini Arcigola una 
accurata selezione di grandi 
vini (a prezzi non assurda¬ 
mente ricaricati) disponibile 
su tutto il territorio naziona¬ 
le, ma con gli opportuni inse¬ 
rimenti locali E poi la scuola 
di alta cucina cne Arcigola 
aprirà presto, per preparare 
le nuove leve di cuochi, al di 
fuori di strutture burocrati¬ 
che e a diretto confronto col 
pubblico 

Una grande macchina, 
che all'associazionismo af¬ 
fianca l’Imprendltorlalita, 
l'organizzazione finalizzata 
alla conoscenza diretta col 
cibo di qualità, per uscire 
dal) intellettualismo venato 
di nostalgìe storicistiche e 
dall'episodicità di certe 
splendide manifestazioni ga¬ 
stronomiche purtroppo iso¬ 
late ed elitarie Non sara un 
movimento di massa, ma 
qualche decina di migliaia di 
associati, decine di locali 
coordinati tra loro, un solido 
impianto informativo perio¬ 
dico rivolto alt’allenzionc 
dei grandi numeri, rappre¬ 
senteranno comunque un 
grosso fatto nuovo nella so¬ 
cietà italiana Non e casuale 
che nasca dalle costole dalla 
tradizione associazionistica 
e solidaristica del movimen¬ 
to operaio ed e significativo 
che goda della solidarietà di 
grondi firme dell'enogastro- 
nomia italiana 

Elio Archimede 


I N UN RECENTE convegno, 
K organizzato dall'Universi¬ 
tà di Bari e dalla sezione di 
Lecce-Brindisi-Taranto del 
Centro studi «Domenico Napo¬ 
letano* sul tema della contrat¬ 
tazione collettiva decentrata, 
l'aw Luigi Renna ha presen¬ 
tato un’interessante indagine 
statistica sulla contrattazione 
aziendale in provincia di Lec¬ 
ce Da questa indagine risulta 
che dal 1980 al 1986 sono stati 
stipulati in questa provincia 
ben 472 contratti, di cui 282 
nei settori tessile, abbiglia¬ 
mento e calzaturiero 
La cifra è rilevante data la 
debolezza delia struttura pro¬ 
duttiva della zona ma, para¬ 
dossalmente, si tratta di un 
dato tutt’altro che positivo 
quasi la metà di questi accor¬ 
di (più de) SO per cento nei set¬ 
tori tessile, abbigliamento e 
calzaturiero) sono stipulati da 
sindacati gialli o senza la par¬ 
tecipazione di alcun sindacato 
e non st tratta di un'articola¬ 
zione o integrazione dei con¬ 
tratti nazionali, anzi il loro 
contenuto è quasi sempre 
(sempre nei settori tessile, 
ecc) peggiorativo di quanto 
stabilito in quest) ultimi, spe¬ 
cie in relazione alle retribu¬ 
zioni Sarebbe utile che la ri¬ 
cerca fosse estesa a tutto i) 
territorio nazionale per avere 
una dimensione complessiva 
del fenomeno forse avremmo 
delle sorprese 1 
Tutto ciò è certamente im¬ 
putabile ai decentramento 
produttivo le grandi imprese, 
specie in alcuni savori, non ri¬ 
tengono più conveniente pro¬ 
durre al proprio interno certi 
semilavorati o addirittura 
certi prodotti finiti e preferi¬ 
scono acquistarli da piccole 
imprese collocate in zone eco¬ 
nomicamente, socialmente e 
sindacalmente depresse 
D’altro canto, questa situa¬ 
zione ai margini della legalità 
è, in certo modo, Imposta ai 
ptccoli imprenditori «decen¬ 
trati* che, lavorando su com¬ 
messe spesso per un unico Im¬ 
prenditore e a prezzi imposti, 
possono reggersi sul mercato 
solo abbassando drasticamen¬ 
te i costi del lavoro rispetto 
alla media nazionale Ciò spie¬ 
ga perché una parte significa¬ 
tiva di questi accordi sia sti¬ 
pulata dai sindacati confede¬ 
rali è meglio contrattare un 
miglioramento delle condizio¬ 
ni in atto, avendo come pro¬ 
spettiva il progressivo ade¬ 
guamento alle condizioni del 
contratto nazionale che, per 
mantenersi le mani pulite, ri¬ 
nunziare ad ogni presenza sin¬ 
dacale in simili aziende 
È questa però, comunque, 
una risposta insoddisfacente, 
propria di organizzazioni sin¬ 
dacali in definitiva isolate nel¬ 
la loro azione e isolate perché 
il movimento sindacale, nella 
sua Interezza, non ha preso 
reaie coscienza del fenomeno 
p* IN QUI il discorso può, for- 
* se, apparire banale non 
si contano infatti i libri, le ta¬ 
vole rotonde, 1 documenti sin¬ 
dacali sul cd «lavoro sommer¬ 
so* In realtà, i dati che abbia¬ 
mo citato ci mostrano un im¬ 
portante elemento di novità il 
lavoro decentrato tende ad 
emergere, ad uscire dalla si¬ 
tuazione ai margini della le¬ 
galità nella quale si è forma¬ 
to L'illegalità, infatti, può es¬ 
sere pericolosa sia perché 
espone l’imprenditore a cause 
promosse dal lavoratore an¬ 
corché solo dopo che il rap¬ 
porto si sia concluso, sia per¬ 
ché gii organi amministrativi 
preposti al rispetto della legi¬ 
slazione del lavoro potrebbero 
aprire gli occhi ed essere mes¬ 
si in condizione di operare 
concretamente, sia perché è 
necessario essere «presentabi¬ 
li* per intrattenere i necessari 
rapporti con i pubblici poteri e 
per godere delle diverse age¬ 
volazioni che questi possono 
concedere 

Ed allora, sono gii stessi 
imprenditori che si attivano 
per stipulare i contratti col¬ 
lettivi evidenziati nell indagi¬ 
ne dell'aw Renna 
Un ostacolo a questa politi¬ 
ca sindacale è nell art 3 delia 
L. 31/7/86, n 440, che ricono¬ 
sce il beneficio della fiscaliz¬ 
zazione degli oneri sociali solo 
alle imprese che rispettino i 
contratti collettivi nazionali e 
provinciali In altre parole, la 
stipulazione di contratti 
aziendali non consente l ac¬ 
cesso a questo beneficio È ai 
torà in corso — come è affio¬ 
rato durante l lavori del Con¬ 
vegno — un'operazione che 
mira, da un Iato, a stipulare 1 
contratti «a perdere* non più a 
livello aziendale ma a livello 
provinciale e. dall'altro, a de¬ 
formare in via interpretativa 
la norma per cui del beneficio 
potrebbero godere gli impren¬ 
ditori che rispettino un con¬ 
tratto provinciale, anche se 
questo è peggiorativo del con¬ 
tratto nazionale 
Vi sono rimedi giuridici 
contro una slmile situazione 1 
Certamente, e vanno utilizzati 
con forza e decisione In pri¬ 
mo luogo, non tutta la legista- 


L’abisso tra le «due Italie» 

I contratti 
«a perdere» 


zione del lavoro è Inapplicabl- I 
le alle piccole imprese, lo 
stesso Statuto de) lavoratori, 
ad esemplo, è ad esse applica¬ 
bile in buona parte in partico¬ 
lare lo è l’ar» 28 È, altresì, , 
applicabile l'art 36 Cost che j 
stabilisce il diritto di ogni ta- I 
voratore a ricevere una retri¬ 
buzione equa II giudice chia¬ 
mato ad applicare questa nor- I 
ma non può formalisticamen- i 
te fermarsi innanzi all'esi¬ 
stenza di un contratto colletti- 
vo purchessia, ma deve verlfi- i 
care la genuinità dei sindacati 
che l’hanno stipulato c, co¬ 
munque che i livelli retributi¬ 
vi cosi stabiliti soddisfino i re¬ 
quisiti posti dalla norma costi¬ 
tuzionale A tal fine, non può 
sfuggire alla domanda se sia¬ 
no più rispondenti a quei re¬ 
quisiti le retribuzioni stabilite 
dai contratti nazionali o da 
quelli periferici 
Per quanto riguarda l'art 3 
L n 440/86, va difesa la cor¬ 
retta interpretazione della 
norma che, prevedendo come 
condizione del godimento del 
benefici previsti il rispetto 
delle «retribuzioni previste 
dai contratti collettivi nazio¬ 
nali e provinciali*, impone il 
rispetto della retribuzione 
maggiore tra quelle previste 
nei due livelli contrattuali 

Q UESTI SONOi più impor¬ 
tanti tra i rimedi imme¬ 
diatamente attivabili Non ci 
vuole molto a comprendere 
che sono, comunque, insuffi¬ 
cienti occorre innanzi tutto 
rilanciare un'lnUiatlva sinda¬ 
cale che, coinvolgendo aia 1 la¬ 
voratori dell’Impresa com¬ 
mittente che quelli del decen¬ 
tramento, miri a controllare 
questo fenomeno già alla sua 


fonte Si dovranno inventare 
strumenti contrattuali o, me¬ 
glio, legislativi, che responsa¬ 
bilizzino l'imprenditore com¬ 
mittente nei confronti dei la¬ 
voratori dell’impi csa decen¬ 
trata, sulla base del fatto che 
questi ultimi, in definitiva, la¬ 
vorano per lui Un modello c è 
già è l’art 3 della L 
23/10/1960, n 1369 sugli ap¬ 
palti di manodopera 

Può, Inoltre, pensarsi ad un 
miglioramento e ad una gene¬ 
ralizzazione di norme come 
Tari 3Ln 440/1986 già cita¬ 
ta o l’art 36 dello Statuto det 
lavoratori, condizionando il 
godimento di qualsivoglia be¬ 
neficio o agevolazione a cari¬ 
co di fondi pubblici al rispetto 
dei contratti decentrati solo 
se gli stessi sono stipulati su 
rinvio dei contratti nazionali e 
dalle organizzazioni locali dei 
sindacati che hanno stipulato 
questi ultimi In proposito oc¬ 
corre vigliare rigorosamente 
perché si arrivi effettivamen¬ 
te alla revoca dei benefici in 
caso di violazione della condi¬ 
zione in discorso 

Si può pensare ancora, co¬ 
me da più parti si è suggerito, 
a stabilire per legge, sull’e¬ 
sempio francese, un salario 
minimo garantito per tutte le 
categorie 

Da un iato, dunque abbia¬ 
mo vie giuridiche e sindacali 
già immediatamente pratica¬ 
bili, dall’auro, vi sono idee e 
progetti di politica legislativa 
o sindacale da sottoporre a di¬ 
scussione in tempi rapidi 
Quel che è certo è che non pos¬ 
siamo continuare ad ignorare 
che l'abisso tra le due Italie si 
sta approfondendo 
Al GIOVANNI GAROFALO 


Pi-esenzione presuntiva 
dei crediti di lavoro: 
necessità di una riforma 


Can compagni, 

ci rivolgiamo alla vostra ru¬ 
brica per chiedervi chiarimen¬ 
ti e delucidazioni circa l’anno¬ 
so problema della prescrizione 
dei crediti di lavoro per il qua- j 
le incontriamo sene difficolti 
con alcuni orientamenti re¬ 
strittivi emergenti negli ulti¬ 
mi tempi neLa giurispruden¬ 
za 

Vi chiediamo di volerci 
esporre con chiarezza quali so¬ 
no » crediti che si prescrivono 
in un anno, in tre anni ed in 
cinque anni 

A SCHIAVELU 
per la segreteria della 
CdL di Rossano (Cosenza) 

Per tentare di dare la rispo¬ 
sta chiara che i compagni del¬ 
la Cdl Rossano richiedono è 
necessario anzitutto operare la 
distinzione tra la cosiddetta 
prescrizione «estintiva» e la co¬ 
siddetta prescrizione «presun¬ 
tiva» dei diritti in generale, e ; 
quindi anche dei crediti di la- ! 
voro in particolare 

Soltanto il primo dei due 
istituti può essere considerato 
una causa di estinzione dei di¬ 
ritti in senso stretto a seguito 
del mancato esercizio di essi 
da parte del titolare per il ; 
tempo determinato dalla leg ! 
ge Quanto ai crediti di lavoro, j 
la prescrizione «estintiva» è ' 
generalmente fissata dalla 
legge in cinque anni (art 2948 
cod c»v ) ed i problemi inter- , 
pretativi che sono sorti riguar- ! 
dano essenzialmente la decor¬ 
renza del termine Come si é ' 
già avuto occasione di scrivere ■ 
su questa rubrica, attualmente j 
la giurisprudenza è attestata j 
sul principio secondo cui la i 
prescrizione estintiva comin¬ 
cia a decorrere dal momento ' 
de ila cessazione del rapporto 
di lavoro soltanto nu casi in 
cui questo non sia assistito da ' 
garanzie di stabilità Laddove j 
invece sia applicabile la disci¬ 
plina limitativa dei licenzia- 
menti individuali e 1 art 18 
dello Statuto dei lavoratori in • 
particolare, ta prescrizione j 
estintiva decorre anche m co¬ 
stanza di rapporto di lavoro 

1 crediti di lavoro sono però 
sottoposti anche alla prescn* . 
none «presuntiva», che è strut¬ 
turalmente e funzionalmente ' 
diversa da quella sin qui trat- \ 
tata II credito di lavoro si pre- 1 


suine pagato se sono decorsi 
uno o tre anni, a seconda che si 
tratti di retribuzioni corrispo¬ 
ste a periodi non superiori ov¬ 
vero superiori al mese (art 
2955 e 2956 cod eiv ) Iji pre¬ 
scrizione m questiono non è 
una causa di estmzono del 
credito, ma è piuttosto una 
sorta di presunzione legale del 
suo soddisfacimento Qualora 
nel corso di un giudizio essa 
venga eccepita dal datore di 
lavoro, è il lavoratore cho de¬ 
ve provare di non aver perce¬ 
pito la retribuzione E gene¬ 
ralmente è una prova ben ar¬ 
dua, poiché la prescrizione 
presunUva può essere vinta so¬ 
lo se il datore di lavoro am¬ 
metta che l’obbhgazione non è 
stata esUnta, eppure gli venga 
deferito con esito fax arevaie, 
il giuramento decisqno 

Chiunque abbia un'espe¬ 
rienza vertenziale sa bene co¬ 
me siano diffusi specialmente 
nelle piccole aziende compor¬ 
tamenti datoriali scorretti, se 
non addirittura criminosi, a 
cominciare da quello di pre¬ 
tendere la sottoscrizione del 
lavoratore in calce a listini pa¬ 
ga di importo assai supcriore a 
quello effettivamente erogato 
In casi come questi non c è 
certo da attendersi un conte¬ 
gno processuale corretto da 
parte del datore di lavoro che 
non ammetterà mal la verità, 
anche a costo di rischiare di 
giurare il falso 

La minaccia di sanzione pe¬ 
nale è infatti assai stemperata 
dalla consapevolezza delle in¬ 
superabili difficoltà di prova 
che gravano in questi casi sul 
lavoratore 

Da qui discendono proba¬ 
bilmente le difficoltà che i 
compagni che ci scrivono si 
trovano ad affrontare nello 
svolgimento della propria at¬ 
tività di tutela dei diritti dei 
lavoratori 

Si deve concludere pertanto 
affermando che la prescrizio¬ 
ne presuntiva è un diritto onv 
eromsuco che deve al più pre¬ 
sto essere superato nell ambi¬ 
to di una riforma complessiva 
deU'tstituto della prescrizione 
dei crediti di lavoro In questa 
direzione si muove appunto il 
disegno d\ legge n U31, già 
commentato sul punto m que¬ 
sta rubrica dal compagno avv 
Saverio Nigro (f l/m’d del 30 
agosto 1986) 

fem ) 


Questa rubrica A curata da un oruppo d» esperti Guglielmo 
Simoneschl, giudice, responsabile e coordinatore Piergiovan- 
ni Alleva, avvocato Cdl di Bologna, docente universitario? Ma¬ 
rio Giovanni Garofalo, docente universitario Nyranne Moshi « 
Iacopo Maloguglnl, avvocati Cdl di Milano. Saverio Nigro, av¬ 
vocato CdL di Roma, Enzo Martino a Nino Raffona, avvocati 
Cdl di Torino. 
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Ieri a Roma 


II percorso preferenziale riguarderà il tratto piazza Barberini-via Bissolati 


Contrordine: si accorda la corsia in via Veneto 




L’incrocio con via Ludovisi 
scartato per problemi tecnici 
«I commercianti 
non hanno motivi 
per protestare, non cambia molto 
rispetto a oggi» dice Palombi 
Completamento di altre tre strade 
protette per i bus 
E poi toccherà a via Panispcrna 
Sopralluogo in via Sistina 


Or* 12: zero gradì. Una mat¬ 
tina dì solo non è riuscita n far 
salirò il termometro oltre lo r.e- 
IO, Nella notte era scoso a -5 
regalando alla città un risveglio 

S olido. Roma ha messo gli obiti 
a città del Nord: zampilli delle 
fontane trasformati in ghiac¬ 
cioli, respiri gelati dal freddo, 
strade ghiacciate e scivoloso. 
Solo nel primo pomeriggio la 
colonnina ha conquistato futi- 
eoliamente il segno «più*. E il 
meteorologo promette per oggi 
temi»*rotore più miti: «Ma In¬ 
tendiamoci sempre sotto le me¬ 
die stagionali», precisa il capi¬ 
tani» bonetti del semaio me¬ 
teorologico. 

Sulle consolari e sul Ora la 
notte polare (il punto più basso 
della temperatura era stato 
toccato però noi giorni dì Nata¬ 
lo! ha ghiacciato l'asfalto 



sen?.a vita la notte scorsa in un 
casello ferroviario abbandona¬ 
to di Maruiantì. Si chiamava 
Giorgio Fiorenza, un anziano 
bracciante agricolo di 73 anni, 
nato a Reggio Calabria. L'uomo 
era stato ricoverato fino al 29 
dicembre nell'ospedale di 
Bracciano. Poi contro il parere 
dei medici aveva firmato ed era 
andato via. Non bì sa bene che 
cosa ubbia fatto nei giorni suc¬ 
cessivi. Un ferroviere ha trova¬ 
to il suo corpo nel casello diroc¬ 
cato. Secondo i medici l'anzia¬ 
no broccìante era morto da 
qualche giorno. Molto proba¬ 
bilmente per assideramento. 
Solo nel centro storico della ca¬ 
pitale vivono, secondo una sti¬ 
ma della Cariti», più di cinque¬ 
cento «barboni». Solo 50 fortu¬ 
nati possano ripararsi dal frod¬ 
ilo passando la notte nel centro 
della Caritas di Trastevere. Per 
tutti gli altri c'è solo il marcia¬ 
piede. L'associazione cattolica, 
che gestisce anche la grande 
mensa di Colle Oppio, ba an¬ 
nunciato che entro febbraio sa¬ 
rà pronto l'ostello di via Marsa¬ 
la dove potranno trovare allog¬ 
gio un centinaio di persone. 
Anche il Vaticano si sta muo¬ 
vendo per dare ospitalità ai 
•barbont» di via della Concilia- 
«ione. Il Pei ha chiesto conto 
alla giunta, con un'interroga- 
adone di Augusto Battaglia, dei 
gravi ritardi nella soluzione dì 
questa emergenza. 

Comunque già da questa 
mattina il tempo dovrebbe 
cambiare: si prevedono tempe¬ 
rature meno rigide e qualche 
nuvola. E in arrivo una pertur¬ 
bazione che porterà neve sui , 
monti del Lazio. Per Roma, se¬ 
condo il meteorologo, i giorni 
della neve non sono però anco¬ 
ra arrivati. 

I. fo. 

NELLA POTO: I» fontana di 
plana Barbar ini svestita» di 
ghiaccio 


fra due anni? 
I costruttori cauti* 


«Prima le garanzie» 

Acer, Lega delle Cooperative, Italstat e Federiamo, in trattative per 
costituire un consorzio; da realizzare 7500 posti-auto sotterranei 


I costruttori dcll'Acer non si sbot- I 
tonano, ma lasciano capire che 1 
tempi sono maturi, più maturi sicu¬ 
ramente di qualche mese fa, Alla Le¬ 
ga delle Cooperative sono più esplici¬ 
ti, ma le Informazioni risultano le 
stesse: si è ovanti nella trattativa. SI 
parla del parcheggi, I tunto desidera¬ 
ti e mal ottenuti posti-auto. La capi- j 
tale ne avrebbe bisogno di almeno ! 
30mlla, ne ha invece solo 15.600 con¬ 
tro il milione c treccntomlla auto del , 
residenti. L'Acer, la Lega delle Coo¬ 
perative, ritalstatc e la Federlazio 
sono allo prese con la costituzione di 
un consorzio che permetterebbe una 
più rapida realizzazione del progetto 
del Comune. 

•Quando avremo definito nel suol 
dottagli la formula del consorzio, al¬ 
lora andremo dall'assessore — ha 
commentato Marcello Santobonl, 
presidente dell'Associazione del co¬ 
struttori romani Per ora stiamo 
discutendo ancora, ma non slamo 
lontano dall'accordo». 

Di che cosa discutono l costruttori 
della capitale? 

Delle su per-proposte avanzate dal 
Comune per rendere appetibile 
r.oggetto-parchegglo., affare da 
supporre poco redditizio a conside¬ 


rare il numero esiguo di posti auto 
costruito rtnora nella capitale. In 
cambio del fatto che non mette una 
lira, il Campidoglio offre al costrut¬ 
tori la possibilità di vendere il 30-50 
per cento del posti-macchina, la ge¬ 
stione del parcheggio e della sosta a 
pagamento attorno all’Ingresso del 
silos sotterranei, la garanzia di com¬ 
battere la sosta selvaggia In superfi¬ 
cie, la concessione delle aree per 
40-45 anni. Inoltre il Comune, nel ca¬ 
so che un parcheggio si riveli poco 
remunerativo, si Impegna a offrire la 
concessione di un'altra area nelle vi¬ 
cinanze dove realizzare piccoli par¬ 
cheggi Interamente privati. La pro- 

f tosta è allettante e Infatti I costitut¬ 
ori non hanno detto di no. Ma Inten¬ 
dono avere garanzie certo. È il trenta 
per cento o II cinquanta per cento la 
percentuale del parcheggi che po¬ 
tranno essere venduti? Non è una 
sottigliezza perchè potendo costare 
ciascuno.di essi 20-25 milioni l'uno, 
la differenza fra una cifra e l'alt! a 
non è di poco conto. E poi la conces¬ 
sione delle aree sarà per 40 o 45 anni? 
Anche qui le cifre significano denaro 
e polche I costruttori anticipano sol¬ 
di, vogliono essere certi di recuperar¬ 
li in qualche maniera. 


Ma quanto grande sarà la «torta- 
pareheggi»? E dove 1 posti auto sa¬ 
ranno ubicati? 

Il progetto del Comune è quello di 
realizzare 7500 posti macchina, in 
dieci parcheggi. Tutti sotterranei e 
secondo questo plano: piazza Cavour 
(minimo 650 posti, massimo 700 del 
quali 11 30% cedibile In uso a terzi); 
piazza Risorgimento (600 posti o 700, 
30% cedibile); piazza Cola di Rienzo 
(600 o 700 posti, 30% cedibile); piaz¬ 
zale Aldo Moro (700 o 1000 posti, 40 
cedibile); lazza Verdi (1000 posti 50% 
cedibile); largo Trionfale (viale Miti- 
zie) (500 o 600 posti, 30% cedibile); lar- , 
go Brindisi (600 o 700 posti, 40% cedi¬ 
bile); piazzale Clodio (400 o 600 posti, 
30% cedibile); piazza Dalmazia (500 o 
600 posti, 30% cedibile); piazza Indi¬ 
pendenza (500 o 600 posti, 30% cedibi¬ 
le). 

Sano solamente I primi a partire 1 
perché, come si ricorderà. Il plano I 
parcheggi presentato da Palombi nel 
luglio scorso (approntato su quello la¬ 
sciato in «eredità» dalla giunta di sini¬ 
stra) ne prevede ben 120. Ma è una 
cifra che appartiene al futuro; e an¬ 
che sulla realizzazione del primi dieci 
c’è da andare molto cauti. L'assesso- 
I re, in verità, è sicuro di sé e dà perfino 
I appuntamenti e scadenze. Entro l'88, ! 


tra appena due anni dunque, il pro¬ 
gramma dovrebbe essere realizzato e 
pronto ad entrare In funzione. Addi¬ 
rittura è stato previsto un progetto 
•gemello* con piazze alternative nel 
caso non si potesse scavare in una di 
quelle previste. Le candidate sono le 
piazze S. Giovanni di Dio, Fermi, Fi- 
nocchlaro Aprile, Pio IX, Ungheria e 
Armenia. 

Questo è quanto «si spera». Ma dalie 
speranze alla realtà II passo non è bre¬ 
ve. Il Comune ha accumulato tal¬ 
mente ritardi che è difficilmente cre¬ 
dibile quando si presenta In veste da 
manager con piani e scadenze. E gli 
stessi costruttori non si lance ranno 
nell'operazione fin quando non 
avranno garanzie più che sicure sui 
loro profitti. Allora? Allora se qualco¬ 
sa si muove è meglio non cantar vit¬ 
toria troppo presto. D’altronde è suf¬ 
ficiente vedere con quanta approssi¬ 
mazione e superficialità si stanno 
mettendo in pratica le misure anti¬ 
traffico per comprendere la saggezza 
di tale scelta. Via Marsala non e l’ulti¬ 
mo esemplo di tanta Incuria? Da due 
anni chiusa per metà aspetta ancora 
che siano iniziati I lavori di ristruttu¬ 
razione delia galleria sottostante. Se 
questa si chiama celerità... 

Maddalena Tulanti 


Voci contraddittorie, no¬ 
tizie che poi vengono smen¬ 
tite, progetti di corsie pre¬ 
ferenziali che si accorciano 
di 50 metri al giorno fino a 
ridursi a ritagli di corsie, 
ordinanze di chiusura che 
battono record di rinvìi... 

Assessore Palombi non le 
sembra che le misure antin- 
gorgo siano caotiche quanto 
il traffico romano? 

«Assolutamente no, se si 
prende atto che l’ammtnl- 
strazlonc sta cercando di 
snellire il traffico nel cen¬ 
tro storico con una politica 
di piccoli passi. Prima l’ul¬ 
timo tratto di via Sistina, 
poi tutta via Sistina, poi en¬ 
treranno a far parte del set¬ 
tore via dei Cappuccini, 11 
primo tratto di via Crispl, 
via Zucchelii, via della Pu¬ 
rificazione». 

Tanto per fare chiarezza, 
qual è la sorte che toccherà a 
via Veneto? 

«La creazione di una cor¬ 
sia preferenziale per i bus 
da via Bissolatl a piazza 
Barberini. Sì, in un primo 
momento si era pensato di 
farla cominciare all'altezza 
di via Ludovisi ma abbia¬ 
mo dovuto spostarne l’ini¬ 
zio per un problema tecnico 
di svolta. Nessun altro mo¬ 
tivo, per carità. Un provve¬ 
dimento, quindi, che non 
trasformerà affatto il volto j 
della strada. E aggiungo, | 
per tranquillità di alberga¬ 
tori e commercianti, che 
non c’è nessun progetto di 
allungare la corsia a tutta 
la strada. Non avrebbe sen¬ 
so: nella parte alta passano 
soltanto un paio di bus». 

Insomma l'associazione 
di strada non ha alcun moti¬ 
vo di minacciare black out e 
blocchi stradali? 

«L’unico timore plausibi¬ 
le è che in un primo tempo 
la chiusura di via Sistina 
dirotterà più auto In via 
Veneto. Ma dopo il primo 
Impatto gli automobilisti 
capiranno che è meglio per¬ 
correre via Bissolatl come 
strada di attraversamento 
e tutto tornerà come oggi». 

E non è un caos da poco. 
Ma ìnsomma, un progetto 
complessivo l'amministra¬ 
zione ce l’ha? 

•Noi speriamo al più pre¬ 
sto di poter discutere di 
parcheggi sotterranei, di 
nuove linee metrò non cer¬ 
to sulla chiusura dì questa 
o quella strada. Al momen¬ 
to cerchiamo di risolvere 
volta per volta le situazioni 
piu incandescenti. In gen¬ 
naio pensiamo alla corsia 
preferenziale di via Veneto 
e al completamento di quel¬ 
le di via del Tritone, via 
Cernala, via Cavour. A feb¬ 


braio si cercherà di fare 
un'operazione di salvatag¬ 
gio di via Punisncrna, di¬ 
rottando le auto su via Na¬ 
zionale e via XX Settem¬ 
bre». 

K marzo che cosa ci porte¬ 
rà? 

«Al momento altri pro¬ 
getti non sono in cantiere. 
Ma chissà che la circoscri¬ 
zione non riosca a far vota¬ 
re in consiglio i] progetto rii 
isole pedonali nelle zone 

S campo de' Florl-vta 
, la zona compresa 
fra via del Babulno e via del 
Corso e, ancora nel vaco, 
Santa Maria Maggiore. So¬ 
no strade di competenza 
della Circoscrizione, com< 
del resto lì 90% delie vie dei 
centro storico, escluse quel¬ 
le di attraversamento. In 
teoria, se H consiglio li vo¬ 
tasse, potrebbe prendere 
provvedimenti di pedona¬ 
lizzazione per 1 tre quarti 
delcentro». 

E stato proprio l’assesso¬ 
re palombi 11 grande assen¬ 
te al sopralluogo di ieri 
mattina in via Sistina. Per 
un contrattempo ho finito 
per lasciare quasi un’ora ad 
attenderlo al gelo delle otto 
di mattina 11 suo collega 
Ciocci e lo stato maggior»' 
del vigili urbani della capi¬ 
tale. Poi il pulmino messo a 
disposizione dalla polizia 
urbana è partito, nonostan¬ 
te l’assenza del vero re¬ 
sponsabile delle misure an- 
tingorgo. Tutto liscio in via 
Sistina e dintorni (anche 
perché la tramontana ave¬ 
va scoraggiato molti dall’u- 
scire di casa). Poi man ma¬ 
no che li giro continuava 
sono arrivati l problemi di 
sempre: camion che scari¬ 
cavano merci e auto in so¬ 
sta in doppia fila. Sulla sa¬ 
lita di San Sebastianello 
quattro comandanti cari¬ 
chi di stellette hanno dovu¬ 
to addirittura scendere per 
spostare di peso una Ibiza 
rossa che Impediva 11 pas¬ 
saggio. I tecnici, l coman¬ 
danti e l'assessore Ciocci, 
lungo 11 percorso, hanno 
dato un'occhiata in giro 
anche per capire come do¬ 
vrà essere modificata la se¬ 
gnaletica per il progetto via 
Veneto. Via Ludovisi diven¬ 
terà senso unico? Su via 
Pinclana sarà messo 11 di¬ 
vieto di sosta? Decisioni già 

{ 'rese non ce n'erano, si c 
rattuto solo di «improvvi¬ 
sare* sul campo. Ma fino a 
quando si andrà avanti af¬ 
frontando il rebus del traf¬ 
fico quasi metro per metro, 
come se si dovesse scioglie¬ 
re un ingorgo sulla piazza 
di Rocca di Papa? 

Antonella Caiafa 


Fernando Pittelli, un pregiudicato di 36 anni, ucciso ieri sera al Laurentino 38 da un giovane killer 


Ita colpi calibro 38, muore 

Dieci minuti abbandonato sull’asfalto 

L’assassino è arrivato in taxi • Gli ha sparato alle gambe ma un proiettile ha reci¬ 
so l’arteria femorale provocando un’emorragia - E un regolamento della mala? 


dissanguato 


Il punto esatto dove è stato colpito 
Fernando Pittelli; in alto la 
scia di sangue sull'asfalto 



Il killer è arrivato in taxi 
al ponte numero 10 di Lau¬ 
reatine) 38. Ha pagato la 
corsa od ha seguito Fer¬ 
nando Pittelli che cammi¬ 
nava verso casa. All’angolo 
di uno del palazzoni ha ti¬ 
rato fuori una calibro 38 ed 
ha sparato con freddezza. 
Un colpo nella coscia, un 
altro nel piede, rullimi» 
nell’addome. L’uomo ha 
cercato disperatamente di 
fuggire e chiedere aiuto. 
Tante macchie di sangue 
aparse sul marciapiede e 
sulla strada segnano le tap¬ 
pe del suo tentativo. Due¬ 
cento metri più giù, sotto il 
ponte numero 9, è crollato a 
terra- •Aiutatemi, vi prego», 
ha gridato ad un passante. 
Ma per tanti lunghissimi 
minuti nemmeno un'auto¬ 


mobile si è fermata. Final¬ 
mente un ragazzo del quar¬ 
tiere l’ha caricato In mac¬ 
china, Troppo tardi. È mor¬ 
to dlssanguatoprima di ar¬ 
rivare a) Sant’Eugenio. 

Un agguato per regolare 
un conto nella mala, dicono 
gU investigatori. Per tutta ! 
la sera centinaia di agenti e 
carabinieri hanno battuto 1 
palazzi e le strade dell’enor¬ 
me quartiere. Il killer è fug¬ 
gito a piedi e quasi sicura¬ 
mente si è nascosto in uno 
degli appartamenti-alvea¬ 
re. Ma fino a notte non è 
stato trovato. 

Ferdinando Pittelli, 30 
anni, nato a Catanzaro, 
abitante In via De Balzac al 
Laurentino, era un piccolo 
boss di borgata. In passato 
era stato Incriminato per 


spaccio di stupefacenti, 
furto, associazione per de¬ 
linquere ed oltraggio. Pro¬ 
prio nel mondo della droga 
(secondo le prime Ipotesi) 
qualcuno ha ordinato di 
«dargli una lezione». Il kil¬ 
ler, sembra certo, non vole¬ 
va ucciderlo. Ha mirato In 
basso, alle gambe. Ma un 
colpo ha spezzato l’arteria 
femorale di Pittelli, provo¬ 
cando un'emorragia. L'uo¬ 
mo non è riuscito a blocca¬ 
re il sangue. Quando final¬ 
mente un passante l'ha 
atlutato non c’era più nien¬ 
te da fare. 

Era già scuro, quasi le sei 
di sera, quando il giovane 
assassino è sceso da un’au¬ 
to gialla, sotto il ponte nu¬ 
mero 10. Qualche passo più 
in là. In via Garcla Lorca, 


Ferdinando Pittelli stava 
camminando, diretto alla 
sua abitazione di via De 
Balzac. Il killer ha aspetta¬ 
to che l’uomo arrivasse In 
un angolo buio, dietro 1 pa¬ 
lazzi. Poi gli ha sparato ad 
una gamba. Il pregiudicato 
è caduto a terra tra II muro 
e una Fiat cinquecento 
bianca. Ha avuto la forza di 
rialzarsi e fuggire. Sono 
partiti altri colpi: uno si è 
conficcato nel piede, l’altro 
nell’aUdome. Ferdinando 
i PlttelU è rimasto ancora in 
; piedi, ha premuto una 
sciarpa sulla gamba san¬ 
guinante ed ha continuato 
a correre barcollando. Una 
scia rossa, lunga quasldue- 
cento metri, segna 11 dispe¬ 
rato nercorso della sua fu¬ 
ga. E arrivato nella strada 


principale, l’ha attraversa¬ 
ta fino a raggiungere 11 no¬ 
no ponte. Qui davanti ad 
un negozio di alimentari, 
non ce l’ha fatta più. SI è 
accasciato a terra, ha chie¬ 
sto aiuto. «L’abbiamo visto 
buttato sull'asfalto — rac¬ 
conta una signora — per¬ 
deva tantissimo sangue. 
Fatemi la respirazione, gri¬ 
dava, fatemi la respirazio¬ 
ne. Un signore ha cercato di 
bloccare due automobili 
ma nessuno si è fermato. 
Sa, questo è un quartiere da 
coprifuoco, tutti hanno 
paura. Abbiamo avvertito 
anche la Croce rossa ma 
dopo un quarto d’ora d’at¬ 
teso un ragazzo lo ha preso 
nella sua automobile e tra¬ 
sportato al ,Sant’Eugenio». 


Ma l medici non hanno fat¬ 
to In. tempo a visitarlo. È 
morto prima di entrare in 
una stanza dell'ospedale. 

•Non avevamo neppure 
capito cosa fosse successo 
— racconta un altro abi¬ 
tante del quartiere —. Gli 
ho chiesto: tl ha messo sot¬ 
to una macchina? Lui ha 
risposto: no, no, pensate a 
fermare il sangue». Il gio¬ 
vane killer si era intanto al¬ 
lontanato di corsa rinun¬ 
ciando all’inseguimento. 
Gli agenti lo hanno cercato 
assediando il Quartiere per 
molte ore. Ma l’assassino è 
scomparso, svanito nei vla- 
lonl Immensi e nel palazzi 
Intricati di Laurentino 38. 

Luciano Fontana 
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Appuntamenti 


COLTIVARE MEGLIO, SENZA VE* 
LENI — & apf» il lwre corso di agri 
coniai biolog cs premono dal Clab 
La iirima lenona oggi ora 18 20 ui 
via Ostiense 1 62 s/b Par iscrizioni a 
Informazioni rivolgerti ai numeri (eia 
fonie. 6B9072S 9399735 

B173696 

LA GHIGLIOTTINA DEL TERRÒ- 
RE — t lo mostra che si terrà al 
Museo Napoleonico (piazza di Ponte 
Umberto 11 a che vorrà inaugurata dal 


sindàco Signorotto oggi site oro 18 
UNIVERSITÀ VERDE - Oggi per 
iniziativa della Lega por I ambiente a 
delle Libreria II Monte Analogo (Tre 
ttevore) he mino il tecondo ciclo di 
tenoni 1966 67 con il corso su «Ur 
bamstica tutela uso e gestione del 
territorio» Gli incontri hanno mino 
elle ore 16 o si svolgono al Teatro m 
Trastevere (vicolo M or orni 
TORRE 01 BABELE -- Al Centro 
Culturale di via dei Taurini n 27 rm 


prono I corsi di inglese tedesco a 
spagnolo per I anno 1987 Per n‘or 
mozioni o iser z om telefonare al 
49 52 031 

1586-1986 QUALE BORGO — 

La mostra s inaugura allo ora 18 di 
oggi nella sede della Gallona Athena 
Arte <via del Mascherino 2) È prò 
mossa dalla XVII C rcoscrizione o or 
gemzzata dal Comitato M tabi a 06 
n celebrazione del 4* centonaro di 
Borgo 


Mostre 


■ IMMAGINI E TORME DEL- 
L ACQUA NELLE ARTI FIGURATI¬ 
VI *— 6 orgonuiat» dall Istituto ne 
lionata par la Grafica in coltaboratio 
ne con I Ace* La mostra nella sede 
di via della Stamperie n 6 rimarrà 
•parta fino al 15 gennaio con il se 
Quante orano feriale e domeniche 
§ 13 mercoledì e sabato 
9 13/18 19 lunedi • festività infra 
••tlimanali chiuso 


■ IL TRIONFO DELL'ACQUA - 
Acque • acquedotti a Rome dal IV 
uc «C ai XX tee Stampe legista 
none nell età romane tecnologia 
Idrauliche in disegni d archivio e ma 
lenali originali Museo della Civiltà 
Romana (risili G Agnelli Euri Ore 
9 13 30 giovedì e sabato anche 
16 19 faitivi 9 13 Lunedi chiuso 
Fino al 16 gennaio 


■ EGITTO! 6000 ANN» DI STO¬ 
RIA — Fotografie di Franco Lovera 
lulla zona archeologiche dell antico 


Egitto corredata di disegni Crai Sip 
presso I Accademia d Egitto Via 
Omero 4 Ore 10 13 e 
16 30 19 30 domenica 10 13 Fi 
no all 11 gennaio 

■ ZAO WOU Kf — En 

cres/lnchiostn Ventlc nque dipinti a 
china su carta tutu degli ultimi ann 
di un importante ortisia di formano 
ne cinese ma in Francia dal 1940 
Contro Culturale Francese p azza 
Navona 62 Ore 16 30 20 (chiuso 
domenica e festivi) Fino al 24 gon 
nato 

■ COSMOGONIA — Il museo Im 
megmano di Arturo Cannassi opere 
di Outer Ernst Calder Kendmikij 
Mirò Giacometu Klee Melisse Re 
don Koupka Meryon Ensor e altri 
A Villi Medici (Via Trinità dei Monti 
1} Ore 10 13 e 16 10 lunedi chiù 
so Fino al 20 gennaio 

■ CARAVAGGIO - Tredici fa¬ 


mosi dipinti Galleria nazionale d arte 
antica (Va delle Quattro Fontane 
131 Ore 9 19 (estivi 9 13 lunedi 
chiuso Fino al 28 febbraio 

■ APMROOITE S SCENTS — 

Prolumi e cosmesi de! mondo ami 
co quelli d> Roma imperiale r costruì 
ti da Cnr esposizione di oggetti o di 
prodotti da to lettes dell epoca Fon 
dazione Sotg u v a del Banco di San 
toSprito 42 Orario 14 20 festivi 
10 20 F no al 20 (ebbra o 

■ IMMAGINI CINEMA URSS 

— Mostra promossa dal Grauco via 
Perugia 34 ui occasione deli B9* 
anniversario della nascita del regista 
Sorgei Eizenstoin Orario 19 20 30 
escluso lunedi e martedì fino al V 
febbraio 

■ CALENDARI O AUTORE 

— Nella mostra «Memoria e Proget 
tot i calendari d autore fatti in dieci 
anni da Rinaldo Culmi grafico e Far 
nando fiegliommi tipolitoprafo Gal 
lena Alzaia via dell» Minerva 5 Ora 
rio 9 30 13/16 20 da lunedi a sa 
bato Fino al 15 gennaio 


Taccuino 


Nomar! utili 

Soccorso pubblico d emergenza 
113 Carablniarll 12 Questura 
centrala 4C86 Vigili dal fuoco 
44444 Cri ambulanza 5100 
Guardia modica 475674 1 2 3 4 

Pronto «occorso oculistico 

ospedale oftalmico 317041 Poli¬ 

clinico 490887 CTO 517931 - 
Istituti Fisioterapici Ospedalieri 

8323472 Istituto Materno Regi¬ 

na liane 3696698 Istituto Regi- 
n* Itene 49061 letltuto Ben Gal¬ 

licano 684031 Ospedele del 
Bambino Gesù 6667964 Ospe¬ 
dale Q Eastman 490042 Ospe¬ 
dale Fatobenefratelli 68731 
Oapedile C Forlanlnl 5584641 - 

Ospedele Nuovo Regine Marghe¬ 

rite 5644 • Ospedale Oftalmico di 
Roma 317041 Ospedale Policli¬ 

nico A Gemelli 33051 -Ospedale 
8 Camillo 60701 Ospedale S 
Girlo di Nancy 6301541 Ospe¬ 
dale 8 Eugenio 692*903 - Ospe¬ 
dele 6 Filippo Neri 330051 - 
ospedale 8 Giacomo in Auguete 
6720 - Ospedale 8 Giovanni 
77061 Ospedale 8 Merle dalle 
Pietà 33061 • Ospedale 8 Spirito 

660901 * Ospedele L, Speliamenl 

654021 - Ospedale Spolverini 
0330560 • Policlinico Umberto I 
490771 Sangue urgente 
4956378.7676893 Centro en- 
tiveieni 490663 (giorno) 
4957972 (none) Amed (asenten 

za medica domiciliare urgente diur¬ 

ne notturne, leniva) 6810280 • 
Laboratorio odontotecnico 


BR 8C 312661 2 3 Farmacie d 
turno zana cetre 1921 Solario No 
montino 1922 Est 1923 Eur 
1924 Aurelio Flaminio 1925 Soc¬ 
corso stradale Aci giorno e notte 
116 viabilità 4212 Acee guasti 
6782241 6764315 57991 

Enel 3606581 Gea pronto intor 
vento 5107 ■ Nettane urbane ri 
mozione oggetti ingombranti 
6403333 Vigili urbani 67691 
Centro informeslone disoccupati 
Cgli 770171 

Giornalai di notte 


Questo à I elenco delle edicole dove 
dopo la mezzanotte à possibile tro 
vare I quotidiani freschi di stampa 
Minottl a viale Manzoni Megisul- 
ni a viale Manzoni Plafoni s via Ve 
noto Gigli e vie Veneto Cempone- 
schlslis Galleria Colonna Da Santi* 
a via del Tritona Ciocco e corso 
Francia 


Farmacia notturna 

APPIO.- Farmacia Primavera via Ap¬ 
ple Nuova 2 13/A AURELIO Far 
macia Clchl via Bonlfazt 12 
ESQUIUNOi Farmacia Cristo Ra del 
ferroviari Gallorie Testa stazione 
Termini (lino ore 24) Farmacia Oe 
Luce via Cavour 2 EUR; Farmacia 
Imbasi viale Europa 76 LUOQVL 
81. Farmacia Internaiionele piazza 
Barberini 49 MONTI Farmacie Pi 
ran vie Nazionale 228 PARIOLI. 
Farmacia Tre Madonne via Bertolo- 
ni 5 PJETRALATAt Farmacia Ra 
mondo Montando via Tiburtina 


437 CENTRO Farmacie Doricchi 
via XX Settembre 47 Farmacia Spi 
nodi via Aronula 73 PORTUEN- 
SE Farmacia Portuense vie Por 
tuense 425 PHENESTINO LABI- 
CANO Farmacia Collatina via Col 
latina 112 PRATI Farmacia Cola 
di Rienzo via Cola di Rienzo 213 
Farmacia flisorgimanto piazza Ri¬ 
sorgimento 44 QUAORARO-CI- 
NECITTA-OON BOSCO Farmacia 
Cinecittà viaTuScolana 927 TRIE¬ 
STE Farmacia Carnovale vie Roc 
cantica 2 Farmacia S Emerenns 
na vi» Nemorense 102 MONTE 
SACRO; Famacia Gravine via No 
montana 564 TOR DI QUINTO 
Formocia Chimica via Flaminia Nuo¬ 
va 240 TRIONFALE Farmacia 
Frattura viaCprò 42 OSTIA far 
macia Cavalieri via Pietro Rosa 42 
LUNGHEZZA Farmacia Bosico via 
Lunghezza 38 NOMENTANO 
Farmacia Di Giu&oppe piazze Massa 
Carrara 110 GIANICOLENSE Far 
macia Garroni piazza San Giovanni 
di Dio 14 MARCONI Farmacia 
Marconi viale Marconi 178 ACt- 
UA Farmacia Angeli Dulalini via 
Bonichi 117 OSTIENSE Farmacia 
S Paola vie Ostiense 168 

Lutto 

I compagni della sei Portuense Villi 
ni progono le loro più vtve condo- 

S ilente ai familiari per le ecomparaa 
al compagno Angeli Olendo «scrit 
to da! 1944 partigiano a Lucca Le 
esequie ti svolgeranno oggi 10 gen 
nato alle ore 10 30 pretto la clinica 
«Giovanna» di via Aamuzini 


Il partito 


RIUNIONE DEL CE C OEUA CFC 

— E convocala per mercoledì 14 

Cnaio alle ore 17 in federazione fa 
Ione de» Comitato federata a della 
Commissiona federala di controllo 
con sii or dm» del giorno «Sviluppo 
dell iniziativa politica e di mena del 
Partilo» Relatore II compagno Gof 
bado Belimi segreteria della federa- 
nane 

SEMINARIO CITTADINO SULLE 
PISTE DI L'UNITA - Continue 
aggi con inizio alle ore 9 in federazio¬ 
ne Paianone del compagno Claudio 
Caiani» conclusioni del compagno 
Goffredo Battini segretario della fa* 
deraiione presiede il compagno Ser¬ 
gio Gannii Sono invitali » «spelar! di 
tallone e di zona i responsabili 
stampa e propaganda delle tenoni e 
dello ione i membri dei qf • della 
Cfa 

CAOALMORENA or» 30 30 feat» 
del teaaaramento con il uomo 
Goffredo Gattini, segreterie dell» 
federazione 

RIUNIONE SUL PROBLEMA DEL¬ 
LA ROM A-F (UGGÌ ore 9 30 in le 
deranone con i compagni Walter 
foco! e Sandro Dal Fattore 
CASALBCRNOCCHI ore 17 Aa- 
•amblea su ripresa politica con I 
compagni Esterino Montino D> B> 
scaglie Sergio Rolli 
CELLULA «NASARDO ore 11 m 


sede Riunione su situazione polìtica 
con 4 compagno Agostino Ottavi 
ZONE PRENESTINA E TUSCOLA- 
NA ora 16 a Quadrerò Riunione de* 
Cdz tu recupero urbanistico dei Quo 
dtero e villa Certose (S Del Fattore 
C Rosa L Forti) 

RINVIO DELLA RIUNIONE SU 
PARCO SCIENTIFICO — Da lunedi 
12 a lunedi 19 gennaio ore 18 
federazione perché dal 12 al 15 gen¬ 
naio c 4 un seminario nazionale e 
Frettocchie su «Ricerco scientifico e 
innovazione tecnologica» I compa 
gni interessati «I seminario possono 
telefonare entro oggi alle compagna 
Antonella Cuozzo 4954693 
AVVISO ALLE ZONE — Si sottaci 
te la restituzione del tabulali aggior 
nati con I elenco delle sezioni por le 
ione che non lo avessero ancora fat 
to all ufficio oratori della federano- 

r’uNIONE DE» R1SPON9AB1H DI 
ORGANIZZAZIONE OELLE SE¬ 
ZIONI — Martedì 13 gennaio alla 
ore 17 (precise) in federazione ei ter 
rè una riunione dei responsabili di or- 

§ «nutazione delle sezioni con all or 
me de) giorno 1) Iniziative per il 
tesseramento 2) Preparinone della 
manifestazione del 24 gennaio con I 
nuovi iscritti 3) Discussione su) pie 
no triennale di sviluppo del partito 
La relazione introduttiva sarà svolta 


dal compagno Certo Leoni delta se 
aratoria della federazione partecipe 
il compagno Sandro Morelli delle 
commissione nazionale di organizza 
zlone Tutti i compagni interessati al 
la riunione datobona partecipar» sen¬ 
za alcuna eccezione e le massima 

Suntuarie Le sezioni nette quali non 
stato ancore eletto il responsabile 
di organizzazione debbono delegare 
un compagno dotta segreteria a par¬ 
tecipare alla riunione 
CA8TELU — Gonazzano oro 16 
riunione amministratori (Corradi) 
Colonna ora 17 30 Cd (Bartoioiii) 
FROSiNONE — Tornea ore 20 Cd 
(Vonditti) Cassino Cdz ere 15 30 
attivo con i segretari di seziona in 
preparazione conferenza zona (Cos 
sulta Campanari) 

LATINA — Giul anello ore 27 CdOd 
congiunti per preparazione mamfe 
stazione provinciale su il lavoro e 
t occupazione con L Lama (V Rec- 
chia) Sozze Gramsci ore 16 30 
CcDd congiunti su preparazione ma 
mfestazione provinciale sui lavoro e 
occupazione con L Lama (Amici 
Grassocci) 

RIETI — Poggio Mirteto ore 18 sala 
Farnese manifestezlone pubblica (Gì 
raldi) 

TIVOLI — Mentana o»e 10 raccolta 
firme petizione comuni ^enuclearli 
zati 



COLOMBI 

GOMME 


CONTROLLO AVANTRENO - CONVERGENZA 
FORNITURE COMPLETE DI 
PNEUMATICI NUOVI E RICOSTRUITI 


l iac nt 


ROMA - Via Collatina, 2 - Tel, 25,93.401 
GUIDONIA - Vìa per S. Angelo - Te), 302.742 
ROMA - Via Carlo Saraceni, 71 - Tel, 20.00.101 


m 


i_ 

r UNITA VACANZE 


MH ANO 

visir Fulvio Testi 75 telel (02) 64 23 557 
ROMA 

vis de» Tsunni 19 telefono (06) 49 SO 141 
e (treni) le FWruiion» de) Psrtito comuni*»* 


Cuba tour 
e Varadero 

PARTFN7A 16 Fri brmo DLR \T\ IS giorni 
QUOTA DI PAR TFCIPAFIONE L1RF 1 7«XMJU0 
laqu ts comprende il trtiporto »rreo munirti nter 
n l« us I» delle r ttà t«c«ted*1l l nrrsr < infimi > 
nr in slberghi di pr mi (Slegar » in i» arre ) ppir i vi 
servii» tuttamente di pensione rumi leu d * re il 
tour e di mrtu pennone a \ suderò 
IT1NFRARIO Milano Avana Imam* Cimbre*» 
Trinidad Varadero Avana Milano 


Tensione nelle maggioranze al Comune, alla Provincia e alla Regione 

«Le nostre giunte? Brutte» 
Fuoco incrociato tra i «5» 

Attacchi durissimi alle amministrazioni capitolina e regionale dagli esponenti repubblicani 
La proposta di «esapartito» di Rotirott (Psi) - Quadrucci: «Sono incapaci di decidere» 



Le porte delle ammini¬ 
strazioni si sono aperte, dopo 
la pausa natalizia, su aule 
consiliari (e soprattutto cor¬ 
ridoi) risonanti di contrasti, 
falde Interne ai «cinque», re¬ 
ciproche accuse anche vio¬ 
lentissime Sfaldamento del 
pentapartito? Questo è certo, 
ed è altrettanto evidente (ba¬ 
sti pensare alle nomine dei 
dirigenti regionali clamoro¬ 
samente bocciate dal Comi¬ 
tato di controllo e a quelle 
dei massimi vertici delle 
aziende comunali promesse 
di mese in mese dal sindaco 
Signorello e di cui non si ha 
piu notizia) l'incapacità e 11 
puro «Interesse di bottega» 
nel governare 
Siamo dunque alla crisi? E 
presto per dirlo Anzi è Im¬ 
possìbile In queste coalizioni 
romana, provinciale e regio¬ 
nale trovare tracce di deci¬ 
sioni politiche autonome an¬ 
che nella gestione della crisi 
strisciante, tanto la vita del 
pentapartito locale appare 
appesa unicamente alle sorti 


Cade 

l’aereo 

Tutti 

illesi 

Un Piper *66», aereo da turi¬ 
smo biposto, che si era alzato 
in volo alte 11,10 dall’aeropor¬ 
to dell’Urbe per una «prova of¬ 
ficina'-, a causa di un guasto 
meccanico 6 stato costretto a 
compiere un atterraggio di 
fortuna in un campo nei pres¬ 
si di Monlcrolondo Scalo Le 
due persone che erano a bor¬ 
do, il capo istruttore Guido Az¬ 
zanni. di 35 anni e il meccani¬ 
co, Renato Patacchlola, di 4? 
anni, sono rimasti illesi. 

I due, dopo dicci minuti dal 
decollo, avevano chiesto assi¬ 
stenza alla torre di controllo 
dell'aeroporto dell’urbe. 


dello scontro In atto In quello 
nazionale e nelle vicende in¬ 
terne alle direzioni dei vari 
partiti Ma parlare di «coali¬ 
zioni» sembra ormai Impos¬ 
sibile Come Interpretare, al¬ 
trimenti, gli attacchi durissi¬ 
mi verso gli alleati contenuti 
negli articoli di due esponen¬ 
ti di primo plano del Prl, 
quali 11 segretario romano (e 
neoconulgliere comunale) 
Saverto Collura e l'assessore 
regionale all'Industria En2o 
Bernardi? E sono solo da at¬ 
tribuirsi a «sovraccarico di 
lavoro» le dimissioni del mi¬ 
nistro Oscar Mamml da con¬ 
sigliere comunale capitoli¬ 
no? L'Impressione è che li 
partito repubblicano si stia 
avviando verso le porte delle 
amministrazioni con l’Inten¬ 
to di sbatterle violentemente 
alle sue spalle, ma la decisio¬ 
ne sul passo finale non spet¬ 
ta agli esponenti romani 
Intanto, Enzo Bernardi ri¬ 
corda che il Consiglio regio¬ 
nale «ha dato forfait su quasi 
tremila miliardi» (persi, ttdr). 


e che questo è avvenuto non 
per caso, ma per «resistenza 
di alcune lobbies, all'interno 
della Regione, che spingono 
per gonfiare gli impegni fi¬ 
nanziari L'azione di mag¬ 
gioranza — Insiste l’espo¬ 
nente repubblicano — sem¬ 
bra un "puzzle" che mette 
Insieme tante richieste di fi¬ 
nanziamento» E, se non fos¬ 
se abbastanza chiaro, ecco la 
specificazione «La presenza 
di forti gruppi d) Interesse — 
Insiste Bernardi — non è un 
mistero per nessuno Ma non 
è credibile invocare un’opera 
di pulizia quando si approva¬ 
no in giunta dellbere per de¬ 
cine al miliardi, spesso solo 
con 1) mio voto contrarlo, de¬ 
stinati a cooperative agrico¬ 
le» (e non può sfuggire lì rife¬ 
rimento all’inchiesta aperta 
dalla magistratura sulle sov¬ 
venzioni alle cooperative del 
Frusinate) 

Sul versante romano ecco 
scendere In campo I) segreta¬ 
rio Collura «L’anno appena 
trascorso è sostanzialmente 


sprecato tra 11 ritardo accu¬ 
mulato nell’azione di gover¬ 
no e 11 degrado continuo, 
quasi Inarrestabile, che ca¬ 
ratterizza li funzionamento 
degli organi Istituzionali de) 
Comune» E ancora 11 presi¬ 
dente repubblicano della 
Provincia di Roma, Evarlsto 
Ciarla, dopo aver ritirato le 
dimissioni minacciate, ag¬ 
giunge «Nessuno pensi però 
che si possa continuare 
nell’87 con gli episodi poco 
edificanti che hanno visto 
una maggioranza sempre di¬ 
visa» 

Bernardi e gli esponenti 
repubjllcanl — dice il capo¬ 
gruppo comunista alla Re¬ 
gione Mario Quattruccl — 
Hanno 11 merito di esprimere 
«con sufficiente chiarezza 
una preoccupazione grave, 
simile alla nostra E di parla¬ 
re in termini che farebbero 
pensare a una vigilia di crisi 
Ma saprà andare avanti II 
Prl? Sapranno 11 Psi e 11 Psdl 
uscire dalla disastrosa logica 
della spartizione de) potere e 
de) "pentapartito malgrado 


tutto"? Non lo sappiamo, 
non abbiamo grande fidu¬ 
cia» 

Anche In queste altre forze 
della maggioranza, Il Psi In¬ 
nanzitutto, 1) malumore ver¬ 
so le giunte di cui fanno par¬ 
te (e non va dimenticato che 
li pentapartito regionale non 
è al «primi passi», governa 
dall’ 81 ) i sempre più manife¬ 
sto Così troviamo l’assesso¬ 
re socialista Raffaele Rotlro* 
tl che parla del pentapartito 
come di una «formula Inade¬ 
guata*, proponendo un rac¬ 
cordo tra maggioranze e op¬ 
posizioni negli enti locali per 
dar vita ad «un esapartito 
che includa t comunisti, con 
pari dignità, per garantire la 
realizzazione di un program¬ 
ma d’emergenza» 

Dichiarazioni che appaio¬ 
no molto «ad uso interno», 
per un Psi che si avvia ad un 
congresso di fuoco e nel qua¬ 
le la tensione tra la grossa 
corrente di maggioranza di 
Paris Dell’Unto e l’opposi¬ 
zione Interna (di cui Rotlrotl 
fa parte) è alle stelle Tanto 


da coinvolgere lo stesso «uo¬ 
mo forte tra i tìeli’untianl», 
quel Sebastiano Montali 
graniticamente insediato al¬ 
la presidenza della giunta 
regionale ma che appare 
sempre piu nervoso Fino al 
punto di replicare agli attac¬ 
chi con un’Improbabile usci¬ 
ta sul «ruolo paralizzante 
dell'opposizione comunista». 
E qui siamo al paradosso. 
Accuse che Mario Quattruc¬ 
cl definisce «ridicole», ag¬ 
giungendo «Montali merite¬ 
rebbe che l’ostruzionismo lo 
facessimo davvero* La real¬ 
tà è ben altra «Il Pel — dice 
Quattruccl — sta combat¬ 
tendo contro l’ostruzionismo 
che la maggioranza fa a ae 
stessa, incapace e spesso im¬ 
possibilitata a decidere Non 
e piu rinviabile — conclude 
Mario Quattruccl — una 
svolta profonda Che cl sarà 
solo se cambieranno 1 rap¬ 
porti di forza e gli orienta¬ 
menti politici dei partiti». 
Per ora, la confusione rogna 
sovrana 

Angelo Melone 



Una commissione dirà 
se in Campidoglio 
bisogna temere crolli 


li «progetto Campidoglio» che prevede ta destinazione dell'inte¬ 
ro colle capitolino a «isola culturale» e a sede di rappresentanza 
dell'amministrazione comunale, ha compiuto un passo in avanti fi 
«ìndaco ha insediato ieri mattina la commissione di esperti incari¬ 
cata di redigere il progetto operativo per il consolidamento e il 
restauro del Palazzo Senatorio e quello per la sistemazione de) 
complesso degli edifici capitolini a sede museale Contemporanea¬ 
mente il prosindaco Rcdavid ha presieduto una riunione di asses¬ 
sori per definire il piano di sgombero dei palazzi capitolini dagli 
uffici burocratici 


uno. (la ricevuiu i inuanvu ui vcruivure ic toiiuunium u-jku nvm»* 

turausti per chiarire se d rischio di un crollo sia reale e imminente, 
I lavori ^emergenza degli anni scorsi hanno infatti dimostrato che 
interventi-tampone, oltre a manomettere l'edificio, possono creare 
nuovi danni lì gruppo di lavoro deve quindi, in tempi molti) 
ristretti, chiarire se siano indispensabili lavori di consolidamento 
di emergenza o se il restauro — comunque urgente — può essere 
compiuto nell'ambito del progetto generale dì ristrutturazione e 
riordino dell’intero palazzo, che richiederà alcuni anni Questo 
secondo compito e stato affidato al sottogruppo presieduto dal¬ 
l'assessore alia Cultura e dovrà predisporre la sistemazione defini¬ 
tiva non Bolo degli edifici ma anche dei reperti archeologici o dell# 
area verdi 


La Cgil chiede anche che venga fissata subito la data di chiusura della centrale nucleare di Latina 


«Per Montano un referendum consultivo» 


«il ministro dell Industria decida imme- 
dintamente la data di chiusura della cen¬ 
trale nucleare di Latina ed il blocco defini¬ 
tivo de) reattore di Cirene Per quanto ri¬ 
guarda Montalto di Castro e ormai indi¬ 
spensabile fare un referendum consultivo 
tra la popolazione» Con queste tre richie¬ 
ste, Neno Coldagelli, segretario genrale 
della Cfjii del Lazio, ha concluso ieri, alla 
scuola sindacale di Aricela il convegno sul 
tema «L energia ad una svolta» Un occasio¬ 
ne importante di dibattito, la prima dopo 
I incidente di Chernobyl, all interno di un 
sindacato impegnato nella regione piu «nu- 
cleanzzata. a Italia EI altra parola d ordi¬ 
ne del convegno («Incrementare lo svilup¬ 
po, salvaguardare I ambiente») la diceva 
tutta sul livello al quale e arrivata la rifles¬ 
sione della Cgil Una riflessione che come 
ha anche ricordato nella sua relazione in¬ 
troduttiva Manuela Palermi, segretario 
regionale della Cgil, non vede piu nel nu¬ 
cleare una scelta strategica di produzione 
energetica per i rischi ad essa connessi 
Ma il dibattito sviluppatosi ad Aricela, 
al quale hanno preso porte anche numerosi 
delegati di Latina e di Montalto, oltre a 
rappresentanti dell Enea ed esperti del 
settore, e stata anche 1 occasione per entra¬ 
re nel merito di una serie di questioni sulle 
quali non lune le voci del sindacato sono 


concordi Lo ha dimostrato, ad esempio, 
I intervento del segretario generale della 
Camera del lavoro di Viterbo, Piero Soldi¬ 
ni, il quale ha rinnovato la richiesta che la 
centrale di Montalto quanto prima venga 
riconvertita da nucleare a centrale poliva¬ 
lente (carbone, olio combustibile, metano) 
Una proposta già avanzata in uno studio 
della Cna Diversa l'altra ipotesi avanzata 
per Montalto che parla della possibilità di 
istituire «presidi tecnologie» In sostanza 
— come ha spiegato Massimo Lorenzato. 
responsabile del settore energia della Cgil 
regionale — riferendosi al problema in ge¬ 
nerale — si tratterebbe di utilizzare gli im¬ 
pianti per avviare uno sene di sperimenta¬ 
zioni sulla sicurezza e sulla diversificazione 
dell attività Un’ipotesi che non trova d ac 
cordo il segretario della Camera del lavoro 
di Viterbo il quale ha chiesto con forza che 
li governo nella prossima conferenza ener¬ 
getica nazionale si impegni ad indire un 
referendum consultivo 
•E un problema fondamentale di demo¬ 
crazia — ha osservato Coldagelii — la con¬ 
ferenze nazionale deve aprire una fase mol¬ 
to rapida di dibattito e di decisione Per 
quanto riguarda Montalto occorre che gli 
esperti al tempo stesso facciano la loro par 
te per lo studio delle garanzie di sicurezza» 
Quello di Montalto e comunque un pro¬ 


blema che resta aperto Un problema della 
cui soluzione presupposto decisivo e per la 
Cgil il referendum consultivo Riferendosi 
alle proposte di riconversione della centra 
le, Manuela Palermi ha ricordato che «per 
fare la centrale polivalente di Gioia Tauro 
occorreranno 20 miliardi a mezzo di ore 
lavorative, per la riconversione di Montal¬ 
to, 18 milioni» «Ma — ha ricordato il segre¬ 
tario della Camera del lavoro di Viterbo, 
Soldini — altre 18 milioni di ote lavorative 
servirebbero al completamento della cen¬ 
trale e allora si tretta della stessa quantità 
di ore necessarie per ta riconversione degli 
impianti» Ma al di la delle soluzioni che 
verranno trovate per le singole questioni la 
Cgil su una cosa e decisa aa andare fino in 
fondo «Occorre arrivare — ha detto Ma 
nuela Palermi — ad un pronunciamento 
chiaro sui temi della tutela e della salva 
guardia dell ambiente» «Chernobyl — le 
na fatto eco, Coldagelii nelle conclusioni — 
è uno spartiacque o l’aspetto pm emblema¬ 
tico di una contraddizione sempre piu 
drammatica tra sviluppo e salvaguardia 
dell’ambiente Chernobyl rappresenta la 
chiusura di una fase secolare cne ha visto 
nello sviluppo produttivo un fattore esclu¬ 
sivo di progresso Oggi elemento centrale 
dello sviluppo deve essere, invece, la valo¬ 
rizzazione dell'ambiente» 

Paola Sacchi 


Ai «Nuovo Regina Margherita- 

Il day-hospitai 
apre i battenti: 
la Usi non lo sa 


Por la gente di Trastevere 
era .santacalla» c nonostan¬ 
te il nome altisonante di 
■Istituto per lo studio e la cu¬ 
ra delle malattie della sene¬ 
scenza "Carlo Scotti", era ed 
e rimasto un cronlcarlo al- 
I interno dell'ospedale Nuo¬ 
vo Regina Margherita» Li 
dentro 19 persone, c alcune 
da decenni sono costrette a 
vivere In una dimensione tri¬ 
ste e se non di totale abban¬ 
dono, di normale Indifferen¬ 
za Avrebbero bisogno di una 
casa, di una famiglia di 
un assistenza diversa, non 
ospedaliera ed Invece conti¬ 
nuano a restare il Ma su 
quel cronlcarlo qualcuno ha 
del progetti Qualcosa è stata 
addirittura già fatta Dal pri¬ 
mo dicembre è entrato in 
funzione, per decisione della 
direzione sanitaria un »dav- 
hospitnl geriatria» e circola 
piu di una voce che II respon¬ 
sabile del reparto abbia pre¬ 
sentato un programma cir¬ 
costanziato che prevede I ac¬ 
quisto di una serie di appa¬ 
recchiature per gli accerta¬ 
menti cardiologici e 1 assun¬ 
zione di medici, infermieri 
ausiliari per un totale di 53 
persone per 28 posti letto 
C è solo un piccolo partico¬ 
lare di tutto questo alla Usi 
Rml non ne sanno ufficial¬ 


mente nulla II comitato di 
gestione non ha concesso al¬ 
cuna autorizzazione «Nel 
prendere queste decisioni la 
direzione sanitaria — dice 
Nando Agostinelli, consi¬ 
gliere comunista del comita¬ 
to di gestione ■— fa riferi¬ 
mento ad una delibera ap¬ 
provala nel luglio scorso ' in¬ 
terpretandola 1 ’ però Nel do¬ 
cumento non si dù alcuna 
autorizzazione all apertura 
del day hospital’ Nella 
premessa della delibera si fa 
cenno — continua Agosti¬ 
nelli — a considerazioni ge¬ 
nerali sul problemi connessi 
alla terza età Si parla di 
strutture per lo studio e la 
cura delle malattie tìelln se¬ 
nescenza, dell assistenza 
non solo attraverso le degen¬ 


ze ma anche attivando un 
day-hosp)tal gerlatrlco e le 
"dimissioni protette • 
Queste ie premesse, ma 
tutto era vincolato ad un 
punto ben preciso il respon¬ 
sabile dei servizio doveva 
predisporre un programma 
organizzativo e sottoporlo 
entro il 30 settembre scorso 
al comitato di gestione deila 
Usi La scadenza è passata 
senza che il comitato di ge¬ 
stione ricevesse nulla ed ora 
hanno deciso di aprire li 
day h spitai «Un modo di 
agire a dir poco leggero - 
commenta Agostinelli —, è 
pure vero che la burocrazia è 
uno dei mali peggiori delia 
sanità, ma non si può pensa¬ 
re di muoversi In barba a 


leggi e regolamenti» E Fisti- 
luto Carlo Scotti sotto que¬ 
sto pr ifilo ha anche del pre¬ 
cedei i che avrebbero dovu¬ 
to perlomeno consigliare 
una maggiore cautela. Circa 
tre an vi fa, sempre senza au¬ 
torizzazioni, venne già aper¬ 
to un ^day-hospitai» La cosa 
venne fuori quando per una 
serie di denunce fatte da al¬ 
cuni cittadini il reparto rice¬ 
vette la visita del carabinieri 
del Nas Vennero riscontrate 
diverse Irregolarità L allora 
assessore regionale alla Sa¬ 
nità Rodolfo Gigli, chiese 
ufficialmente alla Usi di 
prendere 1 necessari provve¬ 
dimenti amministrativi II 
reparto venne chiuso e il ero- 
nlcarl) continuò a vegetare 
Nulla è stalo toccato e — 
raccontano gli infermieri — 
è un pioblema anche sposta¬ 
re gli ammalati o soltanto un 
comodino Per chi è li dentro 
da anni li ietto o il comodino 
fanno ormai parte del loro 
tristissimo spazio vitale .Per 
quelle persone bisogna tro¬ 
vare soluzioni alternative — 
conclude Agostinelli — Che 
senso ha aprire un “day-ho- 
spltal’ collegato non ad un 
reparto di geriatria, ma ad 
un cronlcarlo?» 

Ronaldo Pergolini 


Assemblea al Casilino per 
il Comitato di quartiere 

Per la costituzione del nuovo Comitato di quartiere è stata indetta 
per domani dagli abitanti del Casihno 23 un’assemblea generale 
nei locali del 126* circolo didattico (via Romolo Balzani 55) alle 
9,30 Gl» abitanti del Piano di Zona discuteranno problemi d» 
viabilità, verde, centro sociale, mercato e impianti sportivi 

Terrorismo: condannati 
la Balzerani e Pelosi 

I due brigatisti rossi Barbara Balzerani e Gianni Pelosi sono stati 
condannati dalla terza corte di Assise di Roma a sei amu o sei mesi 
di reclusione ciascuno per i reati di banda armata e detenzione di 
armi La corte ha invece assolto Giorgio Vanzim, per non aver 
commesso il fatto, e Antonio De Luca, per insufficienza di prove, 
dall accusa di partecipazione a banda armata II processo, che ha 
visto su) banco degli imputati la Balzerani e Pelosi è stato istruito 
dopo la scoperta ad Ostia, nel gennaio del 1985, del «covo» m cui 1 
due terroristi si rifugiavano 

Il Coreco approva 
le delibere dell’Amnu 

La sezione del Comitato di controllo regionale che verifica gli atti 
del Comune di Roma ha approvato le delibero per l assunzione 
dell ingegner Giacomo Mominas alla direzione deU’Amnu Lo h» 
detto rassessore all ambiente Gabriele Alanti, aggiungendo che • 
stata approvata anche la delibera che prevede la chiamata diretta 
all'Animi del vicedirettore operativo e di ouelio amministrativo 
Con questa approvazione, ha detto ancora Alciati, si risolve final¬ 
mente il problema della dirigenza dell Amnu 

Wwf: discarica inquinante 
denunciata nel Viterbese 

II Wwf de) Lazio ha segnalato 1 esistenza di una discarica dì rifiuti 
solidi urbani e speciali di notevoli dimensioni in località San Gio¬ 
venale nel territorio del comune di Blera Interrogato m mento 
I assessore provinciale all'ecologia Pacelli, ha dichiarato che l'ara» 
mimstrnzione provinciale ha avviato nell aprile 85 un censimento 
di tutte le discariche comunali dalla quale e emerso che la maggior 
parte dei comuni della provincia non effettuano regolarmente lo 
smaltimento dei rifiuti 

Scarcerata dopo un mese 
la zingarella di 12 anni 

E stata scarcerata perché non imputabile in quanto ha soltanto 
dodici anni Sabina Àdzovich la zingare ila arrestata un mese iucon 
I accusa di aver aggredito e tentato di rapinare un uomo a bordo di 
un autobus A stabilirò la vera età della bambina che ha trascorso 
tre giorni nella casa di reclusione per adulti di Rebtbhi» ed altri 
ventisette giorni nel carcere minorilo di Casal del Marmo, sono 
stati i giudici del tribunale por i minori, gli stessi che, alla vigilia dì 
Natale e durante le festività di fine anno, meuino respinto due 
istanze del difensore della ragazza, l aw Lìdia Trombetta, per la 
scarcerazione di Sabina 












































































U> GENNAIO 1987 l Unità - ROMA-REGIONE 


Il 20 si conoscerà nel dettaglio il progetto di Viola, Romagnoli & C. 


Ora il megastadio è più vicino 

Ieri l'incontro tra il presidente della «Roma», il sindaco Signorello e l’assessore allo sport - Pelonzi si è mostra¬ 
to più disponibile di prima per questa soluzione - Una proposta che sconvolgerà l’assetto urbano - Il no del Pei 



f k’/dp Volando 

ygg>. sui pattini 
[plÉE nel nuovo 

iiiiig Palazz0 

ffiìIE del 

~ " -• ghiaccio 

Chi non ha mal sognato di saper pattinare sul ghiaccio, magari dopo aver visto In tv te 
plastiche evoluzioni al ritmo di musica degli atleti di questa disciplina? Beh, chi ha 
questo desiderio nel cassetto (orse questo fine settimana avrà l’occasione di potersi 
avvicinare a questo stupendo sport SI stanno svolgendo Infatti a Mentana, a pochi passi 
da Roma, gli assoluti di pattinaggio artistico e ritmico Per la prima volta In Italia 1 
campionati Italiani avranno luogo In una città che non é del Nord Le prove iniziate ieri 
si concluderanno domani e sono articolate nel tre esercizi classici figura obbligatori*, 
danza e prova Ubera. Ospita la manifestazione 11 Palazzo de) ghiaccio de) centro sportivo 
«Mezzaluna» L’impianto, del costo di quattro miliardi e ormai in funzione da qualche 
anno, è dotato di una pista olimpica che sembra sla la piu grande d’Italia Ogni pomeri g- 

® Untar* e mezzo Si piroette o 

confidenza con le «lame» al 
{a l giorni festivi) compreso 

bre a P maggl{f e ma sembra 
che 1 dirigenti del Mezzalu¬ 
na l’entusittstlca acco¬ 
glienza che questo genere 

trovato tra I romani, anche 
nel mesi estivi Infatti la 
capitele e la sua provincia 
sono quasi del tutto sprov¬ 
viste di piste per 11 patti¬ 
naggio sul ghiaccio, e la 

Coni parzialmente Inter¬ 
venuto con un contributo 

strulre questo Impianto è 
stata premiata e ora sta 

------ d an( io | suo i frutti, e 1 suol 

PALLANUOTO — Oggi Foro Italico (ore 17 30) serie Al promotori ne vanno giusta- 

Fiamme Oro-Slsley Pescara mente fieri 

BASKET — Domani serie B2 masch Cosmos Latlna-Basket R centro sportivo che è 




Ct sono anche Romagnoli dell’Ac* I 
qua Marcia, Renato Bocchi della Co- 
gefar assieme a Dino Viola nel prò- | 
getto del megastadlo 1990 Tutti in¬ 
sieme però non si fermeranno alla co¬ 
struzione di questo solo Impianto, 
buono per ospitare I campionati de) 
mondo di calcio, ma vogliono leallz- 
zare anche centri commerciali, strut¬ 
ture collaterali, insomma un vero e 
proprio megacentro che dovrebbe 
sorgere sul terreno di un consigliere 
romanista, Ranucci, nella zona delia 
MagUana E, naturalmente, il tutto 
accompagnato da opere viarie Infra¬ 
strutture a carico del Comune Que¬ 
sto progetto assolutamente sconvol¬ 
gente per la struttura urbana della 
zona già penalizzata dovrebbe essere 
presentato verso 1120 gennaio alle au¬ 
torità capitoline che dovranno Infine 
date uria risposta definitiva entro e 
non oltre 11 31 del mese 
Lo ha detto con tono esuberante II 
presidente della «Roma», Dino Viola, 


al termine dell’Incontro di Ieri con Ni¬ 
cola Signorello e l assessore allo sport 
Carlo Pelonzi In questa occasione il 
senatore giallorosso ha consegnato al 
sindaco la sua lettera di Intenti che 
verrà esaminata in una prossima riu¬ 
nione di giunta Signorello ha pro¬ 
messo che esaminerà la proposta 
quanto prima e con molta attenzione 
Pelonzi invece ha espresso le sue ri¬ 
serve su un progetto che comporte¬ 
rebbe enormi problemi per la viabili¬ 
tà della zona «Tuttavia —ha spiegato 
l’assessore — se si raddoppiasse la via 
Ostiense, se si costruisse un ponte e si 
facesse giungere la metropolitana li¬ 
nea B nella zona interessata allora il 
progetto potrebbe andare anche in 
porto Certo è che anche la soluzione 
deU'ampliamento dell'Olimpico, che 
dovrebbe essere dotato di altri venti- 
cinquemila pasti, comporterebbe pro¬ 
blemi per la viabilità bisognerebbe 
costruire del parcheggi, intervenire 
su alcune strade Insomma, ci sono 


problemi In entrambe le proposte, ve¬ 
dremo Intanto aspettiamo 11 20 per 
conoscere nel dettagli il progetto del- 
! la «Roma* 

Viola, Infine, per rafforzare la sua 
candidatura a «salvatore» della capi¬ 
tale sportiva ha p-omesso anche che 1 
! lavori per la costruzione del megasta- 
1 dio potrebbero in zlare a marzo e che 
I l'impianto sarebbe pronto per 11 cam¬ 
pionato di serie A 1989-1990 
I Intanto un dee,so no a questo pro¬ 
getto, in fortissimo odore di specula¬ 
zione, è arrivato da tempo dal Pel 
Nell’ultima seduta del consiglio co¬ 
munale prima delle vacanze natalizie 
1 consiglieri Piero Salvagnl e Antonel¬ 
lo Faloml presentarono un’Interroga¬ 
zione al sindaco per conoscere nel 
dettaglio le posizioni della giunta, 
(perché, tra l’altro, è noto che cl sono 
opinioni discordanti tra 1 vari partner 
della coalizione) 








f 1 QML h sta to da altri gl A 
v -' notato la situazione 
che 41 è andata configuran¬ 
do negli ultimi venti anni 
Impone soluzioni abba¬ 
stanza obbligale, rispetto 
allo quali sono praticamen¬ 
te Inesistenti l margini per 
proposto sostanzialmente 
«/tornatile in effetti, que¬ 
sto ultime quando sono ve¬ 
nute hanno rappresentato 
vere e proprie fughe in 
«vanti (o all Indietro), Im¬ 
praticabili e quindi devlan- 
tl rispetto «// esigenza di ri¬ 
muovere la stasi operativa 
romana 

Lobiettivo della rlorga- 
nlzzaztone funzionale della 
città é conseguibile attra¬ 
verso una corretta attua¬ 
zione di precisi elementi 
cardine ormai largamente 
Individuati lo Sdo, Il 3° 
l'ocp e II 2° Ppa, Il sistema 
deI trasporti e del parcheg¬ 
gi, la politica d» recupero 
urbanistico ed edilizio, al¬ 
cune c oslddette grandi opo- 
ro finalizzate a esigenze 
produttive culturali e am¬ 
bientali (1) centro espositi¬ 
vo e congressuale, le strut¬ 
ture annonarie, quelle por¬ 
tuali e autoportwll, Paudl* 
to/lum, il sistema del ver¬ 
de, eoe ) SI tratta di Inter¬ 
venti e programmi tutti 
settorialmente Importanti, 
ma la realizzazione priori¬ 
taria di ali uni di essi assu¬ 
mo un valore strategico 
preminente e condizionan¬ 
te, anche In termini tempo¬ 
rali, per I futuro civile della 
città 

Questo vaie in primo luo¬ 
go per lo Sdo, in relazione 
alle sue molteplici valenze 
Assieme e In parallelo agli 
Interventi strutturali per II 


trasporto, è questa l’unica 
operazione In grado di ri¬ 
solvere I problemi della 
mobilita, nello stesso tem¬ 
po, la realizzazione di nuo¬ 
va direzionalità rappresen¬ 
ta il modo reale (al al là del¬ 
le inutili declamazioni) per 
Invertire II processo di ter¬ 
ziarizzazione del centro 
storico e ancora di più delle 
zone Intorno, consentendo 
finalmente di innescare un 
processo di recupero urba¬ 
no di portata enorme 
L’altro strumento strate- 

f ico — per la verità un po' 
rascurato nella conferenza 
urbanistica — é costituito 
dal plano di edilizia econo¬ 
mica e popolare Le arce 
nuove inserite nei 2° Peep 
sono relative solamente a 
insediamenti per 120 000 
abitanti ma altrettante e 
più sono quelle di comple¬ 
tamento dell 0 Peep Questo 
programma rappresenta lo 
strumento In grado di ren¬ 
dere operativo un «piano 
delle periferie», Inteso come 
recupero sociale e qualita¬ 
tivo non solo degli Insedia¬ 
menti abusivi ma soprat¬ 
tutto di quelli legali c In 
particolare del plani di zo¬ 
na della prima generazio¬ 
ne, che necessitano di In¬ 
terventi Integrativi relativi 
alle infrastrutture, al servi¬ 
zi pubblici e privati e alla 
realizzazione di quel centri 
di settore urbano giusta¬ 
mente proposti come ele¬ 
menti cardine di riqualifi¬ 
cazione delle periferie e 
contrappeso alla forza cen¬ 
tripeta dei centro storico 
Mentre per lo Sdo — do¬ 
po Il plano di fattibilità — 
sembra che 1 primi fondi, 
anche se limitati, stanziati 


Dopo la conferenza urbanistica: 
quale capitale per il Duemila? 

«Va bene lo Sdo, 
ma ci sono anche 
i piani ordinari» 

di CARLO ODORISIO* 


per Roma Capitale possano 
costituire finalmente il mo¬ 
mento del passaggio a una 
fase progettuale e organiz¬ 
zativa di «non ritorno», 
mentre per il sistema del 
traffico si moltipllcano gli 
studi e prende corpo un’I¬ 
potesi per la realizzazione 
del parcheggi, viceversa 
per quanto riguarda II 2° 
Peep ci troviamo ancora in 
una fase di stallo procedu¬ 
rale nella quale I ritardi at¬ 
tuali, sommandosi a quelli 
precedenti, comportano un 
vuoto formale e strumenta¬ 
le pericolosissimo non solo 
dai punto di vista operativo 
ma soprattutto da quello 
della chiarezza del compor¬ 
ta menti, come dimostra 
l’attivazione di un mercato 
delle aree «pubbliche* de) 
tutto innaturale e foriero di 
possibili modi eversivi di 
attuazione del plano 
Su questi programmi 


prlorlt&tl (Sdo, mobilità, 
Peep) sono previsti, nell’ar¬ 
co del prossimi mesi, altret¬ 
tanti convegni, dai quaii si 
attendono non solo neces¬ 
sari approfondimenti, ma 
soprattutto Indicazioni e 
proposte operative In reai- 
: tà, è necessario concludere 
la fase del dibattiti proble¬ 
matici e superare 1 falsi 
problemi, spesso identifi¬ 
ca bill In dicotomie mani¬ 
chee (nuovo-recupero, pu b- 
i blico-privato, Roma -area 
metropolitana) che rappre¬ 
sentano un alibi alla paura 
di decidere c conducono al 
solo risultato di inceppare 
le scelte operative Ancora 
di più, bisogna evitare che 
l'attenzione sul grandi temi 
nuovi — certo necessaria 
— non finisca col far tra¬ 
scurare quella che viene 
considerata normale am¬ 
ministrazione (e che poi 
normale è tino a un certo 


Una gradinata dell Olimpico 


punto) SI verifica, Infatti, 
un preoccupante ritardo 
nell’attuazione del pro¬ 
grammi già faticosamente 
imbastiti, forse causato da 
una certa disattenzione su 
temi considerati ormai «or¬ 
dinari» Il ilsultato para¬ 
dossale è che non solo non 
si avviano nuovi ambiziosi 
programmi ma neanche 
quelli che ormai dovrebbe¬ 
ro costituire prassi norma¬ 
le 

Il caso più clamoroso è 
proprio quello di alcuni im¬ 
portanti programmi Infra¬ 
strutturali, essenziali per la 
mobilità specie nel settore 
orientale, che, già previsti 
nel bilancio 'B6, se non atti¬ 
vati nell'anno subiranno 
uno slittamento di altri 
mesi, e dei programmi di 
edilizia economica e popo¬ 
lare per I quali l’assenza, 
addirittura formale, di aree 
167 agibili rischia di rende¬ 
re Inutilizzabili per Roma 
finanziamenti relativi a In¬ 
terventi di edilizia agevola¬ 
ta per migliala di alloggi 
(programmi sperimentali e 
fonai del V blennio della 
457 — per non parlare di 
buona parte di quelli del II, 
III e IV blennio, tuttora 
congelati) 

In questo senso, sembra 
necessario un richiamo ai 
realismo oggi amministra¬ 
re Roma significa certa¬ 
mente spostare in aito gii 
obiettivi della propria azio¬ 
ne (•volare alto») purché ciò 
non faccia trascurare la ge¬ 
stione del programmi co¬ 
siddetti ordinari, dimenti¬ 
cando che essi sono diven¬ 
tati tali dopo lunghe e fati¬ 
cose conquiste procedurali 
e operative che rischiano 


cosi di essere rimesse In di¬ 
scussione Sarebbe, questo, 
un bei triste risultato 
Infine, sembra opportu¬ 
no accennare, anche se bre¬ 
vemente, a un altro tema 
affacciatosi In vari modi 
negli ultimi tempi , ad evi¬ 
tare che esso diventi un al¬ 
tro falso problema, e cioè 
quello relativo alle forze 
produttive che dovranno 
essere mobilitate per la rea¬ 
lizzazione del progetto Ro¬ 
ma Capitale II sistema 
produttivo romano (cioè II 
mondo dell’Imprenditoria, 
dell’utenza organizzata , 
della professione e delle 
forze del lavoro) ha espres¬ 
so negli anni passati una 
potenzialità enorme, col¬ 
laudando formule organiz¬ 
zative e partecipative origi¬ 
nali che le altre città Italia¬ 
ne cl Invidiano 
Solo nel plani di zona del¬ 
la 167 negli ultimi dieci an¬ 
ni sono stati attivati in abi¬ 
tazioni, infrastrutture e 
servizi Investimenti pubbli¬ 
ci e privati per 10 000 mi¬ 
liardi al valore attuale 
SI tratta dello stesso or¬ 
dine di grandezza degli In- 
vestlmen ti previsti per II Si¬ 
stema direzione orientale 
Queste cirre sono piu elo¬ 
quenti di qualsiasi discorso 
Le forze politiche romane 
devono solo decidere se 
puntare ancora su questa 
grande e collaudata risorsa 
umana e produttiva, sa¬ 
pendo che al di fuori di es¬ 
sa , oggi come In passato, 
l’alternativa non può che 
essere l’abusivismo o la 
speculazione 

• Presidente dell’Istituto 
per lo sviluppo 
edilizio e urbanistico 


Gare fino a domani al 
palazzo di Mentana 


Il programma 


didoveinquando 


L’arte dell’improvvisazione 
spiegata da Christine Cibils 


PALLANUOTO — Oggi Foro Italico (ore 17 30) «erte Al promotori ne vanno gius»- 
Fiamme Oro-Slsley Pescara mente fieri 

BASKET — Domani serie B2 masch Cosmos Latlna-Basket I) centro sportivo che è 
Grosseto (17 30) Oggi serie C masch S Croce-Fortitudo dotato anche di piscine e 
(18 30), Us Azzurra-Pal Palocco (18 30), Dopol Ferroviario- maneggio, prevede per gli 
Interbask Cagliari (18), Blue Star-Vis Nova (18 30), Alatri- aspiranti pattinatori corsi 
Vlrtus Latina (ore Io). hi Avviamento sia Der 11 

RUGBY - Domani serie A2 (Tre Fontane ore 14 30) Gtco SLttlna^o artistico che 
Roma-Tre Pini Serie B Lazio Interface (Acqua Acetosa ore 

14 30 ) ^ per il ritmico C’è inoltre 

HOCKEY - Domani per 11 campionato «indoor, (dalle ore 15 anche una scuola di hockey 
e a seguire) presso rimpianto di via Costantino He Gladla- e chissà che In futuro anche 
tors-Spel Leasing, He Roma-Cus Catania, He Lazio ’59-Spel, li Lazio non possa vantare 
Cus Catanla-Hc Gladlators, He Roma-HcLazlo *59 una sauadra che Dossa 

SiufRSf mSS SS 1 à U femm Oatìt 

Arezzo (Ostia campo 1» maggio 14 30). nKlSSffiJ SiSSSSS .m 

TENNIS-TAVOLO - Domani serie B1 masch Anagnl-Ten- Tornando al campionari 
nisTav Cagliari (ore 10) Oggi serie C masch GsFIuggl-Gs italiani si può dire che vi 
Caserta Serie DI masch Crai Bancoroma-CU Anagnl Fe- parteciperanno una ses- 
rentlno santina di atleti, prove- 

YALLAVOLO — Oggi serie A2 masch Cus Roma-Aurora nienti naturalmente quasi 
Siracusane 30). Serie B masch Lazio Slglllo-Tomel Livorno tutti dal Nord favoriti I 
(16). Serie B femm Casal de’ Pazzl-Teramo (20 30), Quadrlfo- SttmiSri SSW i omhÀr. 
ello-Valsega (20) Serie C masch Roma xh-Caserta, Ctdaa J»£ t . «ì?UrST 

Latlna-Cioclara Volley (19) Domani Tor di Qulnto-Genzano , battaglia per le prl- 

(11) Oggi serie Cl femm Bracclano-Alfler» Cagliari (19), Jbf piazze si preannuncia 
Serpentara-Colli Anlene (18), Albano-Orlstano (18), Collefe- interessante, anche perchè 
ro-Esperla Perugia (18), Sabaudla-Latlna (20 30) c’è du guadagnarsi 11 bl- 

- ■ ghetto per 1 campionati 

A cura di Alfredo Francesconl mondiali che si svolgeran¬ 

no in Usa, a Cincinnati 


Una «cena di 
«A tutto tango» 


lunghi capelli biondo scuro aria tranquilla 
acconto meonfond burnente sudamericano Chn 
almo Cib 1$ attrice e regista che per anni ha 
lavorato con I Living ThoatrB a Roma con Andy 
0o Groai a Parigi è pronta per iniziare dal 12 
gennaio (lunocf prossimo) il suo Corso di forma 
lìone dell attore al Centro Arci Malafronte 
«Sarà un corso intenso — dice Christine — 
durerà fino a gugno nova ore a settimana la 
classo sarà di un massimo di quindici allievi» Si 
prosontofà con un metodo «famoso»? «Con il 
metodo che nasce dalla mia esperienza teatrale 
di vont ann Allo baso c ò la conoscenza de» 
proprio corpo la liberazione gestuale che nasco 
da una torap a introspettiva in cui ognuno dei 
parto*, pano mette quello che è suo Voglio alla 
fino del corso arrivare ad una creazione nata dal 
nostro lavoro frutto di improvvisazione» 

In cito cosa consiste I arte dall improvvisarlo 
no secondo il suo metodo? «Improvvisando si 
può renderò originale particolare un semplice e 
banale gesto quotidiano Improvvisare significa 
dare quel qualcosa in piu o forse scavare nel 
gesto o trovarvi un intuizione Sarà un lavoro 
lento I nostro accurato per lasciar il tempo 
all onorgia creatrice di emergere» 

Come è strutturato il corso? «La prima parte si 


pone II fine della presa di coscienza del proprio 
corpo concentrazione rilassamento respirazio 
| ne voce util zzando tecniche della bio energia di 
! lowen Alexander e della meditazione in movi 
| mento di Bali Poi segue uno stato di concentra 
zione ampliata con tre linee di attenzione noi 
stessi lo spazio in cui ci muoviamo gli altri» 

| Che cosa succede alla «parola» in questo se 
minano? 

! «La parola esiste e noi occidentali non possia 
' mo fare finta che non ci sia E vero 6 come se 
fossimo stati tagliati in due da una parte la testa 
I dall altra ì\ corpo e la paiola è rimasta con la 
testa lo credo che la parola non va condannata 
1 in bó ma semplicemente deve essere incarnata 
sulla scena Cosi ho cercato di fare nel mio spet 
tacolo «Hiroshima mon amour» La parola in 
, Marguerite Ouras à un segno che va appunto 
incarnato che stabilisce un legame con lo spet 
tatore in questo senso I attore diventa quello 
I che deve essere un medium un tramite tra lo 
i spettatore e qualcosa di piu profondo che ab ta 
> la scena e te parole 

I «Lo spettatore è perciò obbligato ad attivarsi 
ad andare incontro all universo dell immaginano 
| Comunque fin qui sono tutte teorie Quello che 
1 conta ò la pratica 


Cultura e polìtica: incontro 
di due pittori sui linguaggi 





Gestaccio malandrino 
e svenevoli sciantose 

•A tutto Tango» da uno spettacolo come quello proposto all O 
hmpico dalla Filarmonica e gestito da Mariano Mores non ct si 
attendono certo preoccupazioni filologiche ma qualche valzerone 
e la canzonetta appassionata avrebbero potuto trovare ospitalità 
su altre pedane Comunque di spettacolo si tratta autentico, 
robusto pimpante e anche rumoroso Uno spettacolo che scorre 
bene soprattutto negli episodi danzati 
Le sei coppie di ballerini sono semplicemente strepitose con lo 
scatto fulmineo il passo felino e il Restacelo malandrino sul filo 
teso di una verve che non ha cedimenti Danzatrici di coscia svelta 
viperine e svenevoli ballerini truci e impassibili con il sacramen 
tale baffetto assassino e i riflessi psichedelici di una capellatura 
tirata con vera brillantina sono infatti la carta vincente dello 
spet incoio che pone in sottordine gli stessi bravissimi sei strumen 
tisii (e magico Carlos Buono con il suo bandoneon) e la generosità 
dello stesso Mores autore di molte delle musiche e gran maneggio 
ne al pianoforte Forse una carrellata di successi — t nel reperto 
no del feroce »maledetto» tango danza di uomini perduti ci sono 
capolavori — avrebbe evitato quei momenti di stagnazione in cui 
si sono allargate zuccherose melodie, laddove la «Cumparsita» 
all inizio aveva fatto bene sperare 

I forti quadri danzati dalle perfette sciantose e dai loro partner 
erano costruiti su svelte coreografie di Santiago Ayala e Norma 
Viola L instancabile Manano Mores ha amministrato senza eco 
norma ta serata Una maggiore sobrietà non avrebbe certo danneg 
giato il suo ruolo di trattemtore ma, a giudicare dagli applausi al 
pubblico piace cosi 

Si replica stasera alle 21 e domani con spettacoli alle 17 e alle 21 

Umberto Padroni 


La stona di Camerata, 
grande fuoco e ricordi 



( IV II AV f ( FUI A — Dai suggestivi sa 
l u d UVUm-UwhUI l'urta Miche ta nge 
1 * «Ite botisi K Ite ottocentesche di Vii 
hi Albin In f lue stagione delle inizio 
tivt i Imril a Civitavecchia non trovn 
pii un \ r r nume (ilo della mostra di 
putriti) i tanta Calabria ed En 
ni > trilla» ) i n i scelto la forma dell in 
contro p»r In utero di un tema o dir 
poco impedii u « »l a specifica funzio 
ne dell arte nella trasformazione dello 
società I hng jnj,gi dell arte e dolio poli 
tica» questo l argomento del dibattito 
promossi, dal < nmune di Civitavecchia 
», lai) sor azione culturale «La via 


Lattea» Il rischio di fare accademia ed il 
ricorso ai massimi sistemi che qualcuno 
temeva e Moto subito allontanato e lo 
serata è filata nella semplicità dei con 
cotti e nell interesse del numeroso pub 
bheo In prima fila ipartecipanti ai corsi 
di questa specie di fucina culturale rio 
varile che si sta conferma il «Centro di 
Villa Albani» 

Sempre misurato Calice timido e 
schivo Calabria A chi gli fa notare che il 
tema scolto per 1 incontro neh amo olire 
magioni pni fiditi tanto Calabria n 
sponde che c e qualche segnale di ree i 
pero del rapporto fra arte e società 
«Cultura e politica — dice — per certi 
versi si sono abbassate manca lo con 


vtnzione che la società possa essere tra 
sformata e spesso lane perde la sua 
funzione di stimolo e di proposta» 

«L interesse che ha suscitato lo mo 
atra al Forte Michelangelo — gli fa eco 
Gal ce — e il sostegno alla raccolta di 
firme per la smilitarizzazione dilla fi r 
terzo indiamo il \alora pubblico del 
1 arte e I attualità del ti ma» Del resto 
proprio il restauro di \ Ila Albani ed il 
progetto di recupero del Forte Miche 
Ungilo indicano che sul fronte delle mi 
native pubbliche non lutto e perduto 
Lo sottolineano i giovani e mino giova 
ni che con entusiasmo partecipano ai 
laboratori teatrali di fotografia di vi 
deo che hanno rianimato le stanze di 


V «Ila Albani «Il lavoro culturale — sot 
tolmea Calabria — vive attraverso un 
tessuto mai attraverso una iniziativa 
individuale e separata Per quanto uno 
fama se non c e corrispondenza com 
plesstva manca loco lattenzione che 
sembra recuperata in queste esperienze 
di Civitavecchia Ma mentre nella gran 
de citta si man Testano forse in modo 
distruttivo meccanismi culturali piu 
avanzati qui — conclude Calabria ■— 
c e una maggiore pazienza o piu gusto 
nel vedere ss iluppare ciò a cui si lavora» 

Silvio Serangeli 


Sono passati 128 anni da 
quel 9 gennaio del 1859 
quando un Improvviso vio¬ 
lento incendio distrusse 
completamente Camerata 
Era un pìccolo paese di casu¬ 
pole di pietra arroccato su 
uno sperone di roccia a 1220 
metri N » rimase altro che \ 
qualche muro annerito dal 
fumo un arco miracolosa¬ 
mente intatto sotto I ruderi 
della rocca medioevale e la 
chiesa di Santa Maria delle 
Grazie Gii abitanti supersti¬ 
ti ricostruirono il paese sotto 
la rupe orsa dal fuoco nella 


plana del Cavaliere e lo chia¬ 
marono Camerata Nuova 
Da allora ogni anno, per ri¬ 
cordare I avvenimento gli 
abitanti del minuscolo pae¬ 
se, salgono In cima allo spe¬ 
rone roccioso e accendono 
del grandi fuochi Tanto 
granai che si possono vedere 
per chilometri e chilometri 
da tutti I centri vicini Un ri¬ 
to che da qualche anno viene 
accompagnato dalla «sagra 
della braciola» con una gran¬ 
de bracera che viene accesa 
nella piazza piu grande di 
Camerata Poi c èia proces- 


• Il FLAUTO DI VERTE¬ 
BRE — Lunedi atte ore 19 nel 
la sede dell Associazione Italia 
Urss (piazza Capitelli 2) serata 
inaugurale del ciclo di conferen¬ 
ze «Il flauto di vertebre uomi¬ 
ni idee destini del futurismo 
russo» Interverranno Cesare 
G De Michetta Vieri Quilici e 
Valeri) Voskojbomkov e sarà 
proiettato I audiovisivo «Archi 
tettura nel paese dei Soviet 
Arte di propaganda e costruzio i 
ne della città» per la regia di : 
Gìannantomo Marcon II ciclo 
proseguirà secondo il seguente 
programma 15 gennaio, ore 
17 «Le arti figurative» 22 | 
gennaio ore 17 «il teatro» 29 i 


sione di ringraziamento fino i 
alla chiesetta di Santa Maria 
delle Grazie che quel giorno 
(•per un miracolo» si disse) fu 
I unica struttura a rimanere ; 
illesa In quell inverno di 1QQ ' 
e più anni orsono nel piccolo 
paese c erano decine di bo- 
scatoll e falegnami che lavo¬ 
ravano il faggio nelle loro : 
botteghe artigianali fino a 
creare quell arte popolare, 
«unica» detta degli «arcarl» 
Con l ascia facevano sottili 
tavole che poi rifinivano con 
il «raschi aturu» e «cortellatu» 
ru» e poi piegavano e Inca¬ 
stravano fradlloro Eraqua- 
si Sant Antonio giorno di 
fiera in quasi tutti 1 paesi, e * 
questi rinomati artigiani : 
avevano pronta tutta la loro 
mercanzia fatta di «cannue», 
«salaroll» ed «arche» ricama- 


gonnato ore 17 «La poesia» 5 
lebbra o ore 17 «Musica e 
danzo» 12 febbraio ore 17 
«Tra futuro e preistoria» 19 
febbre o ore 17 «Grafia e tipo 
grafia» 26 febbraio ore 17 
«L idee logia» Le serBte saran 
no accompagnate da proiezioni 
di hlm esecuzom mustcali e 
letture 

• RICCARDO COMANDE 

—•Uro mostra personale del 
pittore snnaugura oggi ore 18, 
alla galleria «l Incontro» (vie 
dei latini 80) Orano 17*20 
fino al 29 gennaio (esclusi i 
giorni testivi) Una sane di (evo- 
ri che seguono di poco un grup 
po di piccole tempere 


te per la dote delle giovani da 
maritare Da una di queste 
botteghe Iniziò 1 incendio 
Quel giorno stava a Camera¬ 
ta un pittore straniero, We* 
chscr, che documentò 11 rogo 
In un dipinto oggi esposto 
nella galleria nazionale di 
Berlino E raffigurata Came¬ 
rata che brucia con in primo 
plano donne e uomini in co¬ 
stume dell epoca che fuggo* 
no veiso la chiesa di Santa 
Maria delle Grazie in cerca 
di saliezza. Ieri è stato acce¬ 
so U grande falò, la sagra del¬ 
ia braciola è stata rimandata 
di una settimana Camerata 
sta a 74 chilometri da Roma 
si raggiunge percorrendo la 
via Tlourttna Valerla. 
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□ Pirati 

Torna Roman Poianski E torna 
con un film ribaldo colorato 
oli insegna del «lasciatemi di 
vortire» Do anni il regista di 
•Rosomary s Baby» e di «Chi 
natown» sognava di resinare 
questo kolossal marinaresco 
pieno di avventure di galeoni 
di fanciulle indifese e di fratelli 
della costa Por nostra fortuna 
c è riuscito e ha coinvolto nel 
I impresa un cialtronesco su 
blime Walter Matthou a cui il 
ruolo di Capitan Red (I avido pi 
rata dalla gamba di legno che 
combatte gli spagnoli per im 
possessori di un prezioso tro 
no ortecal va davvero a penne! 

10 

• ARCHIMEDE 

• FIAMMA 

■ Hotel Colonial 

Cinzia Torrmi giovano regista 
fiorentina dopo due piccoli film 
girati m Italia tonta la carta della 
superproduziono hollywoodia 
na Un cast di tutto rispetto 
(Robert Duvall John Savagc 
Rachel Word piu il napoletano 
Massimo Trota») per raccontare 
I odissea sudamericano di un 
giovano italiano il cui fratello 
terrorista in fuga è stato ucci 
so Ma siamo sicuri che quel 
cadavere sfigurato sia davvero 
colui che tutti credono o voglio 
no morto ? 

• Barberini 

• New York 

O Lola Darling 

Gpike Leo Sognatevi questo 
nome Non è il nuovo Eddie 
Mutphy è qualcosa di piu Ov- 
veio un cineasta attore intelli 
gente ironico, rapace di rac- 
( ornare con il giusto equilibrio 
di umorismo e tenerezza la vita 
della comunità nera di New 
York Commedia «all black» 
«Loia Darling» ò la storia di una 
ragazza a cui place tanto (trop¬ 
po?) I amore Ha tre fidanzati 
tutto sommato li ama tutti ma 
é difficile far accettare agli uo 
mini la propria incontenibile 
gioia di vivere Film di retrogu¬ 
sto amarognolo quindi ma di 
vertente, tutto do godere 

• Capranlchetta 

■ The Hitcher 
La lunga strada 
della paura 

Un giovane in viaggio attraver¬ 
so I America Un autostoppi¬ 
sta. biondo o atletico E, all im 
provviso, I irruzione dell orrore 
I autostoppista (lo «hitcher» dol 
titolo) comincia a uccidere, e il 
giovano deve lottare con i denti 
por salvarsi la vita Girato dal 
giovane Robort Harmon con 
uno stilo degno dello Spielberg 
di «Duel», il film parte come un 
normale horror di genere ma si 
tiollova nei cieli dell avventura 
dell inquietudine, della metafo¬ 
ra Ruiger Hauor (il biondo re¬ 
plicante di «Biado Runner») è 
un assassino crudele indistrut 
libile quasi seducente 

• ARISTON 2 

• CAPITOL 
• POLITEAMA (Frascati) 

□ Daunbailò 

11 «Benigni americano» è cre¬ 
deteci, un film da non perdere 
Perché I anglo toscano del bra¬ 
vo attore è uno dei linguaggi 
più spassosi mai sentiti da uno 
schermo Perché la regia ò di 
Jtm Jarmuach il raffinato auto 
re di «Stranger than Paradise» 
Perché John Lune o Tom Waits 
(oltre che due insigni musicisti) 
sano bravissimi compagni di 
avventura del Robortaccio no- 
stronp La stona é semplice tre 
carcerati (due americani e un 
turista italiano) fuggono di pri 
giono e si ritrovano immersi 
nelle paludi della Louisiana E 
soprattutto una parabola sull a 
miciiia al di là delle barriere Im 
guistiche In bianco e nero edi 
«ione originale (ma davvero, 
doppiarlo ora impossibile) con 
sottotitoli italiani 

• RIVOLI 


□ Mission 

fs il kolossal di Roland Joffé che 
ha vinto la Palma d oro al fosti 
va) di Cannes del 1986 Por 
realizzarlo ci sono voluti oltre 
quindici anni innumerevoli sce 
noggiaturo e quasi 24 milioni di 
dollari ma no voleva la pena t 
la storia del massacro mai rac¬ 
contato dai libri di scuola per¬ 
petrato attorno al 1750 dai 
soldati spagnoli le missioni su 
damerteane costruite dai gesui 
ti davano fastidio orano una 
minaccia per la tratta degli 
schiavi fndios, cos) le corone di 
Spagna e Portogallo decisero 
con ti beneplacito della Chiesa 
di eliminarlo Splendidamente 
girato e interpretato (c é De Ni 
ro o Jeremy Irons) «Mission» é 
un kolossal di forte impianto ci 
vile che merita d essere visto 
• QUATTRO FONTANE 


□ OTTIMO 

8 BUONO 

INTERESSANTE 
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I Prime visioni * 1 1 


... ... 

ACADEMY HALL 

Via Siamra 17 

L 7000 
Tel 426778 

Shanghai turprise di Jim Goddard con 
Madonna e Sean Penn A (16 22 30) 

ADMIRAl 

Piazza Verbano 15 

L 7 000 
Tel 851195 

Stregati d e con Francesco Wul e con Or 
nella Mul BR (16 22 30) 

ADRIANO 

Piazza Cavour 22 

L 7 000 

Tel 352153 

Sette chili in sette giorni di Luca Verdone 
con Renilo Pozzetto e Carlo Verdone BR 
(15 30 22 301 

AIRONE 

Vi* lidia 44 

l 6000 
Tel 7827193 

Stregati d e ron F anuesco Nut e con Or 
ne la Mut DR 116 22 30) 

ALCIONE 

ViaL di Lesina 39 

L 5 000 
Tel 8380930 

Il nome della rosa di J J Annaud con 
Sean Corine y DR (15 30 22 301 

AMBASCIATORI SEXY L 4 000 

Via Montebello 101 Tel 4741570 

Firn per aduli HO 11 30/16 22 301 

AMQASSADE 

Accademia Agiati 57 

L 7 000 
Tel 5408901 

La mosca d David Cronenberg H 
(16 22 301 

AMERICA 

Vr*N del Grande 6 

L 6 000 
Tel 5816168 

Sette chi in sette giorni d Luca Verdone 
con Renato Po/retto e Carlo Verdone 
(15 30 22 30) 

ARCHIMEDE 

Via A/chimede 17 

L 7 000 
Tel 875567 

Pirati d Roman Poanski con Walter Mal 
Ihiu C s C’rnpon BR (16 22 30) 

ARISTON 

Via Cicerone 19 

L 7 000 
Tel 353230 

La mosca d Divd Cronenbcrg FA 
(16 22 30) 

ARISTON II 

Galleria Colonna 

l 7 000 
Tel 6793267 

Thef'tcher La lunga strada della pau 
ra d Robert Ha mBn H (16 22 30) 

ATLANTIC 

V Tuscc/ana 745 

l 7 000 
Tel 7610656 

Sette chi in tette giorni driuca Verdone 
con Renaio Pezzetto e Carlo Verdone 8R 
115 30 22 30) 

AUGUSTUS 

C so V Emanuele 203 

L 6 000 
Tel 6675455 

Round Midmght (A mezzanoiio circa) regia 
ri 8 Taverne» Gordon con Dente» Gordon 

OR (15 40 22 30) 

AZZURRO SCIPIONI 

V degli Sopiom 64 

L 4 000 
Tel 3581094 

Oro 11 1 bandii del tempo oro 15 Su 
bway ore 16 30 Pons Texas ore 18 30 
Anther Country ore 20 30 Le notti di 
lune p ena vn Fratello di un altro piane¬ 
ta ori 24 1 hand ti del tempo 

BALDUINA 

PzaBUd ria 52 

L 6 000 
Til 347 r 92 

Regalo di Nata e di Pupi Ave! con erlo 
Deio Pane SA 116 30 22 30) 

BARBERINI 

P -zza Barbermi 

L 7 000 
Tel 475)707 

Hotel Colon ot d C nz a Tomn con Robori 
Dui u o Md„s mo T o s A 

(15 45 22 30) 

BLUE MOON 

Via de 4 Gonion 53 

L 6 000 
Tel 4743936 

F m per adul (16 22 30) 

BRISTOL 

V a Tuscolana 950 

L 6 000 
Tel 7615424 

11 burbero d Cu-ito tono e P polo con Adria 
no Co emiro e Delira fon» BR (16 22) 

CAPITOL 

VaG Sacconi 

L 6 000 
Tel 393280 

The Hitcher La lungo strada della pau 
ra di Robot! Karman H (16 22 30) 

CAPRANICA 

Piazza Capramca 101 

L 7 000 
Tol 6792465 

ET 1 extraterrestre di Steven Sp elberg 
con Dee W al ace e Poter Coyote FA 
(16 22 30) 

CAPRANICHETTA 

P za Monlociiono 125 

L 7 000 
Tel 6796957 

Lola Darlmgd SpkeLee con TracyCornila 
Johns BR IVM14) (16 30 22 30) 

CASSIO 

Via Cassia 892 

L 6 000 
Tel 3651607 

Top gun di Tony Scoi! con Tom Gru se A 
(16 (5 22 151 

COLA DI RIENZO L 6 000 

Piazza Cola di Rienzo 90 Tol 350584 

Yuppies 2 di Ent co Oldomi con Jerry Colà e 
Christian Do Sca BR (16 15 22 30) 

DIAMANTE 

Via Prenestmo 232 b 

OKI 

Il nome della rosa di J J Annaud con 
Sean Connwy OR (16 22 30) 

EDEN 

P «a Cola di Rienzo 74 

l'irimil 


EMBASSY 

Via Stoppati! 7 

L 7000 
Tel 870245 

Yuppies 2 di Enrico Oldomi con Jerry Calè a 

Christian Do Sica BR (16 22 30) 

EMPIRE L 7 000 

Via Regina Margherita 29 

Tot 857719 

Corto circuito di Jhon Badham con Ally 

Sheody e Steve Guttenbetg FA 

(16 22 30) 

ESPERIA 

Piazza Sennino 17 

L 4000 
Td 582884 

Il nome della rosa di J J Annaud con 
Sean Connwy DR (16 22 301 

ESPERO 

Via Nomentani 

Tel 89390B 

L 5 000 
Nuova 11 

Il burbero di Castellano e Pipolo con Adria¬ 
no Catoniano e Dabra Fener BR 
(16 30 22 301 

ITOILE 

Piazza m Lueina 41 

L / 000 
Tel 6876125 

Stregali di o con Francesco Nuti e con Or 
nella Muti BR (16 22 30) 

tUftttNE 

Vialiszt 32 

L 7000 
Tol 6910986 

Yuppii» 2 di Enrico Oldomi con Jerry Cai» 
e Christian De Sica 8R (16 22 30) 

EUROPA 

Corso d Italia 107/a 

l 7 000 
Tel 864860 

Gli aristogatti di W Disney DA 
(16 22 30) 


FIAMMA 

Via B ssoian 51 

Tel 4751100 

SALA A Pirati di Roman Poianski conWal 
t« Maithau Cns Campo* BR 

(15 45 22 30) 
SALA B Per favore ammezzatemi mia 
moglie con Danny De Vito 

(16 10 22 301 

GARDEN 

Viale Ttasievere 

L 6 000 
Tel 582840 

Yuppies 2 con Jerry Cali e Christian De 
Sica 8R 116 22 30) 

GIARDINO 

P zza Vulture 

L 5 000 
Tel 8194945 

La carica dei 101 di Walt Dsney DA 
US 30 22 30) 

GIOIELLO 
ViaNomentana 43 

L 6 000 
Tel 864149 

Super Fantozn di Neri Parenti con Paolo 
Vdlaggo BR (16 22 30) 

GOLDEN 

Via Taranto 36 

L 6 000 
Tel 7596602 

Labyrinth dova tutto è possibile con Da 
vid Bowe e Jennifer Connery H 

(16 22 301 

GREGORY 

Via Gregorio VII 180 

L 7 000 
Tel 638060Q 

Gli aristogatti di W Disney DA 
(16 22 301 

HOLIDAY 

Via 8 Marcello 2 

L 7 000 
Tel 858326 

la mosca di David Crononbcrg H 
(16 22 30) 

IN0UN0 

Via G Induno 

L 6000 
Tel 582495 

labyrmth dova tutto è possibile con Da¬ 
vid Borre e Jennifer Connery H 

(16 22 301 

KING 

Via Fogliano 37 

L 7 000 
Tel 8319541 

Uni perfetta coppia di svitati di Peter 
Hyams con Gregory Hmes B liy Crystall 

BR (16 22 301 

MADISON 

ViaChabrera 

L 5000 
Tei 5126S26 

Shanghai surpnae di Jim Goddard con 
Madonna e Sean Penn A (16 22 30) 

MAESTOSO 

ViaAppia 416 

L 7 000 
Tel 7B6O06 

Yuppies 2 di Enrico OMotnt con Jerry Calè 
e Christian Oe Sica BR 

MAJESTIC 

Via SS Apostoli 20 

L 7 000 
Tel 6794908 

La mosca di David Cronenberg FA 
(16 30 22 30) 

METRO DRIVE IN 

ViaC Colombo km 21 

L 4 000 
Tel 6090243 

Riposo 

METROPOLITAN 

Via dol Corso 7 

L 7 000 
Tel 3600933 

Una perfetta coppia di svitati di Peter 
Hyams con Gregory Hmes 8illy Crystal 

BR (15 46 22 30) 

M0DERNETTA 

Piazza Repubblica 44 

L 4 000 
Tel 460285 

Film per adulti (10 11 30/16 22 30) 

MODERNO 

Piazza Repubblica 

l 4 000 
Te! 460285 

Film per adulti (16 22 301 

NEW YORK 

Via Cave 

L 6 000 
Tel 7810271 

Hotel Colonial di Cinzia Tornei con Roberi 
Ouvall e Massimo Troisi A (15 45 22 30) 

NIR 

Via B V del Carmelo 

L 7 000 
Tel 5982296 

Il nome della rosa di J J Annaud con 
Sean Connery OR (15 30 22 301 

PARIS 

Via Magna Grecia 112 

L 7 000 
Tel 7596568 

Sette chili in seti# giorni di Luca Verdone 
con Renalo Pozzotlo e Carlo Verdone 8R 
(15 45 22 30) 

PRESIDENT 

Via Appiè Nuova 427 

L 6 000 

Tel 7810146 

Gli aristogatti di Wall Disney DA 
(16 22 30) 

PUSSICAT 

Via Cairoti 98 

L 4000 
Tel 7313300 

Film per adulti (11 23) 

QUATTRO FONTANE 

Via 4 Fontane 23 

L 6 000 
Tel 4743119 


QUIRINALE 

Via Nazionale 20 

L 7 000 
Tel 462653 

L iniziazione di Gianfranco Mingozzi con 
Serena Grandi E (VM 18) (16 22 30) 

QUIRINETTA 

ViaM Minghetti 4 

L 6 000 
Tel 6790012 

Camera con vista di James Ivory con 
Maggia Smith BR (16 45 22 301 

REALE 

Piazza Sonnino 16 

L 7000 
Tel 5810234 

Sup«r Fantoui di Neri Parenti con Paolo 

Villaggio BR 116 22 30) 

REX 

Corso Titoli# 113 

L 6 000 
Tel 864165 

ET -1 extraterrestri di Steven Spielberg 
con De» Wallace e Peter Coyote - FA 
(16 22 30) 

RIALTO 

Vi» IV Novembre 

L 6 000 
Taf 6790763 

il nome della rota di J J Annaud con 
Sean Connery DR (16 22 30) 


RIT2 

Vaio Somala 109 

L 6 000 
Tel 8374B1 

Sette chili in sette giorni di luca Verdone 
con Renaio Pozzetto e Carlo Verdone BR 
<15 30 22 30) 

RIVOLI 

Va Lombarda 23 

L 7 000 
Tel 4608 B3 

Daunbailò di Jtm Jaimusch con Roberto 
Benigni 6R (16 30 22 30) 

ROUGE ET N0IR 

Via Sala ian 31 

L 7 000 
Tel 864305 

Labyrinth dove tutto è possibile con Da 
vid Bowie e Jennifer Connery H 

(16 22 30) 

ROYAL 

Via E Fil berto 175 

L 7 000 
Tel 7574549 

Super Fantozzi di Neri Parenti con Paolo 
Vllaggo BR (16 22 30) 

SAVOIA 

Va Bergamo 21 

L 5 000 

Tel 865023 

Fantasia di Wall Disney DA 

(15 45 22 30) 

SUPERCINEMA 

Va Vminato 

L 7 000 

Tel 485498 

Accademia Militare di Ben Convy con 
Chns Lemmon Lloyd Bridge» 6R 

(16 22 30) 

UNIVERSAL 

Via Bari 18 

L 6 000 

Tet 856030 

Iniziazione di Gianfranca Mingozzi con Se¬ 
rena Grandi t IVM 18) (16 22 30) 


Visioni successive 


AMBRA JOVINELU 

PazzaG Pepe 

L 3 000 

Tel 7313306 

Film per adulti 

AMENE 

Piazza Sempione 18 

L 3 000 

Tel 890817 

Film per adulti 

AQUILA 

VialAquIa 74 

L 2 000 

Tel 7594951 

Film per adulti 

AVORIO EROTIC MOVIE L 2 000 
Via Macerata 10 Tel 7553527 

Film por adulti 

BR0ADWAY 

Via dei Naie si 24 

L 3 000 
Tel 2815740 

Film por adulti 

DEI PICCOLI L 2 500 

Viale della Pineta 15 (Villa Borghe 
set Tel 863485 

La regina delle nevi di Fedorov DA 
(15 30 19 15) 

ELDORADO 

Viale dell Esercito 38 

L 3 000 
Tel 5010652 

Film per adulti 

M0ULIN ROUGE 

VaM Coibno 23 

L 3 000 
Tel 5562350 

Film per adulti 

NUOVO 

laiQO Ascianghi 1 

L 5 000 
Tel 588116 

Top Gun di Tony Scott con Ton Vruise A 
116 22 30) 

ODEON 

Piazza Repubbl ca 

L 2 000 
Tel 464760 

Film per adulti 

PALLADIUM 

PzzaB Romano 

L 3 000 
Tel 5110203 

Highlander di Russell Mulcahy con Chri¬ 
stopher Lambert FA 

PASQUINO 

Vicolo del Piede 19 

L 3 000 
Tel 5803622 

Cobra (versione inglese) U 6 30 22 30) 

SPLENDIO 

Via Pier delle Vigne 4 

L 4000 
Tel 620205 

Film per adulti 

ULISSE 

Via Tìburhna 354 

L 3 000 
Tel 433744 

Oresettl del cuora DA 

VOLTURNO 

Via Volturno 37) 

L 3 000 

Rivista spogliarello • film per adulti 


1 Cinema 

d’essai 1 



ASTRA 

Viale Jomo 226 

L 6 000 
Tei 8176256 

Il caso Moro di Giuseppa Fonare con Gian 

Maria Volonté DR 

FARNESE 

Campo do Fiori 

BfpgfWl 

IggiHtfiÉiÉU 

MIGNON 

Via Viterbo 11 

L 3 500 
Tel 869493 

A 30 fecondi dalla fine di A Konchalo- 
vsky con J Voight E Roberta DR 


Prosa 


AGORÀ «0 (Via della Penitenza 33 
Tel 6630211) 

Alle 21 Adonto «itogli* mi* non 
«) conosco di Achille Campanile 
con Camerini Breccia DiCoiminB 
Regia di Duccio Camormi 
ALLA RINGHIERA (Via dei Rian B 
Tel 65687111 
Riposo 

ANFITRIONI (Via S Saba 24 
Tel 6 750827) 

Allo 17 30 o alle 2115 Bcher- 
«osamente Cechov di e con Sor 
gio Ammirata Pattizia Panai Mor 
cello Bonim Otas 

AHCAR-CLUfl (Vi* F Paolo To~ 
«li, 16/E - Tal 8398767) 
Riposo 

ARGOT * STUDIO (Via Natale del 
Grande 211 Tol5B98111 
Riposo 

AVAN TEATRO CLUB (Via di Por 
ta Labicana 32 Tel 2672 1 16) 
Riposo 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/a 
Tei 6894B75) 

Alle 1B a alle 21 30 Spettacolo 
Cabaret «Gli Specchio» in Scuai 
ma lo *• rivedere? 
CATACOMBE 2000 (Via Labicana 
42 Tei 7553496) 

Alle 21 Alla cerca dal circo 
perduto commedia cabaret con 
Franco Venturini 

CENTRALE (Via Coisa 6 Tal 
6797270) 

Alle 17 30 e allo 21 16 Tre «at¬ 
tintane * '4 di Marmo Domenico 
con i Cavernicoli 

DARK CAMERA (Via Camilla 44 
Tel 7887721) 

Riposo 

PEI SATIRI (Via di Grottapinta 19 
Tel 6566352) 

Alle 2115 Sogno par una 

a tanta con Vasco Mirandola b Ro 
bor(o Citran Regia di Roberto C» 
metta 

DELLE ARTI (Via Sicilia 69 Tel 
4758598) 

Alle 17 e allo 21 La famiglia 
dall antiquario di Carlo Goldoni 
dirotto e interpretato da Ganrco 

i Tedeschi con Felice Androasi Ma 
flanella Laszlo 

DEL PRADO (Via So»a 28 Tel 
6541916) 

Riposo 

Ot SIRVHViadelMortaro22 Tel 
6796130) 

Alle 2 1 16 Due dotiina di rote 

«cadetta di Aldo Do Benedetti 
con Arnaldo Ninctn Barbai a Nav e 
Claudio Sora 

OH IONE (Via delle Fornaci 37 Tel 
6372294) 

Alle ( 7 e alle 21 L'importania di 
chiamarti Emetta di Oscar Wii 
de Con Ileana Ghione 0 M Guor 
rmi R Chovalior B Calvan Rog a 
di Edmo Fenoglio 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Ce 
sare 229 Tel 3533601 
Alle 17 e alle 2 1 'O tcarfalfetio 
di Eduardo Scarpetta Reg a di Ai 
mando Pugliese Con la Comp 
teatrale d< Luca di Filippo 
IL CENACOLO (Via Cavour 108 
Tel 4769710) 

Riposo 

IL PUFF (Via Giggi 2anazzo 4 Tel 
68107211 

Allo 22 30 Uno aguardo dal 

tatto con Landò Fiorini Giusy Va 
Ieri Maurino Mattioli Rita Lodi 
LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A Tel 737277) 

Alle 21 30 (fam ) Saty Mutical 
Rientra Show di Emilio Giannino 
con le Sorella Bandiera 


LA PIRAMIDE (Via G Benzom 61 
Tel 6746162) 

SALA A Allo 21 Racconti In¬ 
quieti Regia di Marco Solari e 
Alossondra Vonzi Con la comp 
Solari Vanzi 
SALA B R poso 

LA SCALETTA (Via dal Collegio 
Romano t Tel 6783148) 

SALA A Riposo 
SALA B Riposo 

MANZONI (V a Momozorbio 14/c 
Tel 31 26 77) 

Allo 17 30 o allo 2 1 Santa Gio¬ 
vanna con Ciana Coda Carlo Ali 
gh oro Luigi Tarn 
META-TEATRO (Via Mameli 6 
Tot 5895807) 

Allo 21 15 II doaerto dal Stm- 

ttr* et Gustavo Gardm con (a 
Compagnia II Cerchio Regia di Rie 
cardo Bornardmi 

PARIOLI (Via Giosuè Borsi 20 Tal 
8035231 

Alle 17 e a le 21 Quadrifoglio di 
Maur zio Cosiamo con Paola 
Quiltrm R ccordo Garrone Mas 
simoDapporto Regia di Pietro Ga 
nnoi 

POLITECNICO (Via G B Tiepolo 
13/a Tel 3611501) 

Alio 2 1 PRIMA Amara di Rosso 
Sin Secondo con Maurizio Dona 
doni Almorica Schiavo Regia di 
Rita Tamburi 

QUIRINO ETI (Via Marco Mmghet 
t. 1 Tel 67945851 
Allo 16 30 o alle 20 45 A che 
torvono quatti qutttrlni scritto 
ria Ai mando Cure o d retto od in 
terpreiaio da Carlo Giuffrè e con 
Aldo G uffeò 

ROSSINI IP izzaS Chiara 14 Tel 
C542 770 7472630) 

Allo 17 15 e al o 21 La trovata 
di Psolmo di Ronzo Mari nelli 
con la compagn a stabile di Roma 
•Chocco Durante» 

SALA UMBERTO-ETI (Via della 
Mercede 50 Tot 6794753) 

Alle 2 I Li Comp di Paola Bordo 
ni P no Col zzi Caterina Costanti 
m presemano «Yerma» di F (j 
Lorca Regia di L Salvati 
SALONE MARGHERITA (Via due 
Macel 75 Tel 6798269) 

Alle 21 30 Buonanotte Bottino 
d Casti dacci e P ng toro con Ore 
sto l one a e Leo Gullotia 
SPAZIO UNO B5 (V a dei Panieri 3 
tei c B9G974) 

Alle 21 15 Perturbazione n 7 

So jqrm b r g a d N cola De Feo 
SPAZIO ZERO IV a Galvani 65 j 
Tel 6 7308 » 

Allo 18 c allo 21 Formica paria I 
fette D o con Dan ola Formica j 
Orsotta De Ross Paola T Cruc a 
ni Muss ma Lanzoua Domani n 
poso 

TEATRO ARGENTINA (largo A/ 
goni no Tei 6544601) 

Dalle 10 13 e dalle 16 20 mostra 
se Eduardo De F I ppo 
TEATRO COLOSSEO (Via Capo 
d Africa 6 A lei 736265) 

Allo 21 15 Adamo ad Èva di Pe 
io» Hacks Reg a di Francesco Ca 
pitana 

TEATRO DELLE VOCI IV a E 

Bonbon 24 Tel 6810118) 

Aiiu 1 ì e allo 2 1 Masnadieri da 
Sch llur con Fiorenza Marchog ani 
Pjtf/n Zeppa Mulas Regia di 
Nanni Givella 

TEATRO DELL OROLOGIO (Via 
doFlppir 17 A Tei 65487351 
SALA GRANDE Allo 21 15 POI 
MA Miseri* a grandezza nal 
camerino n 1 di Ghigo Do Chia 
ra con Renalo Camposo Marcello 
Mandò Stefanella Marrana Ragia 
di Marco Mete 


SALA CAFFI TEATRO 
Atta St.1V Tene per Tommy a 
Kltty di Giuseppe Manfrldi con 
Patrick Ressi Gastaldi e Carmela 
Vincenti Ragia di Michela Mvabol 
la 

SALA ORFEO 

All* 1>a arte 2118. Prima dal¬ 
la guerra di Giuseppe Manfndi 
con la Comp iconoclasti Regia di 
Andrea Rallis 

TEATRO DELLUCCEUIERA 

(Viale dell Uccellare) Tol 

855118 

Riposo 

TEATRO DI ROMA Tel 

6544601/2 

Riposo 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli 
37 Tol 6788259) 

Alle 21 Cinta di farro di Aldo 
Nicola) con Gianni Santuccio Cic 
ciò Ingrassia e Rina Franchetd Ro 
già di Marco iucche si 
TEATRO DUSE (Via Crema 8 Tel 
7570521) 

Riposo 

TEATRO ELISEO (Via Nazionale 
183 Tel 4621141 
Alle 17 e alle 20 4b Volpone di 
Ben Jonson con Tino Carraio 
Umberto Orsini Regia di Gabriele 
Levia 

TEATRO FLAIANO (Via S Stefano 
del Cacco 15 Tel 6798569) 
Riposo 

TEATRO IN (Vtcota degli Amatricia 
ni 2 Tel 6164197) 

Riposo 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vico 
lo Moroni 3 Tel 5895782) 

Sala Caffè Teatro Alle 21 Sipari 
e siparietti diretto e interpretato 
da Giorgio Lopez e Mino Coprio 
Sala Teatro Alle 21 My-lair- 
Weet di P Insegno R Cmfoli 
Rogia di Massimo Cinque 
TEATRO LA COMETA (Via del 
Toatro Marcello 4 Tel 
6784380) 

Alle 2 ? La Santa sulla scopa 
Scritto e diretto da Luigi Magni 
con Maria Rosari* Omaggio o Vale 
ria 0 Obici Musiche di Bruno Lauzi 

TEATRO PICCOLO EUSEO (Via 
Nazionale 183 Tel 465095) 

Alle 21 la Comp Teatro Eliseo 
Franca Valeri m Ho due parola da 
dirvi di J P De Lago Musiche di 
Fiorenza Carpi 

TEATRO SISTINA (Via Sistina 
129 Tel 4756841) 

Alle 21 Gemei e Giovanmm pre 
sentano Enrico Moniesano in Sa li 
tempo fotta un gambero Re 
già di Pietro Garmoi 
TEATRO STABILE DEL GIALLO 
(ViaCassia 871/c Tol 3669800) 
Alle 21 30 Trappola par topi di 
Agatha Christie con Schemman 
Scalerà Regia di Sofia Scandurra 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini 
Tel 3960471) 

Riposo 

TEATRO TENDA STRISCI (Via 
Cristoforo Colombo 393 Tel 
64227791 

Allo 16 30 t alle 2115 Gotdan 
Circuì 

TEATRO TORDINONA (Va dogli 
Acquasparta 16 Tel 6545890) j 
Allo 21 Cechov a Ceehove di 

Francois Nocher con Ennio Libra ] 
lesso od Elisabetta Do Palo Regia , 
di Isabella Peroni 

TEATRO TRIANON (Via Muzio 
Scovoia 101 Tel 78809851 
Riposo 

TEATRO TRIANON RIDOTTO 

(Via Muzio Scovoia 101 Tol 
7880985) 

Riposo 


TEATRO T 1 O (Via della Paglia 
32 Tel 5895205) 

Alle 21 Ice Dratm Story di e 
con Roberta Barm Regia di Diana 
2igrtno 

TEATRO VAUE-ET1 (Via del Tea 
tro Valle 23/A Tel 6543794) 
Alle 21 Fauat di W Goethe Oi 
retto e interpretato da Glauco 
Mauri Con Gianna Giacchetti Ro 
berlo Sturno 

TEATRO VITTORIA (P zza S Ma 

ria Liberatrice 8 Tel 5740598) 
Alle 17 e elle 21 Rumori fuori 
«cena di M Froyn con G Alchie 
ri S Altieri E Cosmo Regia di 
Attilio Corsini 


Per ragazzi 


ALLA RINGHIERA (Via del Rlari 
81 Tel 6568711) 

Alle 17 La tribolazioni di un cl- 

nata In Cina di J Verno regia di 

1 Fei 

AURORA (Via Flaminia Vecchia 
620 Tel 693269) 

Riposo 

CIRCO DI BERLINO 3 PISTE (Via 
le della Stazione Prenestina Tel 
290354) 

Alle 16 30 e elle 21 Spettacolo 
Festivi 15 30 18 30 
CIRCO NANOO ORFEI (Piazzale 
Godio Tel 389434) 

Alle 16 30 e alle 21 30 II circo di 
Nando Orfei Festivi ore 14 45 
17 45 21 30 

CRISOGONO (Via S Gallicano 8 
Tel b280945) 

Riposo 

GRAUCO (Via Perugia 34 Tol 
7551785 7822311) 

Domani alle 16 30 PRIMA La 
mille a una notte Versione di 
Roberto Calvo Con pupazzi e au 
diovisi 

IL TORCHIO (Via Morosmi 16 Tel 
5820491 

Sabato e domenica allo 16 45 
Mario a il drago Regia di Aldo 
Giovannett! 

LA CILIEGIA fVi» G Battista So 
na 13 Tel 6275705) 

Domani «Uè 11 Facciamo che io 
aro a cha tu ari 
TATA DI OVAOA (Località Cerreto 
Ladispoli Tel 8127063) 

Alle IO II Cabaret dai bambini 
con i clown Pierrot Budy e Grissino 
TEATRO IN (Via degli Amatnciam 

2 Tel 5896201) 

Alle 17 Spettacolo di burattini 
TEATRO MONGIOVINO (Via G 
Gonocchi 15 Tel 5139405) 

Alle 16 30 La bambina eenza 
noma gioco teatrole con le mano 
netto degli Accettella 
TEATRO TRASTEVERI ICircon 
vali azione G omcolense 10 Tel 
5892034 5891194) 

Riposo 


Musica 


TEATRO DELL'OPERA (Piazzo De 
n amino Gigli 8 Tei 461755) 

R poso 

TEATRO BRANCACCIO (Teatro 
dnllOpoia Via Motulana 244 
Te) 732304) 

R poso 

ACCADEMIA NAZIONALE DI 
SANTA CECILIA (Va Vittoria 6 
Tol 6780742/3/4/51 
Allo 21 All Auditorio di via della 
Conciliazione concerto della Sin¬ 
fonia Vareo via, dirottoro e violi 
ntsia Yohudi Menuhm In program 


ma Bach concerto in la minore 
per violino e archi Schubert sinfo 
ma n 5 Bacowicz concerto per 
archi Mozart sinfonia in do mag 
giore K 551 (Jupitorl 
ARCUM (Via Astura 1 (Piazza Tu 
scolo) Tel 7574029) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CA¬ 
STEL S ANGELO (Tel 
3285088 731047?) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ARCO DI GIANO — (Via dol Ve 
labro IO Tel 6787516) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE Q 
CARISSIMI (Via Capolecase 9 
Tel 6786834 

ASSOCIAZIONE CORALE CAN- 
TICORUM JU8ILO (Via Santa 
Prisca 8) Tel 5263950 
Riposo 

AUDITORIUM AUGUSTINIA- 

NUM (Via S Uffizio 25) 

Domani alle 17 30 Concerto Mu 
s che di Cutting Johnson Schu 
man RBchmamnov 

AUDITORIUM OUE PINI (Via Zan 
donai 2 Tet 3282326) 

Riposo 

AUDITORIUM DEL FORO ITALI¬ 
CO (Piazza Lauro De Bosis Tel 
36865625) 

Allo 21 Concerto sinfonico Direi 
tore Bruno Aprea Pianista Laura 
Do Fusco Musiche di Debussy 
Ravel Schumann 

AUDITORIUM SAN LEONE MA¬ 
GNO (V a Bolzano 38) 

Alle 17 30 Musiche di Dvorak e 
Pergolesi Gruppo musica insieme 
d Cremona Dirige Bruno Moretti 
AULA MAGNA UNIVERSITÀ LA 
SAPIENZA 
R poso 

BASILICA SAN NICOLA IN 
CARCERE (Via del Teatro Marcel 
lo) 

Alle 21 Concerto di gennaio 

Musiche di Galuppi Carulli Schu 
mann e Bach 

Domani alle 18 Po**1* e canto 
Musiche di Pergolesi Domzetti 
Ross m Baritono Mano Boccarrio 
P an sta Fabio Veniamo 

CENTRE O ETUDES SAINT- 
LOUIS DE FRANCE (Largo To 
molo 20 22 Tel 6564869) 
Riposo 

CHIESA CRISTO RE (V le Mazzim 

32) 

R poso 

CHIESA S AGNESE IN AGONE 

(Piazza Navona) 

R poso 

CHILSA S MARIA DEL POPOLO 

(Puzza dei Popolo 121 
R poso 

CHIESA S IGNAZIO (Piazza Co 

lonna) 

P poso 

CHIESA SAN SILVESTRO AL 
QUIRINALE (Via 24 Maggio) 

R poso 

CHIESA S PIETRO (Zagarolo) 

R poso 

CHIESA ST PAUL (Via Nazionale) 

R poso 

CHIESA VALDESE (P azza Cavour) 

COOP LA MUSICA (Viale Mazz ni 
( 

R 

GHIONE iVia delio Fornaci 3? Tel 
6372294) 

Oomani allo 21 Musiche di Beo 
thoven Chop n L szt Viari mir 
Leyotchkiss s) pianoforte 

INTERNATIONAL CHAMBER 
ENSEMBLE (V.a Cintone 93/A) 
Riposo 


NUOVA CONSONANZA (Via Ca 
lamella 16 Tel 6641365) 
Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE 

Riposo 

PALAZZO BRASCHI (Pinn tei» 
Pantaleo, 10) 

Riposo 

PALAZZO PALLA VICINI (Vw 24 

Maggio 43) 

Riposo 

SALA BALDINI (Piazza Campiteli! 

9) 

Riposo 

SCUOLA POPOLARE DI MUSI¬ 
CA DI TE STACCIO (Vie eli Mon 
te Testacelo 91 Tel 5759308) 
Riposo 

SCUOLA POPOLARE DI VILLA 

GORDIANI (Via Pisino 24) 

Riposo 

TEATRO OLIMPICO (Piazza da 

Gentile ria Fabriano 17 Tel 
39626351 

Alle 21 Spettacolo di Tango ar 
gemino A tutto tengo, con la 
compagnia di Mariano More* 


Jazz - Rock 


ALEXANDERPLATZ (Via Ostia 9 
Tel 3599398) 

Alle 22 Pagode di Coimbra 
A SPH ALT-JUNGLE (Via Alba 32 
Tel 78807411 

Alle 22 30 PUB in concerto 
BIG MAMA (V lo S Francesco a 
Rpa 18 Tel 5825511 
Allo 20 30 Concerto di Mike Moli! 
lo Trio 

BLUE LAB (Via del Fico 3) 

Alle 21 30 Concerto del Trio di 
(rio Do Paula 

DORIAN GRAV (Piazza Tri lussa 
41 Tel 5818685) 

Alle 21 30 Concerto Soul Funky 
con il cantante Melvin Hudson e il 
gruppo Paint Show 
FOLKSTUDIO (Via G Secchi 3 
Tel 5B92374) 

Alle 2 1 30 Vent'enni dopo Fe 

sta spettacolo con il fondatore Ha 
rold Bradley 

FONCLEA (Via Crescenza 82/a 
Tel 6530302) 

Alle 22 Swing con Lino Caserta 
LA PRUGNA (Piazza dei Ponziani 3 
Tel 5890555 5890947) 


1305 

LA. DENT. 

tri 

PROTESI OLANDESI 
SENZA PALATO 
MOBILI, FISSE 0 
SCHELETRATI 



Per informazioni 
telefonare 


da lunedi a venerdì 

Via dell. Montagna nocciole, 18 

Tel. 06/5921263 


N0V0CINE 0 ESSAI 
Via Memy Del Va! 14 

l 4 000 
Tel 5816235 

li caso Moro con G an Maria Volonté • OR 

KURSAAL 

Via Pa siedo 24b 

Tet 884210 

La mia Africa con Robert Redford • Mtryl 
Streep DR 

SCREENING POLITECNICO 4 000 
Tessera annuale L 2 000 

Via T i#poto 13/a Tel 3811501 

Pippo Fiuto Paperino »up»rshow <*R«H 
therman DA (17) Andrej Rublev 0 Tir- 
koskij (15 21) 

TIBUR 

Via degli Etruschi 40 

t 3 000 

Tel 4957782 

La mia Africa con Robert Redford e Maryl 
Streep OR (16 22 30) 


( Cineclub ; iV J 9 


GRAUCO 

Via Perugia 34 Tel 7551785 

Le mille • una notte versione di Roberto 
Calve il 6 30) Fiaba del Principe «la «taf- 
la della sera di Voriicek 118 30) La lavar¬ 
ne dal male di Masaki K sbavai DR 
(20 301 

IL LABIRINTO L 4 000 

Via Pompeo Magno 27 

Tel 312283 

SALA A Paulina alla spiaggia di tu* Ro- 
timer (17 22 301 

SALA 8 II raggio verde é Eric Rohmar 

DR (17 22 30) 


f Sale 

diocesane , ■■■■?? Jtfr; *• I 


CINE FtORElli 

Via Terni 94 Tel 7578695 

Explorer FA 

DELLE PROVINCE 

Vial« delle Province 43 

Karaté Kid li di J G Av Idssen con Ralph 
Macchio BR 

NOMENTANO 

Via F Redi 4 

Riposo 

ORIONE 

Via Tortona 3 

Ritorno al futuro di Robert Zemwkn con 
C Slyd FA 

I Fuori 

Roma 




| MONTEROT< 

INDO 

vi'' 1 ?!;'-' •/Siiif ■" l 

NUOVO MANCINI 

Tel 9001888 

Tal Pan di Darvi Duke con tìryan flrcrwn e 
Joan Chen DR (16 2)1 

RAMARMI 

Tel 9002292 

Hotal Colonial di Cinzia Tonini con Robert 
Duvall e Massimo Troisi A (10-221 


| ALBANO ft « \ . | 

ALBA RADIANS 

Te) 9320126 

Satta chili In tette giorni di Luca Verdone 
con Carlo Verdone s Renato Pozzetto • 8R 

FLORIDA 

Te) 9321339 

HighlandeidiRusselMutcoby con CNistò- 
pher Lambert FA 


[FRASCATI 1 


POLITEAMA L 7 000 SALA A Ths Hitcher ■ U lunga «'tracia 

(largo Panizza 5 Tel 9420479 della P»ure di Robort Karman H 

(16 22 30) 


SALAB labyrinth dove tutto è possiMs 
con David Borvio « Joiwfor Connery H 
_ (18 22 30) 


SUPERCINEMA 

Tel 9420193 

Yuppie» 2 di Enrico Dittami con Manimò 
Baldi e Jerry Calè BR 
(16 22 30) 


AMBASSADOR 

Tal 9456041 

Super Ferrioli) di Nari Parenti con Pioto 
Villaggio BR 115 30 22 30) 

VENERI 

Tel 9454592 

Accademia militari di Be t Convy con 
Chns Lemmon Lloyd Bnctass 3R 
(16 22 30) 


[OSTIA •» ] 

KRYSTALL (e» Cuccialo) l. 7 000 

Via dei PaHottmi Tei 5603186 

Gli aristogatti di Wall Disney • DÀ 

(16 22) 

SISTO 

Vi» de» Romagnoli 

L 8000 
Tal 5810760 

Labyrinth dove tutto è possibile con Da¬ 
vid Bowie e -tonni'» Connery H 
(16 22 30) 

SUPERGA 

Vie della Mvma 

L 7000 

44 Tel 5604078 

Sette chili in sette giorni d. Luce Verdone 
con Carlo Verdone e Renalo Pozzetto BR 
(16 22 30) 


All* 22 Piano Bar con Lrtlo lauta 
ed Eugenio Discoteca con il 0 J 
Marco Musica par tuli* la età 
MISSISSIPPI (Borgo Angelico 16 
Tel 6545652) 

Alle 22 Concerto jazz con la Old 
Time Send di Luigi Tolti 
MUSIC INN (Largo dei Fiorentini 3 
• Tel 6544934) 

Alle 22 Concerto del sassofonista 
Massimo Urbani con Danilo Rea 
(piano) Francesco Puglis» (basso) 
e John Arnold (batteria) 


SAINT LOUIS MUSIC CITY (VN 

del Cardollo 13/a Tel 4 745076) 
Alle 22 Marcito Jazz con I Orche¬ 
stra dirotta da Bruno Tommaso 
TUSITALA (Via dei Neofiti 13/(5- 
Tel 6783237) 

Allo 21 30 Omaqg o a Wes e Jj- 
my con Galliano Prospero e Nino 
De Rosa 

UONNA CLUB (Va Cassia 871 - 
Tel 3667446) 

Alle 22 «London Catling Party» 
0 J Prmce Fostor 



TRITTICO 

Zeus / Speratole l Tfansaffànfic 

Mostra Confronto sul Design 


Dicembre 1986 Zeus/Milano 
Gennaio 1987 Sperarsele / Roma 
Febbraio 1987 60/Barcelona 


INAUGURAZIONE 9 GENNAIO ORE 19 00 

La Mostra continuerà fino al 24 gonna o 


10 GENNAIO ORE 9 30 

Incontro / Dibattito all Istituto Europeo ad Design 
Roma * Pzza Colonna, 355 
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Il match mondiale questa sera ad Agrigento per la «corona» dei superleggeri 


Il «Gato» vuole graffiare Oliva 


Attento 
Oliva 
a questo 
avversario 


di GIUSEPPE 
SIGNORI 


lì nome di Rodolfi) domate* 
fa tornare alla memoria tristi 
ricordi sopra» ulto alla tieni e 
sarda Correva I autunno I97J 
aitando il manager Umberto 
Rranchini e il suo Antanto 
Puddu Dolorano icrvo la Cali- 
forma eoo fondate sperarle 
Netto ■ Sport)i Center- di Lo* 
Angele i li al fendei a il messi 
vano Rodolfo (tornale* con la 
ma cintura di campione del 
mondo dei pesi lepori IVòc 
Rodolfo donìales nato a (ìua- 
dalajara Mexico il 16 dicem 
br e (Siterà un giovanotto alto 

9 piedi e 9pollici (I 75) dal voi 

10 di simpatico play boy cine¬ 
matografico ma nei guantoni 
teneva la dinamite 50 ho m 69 
combattimenti io nuidava il 
manager Jachie AfcCoy, una 
patema in California 

Antonio Puddu nato a Co¬ 
tillon IH montilo 19-t-t appari¬ 
va un poco piu basso di stato 
ra aveva il volto ruvido del fi 
Ithlor che ha soffi ria in anni 
senso, nei patini leniva pure 
lui il ko facile thè uh aueoa 
permesso di diventare campio¬ 
ne d ftaha e d hurona dei leg¬ 
geri nolurolmenle Nelle corde 
delio «Spuri» Centor» esplose 
una battaglia aspra, da scintil¬ 
le, basata sulla patema Pre¬ 
valse il piu forte, o fortunato, 
ossia Rodoìfoitomaìe* dichia¬ 
rato vincitore per ho irenico 
nei IO assalto 

Kbbcne sianone un ailra 
Rodolfo Cornale* sbarrerà la 
strada q Potrà io Oliva il par¬ 
tenopeo lampione dei welters 
jr per la World Roxtng Arso- 
ciulion /I comfcalfmunlo si 
« vallerà, quindi sulle 1 5 ripre¬ 
se arbitrate dal vcnciuelano 
/sidro Rodriguet che non ha 
diritto di voto bulle sedie dei 
mudici siederanno il britanni- 
co John M Co\te I altro vene- 
«urlano Jesus Celo, e la stato- 
mtense Carni Poh* Onesta 
simpatica si finora fece da giù- 
dice a //munì (8 novembre 
IStWlalla nomata fra il porlo 
ri cono Vici or Calleja* e il no¬ 
stro Loris Stecca sconfitto per 
ho tecnico nel 7 round Sede¬ 
vamo a fianco di Caro! Polis, 
quella notte durante i tre mi¬ 
nuti di orni assalto il (pudico 
in gonnella scattava in conti 
nuamme fotografie con una 
minuscola macchina giappo¬ 
nese Da dilettante questo 
nuovo (jontales «oslenne 65 
parlile vincendone 50 per ho e 
subendo 5 sconfitte mentre da 

e rafcsHvnista incominciò a 
ilfml j 21 ottobre 1978 
yuanan nella città nalale, lu 
ijuidò Manuel ferree in 5 as¬ 
sai» Da allora le littorie pri¬ 
ma del limite sono state poco 
meno di JO in 4J soste 
nuli significa che - hi (lata* f 
temibile come dureita nel col 
pire, tome pittima fisua (non 
per menle lo paragonano ad 
un gatto dalle sette t ite) come 
rapidità di mmmenti 

fi volto di Rodolfo •/./ Gaio» 
fionea/es è quello tipico del fi- 
gMer che da e rune volpi 4n- 
ehe nella uta quotidiana il ra¬ 
par to ha doluto combattere 
duramente persino con la 
morie quando dopo uno spa¬ 
ti filoso inciderne stradale lo 
stesero fri (lotosamente sulla 
lai ola di marmo dei defunti di 
Mexico (Ntv Pirò il -gatto- 
era ancora tuo ballò fuori 
dalla camera funebre spaven 
landò gli inserì un» ine nel 
resuscitalo udirò un fanta 
sma 

Nel ring il ho più importan 
te ollmulo da •hi Dato» fu 
quello contro il < ninnolano Al 
fredo Pilalua nello -t stadia- 
di Mexico litv f/H febbraio 
I960) tanna prima a Uta 
sgow il sudamericano ai eia 
rudemente conteso al sou 
thpftw scortese Jim Watt il 
mondiale dei leggeri Vvbr 
Per verdetto intere -Hfìa 
la* può lanfarsi di ater scon 
fitto in una selvaggia sfida tut 
la messicana svoltasi a Los 
Angele* il picchiatore Rmt 
Arri dando ex compiane mon 
diale di i u < Iter» ir IVòc e som 
ore in California I argentino 
Daremo l ui* Uarcia un linci 
lare di Ubaldo Sarto jr prede 
Ci ssan di Ohi a sulla t ella del 
fa IVha // 12 setti mbre 1981, 
ad Atlantic Cits Rodolfo •H 
(iato * lionrahs ttntù multi 
mente di strappare la cintura 
dei leggeri Woa a ( laude Noel 
ma il nero di Trinidad ottenne 
un verdello unanime dopo 15 
round La sua paga è di domila 
dollari contro « 2Wmtla dollari 
del napoletano ft»doi/i> »Et 
(iato* domale* non i dunque 
uno sfidante da sodai aiutare 
(anta piu chi Taf mio ohi a 
deve /or dimenticare la turpi 
farsa della difesa mondiale a 
Napoli (6 settembre 1916) con 
fro il diseredata Rnan lìrunet 
le /urheseamonle ingaggialo af 
posto del ben piu forti e peri 
co /oso suda/» cono fJnan Baro- 
net bi capistt che Oliva non 
ha colpe la responsabilità di 
quella volgare misti/icaticnc 
fu del suo manager del suo 
clan, del timore di perdere una 
gallinella dalle uova d oro 


Dal nostro inviato 
AGRIGENTO (ma ma ) — Le statistiche collocano la pro\ineia 
di Agrigento in coda alia speciale graduatoria del reddito nazio¬ 
nale Ala qui alla ricerca di un ulteriore promozione turistica 
grazie al solano garantito dalla tctomionc che manderà il 
match in tutto il mondo lanche la T\ messicana ha garantito la 
diretta), I fnle provinciale ha sborsalo la cifra record di 100 
milioni di lire per finanziare il mondiale tra Oliva e «Gatto» 
Gonzales per il titolo mondiale del superleggcri Strano destino 
quello della citta siciliana che ha fatto di tutto per ospitare un 
av veni mento di cartello ed e costretta ad Innalzare un tendone 
da circo, avendo un piccolo e angusto Pala/zetlo dello sport che 
raccoglie a malapena 2mila persone Saranno contenti gli alber¬ 
gatori locali ed i vari assessori al turismo ma paradossalmente 


il richiamo dell'avvenimento ha messo ancor piu in risalto la 
cronica mancanza di impianti nella pratica sporliv a Ma la citta 
C invasa di manifesti e mamma Rai» ha portalo fino a qui le 
telecamere Fd è questo quello che conta 

Questa mattina intanto avranno luogo le rituali operazioni 
di peso dei due pugili L appuntamento con la bilancia è fissato 
olle 10 30 presso l’albergo Villa Alhena Per Patrizio Oliva — 
ancora senza sponsor, dopo I abbandono deila Fernet Branca — 
quello di stasera, C il terzo combattimento della sua camera in 
Sicilia La prima volta Incontro nel 1984 sul ring di .Marsala lo 
statunitense Tim llarris vincendo ai punti in otto riprese Piu 
di recente nel luglio dello scorso anno con la cintura di campio¬ 
ne del mondo batte al punti a Capo d Orlando lo statunitense 
Eric Martin 

Tv diretta su Raiduc a partire dalle 20 30 


E il campione fa Vironico 
«Se vinco cosa diranno? 
Che ipnotizzo gli avversari...» 



Patrizio Oliva alla seconda difesa del titolo 


Dal nostro inviato 

AGRIGENTO - Si alzato di 
buon ora e si è Improvvisato 
archeologo Patrizio Oliva, 
campione del mondo del su- 
perleggerl, ha Iniziato la 
giornata della viglila di uno 
del match piu Insidiosi della 
sua carriera con una lunga 
passeggiala nella Vallo del 
Templi, distillato di storia 
antica In questo lembo di Si¬ 
cilia Giacca a vento bianca 
con un cappuccio di pelo co¬ 
me gli esquimesi, occhialoni 
da soie, ha ammirato lo linee 
classiche dei templi greci che 
fanno da cornici., come In 
una multicolore cartolina al 
panorama dell’albergo dove 
alloggia 

Ha lasciato II lungo ritiro 
di Bogllasco, piu di 60 giorni 
di clausura, dove ha perfe¬ 
zionato il suo stato fisico con 
oltre 500 chilometri di foo¬ 
ting, 800 round In palestra e 
ora non gli resta che trovare 
la giusta concentrazione 
Poche ore ancora e suonerà 


Il gong della prima ripresa 
della sfida mondiale Ancora 
poche ore per trovare 1 otti¬ 
male equilibrio pslco fisico 
Rilassato sorridente, dispo¬ 
nibile al colloquio, si concede 
volentieri alle «morbose cu¬ 
riosila» del cronisti L’esa- 
me-Sacco, brillantemente 
superato dieci mesi orsono, 
lo ha vaccinato, maturato 
gli ha dato quella giusta con¬ 
siderazione di se stesso che 
ha completato la personalità 
di un talento già dotato da 
madre natura «Se devo fare 
una comparazione tra Gon- 
zaies e t'argentino che ho 
battuto a Montecarlo, consi¬ 
dero Sacco migliore costrui¬ 
vo le azioni, era piu tecnico, 
mentre il messicano da quel 
poco che ho visto, attacca al¬ 
l'Improvviso, affidandosi a 
larghe sventole» Teme, co¬ 
munque, l primi assalti «MI 
aspetto che nolle riprese ini¬ 
ziali venga dentro come un 
Indemoniato La mia rispo¬ 
sto sarà quella solita Farlo 


sfuriare senza correi e ecces¬ 
sivi rischi e poi contrattacca¬ 
re» Le caratteristiche fisiche 
del suo avversario non gli 
danno preoccupazione «Mi 
fa piacere combattere con 
pugili della mia stessa altez¬ 
za I miei colpi diritti arriva¬ 
no con piu precisione a se¬ 
gno trovando subito la giu¬ 
sta misura» La fama di pic¬ 
chiatore di Gonzales non lo 
fa tremare «Anche la mia 
potenza è migliorata per via 
del continuo perfezionamen¬ 
to tecnico della mia boxe 
Penso che il mio sinistro, pur 
non essendo fulminante, ora 
si faccia sentire» 

Il campione si confessa 
senza reticenze, dimostran¬ 
do dosi di realismo ed umiltà 
non comuni «MI sento molto 

f ilu sereno che prima di af- 
rontare Sacco Con lui mi 
giocavo tutto Se fallivo 
avrei probabilmente chiuso 
Oggi, anche se dovesse arri¬ 
vare una sconfitta, mi sento 
confortato dal fatto di essere 


stato per anni un personag¬ 
gio di rilievo di questo am¬ 
biente Non sono un presun¬ 
tuoso e non mi considero un 
fuoriclasse, dicono soltanto 
che sono diventato il cam¬ 
pione del mondo di una cate¬ 
goria» 

«Ho sempre mantenuto gli 
appuntamenti — prosegue 
Patrizio - guardo però In 
faccia la realtà e, pur augu¬ 
randomi di non perdere mal 
un match, sono costretto a 
prendere In considerazione 
quosta eventualità» Parole 
difficili da pronunciare per 
un pugile, dette con 11 tono 
giusto, senza rassegnazione, 
senza vittimismo, senza cla¬ 
more «Da quando sono arri¬ 
vato sul grande palcoscenico 
tutti 1 miei occasionali rivali 
si sono fatti forza con le pa¬ 
role prima di arrendersi sul 
ring MI hanno chiamato il 
"ciclista" 11 "canguro”, Il 
"corridore", per il modo di 
combattere, sta di fatto che 
sono tuttora Imbattuto Ma¬ 


gari ora diranno che sono un 
ipnotizzatore che li addor¬ 
mento sul ring* 

Per 11 clan di Gonzales 11 
match si presenta come l’ul¬ 
tima grande occasione per 
un pugile dato per morto nel 
1981 dopo uno spaventoso 
Incidente stradale e letteral¬ 
mente resuscitato La carica, 
la rabbia la disperazione 
giocano tutte a favore dello 
sfidante messicano «Ma ho 
fame anch lo — precisa Oli¬ 
va — certo ho tutto da perde¬ 
re Durante I lunghi faticosi 
e solitari giorni di estenuan¬ 
te allenamento si è presi dal¬ 
lo sconforto e si pensa di fare 
la valigia e tornarsene a ca¬ 
sa, ho ancora volontà e for¬ 
za» Intanto questa sera met¬ 
terà In tasca altri 300 milioni 
di lire E dietro l’angolo — a 
Tokio — c è pronto l’altro 
campione dei superleggerl 11 
giapponese Hamada per la 
rlunlflcazione del titolo 

Marco Mozzanti 


Sanchez, santone della boxe 
non fa misteri: « Gonzales 
ha nel sinistro la vittoria» 


Dal nostro Inviato 

AGRIGENTO — Rafael Mendoza l’organizzatore messicano 
dalla faccetta furba incorniciata dogli occhiali da intellettua¬ 
le Che cura gli interessi di Rodolfo «El Gato» Gonzales fino 
all'ultimo minuto ha recitato la parte dell autentico guasta¬ 
feste Aveva iniziato alla conferenza stampa di presentazio¬ 
ne, rinunciando poco elegantemente al ruolo di ospite per 
lanciare accuse ad Oliva di dilettantismo e di usurpazione di 
titolo Ieri ha continuato su questo tono Le sue lamentele 
riguardavano I guantoni ed li ring I guantoni scelti per t In¬ 
contro sarebbero stati troppo morbidi e quindi tali d i sfavo¬ 
rire Il messicano che e un picchiatore II quadrato montato 
sotto il tendone da circo troppo largo e quindi tale da agevo¬ 
lare le «fughe strategiche» dell'Italiano Mendoza si prende 
terribilmente sul serio e nessuno può dubitare delle sue cre¬ 
denziali, visto che nel Ccntramcrlca, fucina di campioni del 
pugilato, è nome conosciuto, ascoltato e rispettato «Assisto 
un atleta che era un cadavere dopo l’Incidente Con tenacia e 
uno sforzo comune assieme ai medici lo abbiamo riportato 
allo sport e oggi ho il dovere di sanvaguardarlo a tutti 1 
livelli» Il proclama è di quelli che non ammettono esegesi 
particolari Poi, forse consapevole dei toni eccessivi aggiun¬ 


ge «Se II ring non è regolamentare dopo le misurazioni ne 
sego un pezzo» La guerra psicologica dichiarata con il chiaro 
scopo di Innervosire il clan rivale non è durata a lunga Da 
prima cl ha pensato 11 «supervisore della Wba, Il venezuelano 
Jesus Cova a battezzare I guantoni come «universali» c quindi 
del tutto regolamentari e poi, 11 ring centimetro alla mano è 
risultato rispettoso delle norme della federazione Internazio¬ 
nale li manager di Oliva, Agostino, non è stato tenero con la 
controparte Mugugna con la sua cadenza genovese «MI 
sembrano degli sprovveduti Da che mondo è mondo valgono 
le regole del paese ospitante e quindi farebbero bene a lamen¬ 
tarsi di meno» 

Lupe Sanchez, li Santone della boxe messicana, Il «grande 
vecchio», conoscitore di misteri, storie e personaggi non è 
mal entrato direttamente In queste polemiche Settantacln- 
que anni (51 di boxe), nella sua scuola-palestra Glmnasio 
Margarita di Citta del Messico sono cresciuti e hanno appre¬ 
so la tecnica della noblc art pugili diventati famosi Nel quar¬ 
tiere «ios Doctores» uno del piu malfamati deila metropoli, 
percorso da violenza e droga, il pugilato per molti giovani è 
un ancora di salvezza, un modo per sfuggire al carcere ed alla 



Una donna 
nella 
giurìa 
e l’arbitro 
poliziotto 


• Patrizio Oliva è nato a Na¬ 
poli il 20 1 1959 Professionista 
dal 1980 ha disputato 46 com¬ 
battimenti, vincendoli tutti 
(19 per Ko) Rodolfo «El Gato» 
Gonzales t nato a Città del 
Messico il 3 7 1959 E professio¬ 
nista dal 1978, il suo record 
parla 43 combattimenti dispu¬ 
tati di cui 37 vinti (27 per Ko), 
4 persi e 2 pareggiati 

• Tra i giurati c T è anche la si¬ 
gnora statunitense Caro! Po¬ 
lis, Nel giro di due anni é la 
seconda volta che la Polis tor¬ 
na in Italia Fu infatti giudice 
dell’incontro tra Callejas e Lo¬ 
ris Stecca Gii altri sono il bri¬ 
tannico John Coyle e il vene¬ 
zuelano Jesus Celi# 

• L’arbitro venezuelano (si¬ 
dro Rodriguez ha un passalo 
di tutto rispetto come pugile 
Ha disputato 23 incontri per¬ 
dendone cinque 

• Nel sotto clou della riunio¬ 
ne (inizio alle ore 19) Cruz- 
Bianco, Lorenzl-Rodricuez, 
Calamati-Monzon, Cipollino- 
Cali 


Al Madison 
Maurizio 
Stecca 
conquista 
l’America 


NEW YORK — Una convin¬ 
cente vittoria ai punti ha per¬ 
messo a Maurizio Stecca di 
conquistare i «fedelissimi» del 
Madison Square Garden Gio¬ 
vedì notte, il piuma italiano 
medaglia d'oro alle Olimpiadi 
di Los Angeles, ha sconfitto ai 
punti il pari peso nicaraguen¬ 
se, ma naturalizzato statuni¬ 
tense Clco Garcia, nell’incon¬ 
tro d’apertura deila prima riu¬ 
nione deU'anno del tempio del 
pugilato americano 

Ha vinto ai punti e in ma¬ 
niera netta II verdetto dei tre 
giudici è stato unanime (8-0, 
8-0, 7-1) Con questo successo 
Stecca ha conquistato la sua 
ventunesima vittoria su ven¬ 
tuno combattimenti, di cui 
undici per ko «Ho vinto e sono 
molto contento — ha dichia¬ 
rato Maurizio dopo il vittorio¬ 
so match —■ temevo Garcia 
perché é un pugile molto piu 
esperto di me e quindi in gra¬ 
do di mettermi In difficoltà» 
L’arma vincente di Stecca è 
stala la tecnica 


«Gato» Gonzales 


miseria Uno del ragazzi che calzò per la prima volta 1 guan¬ 
toni si chiama Pipino Cueva, dominatore per un lungo perio¬ 
do della categoria dei welters Ha difeso per ben undici volte 
il titolo mondiale, prima abbandonarlo dopo li Ko dello scor¬ 
so ottobre contro l’argentino Garcia A nome di Cueva, il 
vecchio Sanchez, è legato sentimentalmente, come ricorda 
altri due campeon Rodolfo Martlnez nel gallo e Flores nel 
mosca «Ogni giorni — dice Sanchez — vengono da me 400 
pugili di cui un 10 per cento di dilettanti» Non è tenero con 
Oliva «Non gli dò piu del 20 per cento di possibilità di vincere 
Non vede mal h pugilato In tv perché falsa la prospettiva, ma 
ho voluto vedere dieql volte 11 match di Oliva con Sacco 
L’Italiano non si espone, è un calcolatore e non ha mal com¬ 
battuto sul ring ostili con forti avversari Gonzales e uomo 
coraggioso, nato per la boxe, ha potenza, un buon gancio 
destro ma 11 suo colpo vincente sara il sinistro» Sanchez si 
spinge ancora piu In la Non ama la boxe di Oliva, non gli 
piace il suo modo di combattere al risparmio «Un pugile sta 
sul ring — è la sua filosofia — per dare soddisfazione aila 
gente, non per se stesso» 

ma. ma. 


Nuove regole e nuovi stranieri 

Campionato al via 
Il Posillipo è 
ancora favorito 


Pallanuoto 



Nostro servizio 

GENO\A — (sz)Quello che 
parie oggi sarà un campionato 
fantastico sotto il profilo della 
Bpettacolantà e delle emozioni 
Nuove regole stranieri ormati 
o In procinto di armare i rio 
cotori trasferiti da una società 
all altra tutti spunti per un in 
messe sempre mu crescente 

Purtroppo i dissidi e le lotte 
intestine nella federnuoto 
hanno un po rovinato questa 
grande attesa 

Si parlava di nuove regole 
Da quest anno si avrà la ridu 
zione del tempo d espulsioni 
temporanea da 45 n 3 r > secondi 
e il giocatore espulso potrà 
rientrare in anticipo nel rno 
mento in cui la sua squadra ri 
prenderà il possesso del palio 
ne e non comi avveniva fino 
alla scorsa stagione solo dopo 
over subito un gol 

A parte questa novità il 
campionato di pallanuoto do 
vreblit* portare anche di Ile con 
ferme Prima fra tulle quella 


relativa al posi Dipo da due an 
ni vincitore dello scudetto Hi 
vale piu accreditine il Kon 
trons che non hn cambiato nul 
la rispetto alla scorsi stagione 
ma che m panchina ivra di 
nuovo Misi rancalo Molta nt 
Unzione suscita I Aruizino 
che ha acquistato il puiiere 
Averatmo Ferretti ( rovino c 
Del («audio 

Qualche perplessità per il 
Pescara che ha perso Morsili e 
Misaggi capitano della nino 
naie ma ha acquistato Malata 
e il Civitavecchia che ha in Feo 
li I uomo nuovo della pallanuo 
to azzurra A piccoli passi do 
vcchhe tornare grande anche il 
Racco rinnovato in Alric Col 
lina e Roncon 

\l (17 30) tllibert Ca mo¬ 
gli- Can Napoli Vis Becco» 
Molinarl Civitavecchia Fiam 
me Oro Sislcv Pescara Alari 
nes Posillipo Bogllasco Pasta 
I errar» Ortigia-W hite Sun 
Aremano Rari 1904-hontron 
Savona 

A2 • (alidariunì Palermo 
Comtlas Nervi Icssilano Co 
mo-Lflzlo Bologna \ omero 
Napoli-T orino HI Narl-Cagln- 
ri S(urla-\olturno 


Ma la settimana prossima c’è il Reai 

Sconfitto Sabonis 
adesso la Tracer 
prenota Losanna 


MU ANO — Si e conclusa cosi 
rom era iniziata cioè in fiorii 
Manti mezzo tanta naurv Par 

homo della partita dt Ila Iractr 
contro « sovietici dello /elgiris 
vinta giovedì sera dai milanesi 
jht m ~> a 71 Ln multato d» 
grande prestigio ottenuto in 
Coppa dei Campioni a spese di 
una squadra che lo scorso anno 
perù nne alla finalissima con 
tro il Cibona per noi pero but 
tarla alle ortiche Fd e anche un 
successo che mitiga comespes 
so accade in queste occasioni il 
bilancio deficitario in materia 
di gioco e spettacolo Lppoi 
una vittoria conquistata con 
una surta di «borseggio» negli 
ultimi minuti da sempre un gu 
sto di proibito che non guasta 
St vi aggiungiamo che a pagore 
il conto e stato quello che tutti 
ormai etichettano come >| nuo 
vo zar di tutte le Russa cioè 
Arvidas habonis la soddisfa 
rioni e tripla Tanto piu che 
questo zar a cospetto dii «gran 
de vecchio» Dino Meneghm 
(tra i dui vi sono quattordici 


anni e rotti di differenza) e 
sembrato la controfigura di Ni 
cola II dinanzi alia seconda Du 
ma In altri lemmi espropria 
to di ogni potere reale 

Festa dunque in casa Tracer 
ma in toni salir» misurati qua 
si pacati nonostante il com 
pleanno contemporaneo di Pe 
terson e Morbelli allenatore e 
presidente 1 due assieme fanno 
la bellerra di 115 forse di qui 
none un certo pudore verso 
1 alligna 

Il futuro in Coppa per la Tra 
cer’ Loscillometro delle prò 
babilita di arrivare aila finale e 
favorevole ai milanesi al vertt 
ce con i francesi dell Orthez che 
non finiscono di stupire ma 
] avversano da battere noe da 
ribattere a qui sto punto con 
lo /adar id il Maccabt a passo 
ridi tto con il Reai in fasi schi 
zotremea (che la prossima set 
Umana sarò in campo al Pala 
trussato 0 rimane lo stesso Zal 

f irn Anniderei quindi «1 2b 
(libraio data della partita di 
ritorno in urrà russa 

r. s. 

I \ Cl \SSiriCA Orthez 6 
Tracer 4 /algiris, Maccabi 
/ara e Reai i 


Lo ha dichiarato un portavoce del Comi tato olimpico 

La Cina vuole ospitare 
le Olimpiadi del 2000 
e i Mondiali di calcio 


PECHINO — La Repubblica 
popolare cinese e attivamen¬ 
te Impegnata sul terreno del¬ 
lo sport E tutto un fervore di 
iniziative tendenti a uscire 
da una situazione di stailo in 
campo Internazionale E già 
da diverso tempo che le au¬ 
torità cinesi hanno dato ma¬ 
no ai preparativi per ade¬ 
guare le attuali strutture 
sportive e ricettive al primo 
avvenimento Internazionale 
di grande rilevanza SI tratta 
dell XI edizione del Giochi 
asiatici che si svolgeranno, 
appunto In Cina nel 1990 
Ma non cl si ferma qui La 
Cina e «attivamente Interes¬ 
sata* ad ospitare 1 Giochi 
olimpici nel 2000 A questo 
riguardo e stoti esplicita la 
dichi ira 11 di un portavo 
cedei» uto olimpico ci¬ 
nesi «s i nmo onorati di 
ospitare n in soltanto le 
Olimpiadi del 2000 ma an¬ 
che V i un pionati del mondo 
di calcio (WII edizione) in 
prognmm » nel 2002* 

Il portavoce li» poi fatto 


sapere che sono In corso con¬ 
tatti tra le autorità sportive 
cinesi, il Comitato olimpico 
Internazionale (Ciò) e la Fe¬ 
derazione calcistica Interna¬ 
zionale (Fifa), per portare 
avanti un tale progetto Nel 
prossimo mese di febbraio si 


Totocalcio 


dovrebbe conoscere qualco¬ 
sa di piu preciso Probabile 
che le migliori possibilità 
esistano in merito alle Olim¬ 
piadi meno per 1 mondiali di 
calcio anche se il tutto an¬ 
drà sottoposto a stria verlfi- 


Atalanta Fiorentina 
Brescia Juventus 
Empoli Como 


IX 

X 2 
1 


Milan Udinese 

1 

Napoli Ascoi) 

1 

Roma Avellino 

1 

Torino Sampdoria 

IX 

Verona Inter 

1X2 

Catania Triestina 

X 

Vicenza Messina 

1 X 

Pisa-Cagliarl 

1 

Prato Padova 

X 

Calamaro-Barletta 

1X2 


Totip 


PRIMA CORSA 


22 
X 2 


SECONDA CORSA 

212 

1 X X 

TERZA CORSA 

X 2 


1 X 

QUARTA CORSA 

2 1 X 


1X1 

QUINTA CORSA 

2 X 


X 1 

SESTA CORSA 

1 2 


X 1 


Oggi Kattdahar 
con Mair 
in agguato 

© GARMISCH —L’i¬ 
taliano Michael 
Mair si è piazzato, 
anche nelle prove 
di Ieri secondo al¬ 
le spalle dello sviz¬ 
zero /urbriggen Mair é ap¬ 
parso soddisfatto c il piazza¬ 
mento é di buon auspicio per 
la libera del Kandahar di Cop¬ 
pa del mondo che si cotte oggi 

Mundialito: 
Italia ultima 
in classifica 

SAN PAOIO - 
L'Italia appare 
condannata a Tare 
■VHda Cenerentola a) 

‘ ' 1 primo Mundialito 

senior £ già vir¬ 
tualmente tagliata fuori da 
ogni ipotesi di partecipazione 
aila finale infatti (t stata bat¬ 
tuta anche dalla Rft 2-1 (reti 
di Rrcitncr, Gcye c Damiani) 
Ora gli azzurri si trovano ulti¬ 
mi nella classifica guidata dal 
Brasile (3 punti) Una sintesi 
Tv della parlita stasera su Ita¬ 
lia 1, alle ore 20 30 

La Gelmini 1* 
nelle «senior» 
femminile 

© MENTANA — SU 
conclusa ieri la 
prima parte dei 
campionati nazio¬ 
nali italiani di 
pattinaggio arti¬ 
stico c danza sul ghiaccio Per 
la specialità dell'artistico la 
classifica, dopo le figure obbli¬ 
gatorie, é la seguente Senior 
omminllc l) Beatrice Gelml 
ni Senior maschile 1) Ales¬ 
sandro Riccltelli, junior fem¬ 
minile 1) Lara Cnstclnuovo, 
Junior maschile l) Cristan 
Mosco Per la spedalità della 
danza la classifica delle figure 
obbligatorie é la seguente Se¬ 
nior l) la coppia Provati Pc- 
hzzola Junior i) la coppia 
Croci-Mantovani 

Deferito Maradona 
Passatila, ridotta 
squalifica (1 turno) 

© MILANO - U 
«Disciplinare» ha 

ridotto ad una le 

due giornale di 

squalifica inflitte 
dal giudico sporti¬ 
vo a Passa re Ila tjt commissio¬ 
ne ha inoltre esaminato il ri¬ 
corso contro l’inibizione del 
dirigente Vitali (Como) a tutto 

il 17 marzo, riducendola di un 

mese Dal canto suo U Procu* 

ra federale della Figc ha defe¬ 

rito alla «disciplinare- della 
Lega per violazione dcli'art I 
dcrreeolamcnto dì disciplina, 

I mg Fcrlaino, presidente del 

Napoli, c Maradona per di¬ 

chiarazioni alla stampa, dopo 
la gara Fiorentina-Napoli, 
contro l’arbitro Lancsc. 

Fremantle, un 
punto a favore 
di Kookaburra II 

FRFMANTLE — 
Nella «battaglia 
Mr^^Bdei reclami» si t 
registrato un pun» 
to in favore di 
Kookaburra II, 

S iunta terza e quindi esclusa 
aila finale della Coppa Ame¬ 
rica, alle spalle d» Kookaburra 
III c Australia IV al termine 
delle regate dei difensori I 
-cinque saggi» della giuria 
hanno infatti deciso, esami¬ 
nando il nuovo reclamo di 
Kooburra II, di aggiornarsi 
per raccogliere maggiori in¬ 
formazioni Se il reclamo sarà 
accolto Australia IV sarà eli¬ 
minato e non potrà difendere 
la Coppa America conquistata 
l anni fa 

I convocati 
per l’Olimpica 
contro la Grecia 

ROMA — Per la 
tU gara amichevole 
Grecia-IlaUa 
‘■Olimpica» in prò- 
VBjf gromma a Potros- 
so mercoledì pros¬ 
simo alle 14,45 sono stati con¬ 
vocati i seguenti giocatori 
Kaldicri (Roma), Brio (Juven¬ 

tus) nruno(Como) Carnevale 
(Napoli), Cravcro (Torino) De 

Agostini (\erona), Fusi (Sani* 
prioria). Galla (Verona) Giu¬ 
liani (Verona), lachini (Asco- 
h), Magrm (Ataìanta), Mauro 
(Juventus), Pellegrini (Som- 
pdoria) Romano (Napoli) fal¬ 
sano (Sampdona) Tacconi 
(Juventus) Tassotti (Milnn) 
Virdis (Milan) I convocati si 

troveranno domani, dopo la 

conclusione delle gare di rom* 

tuonalo presso fhotel Villa 
Phampih dì Roma 

Parigi-Dakar 
Vatanen e Neveu 
sempre al comando 

DIRKOU — Il 
francese Cvrìle 
Neveu (Honda) 

f »er le moto c il fin 
ondose Ari \ato- 
nen (Peugeot 20v 
turbo 16) per le auto hanno 
conserv alo il comando del ral* 
*> Parigi Dakar ai termine 
della tappa Alberto Perduto- 
Di rkou tn Niger Questo nuo¬ 
va tappa nel deserto del Tene¬ 
re, la cui partenza è stola data 
in linea, ha usto la seconda 
vittoria consecutiva del fran¬ 
cese Hubert Rigai (Mitsubishi 
Pajero) tra le auto e il ritorno 
in primo piano di un altro 
francese, Gilks Lalav compa¬ 
gno di scuderia, dt Neveu tra 
le moto La corsa delle moto 
ha av uto come unico fatto no¬ 
tevole il rutto d» Pierre Mane 
Poh urtato net deserto dalla 
moto dell italiano Orioli e co¬ 
stretto a rientrare ad Agades 
t on una frattura a una gamba 
come l'italiano Roano cnc si e 
traforato una clavicola 
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nostro paese sappia esprimo* 
re in uno sforzo concorde e 
nel grado più elevato I valori 
di solidarietà umana e di fra¬ 
tellanza che costituiscono io 
radici ideali dei nostri grandi 
movimenti politici. Speria¬ 
mo infine che, pur nei cllen- 
te/ismo incompetente che 
Incrosto le nostre istituzioni, 
sapremo esprimere energie 
professionali e scientifiche 
adeguate a questa sfida mor¬ 
tale. 

Franco Graziosi 


Francia 

li pericolo più grave, or¬ 
mai, precorrendo 1 tempi e 
pensando già all’Inizio della 
sommanti prossima, viene 
dalla strada, da un non im¬ 
probabile scontro tra utenti 
Istigati e organizzati dal par¬ 
titi governativi e lavoratori 
in sciopero, che comunque 
saranno ancora tanti tra due 
giorni perché se ripresa c'è, 
essa avviene col contogocce 
e più per disperazione che 
por convincimento, più per 
stanchezza che per avvenuta 
soddlsrazlone delle rivendi¬ 
cazioni. 

Prendiamo un esemplo tra 
I tanti. A Chumbcry, uno del 
bastioni del fronto del ferro¬ 
vieri, l'assemblea generale 
ha votato Ieri a mezzogiorno 
per In ripresa del lavoro con 
208 voti favorevoli c 257 con¬ 
trari, un rapporto che illu¬ 
stra significativamente l'as¬ 
senza di entusiasmo, anzi la 
rassegnazione di chi si è bat¬ 
tuto por 24 giorni senza otte¬ 
nere granché. La stessa per¬ 
centuale s| ritrova In tutto 11 
sud-est o cioè a Grenoble 
(ma solo per l macchinisti, 
perché II resto del personale 
ferroviario ha deciso di con¬ 
tinuare lo sciopero), a Dourg 
on Grosso, a Anncmasso. 

Per contro in tutto il nord 
c II sud-ovest — da Rouen a 
Cacn a Chcrbaurg a Tolosa e 
con la sola eccezione di Le 
Havrc — il voto ò stato forte- 
monte favorevole (8Q% in 
media) alla continuazione 
della lotta poiché lo proposte 
dolla direzione sono state 
giudicala dalla baso «netta¬ 
mente insufficienti se non 
addirittura provocatorie». 

Nord contro sud, dunque, 
in attesa di conoscere le deci¬ 
sioni di Parigi, de» centro, 
che voteranno tardi nella se¬ 
rata o quosta mattina? 

La Francia comunque 
sembra spaccata in due, e 
non solo a livello ferroviario, 
mentro continuano gli scio¬ 
peri dogli elettrici, del postali 
e dot trasporti urbani. E in¬ 
fatti a livello di società che la 
spaccatura e più grave e den¬ 
sa di pericoli per la forsenna¬ 
ta politicizzazione dello crisi 
voluta dai governo. Giovedì 
notte, dopo l'irresponsabile 
appello alla mobilitazione 
del militanti e dei simpatiz¬ 
zanti gollisti lanciato dal se¬ 
gretario generale Toubon, è 
accadutodl peggio:deputati, 
senatori c consiglieri muni¬ 
cipali parigini del partiti del¬ 


la maggioranza governativa 
hanno deciso di organizzare 
per lunedì, sulla piazza del 
Pnlnls Royale, a due passi 
dal Louvre, una manifesta¬ 
zione pubblica di protesta 
per aizzare commercianti, 
artigiani, Impiegati e utenti 
In genere del servizi pubblici 
contro gli scioperanti e chi, 
nella loro ombra, lavora per 
«distruggere l'economia 
francese». Ma evidentemente 
non bastava. Ed è venuto 
fuori allora Roland Nunges- 
scr, notabile gollista, a pro¬ 
porre la preparazione di una 
•grande manifestazione na¬ 
zionale* sul Campi Elisi, sul 
modello di quella del 30 
maggio 1968 a sostegno del 
generale De Gaulle che le 
lotte studentesche ed operaie 
avevano messo In difficolta, 
•Chlrnc vuole rigiocare II ' 68 * 
titolava Ieri mattina, c non a 
torto, un grande quotidiano 
parigino. 

A questo punto, che era or¬ 
mai un punto di non ritorno, 
di slittamento verso lo scon¬ 
tro civile, Chlrac è Interve¬ 
nuto con un Ipocrlto «appello 
alla ragione» assumendosi II 
ruolo di pacificatore degli 
animi. E non potendo smen¬ 
tire né Toubon né i suol con¬ 
siglieri parigini, che eviden¬ 
temente non avevano preso 
quelle provocatorie decisioni 
senza consultarlo, ha emesso 
una qualche riserva soltanto 
sulla manifestazione nazio¬ 
nale che, a suo avviso, ri¬ 
schiava di dare luogo a «fe¬ 
nomeni di esasperazione», n 
«Iniziative di minoranze Irre¬ 
sponsabili*, a «scontri tra 
francesi». Ma chi sta prepa¬ 
rando lo scontro? Due ore 
dopo, inaugurando la Bien¬ 
nale della decorazione do¬ 
mestica, Chlrac ha avvertito: 
•Qualcuno dovrà pur pagare 

I danni provocati dagli scio¬ 
peri e a pagare saranno gli 
utenti, l contribuenti.. Un 
bel modo per calmare gli spi¬ 
riti da parte di chi è all'origi¬ 
ne di questa crisi corno lo era 
stato per la rivolta studente¬ 
sca. 

La linea c 11 pericolo, In so¬ 
stanza, sono e rimangono 
questi: piuttosto che cedere 
alte rivendicazioni salariali, 

II ricorso allo scontro. Dopo 
Toubon, dopo gli «eletti» del¬ 
la destra, dopo Nungesscr c 
assieme a Chlrac ecco Infatti 
il presidente della Conflndu- 
strla francese Perlgaud de¬ 
nunciare il «disastro per l'e¬ 
conomia nazionale» provo¬ 
cato dagli scioperi e appro¬ 
vare U rigore salariale del 
governo: ecco il ministro 
dcinndustria MadeUn di¬ 
chiarare che l conflitti socia¬ 
li «stanno paralizzando Inte¬ 
ri settori dell’economia c mi¬ 
nacciano la competitività 
delle impreso industriali 
francesi.; ecco 11 "Figaro" 
gridare «adesso basta», av¬ 
vertire che «la gallina spen¬ 
nata si sta rivoltando contro 
gli spennatorl», Invltaro I cit¬ 
tadini a raggrupparsi e a 
manifestare; ecco decine di 
manifestazioni «spontanee» 
degli utenti (con alla testa, 
quasi sempre, consiglieri 
municipali o deputati di de¬ 
stra) a Lille, a Nancy, a Lio¬ 
ne, per non parlare di chi 
pensa di dare addirittura 
l’assalto alla sede centrale 
della Cgt di Montrcull: una 


campagna di Incitazione 
.senza precedenti al linciag¬ 
gio per ora morale, che cana¬ 
lizza contro I lavoratori in 
sciopero l’esasperazionp de¬ 
gli utenti c tende a rifare una 
verginità al governo. 

Ma non e che sul fronte 
opposto regni la calma e la 
serenità, ed e qui che la mi¬ 
scela può diventare esplosi¬ 
va c che l’Istigazione allo 
scontro è delittuosa. Dopo 24 
giorni di lotta senza o con 
magri risultati, se una parte 
degli scioperanti torna ras¬ 
segnata al lavoro, l'altra par¬ 
to è a sua volta frustrata c 
esasperata. E poi, anche am¬ 
messo che uno dopo l'altro 
tutti rientrino nei ranghi, 
potrà il governo parlare di 
vittoria? 

La Cfdt. che ha cercato fin 
qui di calmare gli spiriti, è 
quasi profetica quando av- 
verte che «nessun problema è 
stato risolto per l ferrovieri e 
anche ammesso che le as¬ 
semblee generali decidano 
nel prossimi giorni la ripresa 
del lavoro, resterà un clima 
sociale deteriorato per molti 
mesi*, col rischio ai altre e 
più gravi ricadute. 

La Cfdt propone a tutte le 
Federazioni del ferrovieri un 
Incontro prima del 15 gen¬ 
naio allo scopo di realizzare 
■un fronte comune sindaca¬ 
le. sulle rivendicazioni del 
ferrovieri. Il primo segreta- 
rlo socialista Jospln, dal can¬ 
to suo, s'è rivolto personal¬ 
mente a Chlrac affinché 
ascolti la voce di chi lotta in 
difesa del potere d'acquisto. 
Ma Chlrac è ancora In grado 
di ascoltare qualcuno oltre 
se stesso? 

Augusto Pancaldi 


Craxi 

Psdl Franco Nlcolazzl, segui¬ 
li da Leo Vnllani e Matteo 
Matteotti. Poi, gli oratori 
stranieri: Shlmon Pcrcs, lea¬ 
der laburista israeliano, che 
va a sedersi accanto a Pajet- 
ta, e 11 presidente dell’Unione 
del partiti socialisti e social¬ 
democratici europei, Joop 
Den Uyl. Resterà vuoto il po¬ 
sto che avrebbe dovuto occu¬ 
pare Il tedesco Willy Brandt: 
annunciato, non è venuto («è 
molto impegnato», dicono 
diplomaticamente gli orga¬ 
nizzatori). 

Nel frattempo, si sono 
riempite anche le gradinate 
del Palaeur e le tribune d’o¬ 
nore. CI sono molti ospiti de¬ 
gli altri partiti. Il democri¬ 
stiano De Mita. I comunisti 
Pccchloll e Chlaromonte. Il 
repubblicano Spadolini, I) 
socialista Claudio Martelli, 
con una benda rossa alla 
fronte, per una alnuslte. C'è 
anche qualche attrice: Paola 
Quattrini, Eleonora Briglia- 
dori, Sandra Milo, Maria Ro- 
sarta Omaggio. A questo 
punto, Il programma preve¬ 
de la proiezione di un 
Rimato su palazzo Barberini. 
Ma salta per motivi tecnici. 
Cosi tocca di nuovo al mae¬ 
stro La Vecchia. L'orchestra 
esegue II primo movimento 
della Nona di Beethoven, 
«l'inno alla gioia», quindi 
l'Internazionale e l’inno di 


Mameli 

S'ir.izia con la lettura del 
messaggi di Cosslga e di Sa- 
ragat, assente per motivi di 
salute La parola, al primo 
oratore ufficiale, Den Uyl 
Poi tocca a Pcres. Dice di es¬ 
sere venuto a Roma con un 
•messaggio di pace». Invita 11 
governo italiano a incorag¬ 
giare . paesi arabi moderati 
E concludendo, si rivolge 
alt'»amico Craxi» raccoman¬ 
dandogli scherzosamente 
•cautela per la staffetta». 
Matteo Matteotti, con Sara- 
gat ur.o del protagonisti del¬ 
la scissione socialista del '47, 
rievoca le fasi drammatiche 
di quella rottura. E lo stesso 
fa lo storico c senatore a vita 
Leo talloni. Andreottl In¬ 
quadra palazzo Barberini nel 
cornetto Interna zlonnlc di 
allora e dice che alla luce del 
successivi avvenimenti quel¬ 
la scelta «era stata doverosa 
c lungimirante». Ma oggi, 
aggiunge, «tutto questo è alle 
nostre spalle»: la distensione 
Internazionale «Irrobustisce 
la democrazia Italiana con 
uno schieramento unitario 
nei problemi comunitari e 
largamente convergente nel¬ 
le grandi linee delta politica 
estera». 

Alla tribuna sale Craxi. 
Dice che ormai, Psl e Psdi, 
non possono non riconoscer¬ 
si «come appartenenti a una 
medesima grande famiglia, 
originati da un medesimo 
ceppo, vincolati da Ideali co¬ 
muni*. Prospetta un «futuro 
comune» dei due partiti, una 
unità «destinata a realizzarsi 
lungo un tragitto che sarà 
fatto ui tempi e tappe da de¬ 
finirsi, ma che di certo non è 
eludibile». E parla della divi¬ 
sione che ha «le sue radici nel 
primo dopoguerra e nella In¬ 
fluenza bolscevica». E chia¬ 
ro: Il riferimento è alla scis¬ 
sione del ' 21 , da cui nacque il 
Pel. Definisce quell’evento 
una «grande questione non 
risolta» e aggiunge che la sua 
soluzione non può avvenire 
«per la via di un ritorno a 
unitarismi confusi, o a unità 
più o meno nazionali, nc con 
la ripropostone di ciò che la 
storia ha già sperimentato e 
scartato». E neppure, affer¬ 
ma accalorandosi, «attraver¬ 
so scorciatole genericamen¬ 
te euruslnistrlcho giacché la 
questione è nazionale, il caso 
è Italiano, il problema ri¬ 
guarda Il socialismo Italia¬ 
no». C: axl afferma di non vo¬ 
ler costringere nessuno ad 
abiurare, ma Invita a ricer¬ 
care «una reale prospettiva 
per l’avvenire» che richiede 
«Il riconoscimento del fonda¬ 
mentali valori liberatori e li¬ 
berali del socialismo intesi 
nella dimensione più ampia, 
il superamento di esperienze 
e di cunonl che appartengo¬ 
no a epoche passate». 

Ed ecco Pajetta, accolto da 
un caloroso applauso: «Non 
chiedeteci di ripudiare li '21 
perche, è vero, dopo allora 
avemmo aspre lotte, contra¬ 
sti, ma anche tante lotte e 
battaglie In comune. Ma non 
possiamo vivere di ricordi, 
né abbiamo responsabilità 
da rinfacciarci». Pajetta ri¬ 
corda che Saragat «non volle 
mal dure alcun carattere an¬ 
ticomunista alla scissione 


del ‘47: rivendicò autonomia, 
espresse II rifiuto della su¬ 
bordinazione. Ma dichiarò 
che non sarebbe mal stato 
anticomunista. Quella scis¬ 
sione fu condannata da noi 
comunisti perché fu un col¬ 
po all’unità che permise l’e¬ 
gemonia della De perpetua¬ 
tasi per questi 40 anni». E ag¬ 
giunge: «Certo, cl furono 
asprezze, rozzezze nel con¬ 
trasto e anche noi ne portia¬ 
mo una parte di responsabi¬ 
lità. Ma oggi, ad esemplo, 
giudichiamo un errore la 
scelta del Fronte popolare: e 
da quell’errore abbiamo sa¬ 
puto imparare qualcosa». Ri¬ 
corda poi che 11 Pei votò per 
Saragat «per dare all’Italia 
un presidente della Repub¬ 
blica socialista». E conclude: 
•Noi non abbiamo consigli 
da dare. Non abbiamo da ri 
petere moniti, che lanciam¬ 
mo talvolta con severità. Og¬ 
gi I comunisti guardano a 
quanto l socialdemocratici 
faranno nel programmi e 
nelle lotte per il paese e per 1 
lavoratori». La platea ap¬ 
plaude e Craxi si alza per sa¬ 
lutare Pajetta. 

Nlcolazzl, chiudendo la 
manifestazione, ringrazia In 
particolare I socialisti, con I 
quali »oggi più di Ieri sentia¬ 
mo di dover costruire un de¬ 
stino comune». I riflettori del 
palaeur torneranno ad ac¬ 
cendersi stamane, per l’av¬ 
vio del congresso socialde¬ 
mocratico. La vigilia, com’è 
noto, è stata piuttosto agita¬ 
ta. La corrente di minoranza 
che fa capo a Romita e Preti 
aveva minacciato addirittu¬ 
ra di non parteciparvi, la¬ 
mentando scorrettezze da 
parte della componente di 
maggioranza suU'attrlbuzlo- 
ne delle deleghe. La clamo¬ 
rosa rottura è stata evitata 
dopo un Incontro tra Romita 
e Nlcolazzl. L’esponente del¬ 
la minoranza ha Infatti di¬ 
chiarato di essere riuscito a 
strappare per la sua corrente 
una maggiore rappresentan¬ 
za (15 per cento) negl) orga¬ 
nismi dirigenti. 

Giovanni Fasanalla 


Martelli sulla 
staffetta: 

«Il cambio non è 
automatico» 

ROMA — «Il cambio della 
guardia di un governo non è 
mai qualcosa di automatico». 
Così Claudio Martelli risponde, 
intervistato dal Grl, sul tema 
della «staffetta» a Palazzo Chi¬ 
gi. Il vicesegretario del Pai insi¬ 
ste Bulla condizione di «nego¬ 
ziare. nuovi assetti ministeriali 
e programmi di fine legislatura, 
e sottolinea la necessità di «ar¬ 
rivarci nelle migliori condizioni 
della maggioranza, il che non si 
direbbe affatto dopo le recenti 
prese di posizione da parte so¬ 
prattutto del Pri». Craxi co¬ 
munque tornerà alla guida del 
partito? Martelli se la cava con 
una battuta sibillina: «Sono re¬ 
duce da un viaggio in un paese 
musulmano dove ho sentito 
spesso ripetere questa massi¬ 


ma: “Nulla è scruto, tutto è 
scritto". Dal canto suo, il lea¬ 
der repubblicano Giovanni 
Spadolini fa sapere di giudicare 
•un po' allontanata, l'ipotesi di 
elezioni anticipate. Intervista¬ 
to dall'Adn-kronos, definisce 
«ottimi, i ropporti tra Pri e so¬ 
cialisti. Mentre, in una nota 
della «Voce», si auspicano «pro¬ 
grammi e metodi, del penta¬ 
partito tali che .consentano al 
Pri di continuare a farne par¬ 
te». E si afferma che i repubbli¬ 
cani «non si vietano sviluppi ul¬ 
teriori del sistema politico., che 
possa no. rompe re lo schema bi¬ 
polare». 


Monete 


ruillinenmenio. La pressione 
speculativa sul franco francese 
non può, a questo punto, che 
diminuire e il fatto che si rivol¬ 
ga su altre monete deboli, lira, 
corona danese, sterlina irlande¬ 
se e, in misura minore, franco 
lielgn, non ha gli stessi effetti 
devastanti. 21 Dall'ultimo rial- 
lineamento, quello di Ootmar- 
sum. in Olanda, del 6 aprile 
scorso (allora il franco fu de- 
prezzato del 6', rispetto al 
marco) è passato troppo poco 
tempo: un nuovo aggiustamen¬ 
to, ora, sarebbe una confessio¬ 
ne di impotenza Una confes- 
stone di fallimento dello Sme 


della quale nessuno può assu¬ 
mersi a cuor leggero la respon¬ 
sabilità. 

Ma l'ostentata sicurezza de¬ 
gli ambienti brussellesi era già 
contraddetta da diversi segnali. 
I piu significativi venivano pro¬ 
prio dalla Germania, la cui rigi¬ 
dità sul marco aveva nei giorni 
scorsi esasperato il conflitto 
con Parigi. Prima esponenti del 
mondo bancario (fra gli altri il 
presidente delle Casse di Ri¬ 
sparmio Helmut Geiger), poi il 
responsabile per le questioni 
economiche dei liberali Otto 
Lnmhsdorff avevano ammesso 
che un .riaggiustamento, tra 
marco e franco era «inevitabi¬ 
le». K questa, secondo gli osser¬ 
vatori, dopo un presumibile 
scontro interno, era divenuta 
l'opinione dominante nel go¬ 
verno. Si trattava solo di vede¬ 
re i tempi, se prima 9 dopo, 
cioè, le elezioni federali del 25 
gennaio. Sulla volontà del cen¬ 
tro-destra di rimandare il mo¬ 
mento della verità a dopo l’ap¬ 
puntamento elettorale pochi 
sembravano aver dubbi. 

Ma è proprio su questo pun¬ 
to, invece, che erano maturate 
(e novità. I motivi che Finora 
avevano spinto il centro-destra 
a rifiutare le ipotesi di rivaluta¬ 
zione del marco prima del 25 
gennaio erano, sostanzialmen¬ 
te, due: i malumori degli indu¬ 
striali che vedrebbero ridimen¬ 
sionata la competitività del 
«made in Germany» e le resi¬ 
stenze degli agricoltori, ai pro¬ 
blemi dei quali, già spinosi, un 
marco rivalutato ne aggiunge¬ 
rebbe di nuovi. Ma ambedue 
questi motivi paiono essere sta¬ 
ti ridimensionati. Gli industria- 
li — lo ha ripetuto ieri il presi¬ 
dente della Confindustria — 
hanno tutta l’intenzione di mo¬ 
strarsi «ragionevoli.. In caso di 
rivalutazione, eviteranno di 
strillare troppo fino al 25 gen¬ 
naio. Nessuno, in quegli am¬ 
bienti, ha certo interesse a infa¬ 
stidire Kohl alla vigilia di un 
voto tanto importante. Tanto 
più che il governo si impegne¬ 
rei^ a studiare per il dopo ele¬ 
zioni adeguate compensazioni, 
magari in materia fiscale. 

Più delicato il discorso con i 


contadini. Ma anche qui una 
possibile via d’uscita si era deli- 
neata, con l’ipotesi, circolata a 
Bonn, di accompagnare al rie- 
quilibrio franco-marco una ma¬ 
novra protettiva delle esporta¬ 
zioni agricole tedesche. La fan¬ 
tasia senza freni che alimenta il 
complicatissimo baraccone del¬ 
la politica agricola comunitaria 
di possibilità ne offre parec¬ 
chie: montanti compensativi, 
manovre sul .marco verde», 
compensazioni nazionali e via 
con la creatività. 

Resta da vedere se, nel caso 
che le richieste di Bonn siano 
effettivamente di questo tipo, i 
francesi e gli altri ci staranno 
(cosa dubbia) e se una simile 
■soluzione» non riapra una fero¬ 
ce e ingovernabile diatriba su 
una materia già tanto contro¬ 
versa e che, fra l’altro, si sta 
cercando di riformare in tut- 
t’altra direzione. Anche questo 
fa presagire un negoziato diffi¬ 
cile e teso. 

Comunque vada a finire, un 
fatto è certo: il disordine di 
questi giorni ha messo per l’en¬ 
nesima volta in evidenza i pro¬ 
blemi drammatici che la Comu¬ 
nità non riesce a superare. In 
gioco non c'è soltanto il lunzio- 
namento dello Sme, ma quel 
minimo di coesione economica 
e delle politiche economiche 
che i Dodici non riescono a rea¬ 
lizzare, producendo sempre 
nuovi conflitti interni; l’inca¬ 
pacità di superare gli egoismi e 
ai avviare una vera riforma che 
porti a una politica monetaria 
comune: la debolezza delle ri¬ 
sposte alle scelte monetarie de¬ 
gli Usa (quasi nessuno a Parigi, 
a Bonn 0 a Bruxelles ha ricor¬ 
dato m questi giorni che la tem¬ 
pesta speculativa è stata scate¬ 
nala, oltre che dalle note vicen¬ 
de francesi, anche dalle non go¬ 
vernate oscillazioni del dolla¬ 
ro). Questi sono i problemi da 
risolvere e questi resteranno, 
anche dopo il riallineamento. 

Paolo Soldini 


Europa 

cui tassi di interesse per ridare 
fiato ad una economia i cui 
tassi di crescita declinavano 
inarrestabilmente. Questa mi¬ 
sura, se ha galvanizzato la bor¬ 
sa, sembra destinata tuttavia 
ad accentuare (0 squilibrio fra 
economia statunitense e resto 
del mondo. Perciò il governo 
Usa chiede ai governi europei 
di passare decisamente a poli¬ 
tiche di rilancio e di ridurre i 
tassi di interesse. 

E qui viene il nodo europeo. 
Benché esistano attualmente 
in Europa le condizioni ideali 
per una forte politica di rilan¬ 
cio — forti tassi di disoccupa¬ 
zione, capacità produttive 
inutilizzate, bassi tassi di in¬ 
flazione, forti attivi di bilancio 
dei pagamenti... — i governi 
conservatori europei prediligo¬ 
no una politica di stabilizza¬ 
zione a politiche di rilancio, 
avendo constatato che bassi 
tassi di crescita e alti tassi di 
disoccupazione possono ac¬ 
compagnarsi ad una robusta 
crescita dei rendimenti del ca¬ 
pitale. Modigliani ha valutato 
recentemente in un 5% il po¬ 
tenziale tasso di crescita dei 
paesi europei, ma nel 1986 essi 
realizzeranno mediamente 
una crescita pari alla metà dì 
quel livello e nel 1987 non fa¬ 
ranno probabilmente meglio. 

Il discorso non riguarda sol¬ 
tanto il governo della Rft, che 
pure avrebbe più degli altri le 


condizioni ài una forte politica 
di rilancio, riguarda tutti 1 
paesi europei compresa l'Ita¬ 
lia Il signor Chlrac non può 
pensare di praticare nel suo 
paese un inasprimento delle 
politiche restrittive sulle spal¬ 
le dei lavoratori e chiedere ad 
altri paesi europei di fare poli¬ 
tiche espansive, quando ta 
Francia ha anch'essa tutte le 
condizioni per passare a poli¬ 
tiche di rilancio 

lì rilancio dell'economìa eu¬ 
ropea dovrebbe essere il frutto 
di un coordinamento di politi¬ 
che più espansive in furti i 
paesi e darebbe un impulso po¬ 
satilo aii’ecorjomta mondiale 
Afa non é questa la scelta dei 
governi europei che rischiano 
di diventare gli sceicchi degli 
anni 80 in quanto, non volendo 
utilizzare le grandi risorse fi¬ 
nanziane che la caduta del 
prezzo del petrolio e delle ma¬ 
terie prime ha messo loro a di¬ 
sposizione, non solo vanificano 
la possibilità concreta che ora 
l'Europa ha di invertire una 
tendenza al decimo che dura 
da anni, ma impongono un ef¬ 
fetto deflazionistico a tutta 
l'economia mondiale 

In questa situazione è pre¬ 
vedibile che gli Usa persegui¬ 
ranno un'ulteriore svalutazio¬ 
ne del dollaro. E poiché l’ac¬ 
cordo da essi raggiunto con il 
Giappone sulla stabilizzazione 
del dollaro non sembra funzio¬ 
nare, la svalutazione avverrà 
soprattutto a danno delle mo¬ 
nete europee. Perciò è prevedi¬ 
bile che altre ondate speculati¬ 
ve, tendenti a rivalutare il 
marco e te altre monete euro¬ 
pee, si succederanno a quella 
in corso, oggrauando meintn- 
61 /mcnfc le tensioni interne al 
Sistema monetano europeo, la 
cui stessa sopravvienza po¬ 
trebbe essere rimessa in di¬ 
scussione. 

Esiste un'oltra strada. I 
paesi europei potrebbero im¬ 
pegnarsi in una forte politica 
di rilancio e potrebbero chiede¬ 
re contemporaneamente agli 
Stati Uniti di ridurre sostan¬ 
ziai mente il deficit pubblico, 
riducenda la spesa militare e 
facendo una politica fiscale 
piu rigorosa. 

Il fatto che i governi conser¬ 
vatori al potere sta negli Usa 
che m Europa, per l'orienta¬ 
mento marcatamente classista 
che anima le loro politiche, 
non sembrano disposti a im¬ 
boccare quella strada, non de¬ 
ve scoraggiarci dal richiamare 
l'attenzione dell'opinione pub¬ 
blica sulla insensatezza di po¬ 
litiche che frenano le possibili¬ 
tà di sviluppo, alimentano un 
crescente conflitto tra Stati 
Uniti ed Europa ed una cre¬ 
scente instaòdità dei mercati, 
provocano un peggioramento 
delle condizioni aei paesi m 
via di «viluppo, e dal ricordare 
ad essa che un'alternativa è 
possìbile e che occorre mobili¬ 
tarsi per una svolta nelle poli¬ 
tiche economiche dei paesi eu¬ 
ropei. 

Silvano Andrianl 


Per noi 

stro del Tesoro Giovanni Go¬ 
da, poiché dipende dalla ma¬ 
turazione di una decisione 
definitiva circa 11 rtalllnea- 
mento. 

La previsione è che la lira 


si aggancerà al franco fran¬ 
cese. In tal caso potrebbe 
svalutare del 4% chea. Il 
cambio della lira è passato, 
da quando esiste il Sistema 
mone! ario europeo, da 455 li¬ 
re (1979) a 710 lire. Nello stes¬ 
so periodo H cambio della li¬ 
ra col dollaro è passato da 
845 a 1380 Uro. 

La bilancia commerciale 
italo-tcdesca si chiude In di¬ 
savanzo per l'Italia per ra¬ 
gioni essenzialmente slrut- 
tuall, cioè per squilibri nella 
varietà, qualità e livello tec¬ 
nologico delle merci. Il disa¬ 
vanzo del 1985 fu di 4817 mi¬ 
liardi. U disavanzo nel primi 
nove mesi tìeh’06 era già ar¬ 
rivato a 2935 miliardi. Ben¬ 
ché la lira sia stata deprezza¬ 
ta In modo pressoché conti¬ 
nuati» o, In termini di mar¬ 
chi la bilancia ha registrato 
scarse variazioni. Perciò gli 
economisti definiscono Fin- 
terscamblo ilalo-tedesco po¬ 
co sensibile a variazioni mo¬ 
netarle che si traducono 
spesse, per l'Italia, in rincari 
delle merci importate. 

Crescente, invece, la sensi¬ 
bilità dei capitali al variare 
dei rapporti di cambio della 
lira col marco. Il movimento 
di esportazione di capitali 
dall'Italia, un tempo concen¬ 
trato in direzione della Sviz¬ 
zera, si dirige più spesso ver¬ 
so la Germania. 

Del resto, la maggiore 
compagnia di assicurazioni 
tedesca (Albana) ha acquisi¬ 
to Il controllo del Gruppo 
Ras che raccoglie, da solo, 
noven.lla miliardi presso 1 
risparmiatori Italiani. In di¬ 
cembre la Deutsche Bank, 
che ha una tradizione di pre¬ 
senza in Italia, ha acquistato 
la Banca d'America e d'ìta- 
Ha, Impresa fra le meglio at¬ 
testate nel credito al consu¬ 
mo. I tedeschi premono In 
seno al Sistema monetarlo 
europeo per la liberalizzazio¬ 
ne del movimenti di capitali 
e per ottenerlo — sapendo 
che sarà a loro netto vantag¬ 
gio — hanno Impedito Fuso 
oelFEcu, la moneta colletti¬ 
va europea, da parte delle 
istituzioni del loro paese. 

Qualunque sla II livello di 
deprezzamento che verrà 
stabilito per la lira la crisi 
odierna non può che accele¬ 
rare la riflessione sul modo 
in cui l'attuale politica mo¬ 
netarla Italiana — c lo sue 
proiezioni europee ed inter¬ 
nazionali — serve realmente 
gli interessi economici deUT- 
talla. L'economia Italiana è 
cambiata, con una crescite 
enoi me della componente fi¬ 
nanziarla e di servizi. Uno 
det primi effetti della svalu¬ 
tazione, ad esemplo, è quello 
di accrescere l'onere del de¬ 
bito estero con perdite di 
centinaia di miliardi per gli 
stessi enti di gestione dell'In¬ 
dustria Eni, fri, ed Eflm. 

Remo Stefano!) 
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CITROEN CANCELLA UN MILIONE 
E ABBASSA GLI INTERESSI. 


RSCQ 



Solo fino al 31 gennaio un milione di sconto sul prezzo 
di listino, IVA compresa, di tutte le vetture disponibili 
presso i Concessionari Citroen e taglio degli interessi del 
35% sui tassi Citroen Finanziaria in vigore all’1.1.87. 
Potete approfittare di tutte e due le offerte contempora¬ 
neamente, mentre non sono cumulatali con altre iniziati¬ 
ve incordo. Cancellate ogni impegno e correte subito dalla 
più vicina Concessionaria o Vendita Autorizzata Citroen. 
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